
Il complesso documentario Ministero e Real Segreteria di Stato presso il Luogotenente Generale Frate gli “strumenti di ricerca” annovera i 
Repertori del Ripartimento Polizia. I 35 volumi manoscritti – degli inventari analitici, la cui redazione è da fare risalire agli inizi del XIX secolo – 
attengono a documentazione relativa agli anni 1819 – 1855.  
Ogni repertorio è strutturato secondo una suddivisione che comprende le seguenti voci:  
- numero di filza, fascicolo, documento; 
- data riportata dal documento (giorno, mese, anno); 
- oggetto, ovvero contenuto del documento; 
- annotazioni. 
Quasi tutti i repertori alla fine presentano un indice alfabetico onomastico, analitico e topografico. 
L’inventario digitale testuale tende a conservare la originaria struttura redazionale. Ciò in quanto risulta innegabile che il modo in cui è articolato 
uno strumento di descrizione archivistica è sempre da collegare all’attività dell’archivista, in quanto prodotto intellettuale di una determinata epoca e 
di un determinato contesto. A volte è esso stesso ad essere sottoposto a successivi interventi archivistici stratificati nel tempo, e quindi è documento 
e testimonianza di un modo di descrivere. 
L’inventario digitale testuale, costituito cioè da pagine statiche in formato testo, è una tra le tipologie di strumenti di ricerca che le istituzioni 
archivistiche propongono in rete. Questi linguaggi consentono di inserire i tradizionali strumenti cartacei in qualunque sistema di comunicazione 
mantenendo la struttura originaria. 
La riedizione degli strumenti di ricerca ha proceduto all’esame delle informazioni originarie, costituite sia dall’impostazione della grafica a stampa, 
tipica degli inventari dell’epoca, che ne fa da contenitore sia da quell’insieme di testo, note, spaziature, elenchi, particolarità ortografiche e 
calligrafiche che ne costituisce il contenuto. 
La rappresentazione elettronica di una fonte presuppone l’interpretazione del testo e quindi la codifica basata sui sistemi di marcatura (mark-up), 
deve rispettare la fedeltà del documento elettronico al suo originale, facilita l’accesso all’informazione e crea la possibilità di sfruttare metodi di 
analisi informatica dei dati (information retrieval).  
Dal raffronto tra l’indice onomastico, analitico e topografico posto alla fine di ogni volume e il contenuto del repertorio è stata rilevata una grande 
quantità di varianti dei nomi, cui si è ovviato all’interno del testo, riportandole tra parentesi quadre e in carattere corsivo. 
Sempre al fine di favorire la ricerca, all’interno della tabella e del testo sono state eliminate le virgolette di ripetizione riportando il testo per intero, 
tutte le abbreviazioni sono state sciolte, e le date sono state riportate volta per volta nell’apposito campo, abbreviando soltanto il mese di 
riferimento. Laddove sono stati rilevati errori, sono stati apportati di volta in volta, ove ritenuto opportuno, correzioni o adeguamenti linguistici. 
Affinché non andassero perdute preziose informazioni contenute nell’indice, nelle quali era presente il rimando al numero del documento, è stato 
creato un campo note a chiusura della pagina ad integrazione o chiarimento del contenuto delle carte, sul quale è possibile operare con i consueti 
sistemi di ricerca. L’operazione di normalizzazione ha dunque comportato necessariamente un atto interpretativo del testo, una codifica del 
linguaggio in cui essi sono stati scritti, nonché una ri-codificazione delle informazioni contenute in un formato diverso da quello in cui esse hanno 
avuto origine e sono state conservate e soprattutto un trasferimento fedele dei contenuti e dei metadati relativi alla struttura del complesso 
documentario che gli strumenti descrivono. 
Non bisogna dimenticare, infine, che oltre al fatto che il trasferimento dell’informazione sul nuovo supporto apporta alcuni vantaggi derivanti dalle 
potenzialità di ricerca ed esplorazione dei testi, la possibilità di accesso ad un formato altro rispetto all’originale, salvaguarderà di questo l’integrità 
fisica. 
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Real Segreteria di Stato presso il Luogotenente Generale in Sicilia 
Ripartimento Polizia 
Repertorio anno 1841 
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303 1 1 18 set 1841 Sulla vigilanza per i Religiosi dei diversi ordini monastici che giungono nel 
regno, e sul divieto d’accordarsi il passaporto per l’estero e per i domini 
continentali ai Padri Basiliani Ignazio Basile e Giuseppe Papardo 

 

      Stati di condotta dei funzionari d’ogni ramo  
303 2 2 28 gen 1841 Comunica che sarà tenuto presente il desiderio del Regio Giudice Don 

Nicola Parisi che dal circondario di Naso fu trasferito a quello di Savoca, 
ove non sa acclimatarsi 

 

303 3 3 3 lug 1841 Resta inteso della regolare condotta degl’impiegati telegrafici del Castello 
di Cefalù, Plajia d’Aranciotto e Finale 

 

      Personale di Polizia  
303 3 3 

bis 
4 mar 1841 Riceve il Regio Decreto che nomina Ispettore di Polizia Don Giovanni 

Rallo già Capitano d’armi del distretto di Trapani  

303 3 4 27 gen 1842 Sulle nuove istanze del Cancelliere di Polizia di Palermo Don Giuseppe 
Grillo per aversi il pagamento degli averi per il tempo che restò lontano 
dalla sua residenza 

 

      Congedi  
303 4 5 12 mar 1841 Accorda il congedo di 29 giorni a Don Emanuele Portal interpetre della 

Polizia 
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303 4 6 15 apr 1841 Id il congedo di 29 giorni a Giuseppe Garzia custode del bagno penale di 
San Giacomo in Favignana 

 

303 4 7 14 giu 1841 Id id di 15 giorni a Don Vincenzo Sanzone Ispettore di Polizia in Mazzara  
303 4 8 28 giu 1841 Id id di 29 giorni a Don Vincenzo Linares Ufficiale della Prefettura di 

Polizia  

303 4 9 28 ago 1841 Id id di 29 giorni al Commissario di Polizia Don Francesco Silvestri  
303 4 10 28 ago 1841 Id id di 15 giorni all’Ufficiale di carico della Luogotenenza Generale Don 

Michele cavaliere de Boaumont  

303 4 11 7 ott 1841 Accorda un congedo di 15 giorni a Don Carmelo Pugliutti, medico cerusico 
ordinario della Polizia di Messina  

303 4 12 11 nov 1841 Id id di 29 giorni a Don Ferdinando Gonzales Ufficiale di prima classe 
della Prefettura di Polizia  

      Vigilanza di Polizia  
303 5 13 29 lug 1840 Sorveglianza e regole per i girovaghi esteri e sul conto di Giovanni Zibò da 

Viterbo venditore di tessuti  

303 5 14 10 dic 1840 Id sul conto di Francesco Emmari da Chardonne, e di Pietro Ferraud 
naturale di Marsiglia dimorante in Palermo venditore di tessuti  

303 5 15 23 dic 1840 Id sul conto del francese Giovan Battista Chapellot venditore di tessuti  
303 5 16 19 giu 1841 Id sul conto del francese Andrea Capparè, contro cui è stato emesso il 

divieto d’introdursi nei Reali domini 
 

303 5 17 18 gen 1841 Riceve due stati bimestrili da Maggio ad Agosto 1840 dei seguenti sudditi 
esteri arrivati e sorvegliati in Palermo 
Ajazzi Carlo  Fiorentino 
Basadonna Luciano Veneto 
Caglion Prospero Francese 
Costa Giovanni Ungherese 
Faitack Michele Ungherese 
Hovar Giuseppe  da San Giorgio 
Machata Paolo Ungherese 
Martin Luigi  Francese 
Perana Pietro  Francese 
Sandron Decio Estense 
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      Sidoli Sidoli  Sardo 
Silvain Silvain Francese 
Terni Lazzaro  Fiorentino 
Terrien Stefano da Provenza 
Tibò Giovanni  da Viterbo 

 

303 5 18 16 mar 1841 Riceve due stati bimestrili da settembre a dicembre 1840 dei seguenti 
sudditi esteri arrivati e sorvegliati in Palermo 
Basadonna Luciano  Veneto 
Caillaux Prospero  Francese 
Chapelott Giovan Battista Francese 
Citati Gaetano   Francese 
Cutti Giovanni  Piemontese 
Feraud Pietro   Francese 
Martin Luigi   Francese 
Sandron Decio  Estense 
Sessa Giulio Cesa  Milanese 
Sidoli Andrea   Sardo 
Silvain Enrico   Francese 
Tenin Benedetto  Francese 
Terrien Stefano  Provenzale 
Tibò Giovanni   da Viterbo 

 

303 5 19 30 apr 1840 Riceve due stati bimestrili da Gennaro a Marzo 1841 dei seguenti sudditi 
esteri arrivati e sorvegliati in Palermo 
Citati Gaetano, Murano conte Tommaso veronese e Sessa Giulio Cesare 
milanese 

 

303 5 20    Id id id di Marzo e Aprile 1841 dei seguenti sudditi esteri sorvegliati in 
Palermo 
Billiard Carlo    francese 
Caillaux Prospero  francese 
Chapellott Giovan Battista francese 
Citati Gaetano 
Feraud Pietro   francese 
Gellet Francesco  francese 
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      Iouves Claudio  francese 
Itournet Matteo  francese 
Lautour Giuseppe  belga 
Martin Luigi   francese 
Maurano conte Tommaso veronese 
Salamone Enrico  francese 
Sandron Decio  estense 
Sessa Giulio Cesare  milanese 
Sidoli Andrea    Sardo 

 

303 5 21 21 gen 1841 Sull’ordine dato di vietarsi ai fratelli Francesco, Domenico e Temistocle 
Guerrazzi da Livorno di potere entrare nei Reali domini 

 

303 5 22 5 feb 1841 Resta inteso che il Ministro della Polizia ha prosciolto Francesco Cannizzo 
dal domicilio coatto in Niscemi, autorizzandolo a ritornare a Terranova sua 
patria 

 

303 5 23 11 feb 1841 Sulle disposizioni date per respingersi, qualora volesse ritornare nel regno 
Luigi Armandi da Venencheco in Romagna, come compromesso in affari 
politici ed incaricato di criminose commissioni 

 

303 5 24 18 feb 1841 Id id id per respingersi, ove volesse entrare nei reali domini il Francese 
Antonio Basilio Saverio Tixador da Vinca, persona pessima e turbolenta in 
materia politica 

 

303 5 25 18 feb 1841 Id id id per respingersi come sopra l’ungherese Carlo Emerico Kovesztary 
da Grande Varadino, studente in medicina, che viaggia sfornito di qualsiasi 
carta itineraria 

 

303 5 26 18 feb 1841 Riceve dal barone Rigilifi Intendente di Caltanissetta gli stati dei sudditi 
stranieri pervenuti nella sua provincia e che vennero regolarmente 
sorvegliati nei mesi da maggio ed agosto 1840; dai quali risultano i 
seguenti individui 
Baal Tommaso  inglese 
Bourdilla Giacomo  svizzero 
Brussoli Leopoldo  lucchese 
Cailleava Nicola Prospero francese 
Carieg Francesco  francese 
Caste Antonio   francese 
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      Corradini Antonio  austriaco 
De Marcellos visconte francese 
Factak Giorgio  ungherese 
Finale Giovanni  Romano 
Fortias Bartolomeo  francese 
Franch Ernesto Ottavio inglese 
Gapier Elisabetta  francese 
Hauffman Luigi Francesco svizzero 
Martin Luigi   francese 
Mochaja Giuseppe e Paolo ungheresi 
Pervia Giuseppe  romano 
Pieterille Pernau Antonino francese 
Pimiou Emanuele  francese 
Rot Battist   francese 
Sakuborick Giovanni  ungherese 
Santocildes Raimondo romano 
Semedò Gioacchino  portoghese 
Shambriau Andrea  francese 
Sidoli Andrea   sardo 
Spring Pietro   svizzero 
Vanni Carmelo, Giuseppa, Michele e Vincenzo Lucchesi 
Zohal Michele   ungherese 

 

303 5 27 
28 

22 feb 1841 Riceve dal Sottintendente di Corleone gli stati dei sorvegliati dalla Polizia 
del distretto, ed altro sulla sorveglianza del veneziano Bottari Marino 

 

303 5 29 22 feb 1841 Per la Storia Civile del Regno di Napoli di Pietro Giannone, commissionata 
da certo Rosario Abate da Catania, già censurata dalla Santa Sede e come 
quella del Reame di Napoli di Pietro Colletta vietata dal Real Governo 

 

303 5 30 7 apr 1841 Intorno alla sorveglianza sui Commessi viaggiatori che girano per il regno 
come asserti incaricati di sollecitare associazioni a libri, stampe o litografie 

 

303 5 31    Sulla sollecitazione dell’emissione del mandato di pagamento a favore di 
coloro i quali cooperarono allo scoprimento del contrabbando commesso in 
Messina all’arrivo del legno il Ruggero, proveniente da Livorno, al 
comando del Capitano Giovanni Anastasi 
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303 5 32 28 gen 1841 Sull’oggetto di cui sopra 
Nel fascicolo esiste la nota dei libri censurati indirizzati al signor Carmelo 
La Farina, ed i rapporti della sorveglianza usata al negoziante di libri 
Alcide Parenti da Firenze 

 

303 5 33 1 mar 1841 Sul divieto d’introdursi i fogli in stampa intitolati “La Via della salvezza e 
ristretti della Bibbia” che distribuivano in Livorno gl’inglesi Dottori 
Alessandro Bloch, Alessandro Keilli Murray Muccheque ed Andrea 
Boucer 

 

303 5 34 1 mar 1841 Riceve lo stato dei sudditi stranieri sorvegliati nel novembre e dicembre 
1840 in provincia di Trapani nel quale sono notati 
Bonello Carlo suddito  inglese 
Cannig visconte e moglie  inglesi 
Chappellot Giovan Battista francese 
Curioni Giovanni  austriaco 
Cuttis Giovanni  savojardo 
Denereux   inglese 
Dnshire capitano  inglese 
Dupleix de Mezy  francese 
Ellul Giovanni  inglese 
Ferrin Stefano   francese 
Firaud Pietro   francese 
Iller Giuseppe   francese 
Iobley Lord   inglese 
Lenton Guglielmo  inglese 
Miglioran Giovanni  austriaco 
Rodi Giuseppe suddito  inglese 
Storin Carlo   inglese 
Wantey Arturo  inglese 
Wantey Edoardo  inglese 
Xamillon Edoardo  inglese 
Xarris    inglese 
Xay R. W.   inglese 
Zammit Concetta  maltese 
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303 5 35 17 mar 1841 Sulla restituzione a libertà dei seguenti individui arrestati, contro i quali 
non si è potuto raccogliere elementi per processo cioè in Gibellina Vito 
Ragona, ed in Castelvetrano 
Balistreri Vincenzo 
D’Angelo Antonino e Giovanni 
Italia Bellina Filippo 
Spadaro Pasquale 
Taddeo Giovanni e Giuseppe 

 

303 5 36 24 mar 1841 Accusa ricezione dello stato dei sudditi esteri arrivati e sorvegliati nella 
provincia di Trapani 
Anci Girolamo  da Marsiglia 
Bastone Giovanni  maltese 
Barlow Giovanni  da Manchester 
Bainaldi Maria  spagnuola 
Callingenk Giacomo  inglese 
Calvani Michele e famiglia maltesi 
Camizuli Antonio  maltese 
Camizuli Maria Rosa in Xiclone e figlia  maltese 
Camizuli Salvatore  maltese 
Canuti Valentini  maltese 
Cappello Fortunata  maltese 
Cassar Annibale e Rosa maltesi 
Cassi Girolamo  maltese 
Cessare Raffaele  maltese 
Clain Luigi   da Annover 
Clarkson Mattia e famiglia inglesi 
Corlett Giovanni  inglese 
Crima Vincenza  maltese 
Di Bartolo Michele e famiglia maltese 
Ellul Giovanni  maltese 
Galliam Claudio  svedese 
Gill Carlotta e Giuseppe  inglesi 
Gordon Altan    inglese 
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      Ingham Beniamino e Giosuè  inglesi 
Hopps Giacomo  inglese 
Innocenti Giuseppe  da Montecatini 
Longo Giuseppe  spagnuolo 
Megger Giovanni  svizzero 
Navarro Alessandro  maltese 
Rado Giuseppe  maltese 
Randey Giovanni  inglese 
Rappaz Giovan Battista da Torino 
Roberty Tommaso  inglese 
Valenza Giovanni e Maria maltesi 
Waythn Giovanni  da Glasgow 
Xichina Giovanni  maltese 
Rubino Domenico e famiglia da Genova 
Statasulo Catterina  maltese 

 

303 5 37 24 mar 1841 Sul detenuto Filippo Sciortino di Vita, che viene messo in libertà. 
Nel fascicolo sono alligati gli stati della condotta tenuta dai sorvegliati 
della provincia di Trapani nei mesi di Giugno, Luglio ed Agosto 

 

303 5 38 25 mar 1841 Resta inteso dell’escarcerazione dei fratelli Giovanni e Giuseppe Taddeo 
da Castelvetrano arrestati per misure di Polizia 

 

303 5 39 25 mar 1841 Sull’eseguita escarcerazione di Salvatore Visco, arrestato come diffamato 
in materia di furto 

 

303 5 40 9 mar 1841 Sull’escarcerazione di Paolo De Simone da Salaparuta che rimane però 
sotto sorveglianza di Polizia  

303 5 41 9 mar 1841 Resta inteso che nessun suddito estero sia arrivato nel distretto di Termini  
303 5 42 9 mar 1841 Accusa ricezione degli stati della condotta tenuta dai sorvegliati nel detto 

distretto 
 

303 5 43 9 mar 1841 Id id di altro stato come sopra  
303 5 44 10 mar 1841 Sulla sorveglianza usata in Messina intorno ai sudditi sardi Luigi Antonio 

Garibaldi e Giovan Battista Massa, Francesco De Pauli, Lorenzo e 
Fortunato Massa e Francesco e Giacomo Moglia 

 

303 5 45 11 mar 1841 Sulle disposizioni date di vietarsi di introdursi nei Reali domini a Luigi 
Corbara da Cesena, in Romagna, che viaggia a piedi da pellegrino  
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303 5 46 22 mar 1841 Resta inteso dell’arrivo in Castelvetrano ove furono sorvegliati i sudditi 
esteri Giovanni Mucheto e Michele Sochal ungheresi 

 

303 5 47 27 mar 1841 Sulle disposizioni date per vietarsi l’ingresso nei Reali domini a Domenico 
Hurbon spagnuolo 

 

303 5 48 22 mar 1841 Resta inteso dell’arrivo in Caltanisetta e della sorveglianza usata ai sudditi 
esteri Errigo Giuseppe Latour e Carlo Billiard 

 

303 5 49 31 
12 

mar 
gen 

1841 
1842 

Accusa ricezione dello stato bimestrile Marzo ed Aprile 1841 dei vigilati in 
fatto di politica nella provincia di Catania  

303 5 50    Id id degli stati dei sudditi esteri arrivati e sorvegliati nel mese di marzo 
1841 nella provincia di Catania il nome dei quali figura nell’indice 
alfabetico 
Esistono altri stati consimili relativi ai mesi di febbraro e gennaro 1841, e 
quelli di Giugno, Agosto, settembre, ottobre, novembre e dicembre 1840, i 
cui nomi non vengono riportati nell’indice perché di un numero 
considerevole (Chi ha interesse consulti il fascicolo) 

 

303 5 51 2 apr 1841 Sull’ordine impartito per vietarsi l’ingresso nei Reali domini ai fratelli 
Francesco e Luigi Zignago nativi da Lisbona e sudditi Sardi  

303 5 52 30 apr 1841 Comunica che dei rivoluzionari dei quali devesi vietare l’ingresso nei reali 
domini, certo avvocato Massa piemontese ha cessato di vivere 
nell’Urhaguay e Giuseppe Maria Garibaldi figlio di Domenico e di Rosa 
Raymond nato a Nizza a 14 luglio 1807, trovasi nel Brasile alla testa 
degl’insorgenti 

 

303 5 53 27 mag 1841 Resta inteso di essere revocato l’ordine del divieto al negoziante Francesco 
Biga da Laigueglia di entrare nei Reali domini, essendosi accertate false le 
cattive informazioni riferite sul di lui conto 

 

303 5 54 8 giu 1841 Sulla ricezione degli stati o notamenti degli emissari rivoluzionari esteri ai 
quali è stato vietato l’ingresso nei reali domini 
Detti notamenti sono in numero di tre, cioè due a stampa, ed uno 
manoscritto, nei quali figurano n. 47 nel primo, 76 nel secondo e 232 nel 
terzo 
I nomi non sono riportati nell’indice 

 

303 5 55 17 giu 1841 Id id di altri notamenti di esteri ai quali è vietato l’ingresso nei reali domini  
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303 5 56 30 giu 1841 Id id degli stati dei sorvegliati nella provincia di Noto, e dell’altro 
riguardante l’arrivo e sorveglianza dei seguenti sudditi esteri 
Andriffè Francesco Giuseppe  francese 
Aran Ledis Tomaso   inglese 
Bicholt Giuseppe Edoardo  amburghese 
Dardanone Giuseppe   milanese 
De Bono Giovanni   maltese 
Diron Edoardo   americano 
Gaes Alessandro   belga 
Galea Giuseppe   maltese 
Gran Arturo Giovanni  inglese 
Hame Giulio    belga 
Hlewis Tomaso   inglese 
Hovan Giuseppe   austriaco 
Iones Orazio    inglese 
Lander Lyol    inglese 
Lanzon Raffaele   maltese 
Lewis Tomaso   inglese 
Lool Giovanni Francesco  belga 
Macter Enrico    inglese 
Miles Carlo    inglese 
Mocafar Enrico   inglese 
Robson Luchino   inglese 
Rouweles Giorgio   inglese 
Rovar Giuseppe   austriaco 
Sancher Doyal   inglese 
Sangiorgio Giuseppe   milanese 
Schaff Filippo    prussiano 
Schas Filippo    prussiano 
Tring Enrico    russo 
Sturt Badger    inglese 
Vacher Carlo    inglese 
Vella Coronato   maltese 
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303 5 57 30 set 1841 Sulle disposizioni date per impedirsi l’ingresso nei reali domini ai sudditi 
esteri Enrico Silvaine da Mirucour e Giacomo Legras da Grenoble 

 

303 5 58 20 set 1841 Sul reclamo di Don Giovanni Petrulla principe di Perpignano per l’abigeato 
a suo danno commesso, e che dal Comandante della Gendarmeria Reale 
Don Alessandro Ducaine viene descritto come ricettatore e protettore di 
fuorbanditi 

 

303 5 
bis 

59 19 nov 1840 Accusa ricezione dello stato dei sorvegliati della Polizia in Messina pel 
periodo bimestrale di Luglio e Agosto 1840 

 

303 5 59 
bis 

23 dic 1840 Id id id id id in Messina pel periodo bimestrale di settembre e ottobre 1840 
 

303 5 60 15 mar 1841 Id id id id id in Messina pel bimestre novembre – dicembre 1840  
304 5 

bis 
60 
bis 

17 mag 1841 Accusa ricezione di due stati degli stranieri esistenti in Messina 
 

304 5 61 24 mag 1841 Id id dello stato dei sorvegliati della polizia in Messina durante il bimestre 
di Gennaro e Febbraro 1841 

 

304 5 61 
bis 

10 lug 1841 Id id id id id in Messina durante il bimestre di Marzo ed Aprile 1841 
 

304 5 62 23 set 1841 Id id id id id in Messina durante il bimestre di Maggio e Giugno di detto 
anno 

 

304 5 62 
bis 

30 dic 1841 Id id id id id in Messina durante il bimestre di luglio ed Agosto dello stesso 
anno 

 

304 5 63 2 feb 1842 Id id id id id in Messina durante il bimestre di Settembre ed Ottobre  
dell’anno medesimo  

304 5 64 7 apr 1842 Id id id id id in Messina durante il bimestre di Novembre e Dicembre 1841  
304 5 65 10 apr 1841 Sul ordine dato di uscire dai Reali domini e del divieto a ritornarvi il 

francese Gustavo Buret girovago avventuriero e mancante di mezzi 
economici per la vita 

 

304 5 66 21 apr 1841 Sulla vigilanza usata ai signori Felice e Giuliano Carpi nel passaggio per 
Messina, diretti a Malta 

 

304 5 
bis 

67 1 mag 1841 Intorno alle disposizioni date perché non vengano ammessi nei reali domini 
gli stranieri Alessandro Cacciarri da Iesi, Giovan Battista Ferreri ed 
Alessandro Fulcari da Fermo colpiti di mandato d’arresto per politiche 
imputazioni 
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304 5 68 10 mag 1841 Sulle disposizioni date intorno al divieto d’entrare ulteriormente nei reali 
domini il francese Luigi Berthon, già espulso e compagno girovago di 
Buret di cui a n. 65 

 

304 5 69 9 giu 1841 Sul divieto d’ingresso nei Reali Domini inflitto al fiorentino Bruno Vannini  
304 5 70 24 giu 1840 Sull’ordine dato per vietarsi l’ingresso nei Reali domini al portoghese 

conte de Farrobbo 
 

304 5 71 2 lug 1841 Sugli ordini dati perché sia fermato ove rientrasse nei Reali Domini il 
Regio suddito Mariano Pepe d’Arpino, soggetto attendibile in linea 
politica, attualmente all’estero 

 

304 5 
bis 

72 26 lug 1841 Sulle informazioni intorno agli stranieri passati da Trapani e diretti a 
Marsala, Carlo Morel svizzero e Giovanni Portalupi da Milano impiegati 
nell’amministrazione Florio 

 

304 5 73 6 ago 1841 Sull’ordine d’arresto impartito contro il nominato Panfilo Gammelli da 
Teramo, soggetto attendibile in fatto di politica, e che trovasi all’Estero 
sotto mentito nome di Giacomo Ressione svizzero 

 

304 5 74 9 ago 1841 Sulle disposizioni date per il Padre Felice Petrosini da Salerno, ch’evaso 
dal luogo di pena, ove trovavasi per falsificazione di monete, cerca fuggire 
per l’estero 

 

304 5 75 25 ago 1841 Sul divieto inflitto al capitano Gabriele Ferrer destituito di entrare nei reali 
domini 

 

304 5 76 2 set 1841 Sulle favorevoli informazioni intorno ad Enrico Caisler proposto 
all’elezione di Trombetta delle Guardie d’onore 

 

304 5 77 6 set 1841 Sul divieto imposto allo svizzero Davide Dubognon di potere entrare nei 
reali domini 

 

304 5 
bis 

78 4 ago 1840 Sulla supplica di Gaspare Guccione chiedente la libertà del di lui figlio 
Nicolò minorenne, arrestato per la fuga di Lorenzo Borsini da Siena, 
ch’egli si ricevè dalle guardie di Polizia per consegnarlo a bordo del 
bastimento in partenza per Napoli 

 

304 5 79 6 set 1841 Sull’ordine dato di non far più rientrare nei reali domini il suddetto Borsini  
304 5 80 2 nov 1841 Sull’allontanamento ed imbarco del detto Borsini unitamente ai figli Luigi, 

Francesco ed Adelaide 
Nel fascicolo vi sono molti atti sul conto del medesimo il quale inaugurato 
dal sacerdozio avea preso per moglie Gaetana Marcellino dalla quale ebbe 
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      figli, e che in seguito morì. Cambiò il nome da Pandolfo in Lorenzo ed 
insegnava letteratura e lingua francese in Palermo nel distretto dei Tartari, 
via Porta di Termini 

 

304 5 81 18 set 1841 Sull’ordine dato per la sorveglianza intorno ad Alessio De Cesare da 
Ancona, tanto attendibile in materia politica, e che vuolsi partito da Malta 
per Napoli e Sicilia onde diffondere proclami e scritti criminosi 

 

304 5 
bis 

82 27 set 1841 Sull’ordine dato per negarsi l’accesso nei Reali Domini al tipografo Luigi 
Ionna, soggetto pericoloso 

 

304 5 83 27 set 1841 Id id id id id a Michele Marini suddito pontificio  
304 5 84 4 ott 1841 Sulle ricerche intorno ad Eduardo Cesare Perrey da Porto Luis che dopo 

due giorni di permanenza in Napoli si allontanò lasciando un debito di 20 
carlini all’albergatore 

 

304 5 85 7 ott 1841 Resta inteso dell’arrivo in Noto e della partenza del negoziante di coperte 
Michele Homel da Leone  

304 5 86 21 ott 1841 Accusa ricezione dello stato degli stranieri dimoranti nella Città e nel 
distretto di Palermo, i cui nomi vengono riportati nell’indice alfabetico 

 

304 5 87 11 nov 1841 Intorno al negoziante di coperte Claudio Ionvè francese per respingersi 
all’estero 

 

304 5 88 17 nov 1841 Sulle disposizioni date per vietarsi l’accesso nei reali domini al capitano 
Lusiuski soggetto attendibile in fatto di politica 

 

304 5 
bis 

89 30 nov 1841 Sulla visita domiciliare infruttuosa eseguita in Messina nella casa di Don 
Paolo Villari 

 

304 5 90 2 dic 1841 Resta inteso di essere stato rintracciato Paolo Gulli da Poggio Mirteto, 
domestico dimorante in Roma donde erasi allontanato e trasferito in Napoli  

304 5 91 2 dic 1841 Intorno al signor Carlo Quinto Cassini suddito sardo pervenuto da Genova 
a Messina sul brigantino la Moderazione, comandato dal Capitano 
Bartolomeo Craviotto 

 

304 5 92 13 gen 1842 Resta inteso delle referenze intorno al venditore di coperte Leonardo Doguì 
belga  

304 5 93 19 gen 1842 Sulle disposizioni date per vietarsi l’accesso nei reali domini al corso 
Alessandro Cipriani 
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304 5 94 19 gen 1842 Id id id perché non venga più inibito al francese Giuseppe Catelin di venire 
nei reali domini, avuto riguardo alle favorevoli informazioni ulteriormente 
pervenute 

 

304 5bis 95 27 gen 1842 Sulla sorveglianza usata in Palermo allo scultore francese signor Giacomo  
Galinier, il quale, invece di andare a Messina, ritornò in Napoli 

 

304 5 96 2 feb 1842 Resta inteso che proveniente da Malta, è arrivato in Messina ove dimorerà 
qualche mese il deputato inglese Sir Gordon con la moglie, con i figli 
Giorgio ed Edoardo e con tre domestici 

 

304 5 97 18 feb 1842 Intorno allo spagnuolo Don Giovanni Basaldua Ufficiale Carlista  
      Espatriati, esiliati e relegati peraffari politici  

304 7 98 19 ago 1841 Resta inteso dell’atto sovrano 19 giugno ultimo a favore del noto 
Ferdinando Massa da Napoli, con il quale è stato abilitato a poter rientrare 
nel Regno, donde erasi allontanato come implicato nella cospirazione del 
Meccio scoverta nel 1822 
Nell’incartamento esistono atti relativi al carteggio tra il Massa e lo zio 
Abate Don Nicolò Massa, dell’arresto del Dottor Gulotta Giovanni che ne 
ritirava le lettere alla posta 

 

304 7 99 23 set 1841 Comunica essere stato destinato a Favignana Antonino Ballarò da Palermo 
condannato a due anni di relegazione dalla Commissione Suprema per i 
reati di Stato 

 

      Teatri e pubblici spettacoli  
305 10 100 18 gen 1841 Sulla dimanda di Domenico Martinelli capo di una compagnia comica, il 

quale chiede il permesso di poter rappresentare con la sua compagnia nel 
teatro di Caltanisetta ed in quelli del Regno 

 

305 10 101 16 feb 1841 Sull’arresto del machinista del teatro comunale di Caltagirone Pasquale 
Gattuso, sull’aggressione del di costui genero Nicolò Albergamo, contro 
Giuseppe Nicastro uno della forza pubblica e sulla ferita da questo ultimo 
riportata per mano di Francesco Rapisardi altra degli aggressori 

 

305 10 102 6 mag 1841 Sugl’inconvenienti prodotti nel teatro Santa Cecilia in Palermo dal 
pubblico che non era sodisfatto della produzione che si rappresentava dalla  
Compagnia Belisario, e sul contegno poco corretto di quel Commissario di 
Polizia Milazzo di fronte al Colonnello della Piazza Signor Farina che 
invitavalo a cooperarsi a raddolcire il pubblico 
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305 10 103 11 giu 1841 Sui disturbi provocati nel teatro di Musica di Messina ad opera di Giorgio 
Verbekc fratello del Console olandese, il quale fece fischiare da Antonino 
Placanica, Francesco Russo ed Antonino Orlando, che vennero arrestati, 
alla cantante signora Schieroni, che non avea ceduto alle seduzioni di lui, 
mentre in teatro cantava un duetto col marito 

 

305 10 104 26 giu 1841 Sul reclamo dell’Arcivescovo di Palermo contro il Soprintendente dei 
pubblici spettacoli principe di Villafranca che permise una 
rappresentazione nel Teatro Carlino proprio il penultimo venerdì della 
scorsa quaresima 

 

305 10 105 17 lug 1841 Sullo sparo di una specie di petardo nel teatro comunale di Milazzo, che, 
durante la rappresentazione, non produsse alcun danno e di cui è imputato 
l’arrestato Giuseppe Nardi 

 

      Permessi d’armi  
305 13 106 5 feb 1841 Sulla dimanda di Don Francesco Lo Iacono Custode del giardino del Real 

Palazzo per avere il permesso di asportare e detenere un bastone animato  

305 13 107 18 feb 1841 Intorno a talune facilitazioni concesse alla Guardie d’onore ed Urbane nel 
rilascio dei permessi d’armi  

305 13 108 9 mar 1841 Sull’istanza del barone Don Antonio Sciarrino per detenere ed asportare 
bastone animato  

305 13 109 1 apr 1841 Id id di Don Giuseppe Cimino Custode maggiore e di altri impiegati delle 
Grandi prigioni per il rilascio del permesso d’armi gratuito 

 

305 13 110 2 apr 1841 Id id del Dottor Salvatore Lo Cascio e di Don Giuseppe Spadafora, medico 
il primo e Segretario e Cassiere l’altro del Reale Ospedale di Baida, per 
rilasciarsi a loro il permesso d’armi gratuito, dovendo giornalmente da 
Palermo salire in quell’Ospedale 

 

305 13 111 23 apr 1841 Sulla dimanda di Don Giuseppe Lo Bianco Ispettore dell’Illuminazione 
notturna per aversi il permesso gratuito di detenere ed asportare bastone 
armato 

 

305 13 112 14 mag 1841 Id id del Capo Urbano dell’Olivuzza per fornirsi quattro scoppi a quella 
Guardia Urbana  
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305 13 113 17 mag 1841 Sui permessi d’armi gratuiti per gl’Impiegati sanitari 
Nel fascicolo sono alligati gli atti relativi ai permessi d’armi al custode 
sanitario di Trabia Michele Cullotti ed agl’impiegati sanitari di Termini 
Francesco Romano ed Onofrio Pitti 

 

305 13 114 22 mag 1841 Espediente dei permessi d’armi dimandati nel Distretto di Termini 
Il fascicolo si compone di n. 47 lettere del Sott’intendente del distretto 
anzidetto richiedente i permessi a cominciare dal 2 gennaro 1841 al 19 
maggio dello stesso anno 

 

305 13 115 23 ago 1841 Resta inteso di essere stato spedito il permesso animato al cavaliere Don 
Francesco De Caro 

 

305 13 116 12 nov 1841 Spedisce il permesso d’armi a favore di Don Francesco Bracci Capo del 
Segretariato della Luogotenenza del Regno  

      Arrivo e partenza di forastieri e di regnicoli  
305 15 117 19 dic 184 Accusa ricezione dello stato quindicinale dei Siciliani partiti dalla Marina 

di Terranova  

305 15 118 15 gen 1841 Id id id id dei Siciliani partiti da detta marina  
305 15 119 25 gen 1841 Sulle informazioni intorno allo straniero Floriano Danuser svizzero, 

assunto come scritturale dai signori Federico e Carlo Widchind nella via 
Butera in Palermo 

 

305 15 120 28 gen 1841 Sull’arrivo e sorveglianza usata in Caltanisetta intorno all’Ungherese 
Michele Sochol 

 

305 15 121 30 gen 1841 Sull’arrivo e sorveglianza usata in Mussomeli dei negozianti Maltesi 
Carovano Paolo, Farnojo Giammaria, Gargani Leopoldo e Manchè Antonio 

 

305 15 122 3 feb 1841 Sull’arrivo e sorveglianza in Trapani del suddetto Inglese Giuseppe Rodi  
305 15 123 10 feb 1841 Per un passaporto spedito per Tunisi a Don Francesco Paolo Lanzarotto da 

Palermo 
 

305 15 124 10 feb 1841 Sull’arrivo e sorveglianza in Trapani ed in Palermo dell’inglese F. 
Ienneson, moglie e figlio 

 

305 15 125 10 feb 1841 Id id in Terranova del Maltese Domenico Micalleff  
305 15 126 8 feb 1841 Sull’arrivo in Messina da Malta dei quattro chierici dell’Ordine dei 

Cappuccini, diretti al convento di Gibilmanna 
Frate Antonio   da Malta 
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      Frate Francesco Antonio da Malta 
Frate Giuseppe Maria  da Malta 
Frate Pietro Antonio  da Malta 

 

305 15 127 15 feb 1841 Sull’arrivo e sorveglianza in Messina del suddito Ottomano Michele 
Theognosti 

 

305 15 128 17 feb 1841 Resta inteso del passaporto rilasciato al suddito Inglese Signor Michele A. 
Mallie, sulla richiesta del Vice Console Brittannico in Trapani 

 

305 15 129 18 feb 1841 Resta inteso del vietato sbarco in Messina del marinaio Nicola D’Angelo, 
venuto sul legno austriaco comandato da Capitano Antonio Galeazzi, 
perché sfornito di carte in regola 

 

305 15 130 18 feb 1841 Resta inteso che per opera del Vice Console spagnuolo in Messina è stato 
imbarcato il marinaio di sua nazione Raimondo Lavios, raccolto da un 
brigantino siciliano in un naufragio 

 

305 15 131 27 feb 1841 Sul passaporto rilasciato a Luigi Abbate da Palermo, negoziante, il quale 
doveva imbarcarsi per Algeri  

305 15 132 1 mar 1841 Sul conto di Francesco Stefano Radini da Sardegna, fatto allontanare dalla 
Sicilia ed imbarcato per Malta sullo Scuner comandato da Capitan 
Vincenzo Sampognaro 

 

305 15 133 3 mar 1841 Resta inteso dell’arrivo e della sorveglianza in Palermo degli stranieri 
Giuseppe Chitabaut francese e Giovanni Cuty savoiardo, albergati nella 
locanda della Campana 

 

305 15 134 3 mar 1841 Id id id id in Trapani di Giovanni Damaso, romano  
305 15 135 15 mar 1841 Id id id id in Caltanisetta del marsigliese Don Alfonso Scalia  
305 15 136 15 mar 1841 Id id id id in detta città del savoiardo Antonio Rambaud  
305 15 137 23 mar 1841 Resta inteso dell’arrivo in Caltanisetta e della sorveglianza usata intorno 

all’austriaco Giuseppe Macheta  

305 15 138 23 mar 1841 Id id id in Trapani proveniente da Marsiglia e diretto a Costantinopoli di 
Gabriele Melo da Livorno imbarcato sul brigantino al comando di Capitano 
Giovan Battista Cortese 

 

305 15 139 29 mar 1841 Id id id in Caltanisetta e partito per Girgenti l’inglese Edoardo Allison  
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305 15 140 29 mar 1841 Id id id in Terranova e partiti per Girgenti 
Barth Enrico d’Amburgo 
La Tauche Giovanni  tedesco 
Prothec Giorgio  tedesco 
Tumeo Alcanter  tedesco 

 

305 15 141 29 mar 1841 Id id id in Messina e partito per Marsiglia il francese Giacomo Ippolito 
Martin proveniente da Trieste 

 

305 15 142 1 apr 1841 Id id id in Trapani e della sorveglianza intorno al rivenditore di coperte 
Nicolò Prospero Cuillauc francese, Emedio Salesi da Bologna, e marchese 
Giovanni Ruscone da Roma 

 

305 15 143 5 apr 1841 Sull’arrivo in Caltanisetta della Compagnia comica diretta da Onofrio 
Porcelli e composta di 
Costarelli Paolo e Rachele 
Fantini Andrea da Modena 
Martelli Domenico da Venezia 
Porcelli Ermenegilda e Francesco 
Radice Cecilia 

 

305 15 144 7 apr 1841 Sull’arrivo e sorveglianza in Calatafimi dei seguenti stranieri accompagnati 
dal pittore Palermitano Andrea D’Antoni 
Bassano Vito da Mantova 
Berlamp Mosè da Mantova 
Carli Alfonso architetto 
Curti Giovanni Ingegnere da Milano 
Lucchini Vincenzo Architetto da Montagnolo 
Luimi Antonio pittore da Sondrio 
Minoja Giuseppe Ingegnere da Borghetto 
Narsa Salomone da Milano 
Rassetra Antonio da Sondrio 

 

305 15 145 12 apr 1841 Id id in Alcamo di Antonio Gambino da Marsala e degl’inglesi 
Beuck 
Hanson Eduardo 
Hanson M. 
Alpine Roberto 
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305 15 146 12 apr 1841 Resta inteso dell’arrivo in Messina e della partenza per Smirne sul legno di 
Luigi Antonio Viola denominato La Rosa, del Genovese Nicolò Descalzo 

 

305 15 147 14 apr 1841 Sull’arrivo in Trapani esulla partenza per il Brasile del negoziante austriaco 
Marco Gopuvich 

 

305 15 148 19 apr 1841 Resta inteso dell’arrivo in Caltanisetta e della sorveglianza sullo straniero 
Giovanni Baring gentiluomo inglese che viaggia per diporto 

 

305 15 149 26 apr 1841 Id id id in Palermo e della relativa sorveglianza degli stranieri 
Brauscond Stefano  francese 
Dugros Paolo   francese 
Zouve Claudio  francese 
Zummater Filippo  bavaro 

 

305 15 150 26 apr 1841 Id id id in Caltanisetta e della relativa sorveglianza intorno al negoziante 
Don Pietro Tucci romano  

305 15 151 26 apr 1841 Id id id in detta città e della relativa sorveglianza intorno a Coen Mauro, 
veneziano, Ferneid Federico, prussiano, Iwidow Federico, prussiano, e 
Levi Giorgio, veneziano 

 

305 15 152 26 apr 1841 Resta inteso dell’arrivo in Trapani e della debita sorveglianza sugli esteri 
Giovanni Francesco Emery e Giovanni Cutes 

 

305 15 153 26 apr 1841 Id id id in Caltanisetta, e della sorveglianza sull’ungherese Stefano Kakal  
305 15 154 29 apr 1841 Id id id in Mazzarino e della sorveglianza sull’ungherese Giuseppe Kover  
305 15 155 29 apr 1841 Id id id in Caltanisetta e della sorveglianza sugli inglesi Becuk, Alpine 

Roberto, Hanson Edoardo  

305 15 156 6 mag 1841 Resta inteso che nessun passaporto è stato rilasciato in provincia di 
Caltanisetta nella prima quindicina di marzo  

305 15 157 6 mag 1841 Id id id id id id id nella seconda quindicina di marzo  
305 15 158 6 mag 1841 Id id id id id id id nella prima quindicina d’aprile  
305 15 159 6 mag 1841 Id id che in detta provincia fu rilasciato il passaporto per Malta al 

negoziante Antonino Giamborcaro nella seconda quindicina d’aprile 
 

305 15 160 6 mag 1841 Accusa ricezione degli stati sul movimento della marina di Terranova 
durante la prima quindicina d’aprile 1841, per le partenze per l’estero  

305 15 161 6 mag 1841 Come sopra per la stessa quindicina per le partenze per l’interno  
305 15 162 17 mag 1841 Resta inteso del passaporto rilasciato al console di Danimarca signor 

Claussen in Messina per recarsi in Amburgo  
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305 15 163 24 mag 1841 Sulla malleveria prestata dal suddetto ottomano Raffaele Cardachi, arrivato 
in Messina con passaporto non vidimato dal Real Console in Algeri 

 

305 15 164 19 giu 1841 Sul contrabando commesso in Messina dal negoziante Lowel per mezzo 
del cutter inglese nominato Flora e comandato dal Signor Giorgio Hume 
Cotes 

 

305 15 165 21 giu 1841 Resta inteso dell’arrivo in Caltanisetta del francese Antonio Paillette 
proveniente da Girgenti, per la volta di Palermo 

 

305 15 166 24 giu 1841 Id id id in Messina e della sorveglianza usata i sudditi sardi Andrea ed 
Antonio Pierazzo  

305 15 167 28 giu 1841 Id id id in Caltanisetta e della sorveglianza usata sui francesi Paolo Dugros 
e Pietro Ferand  

305 15 168 5 lug 1841 Resta inteso dell’arrivo in Caltanisetta, proveniente da Licata per Palermo 
del negoziante inglese Tommaso Bull  

305 15 169 10 lug 1841 Id id id in detta città e della sorveglianza usata intorno ai coniugi 
Guglielmo e Maria Wernes inglese, Nicolò Prospero Cailleaux francese e 
Stefano Irakall e Matteo Kovardi ungheresi 

 

305 15 170 10 lug 1841 Id id id id id id ad Edoardo Browin e Giovanni Chartres inglesi  
305 15 171 10 lug 1841 Intorno al Maltese Vincenzo Vella, che intende essere trasportato in 

Barberia, invece che in Malta ove dice avere ferito un inglese 
 

305 15 172 13 lug 1841 Resta inteso dell’arrivo in Messina e della sorveglianza intorno al 
giovanotto inglese L. Desanges 

 

305 15 173 29 lug 1841 Id id id in Palermo degli esteri Giuseppe Di Vincenzo – Neri Giovan 
Battista - Nicolelli Giuseppe – Perpoli Pellegrino e Piagentini Damiano 

 

305 15 174 29 lug 1841 Resta inteso dell’arrivo in Trapani sulla nave russa comandata da 
Guglielmo Wilx, il passeggiero E. I. B. Ohuitz, che ritorna in Danimarca 
sua patria, avendo in un viaggio perduto il legno che padronizzava 

 

305 15 175 5 ago 1841 Id id id in Messina e della sorveglianza usata al signor Carlo Lovis e 
famiglia 
Dagli atti risulta l’arrivo del medesimo a Siracusa e Catania 

 

305 15 176 12 ago 1841 Id id id in Catania e della partenza per Messina dei principi reali di Prussia 
Carlo ed Alberto e d’altri personaggi del loro seguito  

305 15 177 13 ago 1841 Id id id in Messina e della sorveglianza usata intorno ai coniugi Edoardo ed 
Elisabetta Allison  
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305 15 178 16 ago 1841 Id id id in Trapani, e che viaggia per motivi di salute l’americana Maria 
Romana Wamops moglie di negoziante, in compagnia delle figlie Romana 
e Rosalia e dei domestici Leonarda Malatta e Giuseppe Meschik 

 

305 15 179 28 ago 1841 Resta inteso del passaporto concesso al signor Giorgio Maria Kilian 
Console ellenico in Messina che va a Malta 

 

305 15 180 6 set 1841 Id id dell’arrivo in Messina e della sorveglianza usata intorno a Giovanni 
Pietro Luigi Faugier, militare congedato delle truppe francesi 

 

305 15 181 16 set 1841 Id id id in Caltanisetta e della debita sorveglianza sugli stranieri Israele 
Becht e Giacomo Iectner professori di Ottica  

305 15 182 21 set 1841 Id id che nessun passaporto venne rilasciato in provincia di Caltanisetta 
durante il mese di agosto ultimo  

305 15 183 22 set 1841 Id id dell’arrivo in Messina e della sorveglianza usata al sardo Domenico 
Preve  

305 15 184 23 set 1841 Id id dell’approdo in Trapani dello Scuner Inglese comandato da Capitano 
Arturo Smith che avea a bordo una donna sfornita di passaporto, a nome 
Eugenia, e che assumeva essere di lui moglie, alla quale però s’impedì il 
disbarco 

 

305 15 185 23 set 1841 Resta inteso dell’arrivo in Caltagirone e della partenza per Palermo del 
basso cantante Attilio Terenzi da Perugia 

 

305 15 186 21 ott 1841 Id id id in Messina e della sorveglianza usata sullo straniero Pietro Berlisz, 
partito per Girgenti per indi andare a Malta 

 

305 15 187 28 ott 1841 Id id id in Terranova e della sorveglianza usata agli 85 individui espatriati 
da Malta ove mancavano di mezzi di sussistenza, onde per vivere si sono 
dedicati ai lavori campestri ed i cui nomi figurano nell’indice alfabetico in 
base ad uno stato alligato al fascicolo 

 

305 15 188 1 nov 1841 Id id id in Catania, proveniente da Siracusa Sua Altezza Reale il conte di 
Frignano di Modena Colonnello Austriaco  

305 15 189 11 nov 1841 Resta inteso della spedizione del passaporto concesso in Trapani al 
marinaio da Procida Domenico Riccio, per raggiungere in Costantinopoli il 
figlio Nicola 

 

305 15 190 28 nov 1841 Sulla vidimazione del passaporto del maltese Antonio Manueli  
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305 15 191 29 nov 1841 Resta inteso dell’arrivo in Catania per proseguire per Roma e proveniente 
da Malta sullo Sciabecco di Padron Paolo Indelicato il Prete Francesco 
Saverio Witman monaco Benedettino del Monastero San Carlitto e San 
Paolo di Roma 

 

305 15 192 29 nov 1841 Id id id in Caltanisetta e della sorveglianza usata agli stranieri Stefano 
Perret e Pietro Feraud 

 

305 15 193 2 dic 1841 Resta inteso della partenza da Messina per Malta della famiglia del Retro 
Ammiraglio Lowis 

 

305 15 194 6 dic 1841 Id id dell’arrivo in Caltanisetta e della sorveglianza sullo straniero 
Giuseppe Kovar  

305 15 195 22 dic 1841 Id id id in Terranova e della partenza per Girgenti dei francesi Canthion 
Luigi Enrico, Combert Augusto, Dumes Alfonso, Montroy Emanuele e 
Riont Augusto 

 

305 15 196 22 dic 1841 Id id id in Caltanisetta e della partenza per Catania del sardo Giovanni 
Feicino  

305 15 197 13 gen 1842 Resta inteso dell’arrivo in Messina di Sua Altezza Reale il Gran Duca di 
Toscana, che prese alloggio all’albergo Vittoria 

 

305 15 198 13 gen 1842 Id id id in Caltanisetta e della partenza per Girgenti degli stranieri Carlo 
Miles, Orazio Iones e Tomaso Serrois inglesi, e dell’arrivo in Terranova e 
partenza per Caltagirone degli inglesi Lord L. Lauders, Enrico Measor ed 
Enrico Thriug 

 

305 15 199 13 gen 1842 Id id id in Terranova e della sorveglianza usata intorno ai francesi 
Armando di S. Fernel, Francesco Giacomo Uemes e Federico Osman 

 

305 15 200 17 gen 1842 Resta inteso dei sudditi esteri e reggi arrivati in Siracusa, in Palermo ed in 
Trapani a norma dei rispettivi stati al fascicolo alligati 

 

305 15 201 19 gen 1842 Resta inteso dei sudditi svizzeri arrivati e sorvegliati in Caltanisetta 
Edmondo ed Alfonso Favre  

305 15 202 19 gen 1842 Id id id arrivati e sorvegliati in Caltanisetta Giulio Giovanni Naore, Giovan 
Francesco Loes e Alessandro Kaes del Belgio, nonché Stefano Perret 
francese 

 

305 15 203 20 gen 1842 Resta inteso dell’arrivo in Caltanisetta e ritorno in Girgenti del maltese 
Guglielmo Pace  
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305 15 204 20 gen 1842 Id id id in detta città e della partenza per Palermo del francese Nicolò 
Caille 

 

305 15 205 20 gen 1842 Id id id in Trapani e della sorveglianza usata degli stranieri Luigi 
Scardonelli e Dederico Diletti 

 

305 15 206 7 feb 1842 Accusa ricezione di diversi stati di sudditi esteri partiti da Malta per i reali 
Domini, altri di sudditi reggi arrivati in Malta, ed altri di detti reggi sudditi 
partiti da quella isola per i reali domini 

 

      Detenuti e condannati  
306 16 207 14 gen 1841 Accusa ricezione degli stati delle sentenze emesse dai Regi Giudici del 

Distretto di Corleone nel mese di novembre 1840 
Nel fascicolo sonvi pure altri stati simili relativi alle sentenze emesse dai 
medesimi Giudici nel mese di dicembre 1840 e nei mesi di Gennaro, 
Febbraro, Marzo ed Aprile contro 
Bianchini Giuseppe da Corleone 
Bondì Panza Paolo da Chiusa 
Boscarino Salvatore da Campofiorito 
Cacioppo Antonina da Bisacquino 
Catalano Vincenza da Salaparuta 
Citrano Giuseppe da Corleone 
Cortimiglia Francesco da Corleone 
Cuccio Calogero Salvatore da Corleone 
Gagliano Anna da Camporeale 
Leone Giuseppe da Corleone 
Macaluso Francesco da Palazzo Adriano 
Maggiore Giuseppe da Chiusa 
Marchese Filippo da Chiusa 
Rizzotto Pietro da Palazzo Adriano 
Rizzuto Francesco da Contessa 
Tortorici Giacomo da Bisacquino 
Vallone Gaetano da Prizzi 

 

306 16 208 18 gen 1841 Accusa ricezione degli stati dei mandati di deposito e d’arresto eseguiti 
ovvero annullati ed emessi dai Regi Giudici nel distretto di Termini dal 
giorno 1° al 28 novembre 1840 
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306 16 209 20 gen 1841 Id id degli stati dei carcerati entrati ed usciti dalle prigioni del distretto di 
Corleone nel mese di Ottobre 1840 

 

306 16 210 20 gen 1841 Accusa ricezione degli stati dei carcerati entrati ed usciti dalle prigioni del 
distretto di Corleone 

 

306 16 211 13 feb 1841 Sulle informazioni intorno a Pietro Puccio imputato di mancato omicidio in 
persona di Giovanni Morici, posto in libertà per deficienza di pruove, ed 
arrestato di nuovo per misure di Polizia 

 

306 16 212 17 feb 1841 Accusa ricezione degli stati dei carcerati entrati ed usciti dalle prigioni del 
distretto di Corleone  

306 16 213 20 feb 1841 Ordina che Carmela Maniscalco, accompagnata da Rosa Caracciolo possa 
una volta alla settimana parlare col di lei marito Girolamo Maniscalco, 
detenuto nelle Grandi prigioni 

 

306 16 214 22 feb 1841 Sulla liberazione chiesta dai detenuti Placido Zagami e Domenico Russo, 
imputati di ferita grave in persona di Giovanni Arichetta esploratore di 
Polizia in Messina, contro i quali non si raccolsero lucide prove, pur 
rimanendo in carcere a disposizione della Polizia 

 

306 16 215 1 mar 1841 Sul conto del detenuto Giambattista Blandino da Partinico, sospetto di furti 
e di avere preso parte all’omicidio d’Onofrio Ganguzza 

 

306 16 216 3 mar 1841 Sulla istanza del Rondiere di Mezzoiuso Giuseppe Battaglia detenuto in 
quelle carceri perché processato per furto di un bue, e chiedente il 
trasferimento da quelle carceri ove trovasi in compagnia di Salvatore 
Fanara Sampieri, ed altri da lui, come rondiere, arrestati 

 

306 16 217 4 mar 1841 Resta inteso della libertà concessa a Francesco Tinnirello, detenuto per 
misure di Polizia, con consegnarsi a persona che risponda della di lui 
condotta avvenire 

 

306 16 218 6 mar 1841 Accusa ricezione degli stati dei mandati di deposito e d’arresto emessi dai 
Giudici Regi del distretto di Corleone dal 29 novembre a 31 dicembre 1840 

 

306 16 219 6 mar 1841 Id id id dei mandati d’arresto eseguiti od annullati nel distretto anzidetto 
dal 29 novembre a 31 dicembre 1840  

306 16 220 8 mar 1841 Sulla supplica d’Antonino Schiavo, il quale, malgrado espiata la pena, 
ritiensi rinchiuso nelle prigioni  
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306 16 221 8 mar 1841 Sullo sfollamento dei detenuti dal Carcere Centrale di Messina, e sulla 
restituzione dei medesimi al detto Carcere da quello della Real Cittadella 
ove sono attualmente ristretti 

 

306 16 222 18 mar 1841 Resta inteso della deliberazione presa dalla Commissione istituita per 
l’economica punizione dell’eccedenze che si commettono dai detenuti, 
onde per la rissa avvenuta nelle Carceri centrali di Catania, vennero 
condannati a cento legnate il Sacerdote Lorenzo Parrinello, autore di ferita 
grave in persona di Luciano Sanfilippo e d’altra lieve a danno di Giuseppe 
Messina; a venti Don Gaetano Mondelli, Don Gaetano Castorina, Mastro 
Gregorio Grosso e Giovanni Gandolfo, che come giuocatori d’azzardo 
promossero la rissa ed altre venti ad Alfio sapienza ed a Filippo Antonio 
Calabrese, che percossero Giuseppe Messina ed Ignazio Anastasi 

 

306 16 223 20 mar 1841 Accusa ricezione degli Stati dei mandati d’arresto eseguiti od annullati nel 
distretto di Termini dal 1° al 16 gennaro ultimo 

 

306 16 224 20 mar 1841 Id id id dei mandati di deposito e d’arresto emessi nel distretto anzidetto e 
per il detto periodo  

306 16 225 22 mar 1841 Id id id dei detenuti o reclusi del reparto penale di Licata  
306 16 226 31 mar 1841 Id id id dei mandati di deposito e d’arresto emessi nel distretto di Termini 

dal 17 al 30 gennaro 1841  

306 16 227 31 mar 1841 Id id id dei mandati d’arresto eseguiti od annullati in detto distretto e nello 
stesso periodo  

306 16 228 31 mar 1841 Id id id dei mandati di deposito e d’arresto emessi nel distretto di cui sopra 
e dal 31 gennaro a 13 Febbraro ultimi 

 

306 16 229 31 mar 1841 Id id id dei mandati d’arresto eseguiti od annullati in detto distretto e per il 
medesimo periodo 

 

306 16 230 14 apr 1841 Id id id dei mandati di deposito e d’arresto emessi nel distretto anzidetto e 
dal 14 al 27 febbraro 1841 

 

306 16 231 14 apr 1841 Id id id dei mandati d’arresto eseguiti od annullati nello stesso distretto e 
nello stesso periodo  

306 16 232 20 apr 1841 Accusa ricezione dello stato dei 30 detenuti seguenti liberati per grazia 
reale concessa per il parto della Regina 
Adorno Domenico 
Augusta Nicolò 
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      Auteri Salvatore 
Bartolotta Fortunato 
Buonanno Vito 
Capizzi Antonino 
Catrini Francesco 
Citrolo Vito 
Costa Francesco 
Di Bella Gaetano 
Digiovanni Giacomo 
Federico Francesco 
Furio Fedele 
Grinci Pietro 
Lando Giovanni 
La Rosa Giuseppe 
La Somara Antonio 
Lentini Giuseppe 
Lo Castro Leonardo 
Martines Francesco 
Montalbano Giuseppe 
Princiotta Luigi 
Rotolo Cristofaro 
Sciurba Melchiore 
Scozzari Salvatore 
Sposito Ferdinando 
Nicosia Giuseppe 
Orobello Filippo 
Troja Girolamo 
Vicari Gaspare 

 

306 16 233 24 apr 1841 Accusa ricezione dello stato dei mandati di deposito e d’arresto emessi dai 
Regi Giudici del distretto di Termini dal 28 Febbraro al 6 marzo 1841 

 

306 16 234 24 apr 1841 Id id id dei mandati d’arresto eseguiti o annullati nel distretto anzidetto per 
detto periodo 

 

306 16 235 24 apr 1841 Accusa ricezione dello stato dei mandati di deposito e d’arresto emessi dai 
Regi Giudici del distretto di Termini dal giorno 7 al 20 marzo ultimo 
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306 16 236 24 apr 1841 Id id id di arresto eseguiti od annullati nel distretto anzidetto e per il per il 
periodo di sopra 

 

306 16 237 8 mag 1841 Sull’escarcerazione di Francesco Siracusa da Palermo, trattenuto da quattro 
anni in carcere per misure di Polizia 

 

306 16 238 19 mag 1841 Accusa ricezione degli stati dei mandati di deposito e d’arresto emessi dai 
Regi Giudici del distretto di Termini dal 21 al 27 marzo ultimo 

 

306 16 239 19 mag 1841 Id id id dei mandati di arresto eseguiti od annullati in detto distretto per il 
suddetto periodo  

306 16 240 20 mag 1841 Resta inteso dell’escarcerazione di Giovan Battista De Gregorio da Carini  
306 16 241 27 mag 1841 Sulla detenzione d’Angelo Gambino da Palermo per misure di Polizia, 

onde da tre anni trovasi in carcere 
 

306 16 242 2 giu 1841 Accusa ricezione degli stati dei mandati di deposito e d’arresto emessi dai 
Regi Giudici del distretto di Termini dal 28 marzo al 17 aprile ultimi 

 

306 16 243 2 giu 1841 Accusa ricezione degli stati dei mandati d’arresto eseguiti od annullati in 
detto distretto e per l’anzidetto periodo 

 

306 16 244 3 giu 1841 Sulla traduzione da Trapani a Girgenti, per essere giudicati da quella Gran 
Corte Criminale, dei fratelli Zirafa  

306 16 245 9 giu 1841 Sulla supplica del detenuto Francesco Mandalà da Monreale, per venire 
escarcerato trovandosi da più mesi a disposizione della Polizia  

306 16 246 29 giu 1841 Intorno a Giuseppe Riccobono e Domenico Gagliano, condannati ai ferri, 
perché dalle carceri centrali di Palermo, vadano al loro destino  

306 16 247 3 lug 1841 Sulla supplica di Don Salvatore Errigo da Palermo condannato per 
asportazione d’armi a cinque mesi di prigionia e 50 ducati di ammenda; 
perché gli sia condonata l’ammenda 

 

306 16 248 30 giu 1841 Accusa ricezione degli stati dei carcerati entrati ed usciti dalle prigioni del 
distretto di Corleone, nel mese di gennaro ultimo, i cui nomi risultano 
nell’indice alfabetico 

 

306 16 249 30 giu 1841 Accusa ricezione di altri stati come sopra, relativi al mese di febbraro 
ultimo, i cui nomi vengono riportati in detto indice 

 

306 16 250 30 giu 1841 Id id id id id relativi al mese di marzo scorso, i cui nomi vengono riportati 
come sopra 
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306 16 251 1 lug 1841 Accusa ricezione dello stato dei detenuti esistenti nel mese di aprile nelle 
carceri del distretto di Corleone, e dal quale risultano i seguenti nomi 
Bullaro Onofrio  da Chiusa 
Cammarata Onofrio  da Chiusa 
Caronia Salvatore  da Chiusa 
Lo Bosco Pasquale  da Prizzi 
Migliore Giuseppe  da Chiusa 
Scacciferro Stefano  da Chiusa 

 

306 16 252 5 lug 1841 Sulla supplica di Giuseppe Cusumano da Montelepre, che reclama la 
liberazione di suo figlio Vincenzo detenuto da 14 mesi per misure di 
polizia 

 

306 16 253 10 lug 1841 Sul conto di Gaetano Chianchiano da Caltavuturo detenuto non per misure 
di polizia 

 

306 16 254 10 lug 1841 Accusa ricezione degli stati dei mandati di deposito e di arresto emessi dai 
Regi Giudici del distretto di Termini dal 16 al 22 maggio ultimo  

306 16 255 10 lug 1841 Id id id dei mandati di arresto eseguiti o annullati nel detto distretto e per 
l’anzidetto periodo  

306 16 256 10 lug 1841 Id id id dei mandati di deposito e d’arresto emessi dai Regi Giudici del 
distretto di Termini dal 23 maggio al 12 giugno ultimi  

306 16 257 10 lug 1841 Id id id dei mandati d’arresto eseguiti od annullati in detto distretto e per il 
periodo anzidetto  

306 16 258 23 lug 1841 Sul conto di Lorenzo Scimicci da Palermo, messo in libertà sotto obbligo 
di ritirarsi in casa alle ore 24, e con pena d’arresto in caso 
d’inadempimento 

 

306 16 259 9 ago 1841 Sul conto del detenuto Antonino Lo Medico da Partinico imputato del furto 
qualificato in danno d’Antonino Scichilone 

 

306 16 260 14 ago 1841 Accusa ricezione degli stati dei mandati di deposito e d’arresto emessi dai 
Regi Giudici del distretto di Termini dal giorno 13 al 19 giugno ultimo 

 

306 16 261 14 ago 1841 Id id id dei mandati d’arresto eseguiti od annullati in detto distretto e 
nell’anzidetto periodo  

306 16 262 24 ago 1841 Sul movimento dei detenuti nelle prigioni di Palermo  
306 16 263 25 ago 1841 Accusa ricezione degli stati dei mandati di deposito e d’arresto emessi dai 

Regi Giudici del distretto di Termini dal 27 giugno a 10 luglio 1841  
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306 16 264 25 ago 1841 Id id id dei mandati d’arresto eseguiti od annullati in detto distretto e per 
l’anzidetto periodo 

 

306 16 265 25 ago 1841 Id id id dei mandati di deposito ed arresto emessi dai Regi Giudici del 
distretto di Termini dagli 11 al 24 luglio ultimo 

 

306 16 266 25 ago 1841 Accusa ricezione degli stati dei mandati d’arresto eseguiti od annullati nel 
distretto di Termini dagli 11 luglio al 24 dello stesso mese 

 

306 16 267 27 ago 1841 Sul conto di Francesco Tinaglia imputato di mancato omicidio premeditato 
in persona del Capo Urbano di Monreale Don Giovanni Vaglica  

306 16 268 9 set 1841 Sull’abilitazione di Giacomo Palazzolo da Cinisi, detenuto nell’isola 
d’Ustica  

306 16 269 14 set 1841 Sulla escarcerazione di Salvatore Candela da Montelepre, ammesso a 
libertà provvisoria dalla Commissione militare  

306 16 270 16 set 1841 Resta inteso della punizione di 30 legnate inflitta al detenuto nelle carceri 
di Catania Filippo Riolo, che si permise insultare la sentinella 

 

306 16 271 25 set 1841 Sull’inattendibilità del ricorso anonimo contro Antonino Corona custode 
delle prigioni di Alcamo e contro quel Sottintendente, ricorso attribuito al 
detenuto Giuseppe Ferrara 

 

306 16 272 6 ott 1841 Accusa ricezione dello stato dei mandati di deposito e d’arresto spediti dai 
Regi Giudici del distretto di Termini dal 22 al 28 agosto ultimo 

 

306 16 273 6 ott 1841 Id id id dello stato dei mandati d’arresto eseguiti od annullati nel distretto 
di Termini per il periodo anzidetto 

 

306 16 274 7 ott 1841 Resta inteso delle 25 legnate inflitte al detenuto nelle carceri di Catania 
Vito Costa, che con coltello a piegatoio tentò uccidere l’altro detenuto 
Giuseppe Pandò 

 

306 16 275 11 ott 1841 Sull’escarcerazione di Giuseppe Noto da Trapani, detenuto nelle prigioni di 
Palermo per misure di Polizia  

306 16 276 16 ott 1841 Resta inteso dell’escarcerazione concessa, sotto le debite forme di 
prevenzione, a Filippo Venezia, Simone Marchese, ed Antonino Colletti da 
Monreale 

 

306 16 277 21 ott 1841 Sul conto di Luigi Racalmuto da Mezzojuso imputato di furto in comitiva 
armata in danno di Sebastiano Naro 

 

306 16 278 21 ott 1841 Accusa ricezione dello stato dei mandati di deposito e d’arresto emessi dai 
Regi Giudici del distretto di Termini dal 29 Agosto al 4 settembre ultimo 
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306 16 279 21 ott 1841 Id id id dei mandati d’arresti eseguiti od annullati nel distretto anzidetto e 
per il periodo di sopra 

 

306 16 279 
bis 

21 ott 1841 Id id id dei mandati di deposito e d’arresto emessi dai Regi Giudici del 
distretto di Termini dal giorno 5 agli 11 settembre ultimo 

 

306 16 280 21 ott 1841 Id id id dei mandati d’arresto eseguiti od annullati in detto distretto e per il 
periodo di sopra 

 

306 16 281 31 ott 1841 Consente che il minorenne Giovanni Alestra sconti i cinque mesi di 
prigionia per asportazione d’armi nella casa di correzione  

306 16 282 31 ott 1841 Sulla escarcerazione di Giovanni Mistretta, Andrea Barrese e Vito 
Calderone di Giacomo  

306 16 283 13 nov 1841 Accusa ricezione degli stati dei mandati di deposito e d’arresto emessi dai 
Regi Giudici del distretto di Termini dal 12 al 25 settembre ultimo  

306 16 284 13 nov 1841 Id id id dei mandati d’arresto eseguiti od annullati nel distretto di Termini 
per detto periodo 

 

306 16 285 13 nov 1841 Id id id dei mandati di deposito e d’arresto emessi dai Regi Giudici del 
distretto anzidetto e per il periodo dal 26 settembre al 2 ottobre ultimi 

 

306 16 286 13 nov 1841 Id id id dei mandati d’arresto eseguiti od annullati nel distretto di sopra e 
per il detto periodo 

 

306 16 287 13 nov 1841 Accusa ricezione degli stati dei carcerati entrati ed usciti per misure di 
Polizia dalle prigioni di Palermo e suo distretto nel mese di maggio 1841 

 

306 16 287 
1 

13 nov 1841 Id id id id id id dalle stesse prigioni nel mese di giugno 
 

306 16 287 
2 

13 nov 1841 Id id id id id id dalle stesse prigioni nel mese di luglio 
 

306 16 287 
3 

21 dic 1841 Accusa ricezione degli stati dei carcerati entrati ed usciti per misure di 
Polizia dalle carceri di Palermo e suo distretto nel mese di Agosto 1841  

306 16 287 
4 

21 dic 1841 Id id id id id id dalle carceri anzidette nel mese di settembre 
 

306 16 288 21 dic 1841 Sull’interrogatorio d’Antonino Scaccia, fatto innanzi il Regio Giudice di 
Termini Don Salvatore Russo, onde non viene risparmiato il correo Andrea 
Petta d’Alia 

 

306 16 289 27 dic 1841 Sulla supplica del detenuto Antonio Zanghi, imputato del furto commesso 
a danno di Andrea Amoroso, e chiedente la liberazione 
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306 16 290 31 dic 1841 Sul conto di Giuseppe Scalisi da Salemi contro cui venne approvata la 
misura di detenzione per altri tre mesi 

 

306 16 291 2 gen 1842 Accusa ricezione degli stati dei mandati di deposito e d’arresto emessi dai 
Regi Giudici del distretto di Termini dal giorno 1° al 23 ottobre ultimo 

 

306 16 292 2 gen 1842 Id id id dei mandati d’arresto eseguiti od annullati nel distretto di Termini 
dal 1° al 23 ottobre ultimo 

 

306 16 293 2 gen 1842 Accusa ricezione degli stati dei mandati di deposito e d’arresto emessi dai 
Regi Giudici del distretto di Termini dal 24 ottobre al 13 novembre ultimi  

306 16 294 2 gen 1842 Id id id dei mandati d’arresto eseguiti od annullati nel distretto anzidetto e 
per detto periodo  

306 16 295 17 gen 1842 Comunica la libertà concessa a Stefano Crisafi e Mariano Pastore borgesi 
da San Giuseppe messi a libertà provvisoria dalla Gran Corte per 
l’imputazione di ricettazione di tre mule rubate 

 

306 16 296 17 gen 1842 Accusa ricezione dello stato dei detenuti arrestati nelle prigioni della 
provincia di Girgenti, nel mese di Marzo, Aprile e Maggio 1841 

 

306 16 296 
1 

17 gen 1842 Id id id id id id id nel mese di giugno 
 

306 16 296 
2 

17 gen 1842 Id id id id id id id nel mese di Luglio 
 

306 16 296 
3 

17 gen 1842 Id id id id id id id nel mese d’agosto 1841 
 

306 16 296 
4 

27 dic 1841 Accusa ricezione dello stato dei detenuti a nome della Polizia nelle prigioni 
della Provincia di Girgenti per il mese di settembre ultimo  

306 16 296 
5 

27 dic 1841 Id id id id id id per il mese di ottobre 
 

306 16 296 
6 

18 gen 1842 Id id id id id id per il mese di novembre 
 

306 16 296 
7 

3 feb 1842 Id id id id id id per il mese di dicembre ultimo 
 

306 16 297 3 feb 1842 Accusa ricezione dello stato dei detenuti a nome della Polizia nelle prigioni 
del distretto di Termini per il mese di novembre 1841 

 

306 16 297 
1 

3 feb 1842 Id id id id id id per il mese di Ottobre 
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306 16 297 
2 

3 feb 1842 Id id id id id per il mese di Settembre 
 

306 16 297 
3 

3 feb 1842 Id id id id id id per il mese di Agosto 
 

306 16 297 
4 

3 feb 1842 Id id id id id id per il mese di Luglio 
 

306 16 297 
5 

3 feb 1842 Id id id id id id per i mesi di maggio e giugno ultimi 
 

306 16 298 9 feb 1842 Accusa ricezione dello stato dei detenuti a nome della Polizia nelle prigioni 
della provincia di Caltanisetta per il mese di Dicembre 1841  

306 16 298 
1 

14 feb 1842 Accusa ricezione dello stato dei detenuti di cui sopra per il mese di 
Novembre  

306 16 298 
2 

14 feb 1842 Id id id id id per il mese d’ottobre 
 

306 16 298 
3 

14 feb 1842 Id id id id id id per il mese di settembre 
 

306 16 298 
4 

14 feb 1842 Id id id id id id per il mese d’agosto 
 

306 16 298 
5 

14 feb 1842 Id id id id id id per il mese di luglio 
 

306 16 298 
6 

14 feb 1842 Id id id id id id per il mese di giugno 
 

306 16 299 17 feb 1842 Accusa ricezione degli stati dei mandati di deposito e d’arresto emessi dai 
Regi Giudici del distretto di Termini dal 28 novembre al 15 dicembre 
ultimi 

 

306 16 300 17 feb 1842 Id id id dei mandati d’arresto eseguiti od annullati in detto distretto e per il 
periodo anzidetto  

306 16 301 7 mar 1842 Consente che Don Giuseppe Rizzuto da Bisacquino dalle carceri ov’è 
detenuto, sotto l’imputazione di frode qualificata a danno di Don Calogero 
Tortorici, sia trasferito alla Real Casa di Correzione 

 

306 16 302 7 mar 1842 Accusa ricezione dello stato dei detenuti a nome della Polizia nella 
provincia di Messina durante il mese di dicembre 1841 
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306 16 302 
1 

7 mar 1842 Id id id id id id durante il mese di novembre 
 

306 16 302 
2 

7 mar 1842 Id id id id id id durante il mese di ottobre 
 

306 16 302 
3 

7 mar 1842 Id id id id id id durante il mese di settembre 
 

306 16 302 
4 

7 mar 1842 Id id id id id id durante il mese di Agosto 
 

306 16 302 
5 

7 mar 1842 Id id id id id id durante il mese di Luglio 
 

306 16 302 
6 

7 mar 1842 Id id id id id id durante il mese di Giugno 
 

306 16 303 7 apr 1842 Accusa ricezione dello stato dei detenuti a nome della Polizia nella 
provincia di Catania durante il mese di dicembre ultimo 

 

306 16 303 
1 

7 apr 1842 Id id id id id id durante il mese di novembre scorso 
 

306 16 303 
2 

7 apr 1842 Accusa ricezione dello stato dei detenuti a nome della Polizia nella 
provincia di Catania durante il mese di Ottobre ultimo 

 

306 16 303 
3 

7 apr 1842 Id id id id id id durante il mese di settembre 
 

306 16 303 
4 

7 apr 1842 Id id id id id id durante il mese di Agosto 
 

306 16 303 
5 

7 apr 1842 Id id id id id id durante il mese di Luglio 
 

306 16 303 
6 

7 apr 1842 Id id id id id id durante il mese di Giugno 
 

306 16 303 
7 

7 apr 1842 Id id id id id id durante il mese di maggio 
 

306 16 304 25 giu 1842 Resta inteso della esecuzione data all’ordine di escarcerazione dei fratelli 
Francesco e Salvatore Cristina da Valledolmo, messi a libertà provvisoria 
dalla Commissione Militare 

 

306 16 305 11 ago 1842 Accusa ricezione dello stato dei detenuti a nome della Polizia nella 
provincia di Trapani durante il mese di dicembre scorso 
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306 16 305 
1 

11 ago 1842 Id id id id id id durante il mese di novembre ultimo 
 

306 16 305 
2 

11 ago 1842 Accusa ricezione dello stato dei detenuti esistenti a nome della polizia nella 
provincia di Trapani durante il mese di settembre 1841 

 

306 16 305 
3 

11 ago 1842 Id id id id id id durante il mese d’Agosto 
 

306 16 305 
4 

11 ago 1842 Id id id id id id durante il mese di Luglio 
 

306 16 305 
5 

11 ago 1842 Id id id id id id durante il mese di giugno ultimo 
 

      Stati numerici dei reati  
307 17 306 18 feb 1841 Accusa ricezione dello stato numerico dei reati consumati nel distretto di 

Cefalù nel mese di gennaro ultimo, nel cui stato evvi il rapporto sulla 
tranquillità pubblica 
Nel fascicolo esistono altri undici stati per i susseguenti mesi da Febbraro a 
dicembre 1841 

 

307 17 307 1 mar 1841 Id id dello stato numerico dei reati consumati in Palermo e suo distretto nel 
gennaro 1841; evvi pure il rapporto sulla tranquillità pubblica 
Nel fascicolo esistono altri dieci stati da Febbraro a Dicembre, mancando 
quello del mese di novembre 

 

307 17 308 4 mar 1841 Accusa ricezione dello stato numerico dei reati consumati in Noto e 
provincia nel mese di gennaro ultimo, evvi pure il rapporto sulla 
tranquillità o spirito pubblico 
Nel fascicolo esistono altri undici stati pei mesi di Febbraro a dicembre 

 

307 17 309 4 mar 1841 Id id id id id id in Girgenti e provincia nel gennaro ultimo; evvi pure il 
rapporto sullo spirito pubblico 
Nel fascicolo sono pure gli altri undici stati relativi ai mesi di Febbraro a 
dicembre 1841 

 

307 17 310 8 mar 1841 Id id id id id id in Corleone e distretto nel mese di gennaro ultimo. Evvi 
pure il rapporto sullo spirito pubblico 
Nel fascicolo sono alligati gli stati dei mesi di Febbraro, Marzo ed Aprile 
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307 17 311 7 apr 1841 Id id id id id id in Caltanisetta e provincia nei mesi di Gennaro e Febbraro 
1841. Evvi pure il rapporto sullo spirito pubblico 
In fascicolo sono alligati gli stati dei mesi di marzo a dicembre 1841 

 

307 17 312 8 apr 1841 Accusa ricezione dello stato numerico, col relativo rapporto sullo spirito 
pubblico, dei reati consumati in Messina e provincia nel mese di gennaro 
ultimo 
In fascicolo sono alligati gli altri stati relativi ai mesi di Febbraro e 
dicembre dello stesso anno 

 

307 17 313 31 lug 1841 Id id id id col relativo rapporto sullo spirito pubblico dei reati consumati in 
Catania e provincia nei mesi di gennaro e febbraro ultimi 
Nel fascicolo sono alligati gli altri relativi ai mesi di marzo al dicembre 
1841 

 

      Spedizione e disciplina dei relegati nelle isole per condanne giudiziarie 
o per temperamento amministrativo condannati ai ferri  

307 18/1 314 18 gen 1841 Sulla supplica di Giovan Battista La Rosa, ex lanternierniere di Polizia, 
perché possa espiare nella casa di Correzione i 25 anni di ferri ai quali fu 
condannato per omicidio commesso durante il servizio 

 

307 18/1 315 21 gen 1841 Sulla supplica del Capitano Nicola Teodoro Comandante il Forte della 
Colombaia per gl’inconvenienti che si esperimentano per il gran numero 
dei condannati ai ferri ivi detenuti 

 

307 18/1 316 21 gen 1841 Destina l’Isola d’Ustica per espiarvi la reclusione il condannato Giuseppe 
Di Pietro  

307 18/1 317 6 feb 1841 Id l’isola di Pantelleria per espiarvi la relegazione Francesco Nicastro da 
Modica 

 

307 18/1 318 1 feb 1841 Resta inteso e comunica che il condannato Filippo La Mattina è partito per 
Ustica, ove espiare la relegazione, sulla barca di corrispondenza di Don 
Salvatore Calderaro 

 

307 18/1 319 4 feb 1841 Resta inteso dell’arrivo da Napoli del relegato Luigi Condorelli Parini per 
essere trasferito a Lipari sua destinazione 

 

307 18/1 320 6 feb 1841 Destina l’isola d’Ustica perché il condannato Giuseppe Di Girolamo possa 
espiarvi la relegazione  
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307 18/1 321 13 feb 1841 Resta inteso del passaggio di alcuni condannati dalle carceri del Santissimo 
Salvatore a quelli della Cittadella di Messina 
Nel fascicolo esistono gli atti relativi alla sentenza di morte, commutata in 
ergastolo per Di Lauro Vito, Galletti o Falletti Francesco e Rizzo 
Francesco ed in 25 anni di ferri per: 
Anzaldi Paolo 
Avanzato Giuseppe 
Cocchiara Salvatore 
Cristallo Nicolò 
D’Angelo Calogero 
De Felice Giuseppe 
De Santis Vincenzo 
Farrati o Garrasio Domenico 
Grignani Mario 
Lo Presti Leonardo 
Migliore Luciano 
Mistretta Vito 
Moscato Giuseppe 
Rizzo Giorgio 
Sansalone Girolamo 

 

307 18/1 322 14 feb 1841 Sullo sfollamento dei detenuti nelle prigioni di Siracusa, e di già in parte 
tradotti alle carceri d’Avellino e di Santa Maria 
Nel fascicolo evvi pratica relativa ai seguenti individui condannati ai ferri 
dalla disciolta Commissione Militare per gli ultimi sconvolgimenti politici 
di Valle di Noto 
Amenta Giuseppe 
Augeri Antonino 
Bordonaro Santi 
Intagliata Rosario 
Reale Santi 
Recupero Andrea 
Recupero Salvatore 
Santoro Pasquale 
Uccello Michele 
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307 18/1 323 15 feb 1841 Sulle disposizioni date perché il relegato Camillo Meschi rimanga in 
Ustica, e Giacomo Purpura, cui il Meschi uccise un fratello, sia traslocato 
in Lipari 

 

307 18/1 324 18 feb 1841 Destina l’isola di Lipari ove scontarci la relegazione il condannato Don 
Giuseppe Azzolini 

 

307 18/1 325 18 feb 1841 Id Pantelleria per espiarvi la relegazione il condannato Antonino Trimarchi  
307 18/1 325 

bis 
18 feb 1841 Id Ustica per espiarvi la relegazione Letterio Saccà 

 

307 18/1 326 18 feb 1841 Id Favignana per espiarvi la relegazione Giuseppe Brancato  
307 18/1 326 

bis 
22 feb 1841 Destina l’isola di Lipari per espiarvi la relegazione il condannato Giuseppe 

Trapani  

307 18/1 327 1 mar 1841 Comunica l’ordine emesso di un mandato di pagamento di ducati 1.20 a 
favore del Prefetto di Polizia, approntati al condannato Antonino Coppola 
destinato in Marsala 

 

307 18/1 328 4 mar 1841 Sul ricorso del Sacerdote Padre Angero Fiorenza detenuto nel forte di 
Santa Caterina in Favignana, perché da quel forte venissero sfollati i fratelli 
frate Bonaventura Lo Cascio, frate Giuseppe La Rocca e frate Giuseppe 
Grillo, da quel forte ove devono stare i soli Padri religiosi, e trasferirli nei 
relativi bagni, per come si fece con frate Domenico Misuraca 

 

307 18/1 329 6 mar 1841 Destina l’isola di Lipari per espiarvi la relegazione il condannato Salvatore 
Ribaudo 

 

307 18/1 330 2 apr 1841 Sulla grazia concessa da Sua Maestà a Giuseppe Agliata il quale potrà 
espiare la relegazione nel carcere di Ravanusa 

 

307 18/1 330 
bis 

4 mar 1841 Sulla destinazione del condannato Giuseppe Tordibona Lambo al Departo 
penale della Cittadella e di Francesco Ciaccio Fascella a quello di Milazzo  

307 18/1 331 5 apr 1841 Destina l’isola d’Ustica al relegato Giovanni Ajello  
307 18/1 331 

bis 
5 apr 1841 Destina l’isola di Pantelleria al relegato Giuseppe Fallianti Lo Cicero 

 

307 18/1 332 6 apr 1841 Sul relegato in Pantelleria per misure di Polizia Pietro Rizzo da Cinisi  
307 18/1 332 

bis 
6 apr 1841 Comunica la respinsione del ricorso dell’ex Algozzino del Departo 

d’Augusta Giuseppe Castellano, condannato per la fuga d’Antonino Faro, 
Santi Sgroi, Litterio Ardizzone e Giuseppe Fulcheri 
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307 18/1 333 7 apr 1841 Sulla supplica d’Ignazio La Torre da Monreale, condannato ad otto anni di 
reclusione, il quale chiede che possa espiare la pena nella Real Casa di 
Correzione 

 

307 18/1 333 
bis 

8 apr 1841 Sul sussidio chiesto dal condannato a 30 anni di ferri Antonio Astone, 
destinato per misure di sicurezza in Augusta 

 

307 18/1 334 12 apr 1841 Respinge l’istanza di Pasquale Tramontana, recluso nel departo di Licata, 
chiedente sia destinato infermiere in quale civico ospedale, non essendovi 
precedenti che i reclusi siano in tale qualità addetti 

 

307 18/1 334 
bis 

12 apr 1841 Destina l’isola d’Ustica per la relegazione del condannato Paolo Lo Curto 
 

307 18/1 335 17 apr 1841 Accusa ricezione degli stati trimestrali di condotta dei Relegati esistenti 
nell’Isola di Favignana dal 1° gennaro a 31 marzo 1841 e cioè  
Relegati per condanna 
Relegati Napolitani per disposizione sovrana 
Relegati Siciliani a detta disposizione 

 

307 18/1 335 
Bis 

17 apr 1841 Id id id come sopra e per il secondo trimestre cioè 1° aprile a 30 giugno 
1841  

307 18/1 336 17 apr 1841 Id id id id per il terzo trimestre 1841  
307 18/1 336 

Bis 
17 apr 1841 Id id id id per il quarto trimestre di detto anno 

 

307 18/1 337 10 mag 1841 Id id degli stati dei detenuti di cui sopra esistenti in Pantelleria nel primo 
trimestre 1841  

307 18/1 338 10 mag 1841 Id id id id id id nel secondo trimestre  
307 18/1 339 10 mag 1841 Id id id id id id nel terzo trimestre  
307 18/1 340 10 mag 1841 Id id id id id id nel quarto trimestre 1841  
307 18/1 341    Accusa ricezione di due stati del secondo Quadrimestre 1841 tanto dei 

Relegati per condanna quanto quelli a Sovrana disposizione  

307 18/1 342 17 apr 1841 Intorno a Sebastiano Cantella partito per raggiungere il destino cioè Ustica, 
ove espiare la relegazione  

307 18/1 343 
344 

19 apr 1841 Comunica la grazia concessa per la festa di Pasqua al relegato Domenico 
Saputo  
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      Nel fascicolo esistono gli atti relativi a Gaetano Pavera per cui era stata 
proposta la grazia, onde venne sospesa la traduzione per la relegazione 

 

307 18/1 345 22 apr 1841 Intorno a Gaetano Parisi condannato a sei anni di relegazione a cui è stata 
destinata l’isola di Favignana 

 

307 18/1 346 24 apr 1841 Destina l’isola di Ustica al relegato Giuseppe Aresco, Lipari a Luigi 
Aresco e Pantelleria ad Andrea Aresco 

 

307 18/1 347 24 apr 1841 Sulla dichiarazione del forzato Fortunato Oliveri uno dei camorristi 
detenuti nel departo penale di Milazzo  

307 18/1 348 24 apr 1841 Sulla supplica della vedova signora Angela Cortese, chiedente il 
traslocamento del figlio Luigi, recluso nel reparto di Favignana  

307 18/1 349 6 mag 1841 Destina l’isola di Favignana per Francesco Catania e di Pantelleria per 
Rosario Tropea per espiarvi la relegazione loro inflitta dalla Gran Corte di 
Catania 

 

307 18/1 350 6 mag 1841 Id id di Pantelleria per scontarvi la relegazione alla quale dalla Gran Corte 
Criminale di Girgenti fu condannato Michele Mazza 

 

307 18/1 351 10 mag 1841 Sulla liberazione ordinata a favore di Salvatore Tulumello da parecchi anni 
relegato in Lipari per misure di Polizia 

 

307 18/1 352 10 mag 1841 Resta inteso che il Custode dei Reclusi del Castello di terra di Trapani 
Salvatore Miceli, trasferito al Departo penale di San Giacomo in 
Favignana, è stato rimpiazzato da Ferdinando Turco 

 

307 18/1 353 13 mag 1841 Sul ricorso del condannato Tommaso Rapisardi da Catania nel Departo 
penale di Sant’Anna contro quei custodi, o marinai di guardia Giuseppe 
d’Ancona e Francesco Calabrò, che trascurarono l’adempimento dei propri 
doveri 

 

307 18/1 354 20 mag 1841 Destina l’isola d’Ustica per espiarvi la relegazione il condannato Onofrio  
Brignano  

308 18/2 355 2 giu 1841 Comunica le disposizioni date perché il galeotto Carmelo Sgrò da 
Mezzoiuso dalle Carceri centrali passi a scontare la pena nel forte del 
Salvatore in Messina 

 

308 18/2 356 4 giu 1841 Resta inteso della traduzione in Ustica per espiarvi i sette anni di 
relegazione alla quale fu condannato Pasquale Speciale da Santa Caterina  

308 18/2 357 7 giu 1841 Resta inteso che il relegato Vito Tricarichi non è in Ustica  



41 
 

308 18/2 358 7 giu 1841 Resta inteso di essere stata respinta la traslocazione da Pantelleria chiesta 
da quel relegato Francesco Paolo Zappino, intrigante e facinoroso 

 

308 18/2 359 9 giu 1841 Consente che l’ex recluso Venerando Cipolla da Fiumedinisi rimanga a 
dimorare in Favignana ove ha sposato un’isolana, ha figli e trae una 
condotta laboriosa ed onorata 

 

308 18/2 360 9 giu 1841 Destina l’isola di Pantelleria per espiarvi la pena di sei anni di reclusione 
alla quale venne condannata Carmela Morreale 

 

308 18/2 361 14 giu 1841 Accusa ricezione dei Stati dei Relegati Napolitani e dei Siciliani esistenti in 
Pantelleria nel primo quadrimestre 1841  

308 18/2 362 14 giu 1841 Trasmette supplica del condannato a 24 anni di Ferri Salvatore Mulè da 
Partinico chiedente la grazia, reputandosi innocente  

308 18/2 363 16 giu 1841 Sulla liberatoria di Angelo Evangelista ed Antonino Collura da Ravanusa  
308 18/2 364 18 giu 1841 Destina l’isola di Favignana per espiarvi la pena di otto anni di relegazione 

cui fu condannato Vincenzo Caggìa 
 

308 18/2 365 29 giu 1841 Intorno ai relegati Francesco Pitone, Giacomo Franco e Nicolò Di 
Giovanni, destinati rispettivamente in Ustica, Lipari e Pantelleria 

 

308 18/2 366 3 lug 1841 Sul conto del relegato Domenico Blando destinato per scontare la pena in 
Ustica  

308 18/2 367 5 lug 1841 Resta inteso della morte del relegato Lorenzo Sciamberi, il quale non 
arrivò a raggiungere il luogo di sua destinazione, cioè Favignana  

308 18/2 368 5 lug 1841 Dispone che i ducati venti concessi al relegato in Pantelleria Sacerdote 
Vincenzo Pace, siano affidati ad un dignitario di quella Cattedrale per 
vestirlo di abiti talari e del bisognamento essendo coverto di cenci sporchi 
e dubitando che possa scialacquare il danaro 

 

308 18/2 369 5 lug 1841 Comunica per farsi sapere ad Eugenia Sinatra che suo marito Antonino 
Sinatra da Lercara trovasi ad espiare la pena dei ferri nel bagno di Pescara 

 

308 18/2 370 10 lug 1841 Resta inteso della liberatoria di Giovanni Adamo, Girolamo Meli e Stefano 
Riccica 

 

308 18/2 371 19 lug 1841 Stati dei reclusi arrivati ed usciti dal forte San Giacomo in Favignana, dal 
Forte della Colombaia di Trapani, e della Piazza di Trapani, Ramo politico, 
e ciò nel mese di Giugno 
Sonvi pure gli altri stati consimili relativi ai mesi di marzo, Aprile e 
Maggio 1841 
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      I reclusi pel ramo politico, risultante dai sudetti stati sono: 
Ajello Antonino 
Barbara Salvatore 
Briganti Antonino 
Camerata Leonardo 
Chiarenza Filippo 
Di Martino Francesco 
Di Ganci Giacomo 
Fermini Michele 
Finocchiaro Antonino 
Fiorino Giuseppe 
Grasso Vito 
Greco Sebastiano 
Lo Presti Gaetano 
Maniaci Rosario 
Martines Stefano 
Milanese Filippo 
Navarra Benedetto 
Nicosia Emanuele 
Ortisi Carmelo 
Pirriello Nicola 
Provenzano Salvatore 
Rizzotto Antonino 
Romano Gaetano 
Zappalà Alfio 

 

308 18/2 372 22 lug 1841 Sul mandato di pagamento di ducati 8.10 a favore del Sacerdote Giuseppe 
Calavecchio per messe celebrate nel carcere dell’Arsenalotto 

 

308 18/2 373 2 ago 1841 Destina l’isola d’Ustica per la relegazione inflitta a Nicolò Dara da Palazzo 
Adriano per ricettazione dolosa di una giumenta rubata a Giuseppe Antonio 
Santalucia 

 

308 18/2 374 2 ago 1841 Id id di Favignana per la relegazione inflitta a Francesco Scandurra, per 
ferita che produsse la morte 
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308 18/2 375 3 ago 1841 Id id di Lipari per la relegazione inflitta a Filippo Florio da Melilli, 
colpevole di furto 

 

308 18/2 376 5 ago 1841 Id id di Pantelleria per la relegazione inflitta a Girolamo Turco per ferite 
producenti mutilazione 

 

308 18/2 377 6 ago 1841 Accusa ricezione degli stati sulla condotta dei Relegati Napolitani e di 
quelli dei Siciliani esistenti in Lipari nel 4° trimestre 1841 
Nel fascicolo sono pure alligati gli altri stati relativi al primo, secondo e 
terzo trimestre di cui sopra 

 

308 18/2 378 7 ago 1841 Destina l’isola di Ustica per la relegazione inflitta a Nunzio Lo Piro per 
ferita conseguita da morte  

308 18/2 379 7 ago 1841 Id id di Pantelleria per la relegazione inflitta a Domenico Irrera e di 
Pantelleria per quella a Francesco Scandurra  

308 18/2 380 7 ago 1841 Id id di Favignana per la relegazione inflitta ad Antonio Genovese da 
Barcellona, per mancata evasione da luogo di custodia  

308 18/2 381 8 ago 1841 Accusa ricezione dello stato dei Reclusi esistenti nel deporto penale di 
Licata nel mese di ottobre 1841 
Nel fascicolo esistono altri consimili stati relativi ai mesi di 
Aprile,Giugno,Luglio e Settembre,non che la proposta liberatoria da quel 
castello per termine di pena dei reclusi Andrea Di Giorgio e Francesco 
Salvo Razzo 

 

308 18/2 382 9 ago 1841 Destina l’isola di Pantelleria per la relegazione inflitta ad Antonino Sorce 
da Mussomeli, colpevole di complicità non necessaria in un furto 
commesso a danno di Calogero Bongiovanni e Don Giuseppe La Loggia 

 

308 18/2 383 12 ago 1841 Comunica l’ordine che mette in libertà il relegato in Pantelleria Vincenzo 
Triolo, attesa la regolare condotta 

 

308 18/5 384 16 ago 1841 Destina l’isola di Lipari per la relegazione inflitta a Michele Filardo per 
omicidio volontario in persona di Gaspare Adamo, provocato da percosse 

 

308 18/2 385 19 ago 1841 Id id di Favignana per la relegazione inflitta a Rosario Agricola Lorefice da 
Spaccaforno per complicità nelle percosse in persona di Giuseppe Russo  

308 18/2 386 30 ago 1841 Id id di Pantelleria per la relegazione inflitta a Giovanni Bellavia da Naro 
per furto a danno di Benedetto Priolo ed altro a danno di Calogero 
Bonanno 
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308 18/2 387 30 ago 1841 Accorda, per la sua buona condotta, a Giuseppe Colajanni da 
Castrogiovanni, relegato in Ustica per tentato omicidio in rissa, il 
passaggio in Favignana 

 

308 18/2 388 2 set 1841 Comunica l’espulsione dall’esercito per condotta incorregibile dei nominati 
Gaetano D’Avola da Palagonia e Vincenzo Giordano da Bagheria, che per 
sovrana clemenza erano stati liberati dalle carceri, onde ritornano per 
l’espiazione della residuale pena 

 

308 18/2 389 6 set 1841 Destina l’isola d’Ustica per la relegazione inflitta ad Antonino Di Stefano 
da Santa Ninfa per ricettazione dolosa di oggetti rubati a danno di 
Leonardo Perrone 

 

308 18/2 390 6 set 1841 Destina Pantelleria per la relegazione inflitta ad Agostino Asaro; 
Favignana a Salvatore Catanese; ed Ustica a Giovanni Restivo ed a 
Sebastiano Salario 

 

308 18/2 391 13 set 1841 Comunica i relativi ordini per l’escarcerazione del relegato Filippo 
Genovese esistente in Favignana rimanendo sotto la sorveglianza della 
Polizia 

 

308 18/2 392 13 set 1841 Destina l’isola di Pantelleria per la relegazione inflitta a Biagio Alesi per 
ricettazione dolosa di animali rubati  

308 18/2 393 14 set 1841 Resta inteso dell’arrivo in Favignana traslocato da Pantelleria del relegato 
Pasquale Vinci  

308 18/2 394 14 set 1841 Sulle disposizioni date, in base ad un’istanza della baronessa Donna Agata 
Scipione vedova Salvo, perché il figlio di costei Don Ignazio Salvo 
unitamente ai due domestici Salvatore Majano ed Antonio Trovato seco lui 
condannati siano dal departo di Palermo, trasferiti a Napoli 

 

308 18/2 395 16 set 1841 Resta inteso che nella causa a carico di Domenico Merlino e compagni 
furono come testimoni escussi i seguenti relegati nell’isola di Ustica 
Coppola Giuseppe 
D’Angelo Antonino 
Di Lorenzo Cristofaro 
Neri Salvatore 
Oliveri Giovan Battista 
Regina Giuseppe 
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      Strano Gaetano 
Zappulla Salvatore 

 

308 18/2 396 16 set 1841 Sui furti e sui disordini che si commettono dai Relegati in Lipari  
308 18/2 397 16 set 1841 Sulla supplica di Giuseppe Russo che dicesi relegato in Pantelleria, 

chiedente il passaggio altrove  

308 18/2 398 21 set 1841 Sulla liberatoria concessa per termine di pena ai relegati in Lipari Luigi 
Buzzone e Giuseppe Incrivaglia 
Nel fascicolo altre proposte di liberatorie pure per espiata pena dei seguenti 
individui 
Sentiglia Ignazio 
Schizas Emanuele 
Schifitti Luigi 
Marchese Carmelo 
Lana Salvatore 
Infantino Francesco 
Giliberto Sebastiano 
Cappellino Francesco 
Bianco Giovan Battista 

 

308 18/2 399 23 set 1841 Comunica l’ordine di liberazione a favore del relegato in Ustica Giuseppe 
Marraffa  

308 18/2 400 23 set 1841 Destina l’isola di Lipari per la relegazione inflitta a Diego Perricone per 
omicidio in persona della moglie colta in flagrante adulterio e ad Antonino 
Casciana per omicidio tentato 

 

308 18/2 401 23 set 1841 Resta inteso della traduzione nel bagno di Favignana per scontarvi la 
relegazione il condannato Carlo Basone, che ha finito la pena dei ferri nel 
bagno di Milazzo 

 

308 18/2 402 23 set 1941 Destina l’isola di Pantelleria per la pena inflitta a Francesco da Castronovo  
308 18/2 403 23 set 1841 Id id di Ustica per i sei anni di relegazione inflitta a Salvatore Majda, per 

complicità non necessaria nella ferita inferta a Liborio Rizzo da Villarosa 
 

308 18/2 404 23 set 1841 Permette che l’ex relegato Don Giosuè Magarace da Francavilla stabilisca 
il suo domicilio in Favignana, ove ha degli affari  

308 18/2 405 24 set 1841 Resta inteso di non essere ancora giunto in Trapani il condannato Paolo 
Puma che avrebbe dovuto venire da Napoli  
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308 18/2 406 25 set 1841 Destina l’isola di Ustica per la relegazione inflitta a Michele Lo Bianco per 
ricettazione dolosa di giumente rubate a Giuseppe Liuzza 

 

308 18/2 407 16 ott 1841 Resta inteso che il relegato in Lipari Francesco Arcione, non abbisogna di 
essere tradotto in Messina, essendoglisi da un dentista ivi venuto estratta la 
radice del dente che lo molestava seriamente 

 

308 18/2 408 21 ott 1841 Resta inteso che nell’isola del Vulcano, appo lo stabilimento degli zolfi, 
venne ucciso il relegato Agatino Guarnera per mano del compagno 
Gaspare Barone 

 

308 18/2 409 22 ott 1841 Destina l’isola di Pantelleria per la pena inflitta a Giovanni Napolitano 
Galletto da Campobello  

308 18/2 410 25 ott 1841 Sulla liberatoria per termine di pena dei reclusi nel Castello di Licata di 
Vito Manfrè e di Vito Santoro 
Esiste pure in fascicolo altra proposta come sopra a favore di Gaetano 
Canale, Antonino Milone e Giuseppe Rizzotti 

 

308 18/2 411 26 ott 1841 Comunica gli ordini per la liberazione del relegato in Favignana per misure 
di Polizia Francesco Mangiapane, diffamato per furti  

308 18/2 412 26 ott 1841 Destina l’isola d’Ustica per la relegazione inflitta a Leonardo Barbera da 
Mazzara per ingiurie alla Gendarmeria reale in servizio 

 

308 18/2 413 28 ott 1841 Destina l’isola di Lipari per la relegazione inflitta a Don Antonio Aragona 
chirurgo da Messina, per ferita con storpio 

 

308 18/2 414 2 nov 1841 Destina le seguenti isole rispettivamente alle relegate cioè a 
Arciva Maria in Cosentino   Lipari 
Amato Rosaria in Randazzo   Ustica 
Cravè Angela     Favignana 
Vacca Giuseppa    Pantelleria 

 

308 18/2 415 11 nov 1841 Sul conto del relegato in Favignana Salvatore Spagna  
308 18/2 416 15 nov 1841 Destina l’isola di Ustica per la relegazione inflitta a Damiano Nicosia  
308 18/2 417 30 nov 1841 Id id di Favignana per il relegato Sebastiano Ciaurella e di Pantelleria pel 

relegato Giuseppe Caponnetto  

308 18/2 418 2 dic 1841 Resta inteso del trasferimento in Ustica del relegato Giuseppe Mulè da 
Castelvetrano, condannato dalla Commissione militare di Trapani a 24 anni 
di Ferri, commutati da Sua Maestà in relegazione 

 

308 18/2 419 6 dic 1841 Destina l’isola di Favignana per la relegazione inflitta a Tommaso Santoro  
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308 18/2 420 9 dic 1841 Destina l’isola di Pantelleria per la relegazione inflitta ad Alberto Mirti da 
Petralia soprana 

 

308 18/2 421 13 dic 1841 Sulla supplica di Don Ignazio Colombo da Palermo recluso nel deporto di 
Favignana,chiedente essere trasferito altrove 

 

308 18/2 422 13 dic 1841 Comunica la grazia per riduzione di pena a favore del recluso siciliano 
Giuseppe Matise o Maltese 

 

308 18/2 423 14 dic 1841 Id il trasloco da Lipari in Ustica della relegata Rosaria Triolo da Partanna 
Nel fascicolo esistono gli atti relativi ai relegati Vito Tusa e Giuseppe 
Monteleone, pure da Partanna, destinati in Lipari 

 

308 18/2 424 14 dic 1841 Destina l’isola di Pantelleria per la relegazione inflitta ad Ignazio La 
Monica diffamato per furti  

308 18/2 425 14 dic 1841 Id id di Pantelleria per la relegazione inflitta a Mastro Francesco Pirrera 
Cammilleri da Ravanusa per furto tentato a danno di Genoveffa Polisano  

308 18/2 426 14 dic 1841 Destina l’isola di Pantelleria per la pena inflitta al relegato Concetto Fleres  
308 18/2 427 14 dic 1841 Comunica l’ordine perché il relegato Primo Distefano sia traslocato da 

Ustica in Pantelleria, per la tresca avuta con Maria La Gatta moglie 
dell’altro relegato Salvatore Neri 

 

308 18/2 428 15 dic 1841 Destina l’isola di Favignana per la relegazione inflitta a Costantino 
Giannitto per mancato furto a danno di Don Pietro Gembillò 

 

308 18/2 429 17 dic 1841 Id id di Pantelleria per la relegazione inflitta ad Agostino Costa, di 
Favignana per quella inflitta ad Agostino Lupo Bova, e Lipari a Mariano 
Cerrito 

 

308 18/2 430 20 dic 1841 Id id di Lipari per la relegazione di Carmelo Castelli per asportazione 
d’armi  

308 18/2 430 
bis 

20 dic 1841 Id id di Pantelleria per la relegazione inflitta a Domenico Montalbano da 
Cianciana per furto in danaro a danno del Sacerdote Giuseppe Carbone  

308 18/2 431 21 dic 1841 Fascicolo di atti relativi ai seguenti relegati, nelle isole di Favignana e 
Pantelleria 
Albamonte Salvatore 
Bevilacqua Giovanni 
Denaro Carmelo 
Fiumefreddo Gaetano 
Insigna Saverio 
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      Monte Antonino 
Pansera Pietro 
Pisciotto Salvatore 
Raccuglia Francesco Paolo 
Ribaudo Francesco 
Rodriquez Domenico 
Sabella Giuseppe 
Vittorino Antonino 

 

308 18/2 432 3 gen 1842 Resta inteso delle disposizioni eseguite cioè che il Recluso Vincenzo 
Romeo rimanga nel castello di terra di Trapani 

 

308 18/2 433 5 gen 1842 Destina l’isola di Pantelleria per la relegazione inflitta a Salvatore Mustile 
per ricettazione dolosa d’animali derubati a Salvatore Mandrà 

 

308 18/2 434 2 feb 1842 Intorno al relegato in Ustica Filippo Renna, imputato d’omicidio in persona 
dell’altro relegato Vincenzo Garofalo  

308 18/2 435 7 mar 1842 Accusa ricezione degli stati dei relegati siciliani esistenti nell’isola di 
Ustica a disposizione sovrana; e condannati,ed altri Napolitani a sovrana 
disposizione 

 

308 18/2 436 14 mar 1842 Accusa ricezione della liberatoria richiesta per espiata pena pei relegati 
Arcidiacono Gaetano 
Castagna Vincenzo 
Caserta Gaetano 
Di Bella Domenico 
Di Bella Gaetano 
Puleo Antonio 
Ricotta Filippo 

 

308 18/2 437 14 mar 1841 Id id id id id id per i relegati 
Arena Mariano 
Immarrata Antonino 
Invesi Giovanni 
Patricola Francesco 
Pecorella Filippo 
Purpura Giacomo 
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      Scherma Paolo 
Schiavo Giovanni 

 

      Spirito pubblico  
309 19 438    Rapporti sullo spirito pubblico di Termini e suo distretto 

Nel fascicolo è alligato uno Stato delle Autorità ed impiegati di detto 
distretto 

 

309 19 439    Rapporti sullo spirito pubblico di Palermo e suo distretto 
Nel fascicolo evvi uno stato nominativo, come sopra delle Autorità e 
degl’impiegati di detto distretto 

 

309 19 440    Rapporti sullo spirito pubblico di Cefalù e suo distretto 
Nel fascicolo evvi uno stato nominativo delle autorità ed impiegati di esso 
distretto 

 

309 19 441    Rapporti  sullo spirito pubblico di Corleone e suo distretto 
Esiste in fascicolo come sopra uno stato nominativo delle autorità e 
degl’impiegati del distretto 

 

309 19 442    Rapporti sullo spirito pubblico di Catania e provincia 
Esiste pure lo stato nominativo di cui sopra per detta provincia 

 

309 19 443    Rapporti sullo spirito pubblico di Girgenti e provincia 
Esistono in fascicolo gli stani nominativi delle autorità e degli impiegati, 
non che quelli dei Notari della provincia 

 

309 19 444    Rapporti sullo spirito pubblico di Noto e sua provincia 
Evvi in fascicolo lo stato nominativo delle autorità e degl’impiegati di detta 
provincia 

 

309 19 445    Rapporti sullo spirito pubblico di Messina e sua provincia  
309 19 446    Id id id id id di Trapani e sua provincia  

      Leggi e Decreti  
309 20 447 1 ott 1840 Decreto reale che dichiara insequestrabili le rendite per sacro patrimonio  
309 20 447 1 ott 1840 Id id sulla compilazione degli atti di sollenne promessa di matrimonio  
309 20 447 10 ott 1840 Id id eleva a prima classe la Direzione dei Dazii indiretti di Palermo, 

aumentando il soldo al Direttore Don Vincenzo Fardella marchese di 
Torrearsa 
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309 20 448 29 nov 1840 Id id sul posto da prendere nelle pubbliche cerimonie i Giudici di 
Circondario nei Capiluoghi di Provincia e di Distretto 

 

309 20 449 27 nov 1840 Id id che istituisce una Gran Corte Criminale in Palermo, che viene 
separata dalla Gran Corte Civile 

 

309 20 450 13 feb 1841 Decreto Reale intorno al dazio d’immissione sui così detti panni feltrati, 
che verranno considerati nella categoria di panni di castoro 

 

309 20 450 16 feb 1841 Id id sull’amministrazione dei fondi delle opere pubbliche provinciali  
309 20 451 28 feb 1841 Id id di amnistia per assoluzione e diminuzione di pena ai condannati in 

occasione della nascita del quartogenito principe Alfonso Maria 
 

309 20 452 31 mar 1841 Id id che affida al marchese di Pietracatella Consigliere Ministro di Stato, 
Presidente interino dei Ministri, l’interim delle Finanze e degli affari 
ecclesiastici, in sostituzione del defunto marchese Don Giovanni D’Andrea 

 

309 20 452 2 apr 1841 Id id che affida l’interim del Ministero delle Finanze al Presidente della 
Corte dei Conti Commendator Ferdinando Ferri 

 

309 20 453 19 mag 1841 Decreto Reale sugli atti di consenso nei matrimoni dei Sordomuti  
309 20 454 25 mag 1841 Decreto reale che stabilisce il dazio d’introduzione sulle bande stagnate 

forestiere  

309 20 455 25 mag 1841 Id id sulla fabbricazione dei laccetti in oro  
309 20 456 25 mag 1841 Id id con cui Don Francesco Mistretta, Giudice di Gran Corte Criminale, 

con Grado di Vice Presidente, viene assunto interinamente alle funzioni di 
Prefetto di Polizia in Palermo 

 

309 20 457 22 lug 1841 Sulla richiesta del Sottintendente di Termini, nel cui ufficio manca perfino 
la Collezione delle Leggi e Decreti  

309 20 458 26 ott 1841 Decreto Reale che nomina Don Francesco Paolo Vaglica Ispettore di 
Polizia di terzo rango  

309 20 459 15 nov 1841 Id id che nomina Don Francesco Mistretta Prefetto di Polizia, ufficio a lui 
interinamente affidato come a n. 456 

 

309 20 459 
bis 

15 nov 1841 Id id che restituisce all’ufficio di Commissario in Napoli Don Carlo 
Albarella, e nomina Segretario Generale della Prefettura di Polizia il 
Commissario Don Luigi Salvatores 

 

309 20 460 3 dic 1841 Sulla richiesta di maggior numero di copie a stampa di Decreti e 
Regolamenti per distribuirli ai componenti la Gran Corte dei Conti, che 
sono in numero di dieci 
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309 20 461 14 dic 1841 Decreto Reale che promuove a Commissario di terzo rango in Palermo 
l’Ispettore di Polizia Don Antonio Picone 

 

      Nomine di custodi nelle prigioni del regno  
309 21 462 28 gen 1841 Sulla supplica di Don Salvatore Gulotta, chiedente essere reintegrato nel 

posto, che occupava, di Sotto Custode del carcere Centrale di Trapani 
Nel fascicolo esistono: la nomina a sotto custode come sopra di Alfonso 
Messina; le legnate inflitte dalla Commissione ai detenuti in quelle carceri 
centrali Francesco Spatafora, Vito Biondo e Vincenzo Colombo, come 
detentori d’armi 

 

309 21 463 1 feb 1841 Stati di condotta di custodi dei Re [inc.]  
309 21 464 8 feb 1841 Comunica la nomina di Don Alfonso Messina a custode del Carcere di 

Castelvetrano in sostituzione del dimissionario Don Benedetto Di Maria 
 

309 21 465 25 feb 1841 Sul contrabando e furto di tessuti in territorio di Carlentini  
309 21 466 7 mar 1841 Accusa ricezione di altri stati di condotta dei custodi dei reclusi della 

provincia di Trapani di cui a n. 463  

309 21 467 5 apr 1841 Sulle suppliche del Custode Pietro Battaglini ed altri custodi del Forte del 
Salvatore in Messina, e su quelle dei condannati Vincenzo Giuliano e 
Salvatore Matarazzo 

 

309 21 468 12 apr 1841 Comunica l’elezione del nuovo custode delle prigioni di Calatafimi in 
persona di Mastro Stanislao Renda, in surrogazione di Don Giuseppe La 
Rosa resosi immeritevole 

 

309 21 469 30 apr 1841 Sollecita la presentazione di Giacinto Rocchetti eletto Guardia delle Gran 
prigioni 

 

309 21 470 21 mag 1841 Comunica l’elezione di Don Salvatore Ioppolo a custode delle carceri di 
Regalbuto in rimpiazzo di Vito D’Agostino che agevolò l’evasione dei 
detenuti di transito Don Luigi Virgone e Luigi Fragalà 

 

309 21 471 31 mag 1841 Non accoglie l’istanza di Marianna Allotta chiedente per suo figlio 
tredicenne il posto di custode occupato in Favignana dall’or defunto marito 
Ignazio 

 

309 21 472 25 ago 1841 Sul ricorso di Carmelo La Camera che credesi ingiustamente destituito 
dall’impiego di Custode delle prigioni centrali di Trapani 

 

309 21 473 
474 

4 ott 1841 Sull’elezione del custode delle prigioni di Pantelleria in persona di Pietro 
Barraco  
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309 21 475 11 nov 1841 Sulla supplica di Giuseppe Galigarzia Custode dei reclusi in Favignana, 
chiedente il pagamento del soldo per i giorni che stiede in congedo 

 

309 21 476 29 nov 1841 Accusa ricezione degli Stati di condotta dei custodi dei Reclusi di cui a n. 
463 

 

      Ordinanze di Polizia  
309 22 477 19 lug 1841 Accusa ricezione dell’ordinanza di Polizia del 9 luglio 1841, per preservare 

di qualunque disturbo la festività di Santa Rosalia in Palermo  

      Guardie d’onore  
310 24 

25 
478 18 gen 1841 Sulla Guardia Urbana da istituirsi in Cibale, subborgo di Catania 

 

310 24 
25 

479 25 gen 1841 Intorno al Capo Urbano di Carini Don Luigi Terranova, zio di colei la 
quale va a sposare Antonino Leone fratello di uno di coloro su cui cadono 
sospetti sul furto a danno del principe di Trabia 
Nel fascicolo esiste un ricorso contro detto Terranova e la trasmissione 
delle suppliche di Carmela Natoli, Francesco Siracusa, Ignazio Conigliaro, 
Giacomo Palazzolo e Don Giovanni Battista Lo Presti 

 

310 24 
25 

480 14 feb 1841 Resta inteso della riabilitazione dei Capi Urbani di Castronovo e di 
Mezzoiuso e della destituzione e rimpiazzo di quello di Cefalà Diana 

 

310 24 
25 

481 14 feb 1841 Intorno alla Guardia d’onore Don Luigi Guttadauro che cessò di far parte 
dello Squadrone di Catania 

 

310 24 
25 

482 22 feb 1841 Sull’istituzione di una Guardia Urbana in Santa Venerina, quartiere 
d’Acireale 

 

310 24 
25 

483 1 mar 1841 Sulla necessità di riformare la Guardia Urbana in Chiusa 
Nel fascicolo esiste il relativo ruolo di detta Guardia, composto di 250 
individui, la proposta terna per l’elezione del Capo Urbano nelle persone di 
Dottor Don Giovanni Schifani, Don Giovanni Pomara e Dottor Don 
Giuseppe Lo Cascio, e del sotto capo nelle persone del barone Ferdinando 
Greco, Don Giuseppe Greco e Dottor Don Gregorio Bonfiglio 

 

310 24 
25 

484 9 mar 1841 Sul ricorso anonimo contro il Capo Urbano d’Avola Don Giorgio 
Giampiccolo, e contro il Dottor Don Carmelo Romano e notaio Don 
Francesco Bellomia 

 

310 24 
25 

485 13 mar 1841 Sul ricorso di Don Giuseppe Accordino Arena da Patti contro quel Capo 
Urbano baronello Don Crisostomo Sciacca  
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310 24 
25 

486 16 mar 1841 Sul conto di Don Giuseppe Salvia, che trovasi in Baucina e spesso suol 
venire in Palermo essendo genero di Don Andrea Caminneci, e sul ricorso 
contro quel Capo Urbano Don Giuseppe Antonio Pittalà 

 

310 24 
25 

487 29 mar 1841 Sull’approvazione definitiva del ruolo della Guardia Urbana di Poggioreale 
Evvi alligato detto ruolo ove sono iscritti 120 individui 

 

310 24 
25 

488 6 apr 1841 Intorno ad un componente la Guardia Urbana di Castellammare del Golfo 
che per troppo zelo e per imprudenza tirò un colpo ferendo Ignazio Labita 
ed uccidendo Carlo Catanzaro 

 

310 24 
25 

489 22 apr 1841 Sull’autorizzata istallazione della Guardia Urbana in Valverde, quartiere 
d’Aci Sant’Antonio  

310 24 
25 

490 20 mag 1841 Sulla supplica di Pietro Agosta da Palermo chiedente l’esonerazione dal 
servizio di Guardia Urbana  

310 24 
25 

491 20 mag 1841 Resta inteso della revoca del sotto capo della Guardia Urbana di 
Montalbano Don Gaetano Colonna e della nomina del signor Michele 
Faranda 
Esistono in fascicolo molti ricorsi anonimi e dei fratelli Mastro Nicolo e 
Gaetano Bartolone da Montalbano contro detto Don Gaetano Colonna 

 

310 24 
25 

492 7 giu 1841 Accusa ricezione del ruolo della Guardia Urbana di Belvedere, circondario 
di Floridia, distretto di Siracusa, con l’iscrizione di 16 guardie  

310 24 
25 

493 19 giu 1841 Sull’elezione del Capo Urbano di Gibellina Don Marcantonio Bivona, in 
sostituzione dell’esonerato Don Angelo Bruno 
Evvi in fascicolo il ruolo della Guardia urbana in cui sono iscritti 200 
individui 

 

310 24 
25 

494 21 giu 1841 Sulla istallazione della Guardia Urbana in San Giovanni, quartiere di 
Giarre 

 

310 24 
25 

495 24 giu 1841 Resta inteso della nomina di sotto capo della Guardia Urbana di Librizzi in 
persona del signor Francesco Finocchiaro 

 

310 24 
25 

496 23 lug 1841 Sulla supplica di Don Antonio Ruvolo chiedente l’esenzione dal servizio 
della Guardia Urbana, per motivi di salute  

310 24 
25 

497 4 ago 1841 Resta inteso della definitiva approvazione del ruolo della Guardia Urbana 
di Riserba di Mazzara in cui sono iscritti 46 individui 
Nel fascicolo è alligato detto ruolo 
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310 24 
25 

498 4 ago 1841 Resta inteso della definitiva approvazione del Ruolo delle Guardie Urbane 
di Riserba del comune di Vita in cui sono iscritti 25 individui 
In fascicolo trovasi alligato detto ruolo 

 

310 24 
25 

499 4 ago 1841 Id id id id del ruolo della Guardia Urbana di Riserba del Comune 
d’Alcamo in cui sono iscritti 52 individui 
E’ alligato detto ruolo 

 

310 24 
25 

500 28 ago 1841 Resta inteso della cancellazione ed arresto della Guardia Urbana di Piazza 
Don Salvatore Palazzo il quale arbitrariamente la notte del 4 arrestò Maria 
Siciliano, conducendola in propria casa, ove venne violentata 

 

310 24 
25 

501 28 ago 1841 Sul conto della Guardia d’onore dello Squadrone di Bari Don Nicola 
Cianelli  

310 24 
25 

502 4 ott 1841 Sulla gratificazione proposta a favore di Don Antonino Cardasi, 
compilatore e scritturale dei ruoli delle guardia urbane del distretto di 
Termini 

 

310 24 
25 

503 20 ott 1841 Sulla definitiva approvazione del ruolo della Guardia Urbana del comune 
d’Alcamo 
Nel fascicolo esiste detto ruolo in cui sono iscritti 245 individui 

 

310 24 
25 

504 10 nov 1841 Sulla giurisdizione che deve esercitare la Guardia urbana di Cesarò sulle 
foreste di Troina, comprese nel distretto di Mistretta, onde sfuggono alla 
giurisdizione della Guardia Urbana di Troina 

 

310 24 
25 

505 16 nov 1841 Sulla definitiva approvazione del ruolo della Guardia Urbana a Riserva del 
comune di Campobello di Mazzara 
Nel fascicolo esiste detto ruolo in cui sono iscritti 18 individui 

 

310 24 
25 

506 15 nov 1841 Id id id del ruolo della Guardia Urbana a Riserva del comune di 
Castelvetrano 
In fascicolo evvi detto ruolo in cui sono iscritti 54 individui 

 

310 24 
25 

507 15 nov 1841 Id id id del ruolo della Guardia Urbana a Riserba di Camporeale 
In fascicolo trovasi detto ruolo in cui sono iscritti 18 individui 

 

310 24 
25 

508 15 nov 1841 Sulla definitiva approvazione del ruolo della Guardia Urbana a Riserba del 
comune di Salemi 
Nel fascicolo è alligato detto ruolo in cui figurano 46 iscritti 
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310 24 
25 

509 2 dic 1841 Sulla retribuzione dovuta ai lanternieri della Guardia Urbana ed ai rispettivi 
inservienti e sulle spese dei guasti di scrittoio sinora sostenute dai Capi 
Urbani 

 

310 24 
25 

510 2 dic 1841 Resta inteso dell’elezione del Capo Urbano di Castronovo in persona di 
Don Gaetano Landolina 
In fascicolo esiste il Ruolo della Guardia urbana di detto Comune con 122 
iscritti 

 

310 24 
25 

511 21 dic 1841 Sulla definitiva approvazione del ruolo della Guardia Urbana a riserba di 
Favignana 
Evvi in fascicolo detto ruolo con 27 iscritti 

 

310 24 
25 

512 21 dic 1841 Id id id del ruolo della Guardia Urbana a riserba di Pantelleria 
In fascicolo esiste detto ruolo con 51 iscritti  

310 24 
25 

513 2 feb 1842 Resta inteso dell’ordine dato perché siano compresi nel ruolo della Guardia 
Urbana di Lucca: 
Carlino Tommaso, Cusani Dottor Rosario, Framo Nicolò, La Rocca 
Francesco, Lo Cascio Antonino, Mulè Giovanni, Parlapiano Calogero, 
Vaccaro Don Sebastiano 
In fascicolo evvi il ruolo di cui sopra con 90 iscritti, non che le terne del 
Capo e Sotto Capo, per i quali son primi ternati Don Rosario Lo Cascio e il 
signor Giuseppe Lo Cascio Sala 

 

310 24 
25 

514 17 mar 1842 Sulla proposta a Guardia d’onore d’Ignazio Moncada e Castagna da 
Modica  

310 24 
25 

515 25 mag 1842 Sul ricorso anonimo contro il Capo Urbano di Partinico signor Polizzi 
Antonino  

      Contrabandi  
310 27 516 25 feb 1841 Intorno a Giuseppe Randazzo, carnezziere di Palermo il quale tiene in 

Ficarazzi un magazzino aperto in cui macella neri, non per commodità di 
quegli abitanti, ma per farne soppressate e strutto, che forse introduce in 
contrabando in Palermo 

 

310 27 517 8 mar 1841 Sulla denunzia a carico del negoziante Don Salvatore Giardina da 
Castelvetrano, nella cui casa affarnasi la coniazione di bolli falsi, che si 
diffondevano nelle botteghe di Salemi, Mazzara,Trapani e Calatafimi 
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310 27 518 5 apr 1841 Intorno all’Ispettore di Polizia signor Gerbino, il quale, sorpreso in 
contrabando d’olio, nel riferirlo non consegnò e trattenne l’olio anzidetto 

 

310 27 519 24 apr 1841 Intorno a Nazareno Coppolino a cui addebitasi un contrabando da certo 
Giacomo Ferrante che è stato irreperibile in Messina donde pare che scriva 

 

310 27 520 25 giu 1841 Resta inteso, aspettando ulteriori informazioni sul contrabando di 
diciannove colli di tessuti esteri sbarcati presso Ognina da una barca 
pescareccia maltese di padron Giuseppe Dibartolo 

 

310 27 521 16 set 1841 Id id del contrabando di nove quintali di tabacco sorpreso in Terranova ad 
Angelo Barilà da Palermo  

310 27 522 7 ott 1841 Resta inteso della visita eseguita in Terranova sopra un legno proveniente 
da Malta di padron Vincenzo Rovecchio, onde furono sorpresi alquanti 
oggetti pervenuti dall’estero in contravvenzione 

 

310 27 523 11 ott 1841 Sul contrabando di tessuti sorpreso in Vittoria dal Caporale Petrilli 
comandante quella Brigata di Gendarmeria  

310 27 524 24 nov 1841 Sull’arresto nelle acque di Sant’Agata di una barca con sei barili di Alicce 
salate ed ottanta rotoli di pasta senza permesso della dogana 

 

310 27 525 30 nov 1841 Sui risultati negativi intorno ad un contrabando in territorio d’Avola in 
Fondo di Lupo 

 

310 27 526 21 dic 1841 Resta inteso della liberazione dei vetturali arrestati in territorio di Priolo 
come pretesi contrabandieri 

 

      Processioni  
310 28/1 527 7 gen 1841 Autorizza la processione nelle ore pomeridiane di San Michele Arcangelo 

in Caltanisetta  

310 28/1 528 22 feb 1841 Sul ricorso del Parroco di Terranova contro quei Religiosi che abusano 
celebrando feste, aprendo chiese e suonando campane pria di far giorno  

310 28/1 529 4 mar 1941 Autorizza la processione nelle ore pomeridiane in Acireale del Venerdì 
Santo e di Sant’Alfio ed in Agira del Venerdì Santo  

310 28/1 530 11 mar 1841 Id id id id in Misilmeri del Patriarca San Giuseppe  
310 28/1 531 11 mar 1841 Id id id id in Aragona di San Giuseppe  
310 28/1 532 11 mar 1841 Id id id id in Altavilla di detto Santo  
310 28/1 533 18 mar 1841 Id id id id in Polizzi del Venerdì Santo  
310 28/1 534 18 mar 1841 Id id id id in Casalvecchio del Venerdì Santo  
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310 28/1 535 18 mar 1841 Id id id id in Novara di Maria Santissima Annunziata 
In Milazzo della Santa Croce 
In Limina di San Giuseppe e di Maria Santissima Annunziata 
In Sanfratello del Venerdì Santo e di San Francesco di Paola 

 

310 28/1 536 18 mar 1841 Non autorizza in Isnello la processione di San Giuseppe nelle ore 
pomeridiane potendosi, come per lo passato, eseguire nelle ore 
antemeridiane 

 

310 28/1 537 22 mar 1841 Autorizza nelle ore pomeridiane la processione in Larderia di Maria 
Santissima delle Grazie ed in Milazzo di San Francesco di Paola 

 

310 28/1 538 22 mar 1841 Id id id id in Palermo del Venerdì Santo  
310 28/1 539 22 mar 1841 Id id id id in Platani quartiere di Catania di Maria Santissima del Carmine 

In Trecastagne dei Santi Alfio, Filadelfio e Cirino 
In Bronte del Venerdì Santo 

 

310 28/1 540 29 mar 1841 Non autorizza la processione di San Francesco di Paola in Savoca, essendo 
di nuova istituzione 

 

310 28/1 541 29 mar 1841 Autorizza nelle ore pomeridiane la processione in Piraino e Tortorici del 
Venerdì Santo 
In Santo Stefano di Briga della Santa Croce nel Giovedì Santo 
In Santo Stefano Inferiore di Gesù Cristo nel Giovedì Santo 
In Castroreale del Venerdì Santo 

 

310 28/1 542 
543 

29 mar 1841 Id id id id id in Barrafranca del Corpus Domini 
 

310 28/1 544 29 mar 1841 Autorizza nelle ore pomeridiane la processione in Carlentini di Gesù Cristo 
schiodato nel Giovedì Santo  

310 28/1 545 29 mar 1841 Id id id id in Sciacca di San Vincenzo Ferreri  
310 28/1 546 29 mar 1841 Id id id id in Cerami del Crocifisso nel Venerdì Santo 

In Pedara del Corpus Domini e di San Giuseppe 
In Adernò di Cristo alla Colonna nel Giovedì Santo 
In Biancavilla del Venerdì Santo 
In Militello di Catania di Cristo alla Colonna nel Giovedì Santo, e del 
Crocifisso nel venerdì 
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      In Rammacca del Crocifisso deposto dalla croce nel venerdì santo 
In Grammichele del Giovedì e del Venerdì Santo e di San Francesco di 
Paola 

 

310 28/1 547 1 apr 1841 Id id id id in Mistretta del Venerdì Santo 
In Santo Stefano di Camastra di Maria Santissima Addolorata 

 

310 28/1 548 3 apr 1841 Id id id id in Giarre del Divinissimo 
In Acireale, quartiere Mangano, del Venerdì Santo e di Maria Santissima 
Annunziata 
In Aci Sant’Antonio di Gesù Cristo 
In Nicolosi di Sant’Antonio Abate 
In Paternò della Santa Croce e di Gesù Cristo 
In Adernò del Venerdì Santo 
In Catania di San Francesco di Paola e di San Pasquale 

 

310 28/1 549 1 apr 1841 Autorizza nelle ore pomeridiane la processione in Gibellina del Venerdì 
Santo  

310 28/1 550 5 apr 1841 Non autorizza la processione nelle ore vespertine di Maria Santissima 
Addolorata in Riposto, che non venne eseguita nell’anno scorso  

310 28/1 551 5 apr 1841 Id id id id di San Giuseppe in Agosta trattandosi di processione non 
permessa da due anni  

310 28/1 552 7 apr 1841 Autoriza la processione vespertina in Mezzoiuso della così detta della 
Solitudine, e la stessa processione in Vicari, Montemaggiore, Ventimiglia e 
Roccapalumba 

 

310 28/1 553 15 apr 1841 Non autorizza la processione vespertina i San Piero, provincia di Messina, 
di Maria Santissima della Catena, non essendosi eseguita da due anni 

 

310 28/1 554 17 apr 1841 Autorizza la processione vespertina in Palermo di San Vincenzo Ferreri  
310 28/1 555 22 apr 1841 Id id id in Ventimiglia di San Francesco di Paola  
310 28/1 556 22 apr 1841 Id id id in Mirabella di San Giuseppe  
310 28/1 557 22 apr 1841 Id id id in Acireale di Maria Santissima del Rosario 

In Giarre di San Francesco di Paola  

310 28/1 558 29 apr 1841 Non autorizza la processione vespertina in Trecastagne del Corpus Domini, 
trattandosi di processione di nuova istituzione  

310 28/1 559 29 apr 1841 Id id id id in Messina di San Vincenzo Ferreri, essendo stata spesso 
interrotta 

 



59 
 

310 28/1 560 29 apr 1841 Id id id id in Regalbuto di Maria Santissima della Solitudine, trattandosi di 
novità 

 

310 28/1 561 29 apr 1841 Autorizza la processione vespertina in Linguaglossa della Croce  
310 28/1 562 29 apr 1841 Autorizza la processione vespertina in Pettineo di Maria Santissima del 

Carmine, di Sant’Oliva e del Corpus Domini 
In Scaletta di San Giuseppe 

 

310 28/1 563 29 apr 1841 Id id id in Giarre del Corpus Domini  
310 28/1 564 3 mag 1841 Id id id in Aggira di San Filippo  
310 28/1 565 3 mag 1841 Id id id in Santalucia del Venerdì Santo; non autorizza però quella 

dell’Addolorata in Taormina perché di nuova istituzione  

310 28/1 566 3 mag 1841 Id id id in Leonforte di San Francesco di Paola  
310 28/1 567 6 mag 1841 Non autorizza la processione vespertina di Gesù Cristo in Catania, perché 

non autorizzata l’anno precedente  

310 28/1 568 6 mag 1841 Autorizza la processione vespertina Catania del Corpus Domini  
310 28/1 569 6 mag 1841 Id id id in Bronte del Corpus Domini  
310 28/1 570 10 mag 1841 Id id id in Ganzirri, Villagio di Messina, del Corpus Domini  
310 28/1 571 10 mag 1841 Sulla tranquillità goduta in Palermo durante le funzioni della settima santa  
310 28/1 572 10 mag 1841 Autorizza la processione vespertina in Leonforte della Santissima Triade  
310 28/1 573 13 mag 1841 Sul permesso chiesto dall’Arciprete di Sant’Angelo di Brolo della 

processione del Redentore e di Maria Santissima Addolorata  

310 28/1 574 13 mag 1841 Autorizza la processione vespertina in Monreale del Patriarca San 
Giuseppe 

 

310 28/1 575 13 mag 1841 Id id id in Giarre di Sant’Isidoro  
310 28/1 576 13 mag 1841 Id id id Catania del Corpus Domini  
310 28/1 577 13 mag 1841 Id id id in San Giovanni di Galerno di San Giovanni Evangelista  
310 28/1 578 13 mag 1841 Id id id in Giarre ed in Riposto del Corpus Domini  
310 28/1 579 13 mag 1841 Id id id in Mascalucia del Corpus Domini  
310 28/1 580 13 mag 1841 Id id id in Acireale del Corpus Domini  
310 28/1 581 20 mag 1841 Id id id in Nicosia del Corpus Domini  
310 28/1 582 31 mag 1841 Non autorizza la processione vespertina di Sant’Antonio di Padova in 

Marsala, non essendo stata da due anni più eseguita 
 

310 28/2 583 25 ago 1841 Sull’autorizzazione per la processione vespertina di San Calogero in Delia  
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310 28/2 583 
bis 

25 ago 1841 Perché di nuova istituzione non autorizza in Niscemi la processione 
vespertina di Sant’Alfonso 

 

310 28/2 584 26 ago 1841 Perché non eseguita negli anni precedenti non autorizza in Siracusa la 
processione vespertina di Maria Santissima del Carmine 

 

310 28/2 585 26 ago 1841 Resta inteso della punizione inflitta ai detenuti nelle carceri centrali di 
Messina Gregorio Grasso e Gaetano Oliveri per eccedenze avverso 
Francesco Daniele e Giuseppe Pandò 

 

310 28/2 586 26 ago 1841 Perché non eseguita nell’anno precedente, non autorizza in Gibellina la 
processione vespertina del Crocifisso  

310 28/2 587 26 ago 1841 Sull’autorizzazione chiesta per la processione vespertina di Maria 
Santissima delle Grazie in Barcellona Pozzo di Gotto  

310 28/2 588 30 ago 1841 Autorizza la processione vespertina in Stella Aragona di Maria Santissima 
della Guardia  

310 28/2 589 30 ago 1841 Id id id in Mascali di Maria Santissima Bambina  
310 28/2 590 30 ago 1841 Id id id in Riposto di Maria Santissima del Rosario  
310 28/2 591 30 ago 1841 Id id id in Adernò di Maria Santissima del Rosario  
310 28/2 592 30 ago 1841 Id id id in Catania, quartiere del Borgo, di Maria Santissima della 

Consolazione  

310 28/2 593 30 ago 1841 Id id id in Catania dei santi Cosmo e Damiano  
310 28/2 594 30 ago 1841 Id id id in Siculiana di Maria Santissima del Carmelo  
310 28/2 595 3 set 1841 Perché non eseguita negli anni precedenti non autorizza la processione 

vespertina di Maria Santissima del Carmelo in Montedoro 
 

310 28/2 596 3 set 1841 Id id id id id id id di Maria Santissima del Rosario in Montedoro  
310 28/2 597 3 set 1841 Id id id id id id id  di Maria Santissima dell’Itria in Calascibetta  
310 28/2 598 3 set 1841 Autorizza la processione vespertina in Monreale di Maria Santissima della 

Natività  

310 28/2 599 13 set 1841 Sulla controversia tra le due confraternite della Consolazione e della 
Concezione di Novara intorno a precedenza di posto nelle processioni e al 
diritto di associare la statua di San Giuseppe nelle processioni che ivi han 
luogo il 15 e 16 Agosto 

 

310 28/2 600 13 set 1841 Autorizza la processione vespertina in Sant’Agata li Battiati di San 
Lorenzo 

 

310 28/2 601 13 set 1841 Id id id in Furnari di Maria Santissima Addolorata  
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310 28/2 602 16 set 1841 Id id id in Girgenti del Corpus Domini  
310 28/2 603 20 set 1841 Id id id in Barcellona Pozzo di Gotto di Maria Santissima Addolorata  
310 28/2 604 23 set 1841 Id id id in Grotte di Maria Santissima del Rosario  
310 28/2 605 2 ott 1841 Id id id in Partanna Mondello di Maria Santissima Addolorata  
310 28/2 606 2 ott 1841 Id id id in Termini del quadro di Maria Santissima della Catena dalla 

Chiesa di Sant’Orsola alla nuova chiesa dedicata a detta Maria Vergine  

310 28/2 607 2 ott 1841 Non accoglie l’istanza del canonico Mariano Lanzarotto Parroco di 
Calascibetta per la processione nelle ore vespertine di San Vincenzo Ferreri  

310 28/2 608 4 ott 1841 Autorizza la processione vespertina in Sciacca di Santa Filomena  
310 28/2 609 11 ott 1841 Resta inteso della tranquillità goduta in Catania durante la festività di 

Sant’Agata  

310 28/2 610 20 ott 1841 Sul permesso chiesto dalla Congregazione delle Anime purganti di 
Bagheria di eseguire la processione del Corpus Domini nelle ore 
pomeridiane 

 

310 28/2 611 20 ott 1841 Perché non eseguita nell’anno precedente non autorizza la processione 
vespertina di San Giuseppe in Caltanisetta 

 

310 28/2 612 21 ott 1841 Id id id id id id id di Maria Santissima delle Grazie in Roccella  
310 28/2 613 26 ott 1841 Id id id id id id id di San Leonardo in Caltanisetta  
310 28/2 614 22 nov 1841 Autorizza la processione vespertina in Barrafranca di Maria Santissima 

della Concezione 
 

310 28/2 615 29 nov 1841 Resta inteso della tranquillità goduta nella Festività di Nostra Signora nel 
santuario dell’antico e distrutto Tindaro in territorio di Patti  

310 28/2 616 30 nov 1841 Autorizza la processione vespertina in Pagliara di San Sebastiano  
310 28/2 617 30 nov 1841 Sul permesso chiesto per la processione nelle ore pomeridiane in Favara di 

Maria Santissima Immacolata 
 

310 28/2 618 2 dic 1841 Autorizza la processione vespertina in Casteldaccia di Maria Santissima 
Immacolata 

 

310 28/2 619 9 dic 1841 Id id id in Realmonte di Maria Santissima Immacolata  
310 28/2 620 25 dic 1841 Sul permesso chiesto per la processione di Maria Santissima Immacolata in 

Raffadali  

310 28/2 621 30 dic 1841 Id id id id id di detta Vergine in Castellammare  
      Processioni – Carte non registrate  

310 28/3 622 4 feb 1841 Sulla festività di Maria Santissima Immacolata in Siracusa  
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310 28/3 623 9 mag 1841 Perché non eseguita negli anni precedenti non si permette la processione 
del Corpus Domini nelle ore pomeridiane in Butera 

 

310 28/3 624 13 mag 1841 Sul permesso chiesto dal Parroco di Alia per eseguire nelle ore 
pomeridiane la processione del Crocifisso 

 

310 28/3 625 17 mag 1841 Autorizza di eseguire nelle ore pomeridiane la processione del Corpus 
Domini in Viagrande 

 

310 28/3 626 17 mag 1841 Id id id id la processione del Corpus Domini in San Giovanni Lapunta  
310 28/3 627 17 mag 1841 Id id id id la processione di San Giuseppe in Paternò  
310 28/3 628 17 mag 1841 Id id id id la processione di Sant’Antonio di Padova in Linguaglossa  
310 28/3 629 20 mag 1841 Non autorizza la processione vespertina di San Vincenzo Ferreri in San 

Giovanni Lapunta, essendo di nuova istituzione 
 

310 28/3 630 24 mag 1841 Sul permesso chiesto dalla Confraternita del Sagramento nel Comune di 
Torretta di potere eseguire la processione vespertina del Corpus Domini 

 

310 28/3 631 24 mag 1841 Perché non eseguita nei precedenti anni, non si autorizza la processione 
vespertina del Corpus Domini in Terranova 

 

310 28/3 632 24 mag 1841 Autorizza la processione vespertina del Corpus Domini in Scordia  
310 28/3 633 24 mag 1841 Id id id del Corpus Domini in Vizzini  
310 28/3 634 24 mag 1841 Id id id del Corpus Domini in Randazzo  
310 28/3 635 24 mag 1841 Id id id del Corpus Domini in Avola  
310 28/3 636 27 mag 1841 Id id id del Corpus Domini in Grammichele  
310 28/3 637 27 mag 1841 Sul permesso concesso al Vescovo di Nicosia di eseguire la processione 

del Corpus Domini nelle ore vespertine 
 

310 28/3 638 27 mag 1841 Autorizza la processione vespertina del Corpus Domini in Messina  
310 28/3 639 27 mag 1841 Id id id del Corpus Domini in Alcamo  
310 28/3 640 27 mag 1841 Id id id di Santa Venera in Santa Venerina, quartiere di Catania  
310 28/3 641 27 mag 1841 Autorizza la processione vespertina di Maria Santissima del Carmine in 

Acireale  

310 28/3 642 27 mag 1841 Id id id di San Luigi Consaga in Caltagirone  
310 28/3 642 

bis 
27 mag 1841 Id id id del Cuore di Gesù in detto Comune 

 

310 28/3 643 27 mag 1841 Id id id del Corpus Domini in Grammichele  
310 28/3 644 27 mag 1841 Id id id di Sant’Antonio di Padova in detto Comune  
310 28/3 645 3 giu 1841 Id id id del Corpus Domini in Belpasso  
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310 28/3 646 3 giu 1841 Id id id del Corpus Domini in Nicolosi  
310 28/3 647 3 giu 1841 Id id id del Corpus Domini in Serradifalco  
310 28/3 648 3 giu 1841 Id id id di Maria Santissima delle Grazie in San Giovanni Lapunta  
310 28/3 649 3 giu 1841 Id id id del Cuore di Gesù in Sant’Agata la Vetere (Catania)  
310 28/3 650 3 giu 1841 Id id id di Maria Santissima del Carmine in Caltagirone  
310 28/3 651 3 giu 1841 Id id id del Corpus Domini in Licodia  
310 28/3 652 3 giu 1841 Id id id di San Giovanni Battista in Aci Trezza  
310 28/3 653 3 giu 1841 Autorizza la processione vespertina di San Giovanni Battista in San 

Giovanni, quartiere di Giarre 
 

310 28/3 654 3 giu 1841 Id id id del Corpus Domini in Aci Sant’Antonio  
310 28/3 655 3 giu 1841 Id id id del Corpus Domini in Aggira  
310 28/3 656 3 giu 1841 Id id id del Corpus Domini in Caltagirone  
310 28/3 657 3 giu 1841 Id id id del Corpus Domini in Mascali  
310 28/3 658 3 giu 1841 Id id id del Corpus Domini in Mascalucia  
310 28/3 659 3 giu 1841 Id id id di San Francesco di Paola in Salaparuta  
310 28/3 660 3 giu 1841 Id id id del Corpus Domini in Piedimonte  
310 28/3 661 7 giu 1841 Id id id del Cuore di Gesù in Gibellina  
310 28/3 662 7 giu 1841 Id id id di Sant’Antonio di Padova e di Maria Santissima del Carmine in 

Pedara  

310 28/3 663 7 giu 1841 Id id id di San Calogero in Licata  
310 28/3 664 7 giu 1841 Id id id del Cuore di Gesù in Catania  
310 28/3 665 7 giu 1841 Id id id del Corpus Domini in Cibale subborgo di Catania  
310 28/3 665 

bis 
7 giu 1841 Autorizza la processione vespertina di San Vito martire in Burgio 

 

310 28/3 666 7 giu 1841 Id id id del Corpus Domini in Licata  
310 28/3 667 7 giu 1841 Id id id del Corpus Domini in Sciacca  
310 28/3 668 9 giu 1841 Id id id di Santa Filomena in Caltagirone  
310 28/3 669 9 giu 1841 Id id id di San Pietro in Acireale  
310 28/3 670 9 giu 1841 Id id id di Maria Santissima del Carmine in Catania  
310 28/3 671 9 giu 1841 Id id id di San Cataldo in Gagliano  
310 28/3 672 12 giu 1841 Id id id del Corpus Domini in Palermo chiesta dal Convento di 

Sant’Antonio di detta città 
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310 28/3 673 14 giu 1841 Perché non eseguita nel precedente anno non si autorizza la processione 
pomeridiana di Maria Santissima dei Peccatori in Melilli 

 

310 28/3 674 14 giu 1841 Autorizza la processione vespertina di San Pancrazio in Taormina  
310 28/3 675 16 giu 1841 Id id id del Corpus Domini in Adernò  
310 28/3 676 16 giu 1841 Resta inteso della tranquillità pubblica in Palermo e nei villaggi durante la 

festa del Corpus Domini  

310 28/3 677 16 giu 1841 Autorizza la processione vespertina del Corpus Domini in Paternò  
310 28/3 678 16 giu 1841 Id id id di San Giuseppe in Riposto  
310 28/3 679 16 giu 1841 Id id id di Santa Maria dell’Indirizzo in Catania  
310 28/3 680 16 giu 1841 Id id id di San Vito in Regalbuto  
310 28/3 681 17 giu 1841 Id id id del Corpus Domini in Montelepre  
310 28/3 682 19 giu 1841 Perché non eseguita nell’anno precedente non si autorizza la processione 

vespertina del Corpus Domini in Noto  

310 28/3 683 26 giu 1841 Autorizza la processione vespertina di Maria Santissima del Carmelo in 
Trecastagne  

310 28/3 684 26 giu 1841 Id id id di Maria Santissima delle Grazie in Adernò  
310 28/3 685 26 giu 1841 Id id id di detta vergine in Caltagirone  
310 28/3 686 26 giu 1841 Id id id di San Giuseppe in Viagrande  
310 28/3 687 26 giu 1841 Id id id di Maria Santissima dell’Assunta in Randazzo  
310 28/3 688 26 giu 1841 Autorizza la processione vespertina del Corpus Domini in Vizzini  
310 28/3 689 3 lug 1841 Perché non eseguita nel precedente anno non si autorizza la processione 

vespertina del Corpus Domini in Francofonte 
 

310 28/3 690 5 lug 1841 Autorizza la processione vespertina di Sant’Agrippina in Mineo  
310 28/3 691 5 lug 1841 Id id id del Corpus Domini in Catania  
310 28/3 692 5 lug 1841 Id id id di Sant’Antonio di Padova in Mascalucia  
310 28/3 693 7 lug 1841 Perché non eseguita nell’anno precedente non si autorizza la processione 

vespertina di Sant’Antonio di Padova in Altavilla  

310 28/3 694 7 lug 1841 Id id id id non si autorizza la processione vespertina di San Primo in Piazza  
310 28/3 695 8 lug 1841 Autorizza la processione vespertina di Maria Santissima delle Grazie in 

Mirabella  

310 28/3 696 8 lug 1841 Id id id di Maria Santissima del Carmelo in Mascali  
310 28/3 697 8 lug 1841 Id id id di Maria Santissima dell’Assunta in Nicosia  
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310 28/3 698 8 lug 1841 Id id id di Maria Santissima della Neve e di Maria Santissima dell’Assunta 
in San Giovanni Lapunta 

 

310 28/3 699 8 lug 1841 Autorizza la processione vespertina di Santa Venera in Acireale  
310 28/3 700 8 lug 1841 Id id id di Maria Santissima del Carmelo in Paternò  
310 28/3 701 10 lug 1841 Resta inteso della tranquillità goduta in Palermo durante la festività di San 

Pietro  

310 28/3 702 12 lug 1841 Autorizza la processione vespertina di Santa Chiara in Adernò  
310 28/3 703 12 lug 1841 Id id id di Maria Santissima del Buonconsiglio in Adernò  
310 28/3 704 12 lug 1841 Id id id di San Nicolò in detto comune  
310 28/3 705 13 lug 1841 Id id id di Maria Santissima del Carmelo nello stesso Comune  
310 28/3 706 13 lug 1841 Id id id di San Pietro nel comune anzidetto  
310 28/3 707 13 lug 1841 Id id id di San Vito in Mascalucia  
310 28/3 708 19 lug 1841 Id id id di Maria Santissima della Mercede in Misilmeri  
310 28/3 709 19 lug 1841 Perché non mai autorizzata, non si permette la processione vespertina di 

Maria Santissima del Carmelo chiesta dal Sacerdote Antonio Scatà in 
Melilli 

 

310 28/3 710 19 lug 1841 Autorizza la processione vespertina di San Giovan Battista in Vizzini  
310 28/3 711 19 lug 1841 Id id id di San Gaetano in Caltagirone  
310 28/3 712 19 lug 1841 Id id id di San Gregorio e di San Vito in Vizzini  
310 28/3 713 22 lug 1841 Id id id di Sant’Anastasia in Motta Sant’Anastasia  
310 28/3 714 22 lug 1841 Id id id di Maria Santissima del Ponte  
310 28/3 715 22 lug 1841 Id id id di Maria Santissima della Catena  
310 28/3 716 22 lug 1841 Id id id di San Vito in Mazzara  
310 28/3 717 22 lug 1841 Id id id di Sant’Alfonso in Sciacca  
310 28/3 718 22 lug 1841 Id id id di Santa Barbara in Sommatino  
310 28/3 719 22 lug 1841 Id id id di Sant’Antonio di Padova di Nicolosi  
310 28/3 720 22 lug 1841 Perché non eseguita negli anni precedenti, non si permette la processione 

vespertina di San Luigi Consaga in Ravanusa  

310 28/3 721 22 lug 1841 Autorizza la processione vespertina di Maria Santissima della Catena in 
Bronte  

310 28/3 722 22 lug 1841 Autorizza la processione vespertina del Santissimo Salvatore in Militello  
310 28/3 723 24 lug 1841 Perché di nuova istituzione non autorizza la processione vespertina di 

Maria Santissima dell’Assunta in Caltanisetta 
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310 28/3 724 26 lug 1841 Autorizza la processione vespertina della reliquia di Santa Barbara in 
Paternò 

 

310 28/3 725 26 lug 1841 Id id id di Maria Santissima della Mercè in Leonforte  
310 28/3 726 26 lug 1841 Id id id di Santa Lucia in Savoca  
310 28/3 727 29 lug 1841 Id id id di San Sebastiano in Misterbianco  
310 28/3 728 29 lug 1841 Id id id di Sant’Agata nel Borgo di Catania  
310 28/3 729 29 lug 1841 Id id id di Maria Santissima del Carmelo in Leonforte  
310 28/3 730 29 lug 1841 Perché di nuova istituzione, non si permette la processione vespertina di 

San Gaetano in Mazzarino 
 

310 28/3 731 29 lug 1841 Autorizza la processione vespertina di Maria Santissima dell’Assunta in 
Ali 

 

310 28/3 732 29 lug 1841 Perché non eseguita nell’anno precedente, non si autorizza la processione 
di San Filippo chiesta dal canonico Antonio Pagano in Santalucia 

 

310 28/3 733 2 ago 1841 Autorizza la processione vespertina di sant’Alfonso Liguori in Palermo  
310 28/3 734 2 ago 1841 Id id id di Maria Santissima del Rosario in Noto  
310 28/3 735 2 ago 1841 Sul permesso chiesto per la processione vespertina di San Giacomo in 

Caltagirone  

310 28/3 736 5 ago 1841 Autorizza la processione vespertina di San Luigi Gonzaga in Mazzara  
310 28/3 737 5 ago 1841 Id id id di San Calogero in Grotte  
310 28/3 738 5 ago 1841 Id id id di Maria Santissima della Providenza in Zaffarana circondario di 

Trecastagne 
 

310 28/3 739 5 ago 1841 Id id id di Maria Santissima del Carmelo in detto comune di Zaffarana  
310 28/3 740 5 ago 1841 Id id id di Sant’Antonio di Padova in Caronia  
310 28/3 741 5 ago 1841 Id id id di Maria Santissima del Rosario in Aci Sant’Antonio; ed in 

Valverde, e di Maria Santissima delle Grazie nella borgata Maugeri 
(Catania) 

 

310 28/3 742 9 ago 1841 Id id id di Maria Santissima dell’Assunta in Aci Catena  
310 28/3 743 11 ago 1841 Perché non eseguita nei precedenti anni non si permette la processione 

vespertina di San Biagio in Biscari  

310 28/3 744 14 ago 1841 Autorizza la processione vespertina di san Nicolò in Gualtieri Scaminò  
310 28/3 745 18 ago 1841 Id id id di Santa Lucia in Caltagirone  
310 28/3 746 23 ago 1841 Id id id di Sant’Antonio Abate nel Borgo di Catania  
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310 28/3 747 23 ago 1841 Id id id di Sant’Egidio, di Santa Maria di Loreto e di Sant’Antonio Abate 
in Linguaglossa 

 

      Carte di passaggio  
311 28 748    Richieste e invio di carte di passaggio nella provincia di Caltanisetta  
311 28 749    Id id id id nella provincia di Catania  
311 28 750    Id id id id nella provincia di Girgenti  
311 28 751    Id id id id nella provincia di Messina  
311 28 752    Id id id id nella provincia di Noto  
311 28 753    Id id id id nel distretto di Palermo  
311 29 754    Richieste ed invio di carte di passaggio nel distretto di Cafalù  
311 29 755    Id id id id nel distretto di Termini  
311 29 756    Id id id id nella provincia di Trapani  
311 29 757    Id id id id nel distretto di Corleone  

      Disposizioni per la sicurezza delle prigioni  
311 30 758 7 mar 1841 Resta inteso delle visite alle prigioni del distretto di Corleone eseguite 

nell’anno 1841  

311 30 759 24 apr 1841 Sulla pronta attivazione del terzo raggio del carcere centrale di Palermo per 
evitarsi le malattie prodotte dall’affollamento dei detenuti 

 

311 30 760 14 giu 1841 Sulle prigioni di Termini che si ritengono anguste, mal divise e poco sicure 
per la custodia dei detenuti 

 

311 30 761 6 set 1841 Resta inteso che ai detenuti nel carcere di Girgenti, i quali non vollero 
ricevere il pane perché nero e crudo, si è distribuito pane bianco e cotto 

 

311 29 762 11 ott 1841 Fascicolo contenente gli atti relativi allo sfollamento delle prigioni della 
provincia e dei circondari di Trapani 

 

311 29 763 24 ott 1841 Sulla Custodia delle carceri di Caltanisetta  
311 29 764 31 ott 1841 Intorno al pessimo stato delle prigioni di Palma  
311 29 765 1 nov 1841 Sulle ferite riportate dal detenuto Salvatore Pinzello nelle carceri di 

Girgenti  

311 29 766 30 nov 1841 Sulla rissa avvenuta nelle prigioni di Casteltermini, nella quale rimasero 
feriti i detenuti Antonino Pino e Calogero Noto Nica, e contuso Calogero 
Pennino 

 

311 29 767 2 dic 1841 Sulla richiesta dei registri delle prigioni  
311 29 768 14 dic 1841 Sulle prigioni di Partinico che sono piene a ribocco di detenuti  
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311 29 769 23 nov 1841 Sulla visita praticatasi nelle prigioni di Modica e sulla sorpresa di una 
lettera che un detenuto di Modica, Salvatore Caruzzo dirizzava a Don 
Gaetano Pisani 

 

      Soldati  
312 31 770 29 nov 1841 Sul soldato congedato Vincenzo Proruto messo dalla Polizia in libertà 

Evvi la comunicazione della espulsione dall’esercito per condotta 
incorreggibile di detto Proruto da Messina e di Giuseppe D’Anna da 
Palermo 

 

      Permessi di stampa  
312 32 771 28 gen 1841 Sul permesso chiesto dal Dottor Fedele Caliri Giudice del Circondario di 

Ragusa per pubblicare in Palermo un Giornale di Giurisprudenza Civile, 
contenente una serie di casi decisi per ciascun anno 

 

312 32 772 12 mar 1841 Resta inteso del permesso concesso a Don Luigi  Basile di continuare la 
pubblicazione in Palermo del giornale intitolato “Effemeri di scientifiche e 
letterarie per la Sicilia” che pria compilava il signor Don Ferdinando 
Malvica, ora eletto Sottintendente in Vasto, in altra parte dei Reali Domini 

 

312 32 773 12 mar 1841 Sui provvedimenti presi contro il tipografo Don Federico Garofalo per 
avere dato alle stampe una memoria legale a favore dei fratelli D’Angelo 
contro il marchese loro padre, pria che si avesse ritirato dalla Regia 
Procura Generale la minuta, ove dovea essere segnato il permesso 

 

312 32 774 2 set 1841 Comunica che il permesso per la stampa sulla memoria dell’avvocato 
Francesco Crispi Genova intorno alla Finanza ed al rendiconto dei gestori 
di essa, fu concessa dalla Prefettura [inc.] dal revisore Don Corradino 
Garaio 

 

312 32 775 30 ott 1841 Sul permesso chiesto da Don Francesco Dongarrà da Gangi per pubblicare 
una memoria legale nella causa contro quel Comune, pendente innanzi la 
Consulta dei Reali Domini residenti in Napoli 
Il Sovrano respinse l’istanza 

 

312 32 776 4 nov 1841 Autorizza la stampa di un Corpo di Statuti che danno norma alla Tesoreria 
Generale, da compilarsi dal tipografo Don Bernardo Virzì 

 

312 32 777 5 gen 1842 Nota sul medesimo oggetto di cui sopra  
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312 32 778 12 gen 1842 Sul permesso accordato da Sua Maestà al Professor Don Carmelo 
Maravigna da Catania di potere dare alla luce una memoria scentifica, letta 
in quella Accademia Gioenia, e contenente la descrizione di una nuova 
conchiglia, alla quale si diè nome di Ryvula Borbonica 

 

312 32 779 17 gen 1842 Comunica il permesso concesso al tipografo Don Bernardo Virzì di dare 
alle stampe la Collezione di Reali Decreti e prammatiche relativi agli 
aboliti diritti feudali e delle Segrezie di Sicilia 

 

312 32 780 17 gen 1842 Accusa ricezione dei  nn. 33 e 87 del giornale l’Occhio, che si è pubblicato 
in Palermo nell’anno 1841 (mancano i giornali) 

 

312 32 781 17 gen 1842 Id id dei numeri 1 a 24 del Giornale La Ruota, pubblicato in Palermo 
nell’anno 1841 
Mancano i giornali in Fascicolo 

 

312 32 782 17 gen 1842 Id id dei numeri 1 e 14 del giornale la Concordia pubblicato in Palermo nel 
1841 
Mancano le copie come sopra 

 

312 32 783 14 feb 1842 Id id dei numeri 1 a 52 del Giornale di Commercio pubblicato in Palermo 
nel 1841 
Mancano le copie come sopra 

 

312 32 784 13 apr 1842 Accusa ricezione dei numeri 18 a 22 e 24 del Giornale "Oreto" pubblicato 
in Palermo nel 1841 
Mancano le copie di detto giornale 

 

312 32 785 13 apr 1842 Id id dei numeri 1 a 8 del giornale L’Imparziale, pubblicato in Palermo nel 
1841, di cui mancano in fascicolo le copie come sopra 

 

      Giornali diversi e stampe  
312 33 786 8 feb 1841 Accusa ricezione delle copie, che però mancano in fascicolo del Giornale 

dell’Intendenza di Girgenti 
 

312 33 787 23 feb 1841 Id id dei numeri 23 del giornale L’Imparziale e 53 del Giornale di 
Commercio e Industria pubblicati in Palermo, ma che non sono alligati in 
Fascicolo 

 

312 33 788 18 mar 1841 Sul Giornale di Statistica che si pubblica in Messina e di cui è Revisore il 
canonico Angelo Filippone  

312 33 789 15 apr 1841 Sulla vigilanza per impedirsi l’introduzione nel regno delle opere 
antireligiose e rivoluzionarie  
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312 33 790 17 apr 1841 Id id per la revisione dei giornali che vogliono stamparsi onde essere sicuri 
di non contenere scritti od espressioni contro la religione e la morale del 
Governo 

 

312 33 791 14 mag 1841 Sulla revisione e censura dei giornali  
312 33 792 4 giu 1841 Accusa ricezione di 19 copie (che mancano) di un opuscolo intitolato 

Istruzioni da darsi ad un giovanetto cristiano, e pubblicato in Caltanisetta 
 

312 33 793 17 lug 1841 Comunica l’ordine di respingersi all’estero i quattro volumi di Romanzi di 
Voltaire pervenuti ad un libraio di Messina, e dei quali la censura ne 
proibisce l’immissione 

 

312 33 794 18 lug 1841 Accusa ricezione di alcuni libri (che mancano) stampati in Messina, fra i 
quali i seguenti 
Ispirazione di Felice Bisazza 
Lettera di Falconiere 
Orazioni spirituali 
Tragedie di Galletti 
Clinica Medica di Majsano 
Lettera medica di Giuffrè 
Discorso del medesimo 

 

312 33 795 24 lug 1841 Sugli ordini dati per impedire l’introduzione della Storia di Sicilia, scritta 
da Salvatore Costanzo, rifuggiato in Malta  

312 33 796 9 set 1841 Resta inteso dei due opuscoli sorpresi e spediti, uno dal titolo Poche parole 
di Lorenzo Borsini quel noto espulso dai Reali stati, e l’altro contenente 
alcuni versi estemporanei pronunziati nel teatro di Malta il 26 giugno 
ultimo dal poeta Camillo Mapei, entrambi usciti da quei torchi 

 

312 33 797 21 ott 1841 Accusa ricezione del n. 180 del giornale Il Portafoglio Maltese che 
pubblicasi in quell’isola, e che è alligato alla lettera missiva 
Il giornale ha la data degli 11 ottobre 1841 
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312 33 798 7 nov 1841 Sull’opuscolo stampato in Malta da Salvatore Costanzo titolato Ragioni 
che mi spinsero ad emigrare dal proprio paese: Poche parole di Salvatore 
Costanzo 
Detto opuscolo fu sorpreso in Messina e spedito al Ministro della Polizia 
Generale in Napoli 
Nel fascicolo si parla del Giornale Aristide che si compila in Malta da detto 
Costanzo e da Tornabene emigrati Siciliani e dell’opuscolo pubblicato dai 
medesimi sotto titolo di Discorso sullo stato politico, morale e letterario 
della Sicilia dal 1800 al 1841 

 

312 33 799 4 dic 1841 Sul permesso per la pubblicazione della memoria del sospeso ricevitore  
Generale di Noto barone Don Pietro Frangipani 

 

312 33 800 17 dic 1841 Accusa ricezione di molte memorie legali in stampa, e fra le altre delle 
seguenti opere 
Andral - Corso di Patologia 
Arena Primo - Storia di Messina 
Atlante al giornale di Statistica 
Biancheri - Storia di Napoli 
Biografia del cavaliere Francesco Cupone 
Borghi Giuseppe - Poesie 
Calcara - Memoria scientifica sulle conchiglie fossili 
Capozzo - Memorie sulla Sicilia 
Casano - Elementi d’aritmetica 
Cenno Elementario di Giuseppe Oddo 
Collezione d’oratori sacri 
Compendio di storia greca 
Crispi - Carme a Giovanni Meli 
Criscuoli - Teologia Dommatica 
Cutò - Componimenti drammatici 
D’Azeglio Massimo - Nicolò dei Lapi, romanzo 
Descrizione della Cappella Palatina di Palermo 
Dizionario Siciliano 
Elementi di Geografia 
Errante Vincenzo – Novelle 
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      Fata Galante - Giornale di Palermo 
Ferrario - Costume antico e moderno 
Foscolo Ugo - Tragedie 
Giordani Pietro - Opere 
Giornale scentifico letterario di Palermo 
Giornale di Vaccinazione 
Giuliano - Memoria medica sul diabete 
Gorgone Giovanni - Anatomia descrittiva 
Clinica Chirurgica nell’ospedale civile di Palermo 
Laudicina - Cenni sulla giurisdizione ecclesiastica 
Maglienti - Osservazioni 
Minolfi - Discorso di Nicolo Scovazzo sull’insegnamento popolare 
Narbone Alessio – Orazione sulla propagazione della fede 
Naselli Benedetto - Novella “Lauretta” 
Orazione funebre in morte di Paolo Cassisi 
Palmeri - Storia di Sicilia 
Panegirico di San Corrado eremita 
Pignocco - Osservazioni sulle alienazioni mentali 
Pioggi Giuseppe – Discorso sull’origine di vari generi di letteratura 
Romano - La Scienza dell’uomo anteriore 
Saggio Geognostico del Dottor Calcara 
Sanfilippo - Storia di Sicilia 
Scaglione – Introduzione allo studio di Procedura civile 
Tapparelli – Saggio di Diritto Naturale 
Tapparelli – Saggio di Diritto Sociale 
Taverna - Lezioni di morale 
Troplong - Ipoteche – Vendita 
Zinelli  - Opere drammatiche 

 

312 33 801 15 gen 1842 Accusa ricezione di alcune stampe trasmesse dall’Intendente di Noto (Sono 
di pochissima importanza) 

 

312 33 802 15 gen 1842 Id id di alcune stampe spedite dall’Intendente di Messina fra cui: 
Agente Doganale, giornale di Messina 
Arrivi e partenze, giornale di Messina 
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      Boulet – Poesie 
Maurolico, giornale di Messina 
Osservatore Peloritano, giornale di Messina 
Postiglione, giornale di Messina 
Sentinella, giornale di Messina 
Spettatore Zancleo, giornale di Messina 
Veridico, giornale di Messina 

 

312 33 803 31 gen 1842 Comunica l’autorizzazione a potersi consegnare alla signora contessa di 
Seregny gli ulteriori numeri del giornale francese il Debuts, che 
perverranno alla posta 

 

      Locali e mobili di Polizia  
312 34 804 13 gen 1841 Ordina che venga riparata la casa rurale in contrada Menta tra Renda e 

Borgetto, ove sono destinati tre uomini della Gendarmeria reale  

312 34 805 21 lug 1841 Autorizza l’acquisto dei mobili per arredare il locale addetto agli Ufficiali 
di Polizia presso la Luogotenenza Generale  

312 34 806 11 nov 1841 Sui lavori necessari alla Caserma di Gendarmeria in Termini  
      Denuncie  

312 36 807 21 gen 1841 Ordina che sia a lui tradotto per essere inteso il detenuto delle grandi 
prigioni Vincenzo Sollima da Messina  

312 36 808 11 feb 1841 Resta inteso della dichiarazione del recluso in Trapani Carmelo Paravizzini 
Perillo, per un debito da lui contratto  

312 36 809 15 feb 1841 Sul ricorso a nome di Don Nicolò Tardiluno da Caccamo, perché in quel 
convento ove abitano il Giudice Don Giovanni Barcia e due religiosi 
s’introducono delle prostitute con scandalo degli abitanti 

 

312 36 810 22 feb 1841 Sulla dichiarazione del condannato Sacerdote Don Sebastiano Caltabiano  
312 36 811 3 mar 1841 Sul ricorso del condannato alla reclusione nell’Arsenale di Palermo, e che 

per grazia sovrana ebbe ridotta la pena da 12 a 6 anni, chiedente il 
trasferimento al servizio dell’Ospedale per non venire offeso da taluni suoi 
malevoli 

 

312 36 812 31 mag 1841 Sul ricorso dei condannati Ignazio Palumbo e Giovanni Di Marco da 
Marineo perché siano destinati al servizio dell’ospedale militare, o 
nell’arsenale di Palermo ove trovansi, per non incontrarsi in altri luoghi di 
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      pena ed evitare di essere uccisi da coloro i quali furono anche condannati 
pei fatti del 1837 in Marineo 

 

312 36 813 20 lug 1841 Sul disposto arresto contro il Cancelliere Don Calcedonio Miraglia e del 
Guardia di Polizia Pasquale Bonanno per scrocchi a danno di detenuti 

 

312 36 814 21 ago 1841 Non accoglie la supplica del condannato camorrista Randazzo Carlo 
recluso in Favignana, chiedente un trasloco 

 

312 36 815 30 set 1841 Sulla insussistenza del ricorso intorno a giuochi d’azzardo, che diconsi 
esercitare in Trapani  

312 36 816 23 feb 1842 Sulla supplica di Francesco Santoro detenuto nelle prigioni di Palermo 
chiedente essere inteso per far rivelazioni  

      Evasione di detenuti  
312 37 817 13 feb 1841 Sull’evasione dalle carceri di Piazza di Primo Chiaramonte che venne in 

seguito assicurato alla giustizia 
 

312 37 818 14 mar 1841 Resta inteso dell’arresto in Ferla in casa di Sebastiano Cugno dell’evaso 
dalle carceri di Lentini Nunzio Sortino 

 

312 37 819 15 mar 1841 Resta inteso dell’evasione dalle carceri di Ficarra del detenuto Luigi 
Spano, il quale dietro pochi giorni venne arrestato da quella Guardia 
Urbana 

 

312 36 820 24 mar 1841 Resta inteso delle disposizioni date contro il postiglione Salvatore Villano 
per le ingiurie inferte al gendarme Francesco Cesareo in Caltanisetta 

 

312 36 821 1 apr 1841 Resta inteso della tentata evasione dei forzati esistenti nel Bagno di Santo 
Stefano in Messina  

312 36 822 15 apr 1841 Resta inteso dell’eseguito arresto di Filippo Chiarenza evaso dalle Carceri 
di Trapani  

312 36 823 2 set 1841 Resta inteso della tentata evasione di alcuni detenuti dal Carcere Centrale 
di Messina  

312 36 824 2 set 1841 Id id della spontanea presentazione del recluso Francesco Torre evaso dal 
Castello di Terra di Trapani 

 

312 36 825 16 set 1841 Id id delle misure prese a carico del custode delle carceri di Bronte 
Giuseppe Gurgone perché creduto connivente nell’evasione del detenuto 
Giuseppe Lopes, che venne arrestato 

 

312 36 826 23 dic 1841 Id id della presentazione di Salvatore Turrisi, Felice Torneri e Salvatore 
Mascillina evasi dalle carceri di Valguarnera 

 



75 
 

312 37 827 23 dic 1841 Resta inteso dell’evasione dalle carceri di Santo Stefano di Bivona del 
detenuto Benedetto Provenzano, e del di lui arresto per opera di quella 
Guardia Urbana 

 

312 37 828 12 gen 1842 Id id dell’assoluzione del custode delle carceri centrali di Catania Giovanni 
Battista Daniele, imputato di negligenza nella tentata evasione dei tre 
condannati a morte Santo Chisari, Pietro Condorelli e Filippo Cosenza 

 

312 37 829 13 gen 1842 Sull’evasione dalle carceri di Casalvecchio di Pietro Principato, presentato 
spontaneamente e di Giacomo Smiraldo Barone arrestato dal Capo Urbano 
di Savoca 

 

      Affari settari  
312 38 830 5 apr 1841 Resta inteso che per mandato della Commissione suprema dei reati di Stato 

in Palermo, vennero arrestati in Biancavilla, quali imputati politici degli 
sconvolgimenti del 1837: 
Bonano Orlando – Drago Carmelo – Fisichella Scaduto Salvatore – Gioco 
frate Francesco – Rapisarda Salvatore – Scandurra Lupo Giuseppe e 
Tomasello Orlando 

 

312 38 831 6 apr 1841 Sull’inattendibilità di un anonimo di Militello Valdinoto denunziante colà 
l’esistenza di una setta  

312 38 832 4 mar 1841 Resta inteso delle informazioni sul conto di Antonino Maria Bellone il 
quale, benché avesse preso parte nei fatti del 1820, per la sua posteriore 
ottima condotta venne eletto Consigliere Distrettuale, ed oggi Sindaco di 
Mineo 
Nel fascicolo esistono atti relativi all’insussistenza di una setta in Mineo 
denunziata da un anonimo, i cui sospetti cadono sopra Don Antonino 
Bellissima 

 

      Notizie estere politiche  
312 40 833 20 gen 1840 Resta inteso della contumacia fatta eseguire in Messina dal Brigantino 

Danese Erudte al comando di Capitano H. P. Andreessen, recante notizie 
sulla Spagna 
Nel fascicolo vi sono altre note relative a notizie spagnuole riferite dai 
Capitani E. Albertsen e Samuele Sanderson 

 

312 40 833 
bis 

1 ott 1840 Resta inteso delle notizie sulle differenze tra la Turchia e l’Egitto riferite da 
Capitano Prospero Costa 
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312 40 834 1 ott 1840 Id id della tranquillità goduta in Costantinopoli per come riferisce il 
capitano Giovan Battista Raffo 

 

312 40 835 23 ott 1840 Id id delle notizie intorno all’Egitto attinte da lettere pervenute da Malta  
312 40 836 23 ott 1840 Id id delle notizie riferite da Capitano Nicola Attardi sulle voci corse 

intorno alla pace tra il Pascià d’Egitto ed il Gran Sultano  

312 40 837 23 ott 1840 Id id dello blocco d’Alessandria fatto dagl’Inglesi e riferito dal Capitano 
Edmondo Guglielmo Teasdale  

312 40 838 23 ott 1840 Id id delle notizie riferite da Capitano Giovanni Goswell intorno allo stretto 
blocco in Alessandria e in tutta la costa d’Egitto 

 

312 40 839 23 ott 1840 Id id delle notizie egizie riferite dal Tenente di Vascello Francese Guichan 
de Grand 

 

312 40 840 24 ott 1840 Resta inteso delle notizie riferite da Capitano Nicolò De Gregorio 
proveniente da Costantinopoli sulla scoverta di un complotto degli aboliti 
Giannizzeri per trucidare il Sultano 

 

312 40 841 24 ott 1840 Id id delle notizie egizie attinte da negozianti provenienti da Malta  
312 40 842 24 ott 1840 Accusa ricezione del supplemento al n. 122 del giornale Il Portafoglio 

Maltese, ove sono le notizie sulla questione turco – egizia  

312 40 843 30 ott 1840 Resta inteso delle notizie egizie riferite dal Capitano di Corvetta Francese 
signor Serval proveniente d’Alessandria d’Egitto 

 

312 40 844 30 ott 1840 Accusa ricezione della traduzione delle notizie più interessanti riferite dal 
giornale il Times Maltese del 10 ottobre 1840, intorno all’Egitto, alla 
Turchia ed altri stati d’Europa 

 

312 40 845 6 nov 1840 Resta inteso delle notizie riferite da Capitano Carlo Beniamino Hutton 
proveniente da Malta sulle voci di guerra che corrono tra l’Inghilterra e la 
Francia 

 

312 40 846 23 nov 1840 Accusa ricezione della traduzione di un estratto del Giornale di Malta il 
Times del 26 e 29 settembre ultimo sul bombardamento e sulla presa di  
Bayrout in Egitto da parte della flotta inglese sotto il comando di Napier 

 

312 40 847 25 nov 1840 Resta inteso di quanto han riferito in Terranova alcuni marinai maltesi, 
intorno all’arrivo in Malta di un Vascello, rimorchiato da una corvetta e 
con l’equipaggio da 700, ridotto a 150 persone nell’attacco sostenuto in 
Egitto 
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312 40 848 28 nov 1840 Id id che lo scuner inglese Belladonna del capitano Isacco Philips 
proveniente d’Alicante in Messina è partito per Londra 

 

312 40 848 
bis 

28 nov 1840 Accusa ricezione di un estratto del n. 39 del giornale il Times Maltese 
(manca) 

 

312 40 849 28 nov 1840 Resta inteso delle notizie riferite del giornale The Malta Times sulla 
sconfitta delle truppe Egiziane e sulla ritirata d’Ibrahim Pascià 

 

312 40 849 
bis 

28 nov 1840 Id id dell’arrivo e della partenza da Messina dello Scuner inglese al 
comando di Capitano Amy Bouttillier, riferente notizie sulla Spagna  

312 40 850 28 nov 1840 Sull’arrivo in Messina di padron Andrea Cassar con la sua speronara 
proveniente da Malta con i passaggieri Gaetano ed Anna Zarb coniugi da 
Malta e Carmela Anastasio con suo figlio Francesco da Messina 

 

312 40 851 28 nov 1840 Accusa ricezione di un estratto di supplimento al giornale maltese il 
Mediterraneo (che manca) sulla resa di San Giovanni d’Acri  

312 40 851 
bis 

28 nov 1840 Id id di alcuni estratti del detto Giornale avuti dal Capitano Giacomo 
Browen proveniente da Malta, con notizie francesi ed italiane 

 

312 40 852 28 nov 1840 Id id della copia del discorso pronunziato dal Re nella Camera Francese  
312 40 852 

bis 
28 nov 1840 Resta inteso delle notizie riferite dal tenente di vascello francese signor 

Kenzonet proveniente d’Alessandria d’Egitto su quelle regioni e sulla 
condotta delle truppe inglesi 

 

312 40 853 28 nov 1840 Sulla pacificazione dell’Oriente rimandò contento il Pascià d’Egitto  
312 40 853 

bis 
28 nov 1840 Sulle notizie egizie e sui feriti inglesi arrivati in Malta giusta le referenze di 

Padron Salvatore Bonansigna e di Pasquale La Camera provenienti da 
Malta e Messina 

 

312 40 854 9 dic 1840 Resta inteso delle notizie riferite dal Capitano di Corvetta Signor Sorla 
sull’Egitto  

312 40 855 9 dic 1840 Accusa ricezione di un supplimento al giornale Maltese Il Meditteraneo, 
con le notizie della pacificazione tra l’Egitto e la Turchia  

312 40 856 11 gen 1841 Resta inteso delle notizie egizio – ottomane riferite da Capitano Filippo de 
Quetteville proveniente da Malta 

 

312 40 856 
bis 

18 gen 1841 Id id della miseria che travaglia la Spagna, come hanno riferito i Capitani 
danesi N. B. Henrikson ed Andrea Poter Andresen provenienti da Malaga 

 

312 40 857 18 gen 1841 Id id delle notizie egizio – ottomane riferite da Capitano Riccardo Irewavas  
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312 40 857 
bis 

18 gen 1841 Id id della pacificazione tra l’Inghilterra e l’Egitto riferita da Padron 
Antonio Palumbo 

 

312 40 858 19 gen 1841 Resta inteso che nessuna notizia è stata riferita dal Capitano francese  
Leone Probois proveniente da Marsiglia in Trapani 

 

312 40 858 
bis 

30 gen 1841 Id id della partenza da Messina per Amburgo della Goletta danese 
comandata dal Capitano N. B.Henrikson 

 

312 40 859 30 gen 1841 Id id dell’arrivo in Messina provenienti da Malta, e senza notizie 
importanti, di Padron Andrea Cassar e del Capitano Diego Vadalà  

312 40 859 
bis 

30 gen 1841 Id id della partenza da Messina del Yacht inglese per Napoli 
 

312 40 860 3 feb 1841 Id id della pacificazione d’Inghilterra con l’Egitto riferita da Capitano S. P. 
Hanson proveniente da Malta  

312 40 861 3 feb 1841 Id id che il Pascià d’Egitto restituì la flotta ottomana all’ammiraglio 
Walker incaricato a riceverla per parte del Sultano 

 

312 40 862 4 feb 1841 Id id che la notizia di sopra è stata confermata dal Capitano Daniele 
Langlog proveniente da Malta in Messina 

 

312 40 863 16 feb 1841 Id id dell’approdo in Messina di alcuni legni provenienti da Spagna e 
padroneggiati dai Capitani Cornelio Pedersen e Loren Schiuns 

 

312 40 864 16 feb 1841 Resta inteso dell’arrivo in Messina e della partenza per Aversa del 
brigantino danese provente da Barcellona e comandato da Capitano 
Andersansen Bonde 

 

312 40 865 16 feb 1841 Id id dell’arrivo in Messina e della partenza per Amburgo dello Scuner 
danese proveniente da Malaga, comandato da Capitano T. W: Bohn  

312 40 865 
bis 

18 feb 1841 Id id dell’arrivo in Messina del Iacht inglese nominato Luisa al comando di 
Capitano Guglielmo Andrews  

312 40 866 8 mar 1841 Id id delle vertenze tra l’Inghilterra e l’America riferite dal Capitano 
Robino Matthew proveniente dall’America  

312 40 866 
bis 

8 mar 1841 Id id dell’arrivo in Messina del brigantino danese del Capitano Federico 
Lund proveniente da Malta, il quale riferiva la partenza da colà della Flotta 
inglese per Siracusa onde provvedersi d’acqua 

 

312 40 867 8 mar 1841 Resta inteso di quanto è stato riferito intorno al gentiluomo inglese 
Eduardo Littlem, disbarcato in Siracusa con regolare passaporto e che volle 
far capolino a Girgenti e a Palermo per imbarcarsi per Napoli 
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312 40 868 15 mar 1841 Id id dell’arrivo in Messina della nave inglese comandata da Capitano 
Giovanni Huclin riferente la tranquillità assicurata in oriente 

 

312 40 869 19 apr 1841 Id id della fuga avvenuta in Malta di cinque marinai, appartenenti 
all’equipaggio di una Goletta turca, che, procedente da Tripoli, trovavasi in 
contumacia 

 

312 40 870 22 apr 1841 Id id dell’arrivo in Messina, proveniente da Malta, dello Schoner inglese 
comandato da Capitano Tommaso Wakeham, il quale assicura non esser 
vera la voce di guerra tra l’Inghilterra e l’America 

 

312 40 871 5 mag 1841 Id id della tranquillità di Spagna riferita da Capitano Edoardo Williams 
proveniente da Cadice in Messina  

312 40 872 16 giu 1841 Id id dell’arrivo in Messina e della partenza pel suo destino del vapore 
francese comandato dal tenente di vascello signor Cotter  

312 40 873 28 giu 1841 Resta inteso dell’arrivo in Messina, provenienti da Malta con i rispettivi 
legni, dei Capitani Tomaso Fowler e Pietro Donato, riferenti la 
conciliazione della vertenza tra l’America e l’Inghilterra, e la rivoluzione 
in Candia 

 

312 40 874 5 lug 1841 Id id delle notizie riferite da Capitano Vincenzo Furlan, intorno alle voci di 
guerra tra l’Inghilterra e l’America 

 

312 40 875 13 ago 1841 Id id delle notizie sulla pace d’Oriente e sulla cessazione della peste in 
Alessandria 

 

312 40 876 8 ott 1841 Id id che nella rada di Tunisi le flotte inglesi e francesi per la riscossione 
del tributo dovuto alla Sublime Porta 

 

312 40 877 21 ott 1841 Id id della nomina del nuovo ministero inglese in cui si cennano 
principalmente 
1. Duca di Wellington Capo della Camera dei Comuni 
2. Roberto Peel 1° Lord dell’Ammiragliato 
3. Lord Aberdeen 1° Ministro Segretario di Stato degli affari esteri 
4. Lord Conning 2° Segretario di Stato degli affari esteri 

 

312 40 877 
bis 

28 ott 1841 Resta inteso delle operazioni dei Francesi in Tunisi 
 

312 40 878 22 dic 1841 Id id delle notizie riferite sulla tranquillità della Francia  
312 40 878 

bis 
19 gen 1842 Id id di essersi ritirate da Tunisi le squadre inglesi e francesi 
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312 40 879 12 lug 1842 Id id delle notizie riferite da Enrico Ramos capitano del brigantino francese 
San Giuseppe, sulla partenza per la Grecia di due vascelli inglesi per 
sorvegliare i movimenti della squadra francese, stata destinata in quei mari 
dal proprio Governo dietro le proposizioni che furono fatte da questa 
nazione e dalla Russia al Sultano per l’elargamento del regno Ellenico. 

 

      Arresti  
313 41/1 880 14 feb 1839 Sulle disposizioni date per l’arresto dei disertori: Cacciatore Giuseppe, 

Chinis Filippo, Coleanni Francesco, Disparti Antonino, La Cerva Antonio, 
Modica Giuseppe e Parrini Salvatore 

 

313 41/1 881 17 lug 1839 Sulle disposizioni date per l’arresto dei soldati disertori: 
Albanese Domenico – Biondolillo Pietro – Catalano Giuseppe – Perdicaro 
Fedele – Spina Biagio 

 

313 41/1 882 14 ago 1839 Id id id, per l’arresto dei soldati disertori: Giordano Calogero, Pollaro 
Ignazio e Vassallo Salvatore  

313 41/1 883 26 set 1839 Id id id per l’arresto dei disertori: Biondolillo Pietro – Battaglia Salvatore – 
Catalfamo Letterio – Cortese Cesare – Ferrandina Giovanni – Tedeschi 
Giovanni 

 

313 41/1 884 26 set 1839 Id id id per l'arresto dei soldati disertori: Bonaccorso Andrea e Davì 
Giovanni  

313 41/1 885 19 set 1839 Id id id id id id: 
Bellotta Giuseppe – Ciciliato Francesco – Garofalo Salvatore – Leggio 
Gaetano – Favata Giuseppe – Stalteri Baldassare 

 

313 41/1 886 16 gen 1840 Assicura le disposizioni impartite in ordine all’esecuzione dell’arresto dei 
disertori siciliani 

 

313 41/1 887 24 gen 1840 Sulle disposizioni date per l’arresto dei soldati disertori: Carodda 
Salvatore, Licciardi Antonio, Mulè Antonio, Sciandra Vincenzo 

 

313 41/1 888 1 feb 1840 Sulle disposizioni date per l’arresto dei soldati disertori: 
Fresco Matteo – Giallombardo Girolamo – Muni Giuseppe – Orlando 
Baldassare – Pozzo Gaetano – Sammartino Giovanni e Tocco Gioacchino 

 

313 41/1 889 24 feb 1840 Id id id per l’arresto dei soldati disertori Ferrito Nunzio e Franco Giuseppe  
313 41/1 890 24 feb 1840 Id id id per l’arresto dei soldati disertori Garacci Calogero e Tinnaro 

Giovanni  



81 
 

313 41/1 891 24 feb 1840 Id id id per l’arresto dei soldati disertori: 
Buscemi Vincenzo – Genualdo Raimondo – Milano Giovanni – Noto 
Antonio – Priolo Calogero – Ribaudo Gaetano – Tinnaro Giovanni 

 

313 41/1 892 6 mar 1840 Id id id per l’arresto del soldato disertore Diddio Francesco  
313 41/1 893 19 mar 1840 Id id id per l’arresto dei soldati disertori: 

Callea Antonio – Butera Salvatore – D’Alessandro Francesco Paolo – 
Disparti Antonio – Guaracci Calogero – Sipione Melchiorre – Vancardo 
Salvatore – Vinci Giuseppe 

 

313 41/1 894 11 apr 1840 Id id id, per l’arresto dei soldati disertori: 
Barono Giuseppe – Bassa Antonio – Battaglia Angelo – Fardella Scipione 
– Giordano Francesco 

 

313 41/1 895 17 apr 1840 Sulle disposizioni date per l’arresto dei soldati disertori: 
Amatore Giorgio – Casone Vincenzo – Lasala Calogero – Marigliano 
Antonino – Mistretta Giuseppe – Parrinello Francesco – Pinedi Francesco – 
Sarbugne Alessio – Scarpello Francesco – Stella Nunzio 

 

313 41/1 896 18 mag 1840 Id id id per l’arresto dei soldati disertori: 
Buscemi Vincenzo – La Rosa Salvatore – Proruto Vincenzo e Terzo Nicolò  

313 41/1 897 8 giu 1840 Id id id per l’arresto dei soldati disertori: 
Cavallaro Pietro – Coleanni Francesco – La Rocca Giacomo – Modica 
Giuseppe – Pappalardo Francesco e Zacchino Giovanni 

 

313 41/1 898 26 lug 1840 Id id id per l’arresto dei soldati disertori: 
Cavallaro Calogero – D’Amelio Agostino – Datino Giuseppe – Giorgio 
Giuseppe – Lander Andrea – Luparello Giuseppe – Italiano Emanuele – 
Milio Sancio – Terzo Nicolò e Vinci Giuseppe 

 

313 41/1 899 10 ago 1840 Sulle disposizioni date per l’arresto dei soldati disertori: 
Arrigo Placido – Cavaretta Giuseppe – Gebbia Antonio – Olivieri 
Giuseppe – Purrazzolo Antonio – Vizzini Antonio 

 

313 41/1 900 1 ott 1840 Id id id date per l’arresto dei soldati disertori: 
Bonaccorso Andrea – Consolo Raffaele – Finocchiaro Salvatore – Serrano 
Salvatore 

 

313 41/1 901 17 ott 1840 Id id id per l’arresto dei soldati disertori: 
Caci Salvatore – De Marco Pietro Paolo – Lander Andrea e Tagliolavoro 
Mariano 
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313 41/1 902 27 ott 1840 Id id id per l’arresto dei soldati disertori: 
Cracolisi Giuseppe – Cucinotti Vincenzo – Fiorito Salvatore e Muni 
Giuseppe 

 

313 41/1 903 9 gen 1841 Id id id per l’arresto dei soldati disertori: 
Borriello Matteo – Cipri Leopoldo – Butera Salvatore – Gebbia Antonio – 
Vizzini Antonino 

 

313 41/1 904 21 gen 1841 Id id id per l’arresto dei soldati disertori: 
De Franco Francesco – Di Giorgio Ventura – La Fata Giuseppe - 
Romagnoli Vincenzo – Romano Giovan Battista e Siracusa Gaetano 

 

313 41/1 905 21 gen 1841 Sulle disposizioni date per l’arresto dei soldati disertori: 
Diginegio Francesco – Giampino Antonino – La Greca Benedetto – 
Polvirenti Salvatore – Ali Sebastiano e Santo Marino Giuseppe 

 

313 41/1 906 23 gen 1841 Resta inteso dell’arresto in Pettineo di Rosario D’Ambra per non avere 
carta di passaggio, ma che venne rilasciato per presentarsi, ciò che non 
fece, al Sottintendente d’Acireale 

 

313 41/1 907 25 gen 1841 Sull’eseguito arresto di Francesco Paolo Costanzo, Gioacchino Costanzo e 
Gaetano D’Amico, bovari del comune d’Alia, per resistenza e via di fatto 
ai militari 

 

313 41/1 908 28 gen 1841 Resta inteso del mandato d’arresto spedito contro Francesco Costanzo 
Testaccio da Capaci imputato d’omicidio in persona di Don Antonio 
Cracolici 

 

313 41/1 909 8 feb 1841 Id id del sedicente Eremita Salvatore Fiorentino arrestato in Capizzi e 
tradotto in Catania 

 

313 41/1 910 11 feb 1841 Comunica i sovrani elogi al Giudice Circondariale di Burgio Signor 
Garritto ed alle Guardie urbane di Lucca Cortese Giovanni e Sebastiano 
Gagliano Vincenzo, Parlapiano Antonino, Vaccaro Don Calogero e 
Verdina Sebastiano per avere arrestato i tre ladri Buscemi Giuseppe, 
Campione Nicola e Viola Nicola, autori del furto con violenza a danno di 
Giuseppe Bufalo e di Giuseppe Cascio 

 

313 41/1 911 15 feb 1841 Resta inteso dell’arresto in territorio di Niscemi di Calogero Zirna il quale 
unitamente a Don Giovanni Manna e ad un incognito perpetrarono furti a 
passo 
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313 41/1 912 18 feb 1841 Id id dell’arresto di Filippo Panacè e Giuseppe Panacè da Montalbano e di 
Gaetano Colicchia da Casalnuovo perseguitati quali rei d’omicidio 

 

313 41/1 913 18 feb 1841 Resta inteso dei due furti perpetrati in Leonforte onde per misure di polizia 
vennero arrestati: 
Alessandro Giuseppe, Callarone Domenico e Giuseppe, Venticinque Paolo 
e Siracusa Antonino e Rosario 

 

313 41/1 914 23 feb 1841 Sull’interrogatorio subito da Matteo Parisi, il non potendo arruolarsi  
nell’esercito siciliano, perché Maltese, assunse il nome di Sebastiano Ali 
onde venne reclutato 

 

313 41/1 915 23 feb 1841 Sulla carta di passaggio rilasciata dal Sindaco di Grammichele ad Antonino 
Milazzo sotto il mentito nome di Antonino Rapisarda  

313 41/1 916 3 mar 1841 Resta inteso dell’arresto eseguito in Catania dei riconosciuti ladri Mariano 
Grasso e Francesco Indelicato nelle case dei quali si rinvennero strumenti 
servibili all’esecuzione dei furti 
Nel fascicolo si tratta delle compriccole di ladri esistenti in Catania 
composte dei seguenti individui che arrestati furono spediti a domicilio 
forzoso, e riarrestati perché tornati in città 
Anastasi Ignazio 
Antonucci Giuseppe 
Arcidiacono Angelo 
Auteri Gaetano 
Biondi Giuseppe 
Cannavò Gioacchino 
Castronuovo Filippo 
Cuffari Giuseppe 
Daidone Vincenzo 
Di Mauro Alfio 
Esposito Santo 
Gagliano Angelo 
Guglielmini Domenico 
Lanza Carmelo 
Messina Alfio 
Mensa Natale 
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      Reina Antonino 
Russo Letterio 
Santonocito Santo 
Scalia Andrea 
Testa Domenico e Rosario 

 

313 41/1 917 4 mar 1841 Sull’arresto di Carlo Finazzo da Carini imputato di furto a passo  
313 41/1 918 4 mar 1841 Sul conto del soldato disertore Giuseppe Lo Giudice che venne arrestato 

sotto mentito nome di Sacerdote Alessandro Liguoro, che vestiva abito 
talare e celebrava messa 

 

313 41/1 919 11 mar 1841 Sulle disposizioni date per l’arresto dei soldati disertori 
Battaglia Angelo – La Barbera Melchiorre – Longo Carlo – Martinelli 
Angelo – Martino Andrea – Messina Salvatore e Pugliese Pietro 

 

313 41/1 920 11 mar 1841 Sulle disposizioni date per l’arresto dei soldati disertori: 
Calabrò Stefano – Forestiere Gaetano – Petricci Tennerelli Salvatore e 
Salamone Mariano 

 

313 41/1 921 11 mar 1841 Id id id per l’arresto dei soldati disertori: 
Cassata Antonino – Messina Giuseppe – Porcasi Emanuele  

313 41/1 922 13 mar 1841 Id id id per l’arresto dei soldati disertori: 
Gebbia Antonio – Policani Giuseppe Fortunato e Vizzini Antonino  

313 41/1 923 17 mar 1841 Comunica essere stato rilasciato il mandato di pagamento di ducati 30 a 
favore di Antonio Ania come premio per aver fatto arrestare il facinoroso 
Francesco Ingulli, ricercato da lunga pezza dalla Giustizia per tanti delitti, 
non escluso l’omicidio dì Antonio Fintiglia 

 

313 41/1 924 12 apr 1841 Resta inteso della ferita riportata in Avola da certo Giuseppe Burgaletto per 
mano ed imprudenza del gendarme Pisani 

 

313 41/1 925 29 apr 1841 Sui processi verbali che devonsi compilare negli arresti  
313 41/1 926 7 giu 1841 Resta inteso dell’arresto in Mojo di Antonino Limina da Montalbano il 

quale, condannato per omicidio, servendo nell’ospedale di Palermo, se ne 
fuggì ascondendosi sotto il mentito nome di Antonio Munnà 

 

313 41/1 927 16 giu 1841 Id id dell’arresto di Salvatore Gibilisco Cucuzzino uno degli imputati della 
sommossa del 1837 in Floridia  
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313 41/1 928 25 giu 1841 Sulle disposizioni date per l’arresto dei soldati disertori: 
Abulia Giovanni – Aricò Fedele – Bonaiuto Salvatore – Cinese Giuseppe – 
Martino Andrea 

 

313 41/1 929 25 giu 1841 Comunica l’ordine di mettersi in libertà Don Benedetto Ventimiglia, 
spontaneamente presentato alla Prefettura di Polizia, sapendosene 
ricercato, facendoglisi però un ammonimento per avere insultato una 
sentinella 

 

313 41/1 930 30 giu 1841 Resta inteso dell’arresto di Pietro Fresta, Giovanni e Salvatore Mortelliti e 
Salvatore Scandurra, che tentarono rapire certa Leonarda Cavallaro che, ad 
un miglio da Giarre, fu sorpresa in compagnia della madre e del cognato 
Giovanni Panebianco 

 

313 41/1 931 13 lug 1841 Resta inteso dell’arresto di Giuseppe Gloria, sospetto d’abigeati, perché 
sorpreso con un cavallo in Mistretta, di cui non seppe giustificarne la 
provenienza 

 

313 41/1 932 13 lug 1841 Id id dell’arresto di Giovanni Giamis da Barcellona Pozzo di Gotto che 
inferse un colpo di pugnale a Mastro Salvatore Maggio  

313 41/1 933 13 lug 1841 Sulle disposizioni date per l’arresto dei soldati disertori: 
Frastiere Gaetano – Lanzarotti Ernesto – Romano Litterio e Spiticchio 
Francesco 

 

313 41/1 934 29 lug 1841 Resta inteso dell’arresto di Giovanni Campagna da Sperlinga e Salvatore 
Di Gregorio da Lercara Friddi, per avere permuto una cavalla e due 
somare, che si credono di furtiva provenienza 

 

313 41/1 935 2 set 1841 Id id della escarcerazione dell’ex Prosegreto di Motta d’Affermo, avendo 
eseguito un versamento parziale, ed essendosi stipulato atto d’obblico del 
residuale debito con la malleveria  della moglie e del figlio 

 

313 41/1 936 15 set 1841 Sulle disposizioni date per l’arresto dei soldati disertori: 
Ferrandina Giovanni – Gebbia Antonio – Italiano Emanuele – Messina 
Francesco – Randazzo Michele e Riera Salvatore 

 

313 41/1 937 16 set 1841 Perché venga chiamato il marchese Don Giuseppe Bonomo, all’oggetto di 
calmare il figlio cavaliere Luigi, ammonendolo di evitare disturbi essendo 
state eliminate le differenze tra lui e Padre Don Girolamo 
VagginelliBenedettino bianco (Olivetano) 
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      Nel fascicolo esistono gli atti relativi agl’insulti fatti dai fratelli D’Agostino 
e Don Giovanni Vagginelli a Don Michele de Boumont, ufficiale presso la 
Luogotenza Generale 

 

313 41/ 938 21 set 1841 Sulle disposizioni date per l’arresto dei soldati disertori: 
Adamo Giuseppe – Buscemi Vincenzo – Cerami Giovanni – Gulotta 
Michele – Insirillo Agostino – Rausa Giovanni 

 

313 41/1 939 22 set 1841 Accusa ricezione dello stato di mandati di deposito e d’arresto emessi dai 
Regi Giudici del distretto di Termini contro: 
Cavarrella Gaetano – D’Aloe Antonino – Fasone Salvatore – Majla 
(Masila) Rosario – Marchesano Nunzio – Romano Maria e Saluzzo 
Bartolomeo 

 

313 41/1 940 22 set 1841 Id id dello stato dei mandati d’arresto eseguito od annullati in detto 
Distretto, per cui sono annotati: 
Fasone Salvatore – Fronzino Salvatore – detti Marchesano e Masila e 
Montagnino Rosalia 

 

313 41/1 941 22 set 1841 Id id dello stato dei mandati d’arresto e deposito come a n. 939 contro 
Battaglia Antonino   Pace Giovanni 
Calderone Antonino   Panzeri Salvatore 
Dichiara Pietro 
Di Cola Antonino   Sapienza Francesco 
Ditta Filippo    Terranella Girolamo 
Guigino Antonino   Volpes Giuseppe 
Mamela Nicolò   Fiumefreddo Giuseppe 

 

313 41/1 942 22 set 1841 Id id dello stato dei mandati d’arresto eseguiti od annullati nel distretto di 
Termini contro: 
Calandra Nicolò, Marinaro Rosa e Mascari Pietro, e contro detti Battaglia, 
Di Cola, Ditta, Panzeri, Sapienza e Volpes 

 

313 41/1 943 4 ott 1841 Resta inteso dell’arresto di Salvatore Greco e di Giuseppe Mirabile e 
fratello imputati di furti  

313 41/1 944 4 ott 1841 Sull’escarcerazione di Benedetto Martorana, arrestato per misure di 
Polizia, come sospetto autore del furto a passo a danno di Giuseppe Elia e 
d’altri 
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313 41/1 945 11 ott 1841 Resta inteso dell’arresto di Pietro Snaidobaur da Palazzo Adriano 
prevenuto di diversi furti 

 

313 41/1 946 11 ott 1841 Id id dell’arresto del cavallerizzo Giuseppe Minisi da Messina, il quale 
insultò la forza pubblica che ammonivalo, perché nella marina di Catania 
con altri giovani a cavallo perturbava il pubblico passaggio 

 

313 41/1 947 31 ott 1841 Ordina che vengano emesse le disposizioni per l’arresto di Salvatore 
d’Agrò imputato d’omicidio premeditato e colpito di mandato d’arresto 

 

313 41/1 948 19 nov 1841 Sulle disposizioni date per l’arresto dei soldati disertori: Maniscalco 
Salvatore – Albanese Domenico – Mordino Raimondo – Benvenuto 
Gaetano – Rausa Giuseppe – Callari Giovanni – Spina Domenico – 
Consales Giuseppe – Geraci Paolo – Trovato Antonino 

 

313 41/1 949 19 nov 1841 Id id id per l’arresto dei soldati disertori Bondì Antonino, Falcone 
Giovanni, Greco Michele, e Milita Antonio  

313 41/1 950 14 dic 1841 Intorno al detenuto Antonio Rao da Novara, da più mesi in carcere per 
misure di polizia, e per il quale erasi provocata la liberazione 
Nel fascicolo si accenna agli interrogatori subiti dai reclusi nel bagno di 
Siracusa: Bernardo Governale, Aniello Storaci, Ludovico Parlavecchio e 
Giuseppe Campo, per chiarirsi la corrispondenza tenuta dal primo col Rao 

 

313 41/1 951 31 dic 1841 Sull’arresto di Rosario La Martina, il quale consigliato dal celebre Don 
Vito Lima faccia parte della comitiva armata d’Innocenzo Chimera e dei 
fratelli Pizzolanti 

 

313 41/1 952 8 gen 1842 Sulle disposizioni date per l’arresto dei soldati disertori Buonasera Natale, 
Giarraputo Francesco, Lanzarotti Ernesto e Porcasio Emanuele 

 

313 41/1 953 12 gen 1842 Resta inteso non esser risultati veri i sospetti contro Don Giuseppe Renda 
da Mineo ed il Capo Urbano di Raddusa Don Giovanni Celso, ritenuti 
protettori di malviventi. 
Nel fascicolo esistono atti relativi all’arresto di Giuseppe Polizzi, di 
Saverio Rampolla e di Michele La Rosa, della presentazione spontanea di 
Felice Spina, malviventi imputati di abigeati eccetera 

 

313 41/1 954 5 feb 1842 Sulle disposizioni date per l’arresto dei soldati disertori Boscaino 
Francesco, Oddo Vincenzo e Marigliano Gaetano 

 

      Stati numerici dei reati  
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314 41/2 955 17 dic 1840 Accusa ricezione dello Stato mensile dei reati commessi in Termini e 
distretto nel mese d’ottobre 1840 
Nel fascicolo sono alligati gli altri stati consimili relativi ai mesi di Marzo 
a Settembre dello stesso anno: Si riferisce sullo spirito pubblico 

 

314 41/2 956 18 gen 1841 Accusa ricezione dello Stato mensile dei reati consumati in Cefalù e 
distretto nel mese di dicembre 1840 
Nel fascicolo esistono gli altri stati relativi ai mesi di Gennaro a Novembre 
del 1840 (I) 

 

314 41/2 957 31 gen 1841 Id id dello stato mensile dei reati consumati in Palermo e suo distretto nel 
mese di Dicembre 1840 
Nel fascicolo esistono gli altri stati relativi ai mesi di Marzo e Dicembre 
1839, e dei mesi di Luglio ad Ottobre del 1840 (I) 

 

314 41/2 958 31 gen 1841 Id id dello stato mensile dei reati consumati in Corleone e suo distretto nel 
mese di Dicembre 1840 
Nel fascicolo esistono altri stati mensili relativi ai mesi di Gennaro a 
Novembre dello stesso anno (I) 

 

314 41/2 959 1 feb 1841 Id id dello stato mensile dei reati consumati in Noto e provincia nel mese di 
Dicembre 1840 
Nel fascicolo esistono gli altri stati relativi alla stessa provincia e dei mesi 
di gennaro a novembre del medesimo anno (I) 

 

314 41/2 960 18 feb 1841 Id id dello stato mensile dei reati consumati in Girgenti e sua provincia nel 
mese di dicembre 1840 
Nel fascicolo esistono gli altri stati relativi alla stessa provincia ed ai mesi 
di Gennaro a Novembre del medesimo anno (I) 

 

314 41/2 961 11 mar 1841 Accusa ricezione dello Stato mensile dei reati consumati in Messina e 
provincia  nel mese di dicembre 1840 
Nel fascicolo esistono altri stati relativi a detta provincia ed ai mesi di 
Gennaro a Novembre  

 

314 41/2 962 9 apr 1841 Id id dei due stati mensili dei reati consumati in Trapani nei due mesi di 
Gennaro e Febbraro 1840 (I) 

 

314 41/2 963 27 mag 1841 Id id degli stati mensili dei reati consumati in Caltanisetta e Provincia nei 
mesi di gennaro a dicembre 1840 – Si riferisce sullo spirito pubblico 
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314 41/2 964 19 ago 1841 Id id degli stati mensili dei reati consumati in Catania e provincia nei mesi 
di Settembre e Dicembre 1840 
Nel fascicolo esistono altri stati relativi ai mesi di Gennaro ad Agosto di 
detto anno (I) 
(I) Si riferisce sullo spirito pubblico 

 

      Tranquillità pubblica  
314 43 965 27 feb 1841 Resta inteso della tranquillità pubblica goduta in Messina durante il 

Carnevale 
 

314 43 966 2 feb 1842 Accusa ricezione dei rapporti sulla pubblica tranquillità di Termini e suo 
distretto dal 18 al 25 dicembre 1841 
Nel fascicolo esistono gli altri rapporti precedenti dal gennaro in poi di 
detto anno 

 

      Affari diversi di Palermo  
314 44/1 967 12 gen 1841 Sull’omicidio consumato nel feudo di Givanvicario in persona di Gaetano 

Digiovanna onde istruiscesi il processo contro il presunto reo Vincenzo 
Balistreri 

 

314 44/1 968 14 gen 1841 Resta inteso con plauso dell’arresto di Antonino Lentini Taddarita, che si 
confessò reo del furto consumato nelle case di campagna in territorio di 
Carini, di pertinenza del Dottor Don Giuseppe Randazzo 

 

314 44/1 969 11 gen 1841 Comunica le solite disposizioni per festeggiarsi il 12 gennaro natalizio di 
Sua Maestà Ferdinando II  

314 44/1 970 15 gen 1841 Sul furto a passo consumato in territorio di Misilmeri a danno di Giovan 
Battista Dioguardi  

314 44/1 971 17 gen 1841 Sulla condotta di Filippo Schillizzi da Godrano, ritenuto sospetto per furti 
come asseriscono Giuseppe Bisulca e Giovanni Pomara 

 

314 44/1 972 20 gen 1841 Sul permesso ottenuto da Don Pietro Morvillo di aprire una tipografia in 
Palermo 

 

314 44/1 973 21 gen 1841 Sull’omicidio consumato in Partinico in persona dell’usciere percettoriale 
Don Antonino Genova, onde come iniziato autore è stato arrestato 
Vincenzo Lo Grasso 

 

314 44/1 974 22 gen 1841 Sulla denunzia di Don Salvatore Spiaggia custode della villa posta al 
Papireto, per un furto di [inc.] ivi perpetrato  la notte del 23 dicembre 
ultimo 
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314 44/1 975 25 gen 1841 Sul conto del cavaliere Don Pietro Nobile da Trapani, domiciliato in 
Palermo a cui è stato inibito di passare per la piazza della Tintoria vecchia, 
ove abita la giovinetta Donna Gioacchina Camprione, che la pretende in 
isposa, in opposizione alla volontà della giovanetta 

 

314 44/1 976 25 gen 1841 Sull’omicidio consumato in territorio di Monreale in persona di Salvatore 
Leto Mazza 

 

314 44/1 977 28 gen 1841 Accusa ricezione della Mappa numerica della popolazione del distretto di 
Termini 

 

314 44/1 978 28 gen 1841 Id id della Mappa numerica della popolazione del distretto di Corleone  
314 44/1 979 6 feb 1841 Comunica il Reale permesso onde il maresciallo di Campo Don Pietro Vial 

Comandante le armi nella provincia e piazza di Palermo venga sostituito 
dei fuorbando 
Nel fascicolo evvi alligata la lista in stampa di Fuorbando nella quale sono 
stati iscritti Iannozzo Paolo e Pecorella Filippo da Corleone 

 

314 44/1 980 8 feb 1841 Resta inteso che gli autori del furto a danno di Don Amico Sciortino sono 
stati accertati nelle persone di  Don Antonino Favata, Mariano Marchesano 
e Don Mariano Sciolino 

 

314 44/1 981 8 feb 1841 Resta inteso della conservazione dei sei quintali di polvere arrivati in 
Palermo da Malta di pertinenza del consolato Imperiale Ottomano  

314 44/1 982 8 feb 1841 Sull’aggressione con furto consumato a danno di Salvatore Sanfratello 
nella propria casa in un giardino in contrada Brancaccio 

 

314 44/1 983 10 feb 1841 Sulla fucilata vibrata al Giudice Circondariale di Monreale, che invece ferì 
il Capo Urbano Don Giovanni Vaglica il quale passeggiava con lui. 
Come sospetti sono stati arrestati Salvatore Miceli e Francesco Tinaglia 

 

314 44/1 984 11 feb 1841 Resta inteso dell’estorsione consumata a danno di Don Gianbattista 
Brandaleone 

 

314 44/1 985 14 feb 1841 Sul ricorso di Don Giovanni Sciacca perché gli sia tolto il divieto di recarsi 
a Napoli  

314 44/1 986 14 feb 1841 Sul furto con sequestro di persona in danno di Filippo Renda, commesso 
dal noto Mario Fricano e compagni ultimamente uccisi dalla Forza 
pubblica 
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314 44/1 987 14 feb 1841 Sul ricorso dei fratelli Leonardo e Salvatore Tomasello e d’Alberto Ajelo 
da Bagheria contro quel Giudice Circondariale il quale, non accolse la 
querela dei medesimi contro Antonio Salerno che percosse Pietro 
Tomasello loro rispettivo fratello e Genero 

 

314 44/1 988 18 feb 1841 Sul furto a passo in territorio di Montelepre a danno di Gaetano Ferranti  
314 44/1 989 18 feb 1841 Perché il Gendarme a cavallo Piciocchi venga rivalso dal Custode della 

Barciera d’Alcamo – Partinico, del prezzo di una pistola per di lui colpa 
perduta 

 

314 44/1 990 22 feb 1841 Sui disturbi avvenuti nel veglione tenuto nel teatro Carolino la notte del 17 
volgente, per opera del conte Alessandro Lucchesi Palli e del fratello 
principe di Furnari e di altri 

 

314 44/1 991 22 feb 1841 Resta inteso dell’arresto d’Antonino Catalano il quale in Termini, bastonò 
Paola Pusateri moglie di Saverio Mascari, uccidendo la figlia Vincenza e 
ferendo gravemente il figlio Michele Mascari 

 

314 44/1 992 22 feb 1841 Sulle aggressioni furtive consumate nella città di Palermo  
314 44/1 993 11 mar 1841 Resta inteso di essere crollata in Chiusa la casa d’Epifanio Lipari onde 

rimasero morti otto individui, oltre a cinque estratti malconci 
 

314 44/1 994 11 mar 1841 Sul furto a passo in territorio di Montelepre a danno di Francesco Mulè e 
Leonardo Gulotta da Santa Margherita, e sulle vane ricerche degli autori 

 

314 44/1 995 15 mar 1841 Resta inteso dell’arresto di Nicasio Concialdi feritore di Vincenzo e 
Nicasio Fusci ed uccisore del Cognato Don Giuseppe Fusci 

 

314 44/1 996 18 mar 1841 Id id con sodisfazione della conciliazione tra Don Francesco Macaluso da 
Caccamo con i figli Don Vincenzo e Don Domenico domenicano di Santa 
Zita, onde venne restituito al padre quasi tutto il danaro rubato dal 
Vincenzo 
Nel fascicolo esistono ricorsi tanto del Francesco, quanto del Vincenzo e di 
Donna Giuseppa Pesco moglie del Francesco, il primo contro il figlio, e 
costui e la moglie contro il Francesco Macaluso, il quale si permise 
condurre nella casa coniugale le sue mantenute sorelle Anna e Concetta Di 
Blasi al cui parto la moglie fu obbligata ad assistere 

 

314 44/1 997 29 mar 1841 Sull’aggressione furtiva a danno del Dottor Giovanni Iudica commessa 
innanzi la piccola porta del Regio Teatro Carolino, nella sera del 14  



92 
 

      gennaro ultimo, onde gli venne rubato il ferraiuolo di panno bleu del valore 
di onze 18 

 

314 44/1 998 29 mar 1841 Sulle notizie chieste intorno ai Vice Consoli dei Paesi Bassi in Siracusa ed 
in Licata Don Innocenzo Bianca e Don Giuseppe Mastroeni, ed ai nominati 
Giovanni Domenico Trapani, Arcangelo Cutaja e Giuseppe Bisani 

 

315 44/2 999 22 mar 1841 Sul ricorso di certa Orsola Donata contro Don Francesco Costa il quale si 
permise percuoterla 

 

315 44/2 1000 22 mar 1841 Resta inteso della morte accidentale di Benedetta Salemi in Lascola, 
avvenuta in Termini  

315 44/2 1001 23 mar 1841 Sul reclamo di Don Cristofaro Lo Iacono, il quale assume appartenerglisi la 
giumenta che gli fu rubata in quel di Nicosia, e trovata in potere di 
Girolamo Fanara, già data in commenda a Don Giuseppe Santocanale 

 

315 44/2 1002 23 mar 1841 Resta inteso della morte del Gendarme di Cancelleria Giacomo Donato, 
prodotta da un colpo di fucile involontariamente esploso dalle mani del suo 
amico Gioacchino Catalano 

 

315 44/2 1003 23 mar 1841 Sulle offese ricevute dal Sacerdote Don Antonino Colletti per opera e 
mano di due ubbriachi Mastro Giovanni Ferrara e Luigi Serio 

 

315 44/2 1004 28 mar 1841 Sulla dimanda di Ferdinando Giove da Capua chiedente dalla Polizia un 
attestato della sua condotta, ritenuta inappuntabile 

 

315 44/2 1005 28 mar 1841 Sull’arresto ordinato per equivoco, e revocato in seguito, dallo stesso 
Sottintendente di Termini contro Don Gandolfo Rampolla ed Errante da 
Polizzi, mentre il verbale di oltraggio a quella Gendarmeria era stato 
redatto contro Don Francesco Paolo Rampolla 
Nel fascicolo esistono diversi atti relativi cioè al rondiere di Polizzi 
Salvatore Spagnolo Cirino reintegrato in servizio 
Sui Capi urbani che non han diritto d esercitare funzioni di polizia 
ordinaria 
Sui Giudici Circondariali di Polizzi e di Santa Caterina cioè Don Michele 
Chiofalo e Don Teodoro Costantino che vengono trasferiti dalle rispettive 
residenze 
Sul ritorno dal domicilio forzoso del Sacerdote Saverio Pasta da Polizzi, 
essendo stati messi in libertà Gandolfo Martino e Giuseppe Verri da 
Polizzi, ritenuti protetti dal Pasta 
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      Sul conto dei fratelli Salvatore e Gioacchino Martino da Polizzi 
Sul conto di detto Pasta, di Don Giovanni Borgesano e Don Tommaso 
Sardo da Polizzi, e del famigerato Don Michele Rossi da Petralia Sottana 
uno degli uccisori del Giudice Rinaldi di quel Circondario ed imputato di 
altri misfatti e furti 

 

315 44/2 1006 29 mar 1841 Comunica gli elogi alla brigata di Gendarmeria di Montemaggiore che con 
ammirevole zelo si adoperò a spegnere il fuoco appiccato a talune case 
addette a pagliere in Montemaggiore 

 

315 44/2 1007 29 mar 1841 Resta inteso dell’arresto in Castronuovo di Don Antonino Latino e Don 
Salvatore Varsalone autori della ferita grave prodotta d’arma da fuoco a 
danno di Mastro Salvatore Caruso, di cui vennero arrestate anche moglie e 
suocera rispettivamente amanti del Latino e del Varsalone 

 

315 44/2 1008 29 mar 1841 Resta inteso del rinvenimento nel territorio d’Alia del cadavere di 
Antonino Caponino, contadino domiciliato in Tommaso Natale (Palermo)  

315 44/2 1009 1 apr 1841 Comunica [inc.] perché venga ammessa al Reale Manicomio la povera 
demente Grazia Sgroj  

315 44/2 1010 5 apr 1841 Resta inteso del rinvenimento in territorio di Trabia il cadavere di 
Provvidenza Adduro il cui capo era schiacciato dalla ruota del carro, su cui 
la medesima era fuggendo con il suo amante carrettiere Pietro Lupo dalla 
casa del padrone Antonino Dilorenzo bottegaio da Termini 

 

315 44/2 1011 5 apr 1841 Sull’arresto d’Ignazio Barretta, presunto autore del sequestro di persona a 
danno di Francesco Minore della moglie e suocera di lui  

315 44/1 1012 6 apr 1841 Sul tentato furto in Bompietro in casa della signora Francesca Alaimo, 
onde gli assalitori furono a viva forza respinti, ed un di essi, Giuseppe 
Antonio Giacomazza, noto malandrino, fu poi trovato ferito ed arrestato 

 

315 44/2 1013 6 apr 1841 Sulla condotta del Sacerdote Pietro Scelsa da Caccamo e del fratello 
Bartolomeo che vivono entrambi in tresca con certa Maria Rini che 
tengono in casa, maltrattando e battendo Donna Concetta Rizzo loro 
rispettiva cognata e moglie 

 

315 44/2 1014 6 apr 1841 Sul conto di Don Nicolò Serio seduttore della giovanetta Maria Assunta 
figlia del patrocinatore Giovanni Rumbolo di Palermo 
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315 44/2 1015 6 apr 1841 Comunica essere stata accordata al Gendarme Michele De Giorgio la 
medaglia d’oro del Real Ordine di San Giorgio della Riunione a Gabriele 
Bonocore la graduazione di caporale ed a entrambi una gratificazione di sei 
ducati per l’arresto eseguito in persona del famigerato assassino Salvatore 
Cirone d’Altavilla 

 

315 44/2 1016 12 apr 1841 Sul trasloco al deposito dei mendici in Malaspina di parecchie recluse nel 
Reale Albergo dei Poveri, per ridare, per come si ottenne, la tranquillità a 
quell’istituto, turbato dalle insolenze di alcune durante la malattia del 
principe di Palagonia alle cui cure fu da Sua Maestà l’istituto affidato 

 

315 44/2 1017 12 apr 1841 Resta inteso che la materia infiammabile di un globo aereostatico, che si 
facea elevare nel vicolo Cassari in Palermo, arrecò danno a Don Giovanni 
Belluomo, a Carlo Tagliarini ed a Giuseppe Squillaci 

 

315 44/2 1018 19 apr 1841 Comunica la spontanea presentazione alle Grandi prigioni in Palermo i 
fratelli Carmelo e Ferdinando Nocera, prevenuti di furto qualificato a 
danno di Don Andrea Di Cristina 

 

315 44/2 1019 19 apr 1841 Sui reclami a carico del cavaliere Don Michele Grifeo da Ciminna, sporti 
da Rosario Chirafisi, ritenuti insussistenti  

315 44/2 1020 19 apr 1841 Sul ricorso a nome di Gaetano Trajna e Nicolò Igrassia Superiore della 
Congregazione del Miseremini di Misilmeri contro Don Nicolò Piccolo a 
Don Vincenzo Lalia, per frodi commesse nelle opere di beneficenza 

 

315 44/2 1021 21 apr 1841 Comunica avere impartito ordine per rimproverare il Giudice  
Circondariale d’Alia Don Felice Carnovale, indolente, specialmente in 
affari di Polizia 

 

315 44/2 1022 21 apr 1841 Sulle animosità corse tra Don Giuseppe Marino e Don Calogero Musso 
Sindaco di Giuliana per le imputazioni in materia di furti date dal primo al 
secondo 

 

315 44/2 1023 26 apr 1841 Resta inteso dell’omicidio consumato in una strada di Monreale in persona 
di Giuseppe Martorano, di cu ignorasi l’autore 

 

315 44/2 1024 29 apr 1841 Id id dell’arresto di Salvatore Pellitteri da Boccadifalco, indiziato autore 
dell’omicidio consumato a Passo di Rigano in persona di Domenico 
Ferrara da Bivona curatolo ai servizi del principe di Petrulla 

 

315 44/2 1025 29 apr 1841 Id id dell’arresto in Caccamo di Mastro Nunzio Azzarello presunto autore 
dell’uccisione della moglie Gaetana Alessi  



95 
 

315 44/2 1026 29 apr 1841 Sul furto di tre giumente commesso da quattro rei ignoti in territorio di 
Polizzi a danno di Natale Pantano 

 

315 44/2 1027 30 apr 1841 Comunica l’ordine dato di restituire Anna Vitali dalla Casa di Correzione 
all’Albergo dei Poveri 

 

315 44/2 1028 3 mag 1841 Sul processo a carico del Giudice Don Giuseppe Puleo per prepotenze 
usate al Gendarme Francesco Pino 

 

315 44/2 1029 4 mag 1841 Sul metodo tenuto in Termini per la riscossione della tassa sul macinato  
315 44/2 1030 4 mag 1841 Sulle informazioni per Don Giuseppe Cirincione d’Isnello, il quale intende 

questuare, previo superiore permesso in detto Comune per la festa di Maria 
Santissima Addolorata 

 

315 44/2 1031 10 mag 1841 Sulla rivista eseguita alle Guardie Urbane dei comuni di Partinico e di 
Borgetto 

 

315 44/2 1032 13 mag 1841 Sulla questua a farsi nella diocesi di Cefalù per la beatificazione e 
canonizzazione del venerabile Sacerdote Ignazio Capizzi da Bronte 

 

315 44/2 1033 14 mag 1841 Sugli abusi delle Percettorie Esattorie del distretto di Corleone  
315 44/2 1034 17 mag 1841 Sull’espulsione dall’esercito per cattiva condotta del soldato Primo 

Scardillo  

315 44/2 1035 17 mag 1841 Resta inteso di essere stati sepolti da un franamento in Termini quattro 
lavoratori dei quali Salvatore De Vittorio e Giovanni Bisesi furono estratti 
morti e Vincenzo Mantia ed Agostino Salemi feriti 

 

315 44/2 1036 17 mag 1841 Sull’omicidio mancato in persona di Onofrio Targia, di cui viene incolpato 
Don Pasquale Colajanni 

 

315 44/2 1037 19 mag 1841 Sul furto a passo consumato nel territorio di Palermo, contrada Molara a 
danno di Onofrio Cangemi, Gioacchino Gennaro ed Agostino Morello da 
Monreale 

 

315 44/2 1038 21 mag 1841 Comunica l’autorizzazione a questuare in Cefalù per le feste di 
Sant’Antonio di Padova e di Maria santissima libera infermi, facultando 
per la prima Antonio Di Francesco e per l’altra Salvatore Mammana, frati 
di quel convento di San Francesco di Paola (Monaci Conventuali) 

 

315 44/2 1039 24 mag 1841 Resta inteso che durante l’assenza del signor Carlo Ktentz è destinato il 
signor Federico Looffler a rimpiazzarlo in Napoli nell’ufficio di Agente di 
Commercio di Wurtemberg, di Meklembourg – Schwerin e d’Amburgo 
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315 44/2 1040 26 mag 1841 Sul conto degli evasi dalle carceri di Trapani Calogero Mannini e 
Benedetto La Fata onde procurarne l’arresto 

 

315 44/2 1041 26 mag 1841 Perché il conte Ispurich sia riconosciuto come aggiunto presso la 
Legazione Inglese in Napoli 

 

315 44/2 1042 27 mag 1841 Sulla scelta delle Guardie dei Dazii Civici di Palermo, da reclutarsi fra 
persone impregiudicate 

 

315 44/2 1043 27 mag 1841 Sulle infruttuose ricerche per iscovrire i rei del furto consumato fuori Porta 
Carini in casa della Signora Erriga Majo vedova Rallo  

315 44/2 1044 31 mag 1841 Resta inteso dell’arresto di Carlo Caronia per avere abbattuto la colonnetta 
della prima croce di marmo, situata lungo la strada conducente al convento 
di Santa Maria di Gesù 

 

315 44/2 1045 31 mag 1841 Sull’omicidio consumato nel territorio di Petralia Sottana in persona di 
Salvatore Cuccia  

315 44/2 1046 4 giu 1841 Sull’aggressione a mano armata a Passo di Rigano contro Domenico 
Giacopelli, Giovanni Palazzolo, Vincenzo Pisciotta e Salvatore Licari, 
onde rimase ferito il Giacopelli, e gli aggressori  restarono ignoti 

 

315 44/2 1047 4 giu 1841 Sul furto a passo in territorio di Termini a danno di Vincenzo Cerino  
315 44/2 1048 4 giu 1841 Sull’orario da tenersi dal Regio Procaccio, per evitare che i Gendarmi che 

l’accompagnano rimangano tutto il giorno sotto la forza del sole 
 

315 44/2 1049 9 giu 1841 Sul ricorso di Vito Gioranno da Brancaccio contro il canonico Don Luigi 
Mantegna e contro quel Capo Urbano cavaliere Francesco Di Maria, 
assumendo di suscitare la di lui moglie Rosa Calabrese ad annullare il 
matrimonio 

 

315 44/2 1050 11 giu 1841 Resta inteso dell’eseguito matrimonio tra Don Giuseppe Bona da 
Bisacquino e Donna Rosa Di Leo da Sambuca, ch’erano fuggiti dalle 
rispettive case paterne 

 

315 44/2 1051 14 giu 1841 Resta inteso dell’omicidio consumato nel territorio di Carini dal campiere 
Rosario Serio da Trabia, addetto ai servizii del principe di Partanna  

315 44/2 1052 19 giu 1841 Sul furto nella capanna in territorio di Monreale a danno di Nicolò 
Misuraca, e sul furto a passo in detto territorio con omicidio in persona di  
Girolamo Di Capro da Gibellina 

 

315 44/2 1053 21 giu 1841 Sul furto di un cannocchiale perpetrato nell’ufficio telegrafico della Collina 
del Gisso in Cerda 
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315 44/2 1054 21 giu 1841 Sulla supplica dell’armiere Mastro Salvatore Ammirata per venire 
sodisfatto delle onze 3.16 dovutegli per acconci eseguiti nei fucili delle 
Guardie Urbane dei dintorni di Palermo 

 

315 44/2 1055 21 giu 1841 Sul conto di Don Nicola Bellezza da Montescaglioso, domiciliato in 
Bitonto 

 

315 44/2 1056 28 giu 1841 Sull’assalto e furto nella casa campestre in territorio di Pallavicino 
appartenente al villico Andrea Fricano, onde fu arrestato, come uno dei 
presunti autori Antonino Faraone 

 

315 44/2 1057 28 giu 1841 Sulla scrupolosa revisione dei Giornali, in ordine ad un articolo del 
principe di Scordia Sulle opere pubbliche di Sicilia pubblicato nel Giornale 
di Palermo La Rota 
Il n. 24 di detto giornale è alligato nel fascicolo 

 

315 44/2 1058 13 lug 1841 Sulla supplica del Parroco e del Sindaco di Piana dei Greci Sacerdote 
Vincenzo Guzzetta e Dottor Dionisio Masi, per eseguire la questua onde 
sollennizzare la festa di Maria Santissima dell’Odigitria principale patrona 
del comune 

 

315 44/2 1059 19 lug 1841 Sulle minaccie d’ignoti malfattori a Don Pietro Guzzetta da Piana dei Greci  
315 44/2 1060 23 lug 1841 Sulla supplica di Girolamo Maniscalco chiedente voler espiare la pena di 

prigionia nella Real Casa di correzione  

315 44/2 1061 23 lug 1841 Id id del barone Don Giovanni Giacomo Emanuele Bidera domiciliato in 
Napoli, chiedente la ragione onde l’anno scorso fu dall’or defunto 
Luogotenente Generale spedita circolare con la quale andavasi in cerca di 
lui 

 

315 44/2 1062 27 lug 1841 Sull’arresto dei caprai Mariano Brusca, Damiano Caruso e Carmelo e 
Salvatore Chiaramonte che pascolarono, arrecando danno nei poderi del 
principe di Petrulla 

 

315 44/2 1063 29 lug 1841 Sul furto qualificato consumato in Porticello a danno di Vincenzo Carini, 
onde, come indiziati autori vennero arrestati Don Giulio e Don Antonino 
Randazzo 

 

315 44/2 1064 29 lug 1841 Sul furto commesso da otto malfattori ai custodi del Molino Grande di 
Ficarazzi; onde fu disposto l’arresto di Giuseppe e Felice Musello, Giusto 
Mangiafico, Antonino Lipidi da Misilmeri, accertati come taluni dei ladri 
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315 44/2 1065 29 lug 1841 Resta inteso che nel conflitto tra la Guardia Urbana di Sancipirrello e 
Vincenzo Cusumano, feritore di Santo Ferrara, rimase ucciso 

 

315 44/2 1066 2 ago 1841 Comunica essere state approvate le Regole della Confraternita di San 
Lazzaro in Palermo 

 

315 44/2 1067 6 ago 1841 Sulle competenze chieste dal Chirurgo Pasquale Cardella per aver curato 
cinque mesi nell’ospedale civico di Caltanisetta il gendarme Baronello 
ferito gravemente in un conflitto con una comitiva armata nel 1838, onde 
in seguito ne morì 

 

315 44/2 1068 7 ago 1841 Comunica che il Circondario di Monreale è stato provvisto del Giudice 
titolare nella persona di Don Ferdinando Iudica, in sostituzione di Don 
Giuseppe Aricò che ha ottenuto un congedo 

 

315 44/2 1069 12 ago 1841 Sulle informazioni intorno a qual ordine appartenga l’ex provinciale Padre 
Salesio Franchibilia  

315 44/2 1070 17 ago 1841 Sulla vertenza tra il marchese di Rudinì e di Naturali di Mezzojuso che si 
negano a corrispondergli la decima dei prodotti dei fondi a lui spettanti in 
base ai titoli; e ch’egli crede sia opera di maligna insinuazione 
dell’avvocato Antonino Ferro 

 

315 44/2 1071 18 ago 1841 Resta inteso di essere stata sollecitata la iscrizione nella lista di Fuoribando 
di Calogero Mannino, benché siasi liquidato che non costui ma Frate 
Giuseppe Ferranti monaco Paolino essere stato per motivi di gelosia 
l’uccisore di Ferdinando Davì in Torretta 

 

315 44/2 1072 19 ago 1841 Sulle informazioni intorno al Capo e sotto Capo urbano di Mineo e sulla 
vertenza tra il Gendarme Fiore Pio, l’urbano Simile Carmelo e il Sotto 
Capo Urbano di Mineo Don Giuseppe Mazzone 

 

315 44/2 1073 19 ago 1841 Sulla dimanda di Monsignor Don Domenico Solito Protonotario della 
Santa Sede dimorante in Napoli per non essere ulteriormente molestato dal 
suo creditore Raimondo Bazzone, assumendo, ciò che non è, di avere speso 
molto in Sicilia per incarichi del Governo 

 

315 44/2 1074 19 ago 1841 Resta inteso delle disposizioni date perché il Controlore del Catasto sia 
garentito dalla Forza pubblica nelle sue operazioni catastali da esplicarsi 
nei fondi appartenenti agli Abitanti di Boccadifalco 

 

315 44/2 1075 19 ago 1841 Sull’omicidio a scopo di furto a passo commesso in territorio di Ciminna e 
a danno del miserando Filippo Pollaci  
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315 44/2 1076 19 ago 1841 Resta inteso dell’omicidio consumato nel territorio di Cefalà Diana in 
persona di Gioacchino Giallombardo, e dell’arresto dell’uccisore Salvatore 
Agrò 

 

315 44/2 1077 19 ago 1841 Sulle misure straordinarie da adottarsi per i furti e delinquenze che di 
frequente si perpetrano nei territori di Monreale e di Borgetto rimanendo 
quasi sempre incogniti i rei 

 

315 44/2 1078 25 ago 1841 Sull’insussistente ricorso del ciabattino Lorenzo Madonia che assume 
essergli stato negato un biglietto di una quaderna indovinata al lotto ed 
alcuni oggetti da certa Francesca Ferrante ai servizi della religiosa Donna 
Caterina Damiani nel monastero del Cancelliere 

 

315 44/2 1079 26 ago 1841 Resta inteso dell’arresto d’Agostino Lamantia, arruollato nell’esercito sotto 
altro nome, uno degli autori del furto a passo in territorio di Solunto a 
danno dei bordonari Calogero Giampapa, Domenico Ricotta e Salvatore 
Sanfilippo, che ferito da un colpo di fucile,  moriva dopo pochi minuti 

 

315 44/2 1080 26 ago 1841 Resta inteso con sodisfazione che il Sotto Capo della Guardia Urbana di 
Brancaccio riuscì ad arrestare il nominato Vito La Mantia da Termini, reo 
di furto con omicidio in persona di Cosmo Calderone 

 

315 44/2 1081 26 ago 1841 Id id del pascolo abusivo perpetrato dal pecoraio Filippo Scovazzo con le 
capre di Benedetto Ronteri nel fondo del principe di Petrulla  

315 4/2 1082 26 ago 1841 Sulla supplica di Donna Giuseppa Zucchero sollecitante l’espletamento di 
una querela per ingiurie proposta contro Don Vincenzo e Don Giovanni 
Pezzano 

 

315 44/3 1083 26 ago 1841 Sul ricorso a carico dei fratelli Pietro e Francesco Borretta i quali 
commettono tanti reati in Borgetto rimanendo impuniti perché fratelli a 
quel Giudice Supplente Don Giuseppe e nipoti a quel Sindaco Don Natale 
Borretta 

 

316 44/3 1083
bis 

26 ago 1841 Trasmette copia del Decreto di Sua Maestà Imperiale il Duca di Modena 
relativo al ripristinamento in quel ducato del Sacro Militare Ordine 
Gerosolimitano 

 

316 44/3 1084 26 ago 1841 Sulle ricerche per l’arresto in Palermo di Don Vincenzo Castro da Termini, 
autore dell’omicidio in persona di Tommaso Romano 

 

316 44/3 1084
bis 

26 ago 1841 Resta inteso del furto di due animali bovini commesso in territorio di 
Palermo, nel fondo Perpignano, a danno del principe di Petrulla  
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316 44/3 1085 28 ago 1841 Spedisce il protocollo e corrispondenti uffici di alcuni affari trattati nella 
sessione del 18 Agosto – ramo Polizia 
Esistono molte altre spedizioni di protocolli e per affari trattati in altre 
sessioni, fra i quelli relativi a 
Ardizzone Angelo e Nicola 
Arini Giovanni 
Bruno Bendetto 
Cannizzaro Antonino 
Caruso Filippo 
D’Angelo Giovanni e Onofrio 
Garracà Salvatore 
Laudicina Giuseppe 
Palermo Salvatore 
Passaniti Luigi 
Pasta Saverio 
Piazza Salvatore 
Reburdone principe 
Russo Giovanni 
Trapani Giuseppe 

 

316 44/3 1085 
bis 

27 ago 1841 Sulla supplica del barone Don Giuseppe Giaconia, chiedente 
provvedimenti contro coloro che l’aggredirono in via Immacolatella e che 
furono conosciuti da lui e da Don Lodovico Noto e Don Gaetano Pattino 
che l’accompagnavano 

 

316 44/3 1086 30 ago 1841 Sull’omicidio consumato in Cinisi in persona di Francesco Cusumano, il 
quale, come Domenico Maltese egualmente ucciso, avea dato informazioni 
sulla condotta di quei Malviventi – Autori di detti omicidi sono Benedetto 
La Fata e certo Caruso Giuseppe aiutati da Salvatore Orlando e da 
Procopio e Giacomo Impastato 

 

316 44/3 1087 30 ago 1841 Resta inteso della Gala celebrata in Corleone a 6 luglio ultimo per il 
natalizio della Regina madre 

 

316 44/3 1088 30 ago 1841 Sulla presentazione spontanea che han proposto gli evasi dalle Grandi 
prigioni di Palermo Ciro Calogera ed Antonino Cugino  
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316 44/3 1089 2 set 1841 Resta inteso dell’arresto dei due ladri di passo Cristofaro Sciara e Marco 
Morello da Partinico, rei confessi dei furti a danno di Don Domenico 
Caparuba e di Francesco Mirelli 

 

316 44/3 1090 2 set 1841 Comunica il permesso concesso a Pietro Francesco e Salvatore La Luna 
condannati per incendio al Bosco della Ficuzza di essere tradotti dalle 
prigioni di Misilmeri a quelle di Marineo per espiarvi la prigionia 

 

316 44/3 1091 2 set 1841 Comunica l’ordine dato perché Don Giovan Battista Lucrione Giudice 
Circondariale di Prizzi vada ad occupare il posto vacante nel circondario di 
Misilmeri 

 

316 44/3 1092 2 set 1841 Sul ricorso dei Singoli di Geraci contro Mastro Bartolo, Donna Rosa, 
Mastro Cosimo e Don Giuseppe Minutella, famiglia nociva a quella 
popolazione 

 

316 44/3 1093 3 set 1841 Accusa ricezione del Rapporto di polizia del Sottintendente di Cefalù 
riferente: 
Abigeato in territorio di Campofelice a danno d’Ignazio Raimondo 
Ferita grave inferta da Giovanni Maria Serio al fratello Cosimo in Cefalù 
Querela di Don Emanuele Majone contro il Sacerdote Don Pietro Bonafede 
da Pollina 

 

316 44/3 1094 3 set 1841 Sulla forza di ventun individui che da Cefalù deve muovere per Girgenti  
316 44/3 1095 6 set 1841 Resta inteso dell’incendio sviluppato e domato in Corleone nella casa di 

Mastro Michele D’Atria 
 

316 44/3 1096 6 set 1841 Sul furto a passo commesso in territorio di Collesano a danno di Michele 
Schimienti, Antonino Barreca e Santo Spitale 

 

316 44/3 1097 6 set 1841 Sulla dimanda di Don Giuseppe Costa e Cantelli chiedente permesso di 
poter fare nelle Feste di Santa Rosalia nel 1842 la solita beneficiata  

316 44/3 1098 6 set 1841 Sull’aggressione di una comitiva armata che in territorio di Cinisi rubbò a 
passo e ferì Giuseppe Mangiapane  

316 44/3 1099 9 set 1841 Sull’omicidio consumato in Cinisi nella persona di Bendettto Maltese da 
colà onde vennero accertati autori, tuttora latitanti, Giuseppe Caruso, 
Benedetto La Fata, Salvatore Orlando e Giuseppe Impastato 

 

316 44/3 1100 14 set 1841 Sull’arresto eseguito dal cavaliere La Scala Capo Urbano di 
Mezzomorreale in persona di Vincenzo Caravello, Guardia daziaria, che si 
permise ferire Gaetano Calafiura 
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316 44/3 1101 16 set 1841 Sull’eseguito arresto dell’ex sagrestano Giuseppe Li Chiavari destinato 
dall’autorità ecclesiastica a domicilio forzoso in Ciminna, sua patria, donde 
si allontanò restituendosi a Palermo ove prima abitava 

 

316 44/3 1102 16 set 1841 Sulla istanza del Sottintendente di Corleone, perché quella Sottintendenza 
sia elevata a prima classe 

 

316 44/3 1103 18 set 1841 Sulle disposizioni date per negarsi il passaporto ai Padri Basiliani Ignazio 
Basile e Giuseppe Papardo 

 

316 44/3 1104 19 set 1841 Espedienti sui vari omicidi, sequestri e furti a passo commessi nel territorio 
di Monreale nel corso del mese di luglio ultimo e in quello di Partinico da 
comitive armate in persona e a danno di: 
Bruno Paolo    De Metri Vincenzo 
Catalano Antonino   Di Cristina Andrea 
Celeste Vito    Di Girolamo Benedetto 
Di Gregorio Salvatore  La Mantia Simone 
Ferraro Filippo   Lo Iacono Filippo 
Gaglio Salvatore   Pillitteri Pietro 
Gambino Salvatore   Piro Giuseppe 
Giacalone Gabriele   Rizzo Arcangelo 
La Fata Giuseppe   Surdi Rosario 
Dagli atti del fascicolo risulta che i rei ed i presunti autori dei reati anzidetti 
sarebbero i seguenti individui 
Amorelli Paolo fu Salvatore 
Badalamonte Giovanni 
De Mitri Marco 
D’Oria Giovanni e Paolo 
Gaccai Salvatore 
Gambino Francesco 
Incardona Leonardo fu Vincenzo 
Labruzzo Onofrio 
La Fata Giuseppe 
La Franca Mazza Antonino fu Giovanni 
La Franca Mazza Francesco fu Onofrio 
Lo Medico Leonardo 
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      Magro Antonino 
Mazza Antonio 
Mirabile Giuseppe 
Norello Francesco di Giovanni 
Norello Francesco di Salvatore 
Norello Giuseppe e Mario 
Parrino Bartolomeo 
Pedone Francesco 
Rizzaro Gaetano 
Sansone Leonardo e Salvatore 
Sciara Cristofaro e Michelangelo 
Scorsone Salvatore 
Storaci Gaetano 
Troja Vito 
Viscito Vincenzo 
Viscito Vincenzo 

 

316 44/3 1105 22 set 1841 Intorno al Sacerdote Ajello imputato di furto a danno del Padre Serafino 
Neglia in Petralia Sottana 

 

316 44/3 1106 23 set 1841 Sulla richiesta del Cardinale Arcivescovo di Palermo Monsignor F. Maria 
Pignatelli, che desidera fosse destinato alla sua immediazione un 
Funzionario di Polizia per servirsene tutte le volte che avesse bisogno 
dell’autorità di costui, indicando la persona dell’Ispettore Don Antonino 
Bazan 

 

316 44/3 1107 23 set 1841 Resta inteso dell’ordine dato perché sia allontanato da Palermo certo Don 
Federico Salutod dalla Piana dei Greci, per avere sputato in passeggio quel 
Giudice di Circondario Don Antonino De Luna che trovavasi in congedo in 
Palermo e contro cui nutriva dei rancori 

 

316 44/3 1108 24 set 1841 Sull’eseguito arresto di Salvatore Mascari uccisore in Termini del 
Gendarme Giuseppe Esposito  

316 44/3 1109 25 set 1841 Sulle suppliche di Angela Costa e di Anna Lo Cascio per avere restituita 
dal barone Paino Don Giulio la pigione pagata delle case donde furono 
costrette slogiare 
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316 44/3 1110 25 set 1841 Sulla dichiarazione fatta degli arrestati fuorbanditi Onofrio Labruzzo e 
Bartolomeo Parrino, di avere fatto parte della comitiva armata, scorazzante 
il territorio di Monreale 
Al fascicolo è alligata la lista a stampa dei fuorbanditi della provincia di 
Palermo, nella quale oltre a suddetti sono iscritti: Caruso Giuseppe, Lafata 
Benedetto, Orlando Marco, La Franca Mazza Antonino, Sciara Cristofaro e 
Norello Mario 

 

316 44/3 1111 25 set 1841 Resta inteso che a Francesca Scarpaci venne restituito il figlio quattrenne 
reclamato, e che affidato avea ad Antonino Sansone 

 

316 44/3 1112 26 set 1841 Resta inteso dell’eseguito arresto del Caporale di Gendarmeria in Termini 
Camillo Angeleo in persona dell’omicida Salvatore Agrò 

 

316 44/3 1113 27 set 1841 Sulla patente di Vice Console di Svezia e Norvegia in Barletta concessa a 
Don Stefano Iannuzzi  

316 44/3 1114 27 set 1841 Sul furto di pecore consumato in territorio di Prizzi a danno d’Isidoro 
Gristina, onde vennero arrestati gli autori Antonino Bellone Cipolla e 
Giuseppe Liuzza, riconosciuti dal pecoraio custode Cosmo D’Angelo 

 

316 44/3 1115 4 ott 1841 Comunica l’ammissione a pasto franco nel Manicomio di Palermo della 
povera inferma Camilla Battaglia da Palermo  

316 44/3 1116 4 ott 1841 Sul ricorso anonimo del comune di Borgia contro quell’Arciprete Don 
Leonardo Mazza  

316 44/3 1117 4 ott 1841 Intorno al Sacerdote Giuseppe Rizzuto, perché sia nuovamente rinchiuso 
nel Manicomio essendo ricaduto nella demenza 

 

316 44/3 1118 7 ott 1841 Resta inteso della tranquillità goduta in Chiusa durante il mercato  
316 44/3 1119 10 ott 1841 Sui reati che si dicono dall’Intendente di Trapani avvenuti nel distretto di 

Corleone  

316 44/3 1120 11 ott 1841 Sull’omicidio consumato nel territorio di Sclafani in persona di Giuseppe 
Battaglia da Valledolmo  

316 44/3 1121 11 ott 1841 Sull’omicidio perpetrato in detto territorio nella persona di Mastro 
Antonino Passamonte  

316 44/3 1122 13 ott 1841 Sui reati consumati in Cinisi, in ispecie sugli omicidi in persona di 
Domenico Maltese e Francesco Cusmano per deposizioni fatte a carico 
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316 44/3 1123 13 ott 1841 Circolare sollecitante lo scovrimento del luogo, ove si nascondono, e 
l’arresto dei malfattori, che commettono scorrerie ed assassinii nelle 
campagne 

 

316 44/3 1124 20 ott 1841 Resta inteso di essersi dichiarato non luogo a procedimento contro Don 
Giovanni, Don Pasquale e Don Raffaele Lo Iacono per desistenza della 
parte lesa Don Pietro Caruso che era stato percosso dai Lo Iacono 

 

316 44/3 1125 21 ott 1841 Id id dell’omicidio commesso da Paolo Mignosi in persona di Antonino  
Caramela da Palermo in territorio d’Alia 

 

316 44/3 1126 21 ott 1841 Sulla tranquillità goduta in Partinico e nel suo territorio, onde vengono 
sfatati i timori di quel Percettore che crede non esser sicuro per l’esazione 
delle imposte 

 

316 44/3 1127 28 ott 1841 Sulle informazioni intorno a Domenico Dichiara da Mezzoiuso, residente 
in Vicari, ove è divenuto ricco senza sapersene i mezzi, e che vuol prestarsi 
per la persecuzione dei malfattori 

 

316 44/3 1128 28 ott 1841 Sulla vertenza tra Don Giacomo Giorlando Lo Squiglio col fratello 
Gaetano a cui rubò 72 ducati  

316 44/3 1129 28 ott 1841 Sulle ricerche, riuscite infruttuose, intorno a quell’individuo che, col nome 
di Luigi Iannuzzi d’Avellino, ottenne l’imbarco gratuito per Napoli 

 

316 44/3 1130 28 ott 1841 Sulla briga insorta, onde erasi stabilito un duello tra Don Andrea Dondes e 
la Guardia d’Onore signor Allegra da Termini 

 

316 44/3 1131 28 ott 1841 Sulle novelle premure per la sicurezza del Controlore e della Commissione 
rettificatrice Catastale in Monreale 

 

316 44/3 1132 4 nov 1841 Sul conto di Francesco Francia e di Gioacchino Grano sui colpi di bastone 
inferti fuori porta di Termini agli alunni del Real Collegio di Musica di 
Palermo (del Buon Pastore) e specialmente a Gaetano Pertica 

 

316 44/3 1133 8 nov 1841 Autorizza che sia spedita una circolare con la quale assicurasi che il Dottor 
Don Antonino Lanza da Gratteri corrisponderà un premio di onze venti a 
chi gli farà rinvenire una giumenta rubatagli nell’ex feudo Scireni in quel 
di Petralia 

 

316 44/3 1134 8 nov 1841 Sul sequestro di Antonino Mattarella in territorio di Borgetto, e liberato 
previo il pagamento di onze 12  
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316 44/3 1135 11 nov 1841 Comunica il lutto preso in Corte per la morte di Sua Altezza Imperiale e 
Reale l’Arciduchessa Maria Carolina figlia primogenita di Sua Altezza 
Reale e Imperiale il Gran Duca di Toscana 

 

316 44/3 1136 13 nov 1841 Sul reclamo degli Esattori di Gangi e di Polizzi i quali per il timore delle 
due comitive armate che infestano il territorio del distretto di Cefalù non 
intendono azzardare a fare il versamento nella Cassa Ricevitoriale 

 

316 44/3 1137 15 nov 1841 Resta inteso con sodisfazione di essersi scongiurato un furto in Monreale 
nella casa dei coniugi Stefano Cascino e Girolama Trisirò onde si 
distinsero l’ispettore di Polizia Don Francesco Paolo Vaglica ed il 
Rondiere Don Giovanni Mancuso 

 

316 44/3 1138 29 nov 1841 Resta inteso dell’omicidio avvenuto per equivoco in persona del campiere 
Agostino Randazzo da Borgetto e per mano dei Cacciatori di linea 
ch’erano in quei luoghi per la persecuzione dei malviventi 

 

316 44/3 1139 29 nov 1841 Sulle informazioni chieste intorno a Don Felice Sidoti, Don Giuseppe 
Reggio, Don Francesco Cusimano e Don Luigi Balsamo aspiranti a pilota  

316 44/3 1140 29 nov 1841 Perché sia rispettata la destituzione del sacerdote Torina da Caccamo, ex 
amministratore di quella Eredità Vacca, lasciando libero il legittimo 
amministratore Don Rosario Comparato 

 

316 44/3 1141 29 nov 1841 Sulle febbri epidemiiche che si sviluppano nel comune di Sclafani tanto 
miserrimo da meritare ogni attenzione 
Nel fascicolo esistono atti relativi alla questua chiesta da Pasquale Vitale e 
da Filippo Granata per le feste dell’Ecce Homo e del Corpus Domini, non 
che altri sulla condotta di quel Curato e dei Sacerdoti Culotta e Privitera 

 

316 44/3 1142 29 nov 1841 Sulle istanze degli abitanti dei villaggi di Acquasanta, Arenella e Vergine 
Maria, onde ottenere che sia in un punto di centro di quei luoghi istallato 
un posto di vigilanza di Guardia Urbana 

 

316 44/3 1143 30 nov 1841 Sul ricorso per la deformazione del ritratto di Monsignor Lenzi, ch’era 
collocato nel corridoio della Religiosa Casa di San Silvestre in Palermo 

 

316 44/3 1144 30 nov 1841 Sul ricorso di Giuseppe Fatta da Ciminna contro quel Giudice 
Circondariale e contro quel Sindaco, i quali, non facendogli giustizia pei 
furti sofferti e denunziati, lo vogliono fare arrestare 
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316 44/3 1145 30 nov 1841 Sulla forza richiesta dall’Ispettore di Polizia Don Francesco Paolo Vaglica 
in Monreale, nel cui territorio sono apparsi alquanti individui armati e del 
tutto ignoti 

 

316 44/3 1146 6 dic 1841 Resta inteso della caduta di un fulmine in territorio d’Alia, che uccise il 
contadino Salvatore Mastino 

 

316 44/3 1147 6 dic 1841 Resta inteso dell’omicidio consumato nel territorio di Lercara in persona 
d’Antonino Fianchina 

 

316 44/3 1148 9 dic 1841 Sul ricorso prodotto da Giuseppe Greco da Lercara a carico di quel Giudice 
Circondariale Dottor Vincenzo Montalbano, che non è stato solerte ad 
accertare i rei del furto da esso lui patito 

 

316 44/3 1149 9 dic 1841 Intorno al Suddiacono Don Antonio De Cusatis che trovasi in Celle sua 
patria, essendo fuggito dal convento di Gibilmanna, ove era stato tradotto 
in seguito a Sovrana disposizione 

 

316 44/3 1150 9 dic 1841 Resta inteso della tranquillità che godesi in Monreale e suo territorio 
Nel fascicolo esistono gli atti relativi al conflitto in territorio di Partinico 
tra una comitiva armata e una pattuglia di soldati, onde rimasero feriti i 
militari Paolo Pisani e Giovanni Berardi 
Esiste pure la richiesta dell’Ispettore Francesco Paolo Vaglia permandare 
in Monreale 40 soldati, onde dar la caccia ai seguenti briganti da Cinisi che 
già sono apparsi nel territorio di Monreale: 
Bartolotta Faro e Girolamo 
Caruso Giuseppe 
Giannola Nicola 
Impastato Giacomo, Giuseppe e Procopio 
La Fata Benedetto 
Mannino Antonino 
Orlando Marco e Salvatore 

 

316 44/3 1151 10 dic 1841 Rapporti sulla condotta degl’Impiegati telegrafici del Castello di Cefalù, 
della Plaja d’Aranciotto e del Finale  

316 44/3 1152 16 dic 1841 Sul reclamo di Giuseppe Santamarina, caciovallaro nel Borgo di Palermo, 
per un diritto di proprietà esperimentato di Donna Giovanna Reitano ed 
Alfano: 
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      Di Saverio Sorano e compagni per non venir molestati da un certo Catalano 
Scipione cagliostro prepotente per il posto di bottega che tengono al borgo 

 

316 44/3 1153 21 dic 1841 Sulla supplica dei fratelli Dottor Don Antonio e Don Domenico Lanza da 
Gratteri perché vengano dati i più serii provvedimenti pei tanti furti, e 
danni subiti 

 

316 44/3 1154 22 dic 1841 Sui Rondieri, che, passando a Guardiano municipali, assottigliano in 
Termini il personale degl’impiegati subalterni di Polizia 

 

316 44/3 1155 27 dic 1841 Comunica che Sua Maestà ha messo a carico dell’erario il mantenimento 
ed educazione di Paolo e di Dorotea figli della Guardia di Polizia Luigi 
Santoro, ucciso in servizio, collocando la femmina nel Reale Albergo dei 
Poveri ed il maschio nel Seminario di San Rocco o nel Conservatorio del 
Buon Pastore 

 

316 44/3 1156 27 dic 1841 Sulle iscrizioni apposte nelle Botteghe, nei magazzini ed in altri luoghi 
nelle pubbliche vie di Palermo  

316 44/3 1157 29 dic 1841 Intorno alla sorveglianza a usarsi dalla Polizia sugl’individui sospetti che si 
assentano dalla loro dimora  

316 44/3 1158 31 dic 1841 Sul come fu eseguito in Sferracavallo l’arresto di Simone Scalia, che 
trovavasi in quella chiesa ad assistere la messa 

 

316 44/3 1159 31 dic 1841 Sulla morte di tre poveri zolfatari investiti da una colonna d’azoto che si 
sviluppò dal buco della tromba idraulica della zolfara di Donna Francesca 
Romano in Lercara Friddi 

 

316 44/3 1160 2 gen 1842 Resta inteso di essere stato messo in libertà dalla Gran Corte Criminale 
Mastro Vincenzo Zito, il quale era stato arrestato sul sospetto di aver 
tentato veneficio a danno della moglie Donna Veronica Pettineo 

 

316 44/3 1161 10 gen 1842 Resta inteso della Gala celebrata in Corleone per l’onomastico di Sua 
Maestà la Regina Consorte del Re nostro signore 

 

316 44/3 1162 13 gen 1842 Sulla supplica del Sergente di Gendarmeria Leonardo Salerno chiedente 
gratificazione per i servizi resi  

316 44/3 1163 13 gen 1842 Resta inteso del furto d’arredi sacri commesso nella Chiesa parrocchiale 
del Villaggio di Resuttana, per cui gravano sospetti sul sacrestano 
Giovanni Gambino ch’è stato arrestato 
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316 44/3 1164 13 gen 1842 Sulla supplica presentata dal Sacerdote Don Giuseppe Misuraca da Cinisi, 
contro le ingiustizie e sugli abusi commessi da quel Giudice Supplente Don 
Antonino Venuti 

 

316 44/3 1165 19 gen 1842 Sulle accuse portate contro l’Ispettore di Polizia Don Alessandro Gerbino 
per l’illecito commercio dello stesso con la moglie di un tal Salvatore 
Amato 

 

316 44/3 1166 20 gen 1842 Resta inteso della tranquillità goduta, durante il mercato in Bisacquino  
316 44/3 1167 22 gen 1842 Sulla supplica di Zefferino Stecca da Palazzo Adriano, il quale, sottoposto 

a vigilanza di Polizia per termine di pena espiata in Favignana, chiede 
permesso di ritornare in quell’isola per riscuotere alcuni crediti di 
manifatture 

 

316 44/3 1168 27 gen 1842 Sulla supplica della Ditta Commerciale Sprenger e compagni, 
rappresentata da Ferdinando Sprenger, perché vengano arrestati i seguenti 
individui i quali, avendo fraudolentemente preso le caparre per mandorle, 
olio ed altro, non consegnano le merci: 
Bacchiara Rosario da Villabate 
Colajan Nicolò e Vincenzo da Villabate 
Filippone notaro da Palermo 
Faragone Salvatore da Villabate 
Magliocco Francesco da Palermo 
Ortolano Pietro da Villabate 
Guerrera Giovan Battista da Villabate 
Marino Domenico da Palermo 
Prestigiacomo Pasquale da Villabate 
Savarino Salvatore da Ficarazzi 
Scarpello Francesco da Palermo 

 

316 44/3 1169 14 feb 1842 Resta inteso di essersi scoverti ed arrestati gli autori dei furti commessi in 
Palermo, uno di masserizie in Casa di Giuseppe Ajello e l’altro di una 
vitella appartenente a Giuseppe Calascibetta 

 

316 44/3 1170 18 feb 1842 Sulle informazioni intorno al giovane Don Antonino Salmeri il quale 
profferì delle ingiurie allo indirizzo del Sacerdote Michele Digregorio che 
sulla piazza della Zisa portava il Viatico, sol perché da costui ebbe ingiunto 
di scovrirsi, all’oggetto di evitare dei disordini ai quali volensi dare i fedeli 
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316 44/3 1171 18 feb 1842 Sui furti a passo perpetrati in territorio di Partinico e sulle ferite riportate 
da Stefano Geraci 

 

316 44/3 1172 18 feb 1842 Resta inteso delle disposizioni date, perché Nunzio Marotta da Palermo, 
congedato dal servizio militare non ritorni in Messina 

 

316 44/3 1173 17 mar 1842 Sulla richiesta del Sottintendente di Termini per un provvedimento atto a 
rimuovere il sistema delle mete che vuolsi introdurre con gli antichi 
regolamenti di polizia urbana 

 

316 44/3 1174 21 apr 1842 Resta inteso che il Giudice Circondariale di Misilmeri riuscì a conciliare 
Don Angelo Candurra con quel Percettore, essendo tesi i rapporti per 
insulti del primo regalati al secondo 

 

316 44/3 1175 16 ago 1842 Sulle disposizioni date perche siano perlustrate le strade, quando da 
Mazzara a Salaparuta verrà trasportato il danaro di conto  
dell’amministrazione dei beni di Magione e Ficuzza 

 

      Affari diversi di Messina e provincia  
317 45 1176 9 gen 1841 Resta inteso della morte del Becchino Giacomo Bizzari colto da micidiale 

esalazioni nell’aprire la sepoltura nella chiesa di Sant’Agostino in Messina 
per la tumulazione di un cadavere 

 

317 45 1177 15 gen 1841 Sul servizio delle lanterne del Porto di Messina e sul naufragio di uno 
Skooner inglese nella spiaggia del Faro di Messina, carico di zucchero e di 
caffè, patronizzato da Capitano C. Loullid, a causa di essere spenta quella 
lanterna 

 

317 45 1178 25 gen 1841 Resta inteso della morte dei pastori Simone Lono e Candeloro Amalfi 
Cicali travolti dalle pioggie torrenziali cadute nelle campagne di Santa 
Cicia 

 

317 45 1179 9 feb 1841 Resta inteso del miglioramento di Filippo Cerrito e di sua madre 
gravemente feriti per mano di Vincenzo Mancuso e di Antonino Sidoti 
nelle campagne di Sant'Agata di Militello 

 

317 45 1180 10 feb 1841 Id id della caduta in mare d’Antonio Trombetta dal Brigantino capitanato 
dal capitano Federico Maresca  

317 45 1181 16 feb 1841 Id id delle infruttuose ricerche fatte per lo scovrimento dei rei del furto 
commesso in Lipari nel magazzino ove conservasi il vestiario della 
Compagnia di dotazione 
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317 45 1182 27 feb 1841 Resta inteso dell’avvenuta morte in Messina del Presidente del Tribunale 
Civile di Reggio Don Giuseppe Gatto Bonsignore il quale era andato ivi a 
curarsi 

 

317 45 1183 4 mar 1841 Id id del tentato suicidio in Messina di Giuseppe Pino, il quale erasi buttato 
in mare perché sua moglie non volea più vivere con lui 

 

316 45 1184 4 mar 1841 Sul conto di Nicola Branciforte da Palermo, ultrogenito di nobilissima 
famiglia il quale, oziando ha vissuto in illecita dimestichezza con la vedova 
di Don Vincenzo Suglio da Taormina, dando fondo al di lei patrimonio, 
onde fu obbligato dalla polizia a ritornare in Palermo 

 

316 45 1185 15 mar 1841 Sul ricorso dell’Arciprete Don Nicolò Basile e del Vicario Foraneo Don 
Vincenzo Giuffrè di Sant’Angelo di Brolo a carico di Don Martino Faviano 
e Spina e dei fratelli Don Francesco, Don Ignazio e Don Martino Caldarera 
e Faviano che armati di pistole e coltelli perturbano la quiete percorrendo 
notte e giorno paese e campagne 

 

316 45 1186 15 mar 1841 Resta inteso dell’incendio causale avvenuto in Naso nella casa di Maria 
Caliò, rimanendo bruciata una bambina proietta a lei affidata  

316 45 1187
1188 

19 mar 1841 Id id della fuga dalla casa paterna in Monforte di Concetta Pulejo rapita da 
Salvatore Pollicino, i quali trasferiti in Messina vennero arrestati dalla 
Polizia 

 

316 45 1189 19 mar 1841 Resta inteso dell’aggressione subita nella marina di Palermo e delle 
percosse e ferite riportate dal suddito inglese Guglielmo Peirce, per opera 
forse di certo Enrico Parlato che precedentemente era stato offeso, 
spalleggiato di altri amici incogniti 

 

316 45 1190 19 mar 1841 Id id dell’arresto in Tortorici di Antonina Russo Forcina, la quale avea 
affogato nelle acque del fiume Capirò il frutto della colpa, che fu rinvenuto 
galleggiante 

 

316 45 1191 7 apr 1841 Sul furto a passo in territorio di Tusa a danno d’Antonio Vasta, onde 
vennero riconosciuti rei Francesco Drago, Salvatore Perroni Pecorella, 
Domenico Tudisca Patreparrino arrestati e Domenico Tudisca Sbirotto 
latitante 
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316 45 1192 23 mar 1841 Sulle ferite riportate in Messina dal marinaio americano Guglielmo Clarij 
per mano di sette persone delle quali sono state identificate Luigi Tricomi e 
Giuseppe Giarraffa arrestati, ed Angelo Cannavò e Francesco Trigemi 
latitanti 

 

316 45 1193 17 mar 1841 Sul processo di Don Gaetano Caldiero da Milazzo, imputato di furto a 
danno del fratello Don Giovanni 
Nel fascicolo esistono ricorsi del derubato contro quel Giudice 
Circondariale che non esplica il processo e non arresta il reo 

 

316 45 1194 19 mar 1841 Intorno a Don Vittorio Devola, commesso nella Direzione dei Rami e 
diritti diversi il quale uscì in eccessi contro quel Segretario e quel Direttore 

 

316 45 1195 19 mar 1841 Resta inteso dell’arresto in Messina di Salvatore Sciva, feritore dello zio 
Orazio Sciva  

316 45 1196 25 mar 1841 Sulla gratificazione mensile proposta dal maggiore Giuseppe Fasano 
Comandante le Isole Eolie a favore del Cappellano militare di Lipari per la 
cura spirituale di quei relegati 

 

316 45 1197 2 apr 1841 Sul processo relativo all’omicidio del Sacerdote Antonino Di Leo da 
Sanfratello il quale invece, come si afferma, siasi buttato dalla finestra  

316 45 1198 6 apr 1841 Sul reclamo di Giuseppe La Farina da Messina, perché escluso per vedute 
di Polizia al consorso per la cattedra d’Eloquenza in quella università degli 
studi, potendo riuscir dannoso il proporlo all’istruzione della Gioventù 
Nel fascicolo èvvi ricorso di Don Antonio Patanò da Messina contro il 
Sacerdote Antonino Sarao ammesso a quel consorso, uomo scandaloso e di 
pessima condotta, e vi sono informazioni del Giudice della Gran Corte 
Civile di Messina Don Paolo Zanghi che lo ritiene dedito al vino, da quel 
Presidente della Gran Corte Civile Don Guglielmo Tedeschi, e di 
Monsignor Bendetto Balsamo arcivescovo di Monreale 

 

316 45 1199 6 apr 1841 Resta inteso dell’arresto di Nicolò Restifo da Montalbano, che uccideva a 
colpi di pietra, e per antichi rancori Giovanni Palanga suo paesano 

 

316 45 1200 7 apr 1841 Id id della ferita in rissa riportata in Mesina dal soldato Domenico 
Stampiani e per mano di Giuseppe Vinci e di Cosimo Mazza, che vennero 
tantosto arrestati 
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316 45 1201 7 apr 1841 Id id che sul furto a passo in territorio di Longi a danno di Francesco 
Pedalà, non sonsi raccolti elementi tale da emettere mandato d’arresto 
contro i presunti autori Giuseppe Fogliani ed Antonino e Pasquale Cordali 

 

316 45 1202 7 apr 1841 Resta inteso del brillante processo istruito dal Regio Giudice di Francavilla 
Don Pasquale Maimone contro Giuseppe Russello, Gaetano Cerra, 
Giuseppe Strano e Giammaria Zappulla, componenti la comitiva armata 
che tanti furti a passo consumò in quel territorio 

 

316 45 1203 26 apr 1841 Id id delle infruttose ricerche dell’autore del Cartello anonimo stato affisso 
in Lipari contro quel Vescovo 

 

316 45 1204 30 apr 1841 Id id delle prove raccolte contro i fratelli Andrea e Giovanni Cannitrà da 
Lipari indiziati autori dell’omicidio del miserando Giuseppe Cesareo  

316 45 1205 30 apr 1841 Sul furto avvenuto nel Convento dei Minori Osservanti di Piraino a danno 
di Padre Paolo, e di cui si sospetta autore il laico professo Giuseppe 
Signorelli 

 

316 45 1206 5 mag 1841 Resta inteso della morte avvenuta per percosse di Francesca Toddo in 
Puglia, che trovavasi in istato interessante, onde come presunti autori sono 
stati arrestati il fratello Pietro Toddic ed il marito Giuseppe Puglia 

 

316 45 1207 7 mag 1841 Resta inteso dell’arresto in Messina del nominato Francesco Cannistreri 
fuggito da Barcellona ove avea inferto due profonde ferite alla moglie 
Francesca Impollinale 

 

316 45 1208 12 mag 1841 Id id del rinvenimento nelle acque del porto di Messina del cadavere del 
Sacerdote Nicolò Ciotto, che afflitto da ostinata malattia, ivi volle morire 

 

316 45 1209 15 mag 1841 Id id dell’arresto di Giovanni Di Bartolo che, di guardia ad un magazzino 
d’olio del principe della Mola in Barcellona, ove l’anno scorso era stato 
consumato un furto, visto che si avvicinavano alcune persone le quali non 
risposero alla chiamata, tirò una fucilà che ferì uno della guardia urbana in 
perlustrazione, certo Domenico Chiofalo 

 

316 45 1210 15 mag 1841 Id id dell’omicidio in persona di Giuseppe Scuderi nel territorio di 
Francavilla, per mano di Giuseppe Orlando da Sciacca, campiere del duca 
di Sperlinga, per averlo trovato che falciava dell’erba 
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316 45 1210
bis 

22 mag 1841 Resta inteso che Agostino Fannello, che avea perduto la vista per l’azione 
elettrica di un fulmine scoppiato in Messina, ha riacquistato la facoltà 
visiva mercè l’opera scentivica di quei medici Don Giuseppe Previte, Don 
Carlo Pugliotti e Dottor Minà 

 

316 45 1211 31 mag 1841 Id id dell’omicidio consumato in Tripi in persona di Mario Murò per mano 
di Antonio Catania, tantosto arrestato che confessò il reato commesso per 
gelosia avendo giorni avanti visto nella paglia il Murò con la di lui moglie 

 

316 45 1212 31 mag 1841 Id id della caduta accidentale nel mar di Milazzo onde morì soffocato il 
marinaio Giuseppe Crisafulli 

 

316 45 1213 4 giu 1841 Id id che non fu permesso lo sbarco in Messina ad Angela Olivotti 
proveniente da Fiume sul Pielago austriaco comandato dal marito 
Vincenzo Olivotti, perché il passaporto è sprovisto del visto del Real 
Console 

 

316 45 1214 4 giu 1841 Resta inteso del cadaverino di un bambino, morto naturalmente, e che 
avvolto in pannolini fu trovato in un confessionile della Chiesa di San 
Filippo Neri in Messina 

 

316 45 1215 19 giu 1841 Sull’incendio sviluppatosi in Sant’Agata di Militello nella casa di Biagio 
Cerrito, nel cui spegnimento si distinsero Giuseppe Trusso ed il gendarme 
Giuseppe Di Matteo 

 

316 45 1216 19 giu 1841 Resta inteso che per gli avvenimenti in Santalucia contro quell’Abate nei 
cui balconi furono lanciate delle pietre, tanto per insufienti prove, quanto 
pel perdono del prelato vennero messi in libertà gli arrestati 

 

316 45 1217 19 giu 1841 Sull’anonimo di Messina contro Don Gaetano e Don Francesco Lembo 
impiegati nella direzione della Regia Posta di detta città 

 

316 45 1218 29 giu 1841 Sul furto domestico in Giardini a danno di Rosario Todaro, e sulla 
perquisizione fatta dal Giudice Circondariale di Taormina in quella 
Caserma della Gendarmeria per la ricerca di oggetti rubati 

 

316 45 1219 2 lug 1841 Sul ricorso a nome della popolazione di Librizzi a carico di Don Luigi 
Calcagno da Patti, gabelliere dello stato di Librizzi, destinato in luogo di 
Don Domenico Gatto ad amministrare la mensa vescovile di Patti 

 

316 45 1220 10 lug 1841 Resta inteso del suicidio in Messina del soldato di linea Rosario Nobolo  
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316 45 1221 17 lug 1841 Id id della voce corsa in Malta, sulla richiesta dell’Inghilterra per 
l’abolizione dell’intero dazio sull’estrazione degli zolfi in Sicilia, per come 
è stato riferito da Domenico La Camera da colà venuto sul legno di padron 
Antonio Irrera 

 

316 45 1222 17 lug 1841 Id id del disposto per l’arrivo in Taormina da Malta del Padron Giacomo 
Castorina il quale ivi avea lasciato il marinaio Giovanni Parlato Napolitano 

 

316 45 1223 17 lug 1841 Id id del suicidio della giovane Domenica Bertino, trovata impiccata in un 
albero nel villaggio del serro in Messina 

 

316 45 1224 17 lug 1841 Id id dell’arresto di Santo D’Anna e di Francesco d’Egitto, creduti autori 
dell’omicidio in persona di Nicolò Egitto  

316 45 1225 17 lug 1841 Sul ricorso di Bartolomeo Picone a carico dei germani Giovanni e 
Giuseppe  

316 45 1226 22 lug 1841 Resta inteso della condanna a sei anni di reclusione riportata da Rosario 
Puglisi come reo di furto a danno di Padron Francesco Di Natale  

316 45 1227 31 lug 1841 Id id della ferita riportata dal soldato Vito Antonio Troccoli presso un 
vicolo della piazza della Giudeca in Messina, sconoscendosene tutt’ora 
l’autore del ferimento 

 

316 45 1228 31 lug 1841 Id id di essere stato spento con pocchi danni l’incendio sviluppatosi in 
Mistretta nelle case di certi Tamburello 

 

316 45 1229 11 ago 1841 Sulla caduta del pavimento della Sala del Grande Ospedale di Messina  
316 45 1230 12 ago 1841 Resta inteso della partenza da Bronte a Messina e da Messina a Napoli del 

signor Guglielmo Ihovez inglese, amministratore dei beni appartenenti agli 
eredi di Lord Nelson, sul conto del quale nulla ha da osservare la polizia 

 

317 45 1231 25 ago 1841 Resta inteso sul conto del Sacerdote Don Antonino Franchina da Tortorici, 
le cui ricerche in Palermo per presentarsi al Vicario Capitolare di Patti, 
sono state infruttuose 

 

317 45 1232 27 ago 1841 Sul ricorso anonimo di Forza di Agrò a carico di quel Padre Agostino 
Cacopardo ritenuto autore dell’incendio appiccato a quel convento di 
Sant’Agostino 

 

317 45 1233 27 ago 1841 Resta inteso che nello scoppio della polvere da sparo che tritavasi in 
Artalia rimasero arsi e vittime Luigi Pavone e Paolo Sorrenti  

317 45 1234 27 ago 1841 Id id della tranquillità goduta in Patti durante il mercato  
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317 45 1235 31 lug 1841 Per i capi comici Luigi Bellisario e Vincenzi Pinzarrone i quali, obbligatisi 
a recitare pei tre mesi di luglio, agosto e settembre in Messina, non si 
muovono da Palermo, mancando agli obblighi assunti 

 

317 45 1236 31 ago 1841 Resta inteso che il principe di Santa Elia direttore dei Rami e Diritti diversi 
in Messina è partito in regolare congedo per Napoli e Roma 

 

317 45 1237 6 set 1841 Resta inteso del suicidio in territorio di Furnari di Don Lorenzo Deodati 
napolitano, addetto come fattore in un feudo di Don Pietro Greco da Patti 

 

317 45 1238 6 set 1841 Id id dell’arresto di Salvatore Sofia Campo il quale nel 1839 avea ucciso il 
pecoraio Francesco Puglisi in una rissa  

317 45 1239 16 set 1841 Id id di essere stato trattenuto dal Ministro della Polizia Generale la Copia 
della Bibbia che portava da Malta il giocoliere Giovanni Maria D’Avanzo  

317 45 1240 16 set 1841 Id id che nulla di certo si è affermato sugli autori dei cartelli anonimi affissi 
in Messina contro quell’arcivescovo monsignor Villadicani  

317 45 1241 16 set 1841 Id id dell’arresto di Salvatore Cappellano perché autore del furto di bovi 
consumato in territorio di Mistretta, e che il medesimo tenea a pascolo 
nelle campagne di Castroreale 

 

317 45 1242 18 set 1841 Resta inteso dell’arresto eseguito dalla Guardia Urbana di Boccafiorita in 
persona di Giuseppe Oliveri alias Fra Diavolo autore di furti a passo nei 
territori di Graniti e Motta Camastra 
Nel fascicolo esistono atti sull’arresto e condanna ai ferri pei reati di cui 
sopra riportata da Giuseppe Bonello, Gaetano Cerra e Giuseppe Strano 

 

317 45 1243 18 set 1841 Id di. della sommersione in un torrente esuberante di pioggia nelle 
campagne di Santalucia, del ragazzo settenne Filippo Calderone 

 

317 45 1244 19 set 1841 Intorno alle richieste di una altra barca al servizio della corrispondenza tra 
Lipari e le isole adiacenti 

 

317 45 1245 22 set 1841 Resta inteso della tranquillità goduta in Messina in occasione che molti 
messinesi accorsero in Reggio alla festa di Maria Santissima della 
Consolazione 

 

317 45 1246 22 set 1841 Id id dell’arresto in Mistretta di Giuseppe Nardi che soffocò la figlia 
Vincenza di tenera età e che cercava seppellire  
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317 45 1247 25 set 1841 Espediente relativo al maggiore Tommaso Romano col barone Don 
Scipione Migliorino in Messina, sull’arresto del vagabondo Stellario Di 
Marco eseguito dal Caporale Gregorio Lipari e di altri soldati fra i quali 
Nicola De Guglielmo ferito con colpi di pietra lanciati da alcuni 
perturbatori che voleano difendere l’arrestato 

 

317 45 1248 25 set 1841 Sulla supplica del Dottor Giuseppe Cincotta da Lipari addetto alla cura di 
quei relegati, il quale chiede perché in sua assenza venisse supplito dal 
Dottor Michele Cincotta 

 

317 45 1249 11 ott 1841 Resta informato delle risultanze onde vengono accertati il Sacerdote 
Giuseppe Lo Re ed il nipote Carmelo Lo Re autore del furto di arredi sacri 
perpetrato nella Chiesa Madre di Brolo 

 

317 45 1250 11 ott 1841 Resta inteso del suicidio di Angelo Scialabba in Mistretta  
317 45 1251 11 ott 1841 Apprende con sodisfazione che mercé l’opera di Don Nicolò Augusto e 

Don Giovanni Mori, Ispettore e Cancelliere di Polizia in Patti aiutati da 
Nicolò Bonsignore, salvarono tre individui sul punto d’affogare nel Simeto 

 

317 45 1252 16 ott 1841 Sull’infelice stato di povertà di Gaetano Lanzarotti relegato in Lipari, per 
rilasciarglisi senza spesa gli atti per contrarre matrimonio  

317 45 1253 22 ott 1841 Espediente sulle contese tra il Comandante la Piazza di Milazzo Maggiore 
Bordini Raffaele e quel Giudice Circondariale  

317 45 1254 25 ott 1841 Resta inteso e plaudisce l’atto coragioso di Francesco Butà che per salvare 
Placido Pasqua veniva con questi travolto dalla corrente del torrente 
ingrossato presso Gazzi, e di Paolo Caminiti che eroicamente salvò 
entrambi da vicina morte 

 

317 45 1255 25 ott 1841 Id id del crollo di una casa in San Piero Monforte e che per opera di quel 
Sindaco furono estratti dalle macerie, ed ancora viventi tre persone che non 
furon solleciti ad uscire 

 

317 45 1255
bis 

28 ott 1841 Id id dell’arresto in Tortorici di Sebastiano Russo Fano, imputato di vari 
furti ed evaso dalle carceri di San Marco 

 

317 45 1256 28 ott 1841 Resta inteso che il franamento di una cava di pietra calcarea seppellì tre 
povere persone, che vennero estratte cadaveri  

317 45 1257 28 ott 1841 Id id che Giuseppe Cafiero il quale, venendo tradotto in arresto per essere 
condotto in Messina da Costantinopoli, sul legno di Capitano Letterio 
Rodi, arrivato in Motta ebbe aggio di scatenarsi e fuggire 
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317 45 1258 31 ott 1841 Id id che nelle campagne di Rametta fu dal torrente travolto il ragazzo 
Giuseppe Venuto Batara, il cui cadavere fu trovato alla sponda del mare 
del Fondaco di Tavole 

 

317 45 1259 1 nov 1841 Id id di quanto si fece per distorre dal matrimonio che volea contrarre 
l’alfiere Michele Scoti con la figlia di un bettoliere da Messina 

 

317 45 1260 1 nov 1841 Id id dell’arresto di Giuseppe Maggio da San Piero autore della morte del 
giovane Giuseppe Ricciardo da Sant’Angelo di Brolo 

 

317 45 1261 1 nov 1841 Id id del furto a passo in territorio di Francavilla a danno di Filippo 
Silvestro, onde sono stati accertati autori Giuseppe Di Stefano da Comiso 
ed Antonino Terantalo da Bagheria, contro i quali venne spedito mandato 
d’arresto 

 

317 45 1262 4 nov 1841 Accusa ricezione del n. 70 del Giornale lo Spettarore Zancleo da Messina 
che riferisce le feste fatte colà per l’arrivo delle Loro Maestà  

317 45 1263 7 nov 1841 Resta inteso che nessuna traccia è stata rilevata sugli autori del furto a 
passo commesso in territorio di Raccuja a danno di Teodoro Scaffidi da 
Brolo 

 

317 45 1264 13 nov 1841 Sull’offesa alla religione ed al buon costume che dicesi viene provocata dai 
Padri Basiliani i quali, abbandonando il loro magnifico monastero di San 
Filippo di Fragalà in territorio di Frazzanò si sono ritirati in un Ospizio 
dentro detto comune 

 

317 45 1265 15 nov 1841 Resta inteso dell’arresto di Giuseppe Quattrocchi da Tripi uccisore del 
miserando Francesco Scarini 

 

317 45 1266 25 nov 1841 Sulla dimanda del signor Gaetano Fileti da Lipari perché a sue spese venga 
sua figlia Catterina collocata in qualche stabilimento di Palermo per non 
farla traviare dal retto sentiero 

 

317 45 1267 29 nov 1841 Resta inteso del gran pesce lungo palmi 24 e dal peso di 20 quintali trovato 
morto (perché addentato e seguito da due pesci cani) denominato 
Agumante, e che venne trascinato alla spiaggia di Messina 

 

317 45 1268 29 nov 1841 Id id delle disposizioni date per arrestare in Tusa Nicolò Ganci Lupo ed il 
garzone Giuseppe D’Anna che si credono sospetti per l’omicidio in 
persona di Giuseppe Grillo 
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317 45 1269 29 nov 1841 Id id dell’arresto di Giuseppe Villante e dell’ordine dato per arrestarsi 
Basilio Di Luca autori dell’omicidio commesso nel territorio di 
Montagnareale in persona di Carmelo Marguccio 

 

317 45 1270 29 nov 1841 Id id del suicidio di Giuseppe Arena in Massa San Giorgio  
317 45 1271 29 nov 1841 Id id della morte di Natale Tuzza e dell’arresto del feritore in rissa e 

Giuseppe Rizzo 
 

317 45 1272 30 nov 1841 Sulle scosse di terremoto avvertite in Messina, ove non fu turbata la 
tranquillità, nei distretti di Patti e di Castroreale  

317 45 1273 2 dic 1841 Resta inteso delle misure prese a carico di Don Vito Flaccomio, che avea 
osato affiggere nelle mura di Messina un foglio in stampa recante offesa al 
patrocinatore Don Michele Recupero 

 

317 45 1274 7 dic 1841 Id id dell’arresto di Francesco Luca da Monforte l’ultimo dei tre autori 
dell’omicidio in persona di Pasquale Lisa, essendo stati precedentemente 
arrestati Felice Cannistraci ed Antonino Farnà 

 

317 45 1275 21 dic 1841 Id id di essere riuscite infruttuose le ricerche dell’autore del furto del 
quadro di Nostra Donna addolorata, sito nella cappelluccia di fronte alla 
Chiesa dei Dispersi in Messina, e ritrovato la dimani a terra in un vicolo 

 

317 45 1276 21 dic 1841 Sulle Foreste di Troina che devonsi considerare appartenenti alla 
giurisdizione di Cesarò, e sul conflitto avuto tra la Guardia urbana di 
Troina ed i seguenti individui di Cesarò ch’erano a legnare in quel Bosco 
Arrano Antonino e Santo 
Consolo Orazio 
Lucchesi Salvatore da Scordia domiciliato in Cesarò 
Sirena Giuseppe 
Tripodi Salvatore 
Virzì e Fico Calogero 

 

317 45 1277 23 dic 1841 Sul furto consumato con scassinamento nella bottega di Saverio Valenti in 
Mistretta, onde per opera di quell’Ispettore Don Salvatore Noto venne 
arrestato il reo Natale Corte, recuperando parte della refurtiva 
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317 45 1278 30 dic 1841 Resta inteso delle disposizioni date sul conto dei seguenti individui come 
sospetti di avere tenuto corrispondenza con la disfatta comitiva armata del 
famigerato Virgone 
Battaglia Grazia 
Di Domenico Sebastiano 
Di Marco Grazia 
Finocchiaro Pietro 
Sallaci Grinci Paolo 
Vanadia Sigismondo 

 

317 45 1279 6 gen 1842 Resta inteso dell’arresto in San Piero Monforte d’Alberto e Giuseppe 
Marra, sospetti autori dell’omicidio in persona di Carmelo Previti 

 

317 45 1280 12 gen 1842 Id id di essere svaniti i sospetti a carico del marinaro Pancrazio Giarrizzo 
per il furto commesso in Taormina a danno di Andrea Sallone 

 

317 45 1281 13 gen 1842 Id id dell’arresto di Teodosio Mandrà autore del furto commesso in 
Messina di un orologio che venne restituito al derubato negoziante Andrea 
Manganaro 

 

317 45 1282 13 gen 1842 Id id dell’arrivo in Messina degli Ufficiali di Gendarmeria Capitani 
Galluppi e Guerra, tenente De Liguoro, e 2° tenente Toran  

317 45 1283 13 gen 1841 Accusa ricezione di uno stato delle suppliche dei seguenti individui, dirette 
a Sua Maestà, essendo segnati al margine i provvedimenti dati 
Aloi Francesco 
Benedetti Carolina 
Bevacqua Salvatore 
Carità Cristofaro 
D’Amico Rocco 
D’Angelo Nunzia e Stefano 
Chialton Francesco 
Famulari Concetta 
La Vecchia Pasquale 
Mansueto da Messina 
Maretta Paolo 
Mazzeo Stefano 
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      Milanesi Carmela e Sebastiano 
Numari Francesco e Letterio 
Papandrea Angela 
Picciotto Francesco 
Pupilla Antonino 
Quattrocchi Bernardo e Giuseppe 
Riggio Maria e Salvatore 
Testa Paolo 
Visalli Rosa 
Fusco Vincenzo 

 

317 45 1284 13 gen 1842 Resta inteso dell’arresto del fratricida Francesco Furnari da Cesarò, 
protetto in Tortorici da Mastro Gaetano Paterniti 

 

317 45 1285 17 gen 1842 Sul Iacht inglese comandato da Capitano Guglielmo Muschet  
317 45 1286 20 gen 1842 Sul Commesso dell’Ospedale militare di Messina Don Pasquale Di 

Benedetto che si permise schiaffeggiare il suddito inglese Basilio Leondari 
il quale erasi negato a concedergli un mutuo 

 

317 45 1287 27 gen 1842 Resta inteso della ferita riportata alla mano destra di Domenico Fata in 
Castelluccio, e dell’arresto del creduto colpevole Erasmo Scillia di detto 
comune 

 

317 45 1288 27 gen 1842 Id id di essere stato restituito in libertà Giuseppe Barale, che percosse il 
suddito Sardo Gaspare Matracia, essendo costui desistito dalla querela  

317 45 1289 24 feb 1842 Id id dell’escarcerazione di Cristofaro Insigna e Michele Carluccio da 
Mistretta, non essendosi raccolta prova pel furto a passo consumato in 
territorio di Paternò a danno dei fratelli Domenico e Luigi Masucci, e 
stante che durante la loro detenzione altri furti a passo sono stati commessi 
nei territori di Nicosia e di Ganci 

 

317 45 1290 24 feb 1842 Sulla questua che vuol farsi in Santo Stefano di Camastra da quei Padri 
Cappuccini, come di consueto, nei Trappeti dell’abitato e in quella chiesta 
del Clero per sollennizzare la festa di San Nicolò di Bari 

 

317 45 1291 12 ago 1842 Sui danni cagionati da un fulmine alla Chiesa nel Casale di Cumia, 
villaggio di Catania 
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317 45 1292 16 ago 1842 Resta inteso dell’omicidio consumato in Messina in persona di Don 
Giuseppe Zagari, onde come iniziato autore venne arrestato certo Antonino 
Radice da Bronte che, dicesi, amoreggiasse con la moglie dell’interfetto a 
nome Angela 

 

317 45 1293 14 set 1842 Id id del furto di alcune pezze di mussolina consumato nel locale 
provvisorio del porto franco di Messina, onde come sospetti sono stati 
arrestati Angelo Tesa e Salvatore Rando 

 

      Affari diversi di Catania e provincia  
317 46 1294 15 gen 1841 Resta inteso dell’incendio sviluppatosi in Regalbuto nella casa di 

Domenico Blasco, e spento coragiosamente dai gendarmi Vincenzo Bartoli 
e Gioacchino La Vignera 

 

317 46 1295 23 gen 1841 Resta inteso delle due scosse ondulatorie di terremoto sentite in 
Caltagirone e della tranquillità ivi non turbata 

 

317 46 1296 4 feb 1841 Id id degli arresti eseguiti nelle persone di Santo Chisari Romazzo e Pietro 
Condorelli Pero autori dell’omicidio commesso in Misterbianco in persona 
di Pasquale Santonocito Augello 

 

317 46 1297 4 feb 1841 Accusa ricezione della copia della sentenza della Gran Corte Civile di 
Catania che condanna a 18 di Ferri Salvatore Spataro da Grammichele 
uccisore del fratello Carmelo 

 

317 46 1298 8 feb 1841 Sulle misure prese contro i Cappuccini 
Frate Agostino  da Pietimonte 
Frate Ferdinando da Pietimonte 
Frate Luigi  da Pietimonte 
Frate Rosario   da Pietimonte 
Frate Salvatore  da Pietimonte 
torbidi e sfrenati che perturbano la pace di quel convento, e diedero causa 
ad una fucilata tirata a quel Padre Bernardino di detto convento che rimase 
ferito 

 

317 46 1299 24 feb 1841 Sul dissidio tra il Giudice Circondariale di Paternò e il comandante di 
quella brigata di gendarmeria Giovanpietro Salvatore  

317 46 1300 8 mar 1841 Resta inteso dell’arresto dei famigerati ladri Giovanni Coccio Marino, 
Carmelo e Rosario Balsamo e Filippo Tropea  
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317 46 1301 8 mar 1841 Sulle feste date nel carnevale in Catania, sull’arresto del giovane Matteo 
Sava e sulla latitanza dei fratelli Emanuele e Federico Alessi, che voleano 
perturbare tali feste 

 

317 46 1302 8 mar 1841 Sulla necessità di aumentare la Gendarmeria in provincia di Catania per 
prevenire e reprimere i misfatti che ivi si consumano 

 

317 46 1303 8 mar 1841 Resta inteso dell’omicidio commesso nel territorio di Castiglione in 
persona di Filippo Furnari e dell’arresto di Francesca Scavirà, la quale 
confessò averlo ucciso per accidente 

 

317 46 1304 11 mar 1841 Id id della ferita d’arma bianca riportata in Catania dal cavaliere Don Pietro 
Moncada il quale come sospetto autore indicò certo Don Filippo Mainel da 
Corsica 

 

317 46 1305 11 mar 1841 Sulla detenzione inflitta a Don Gioacchino Bonfiglio che in una tornata 
dell’accademia Dafnica in Acireale, di cui è Presidente Don Leonardo 
Vigo Colonna 

 

317 46 1306 11 mar 1841 Sull’illecita tresca a cui è legato in Acireale il religioso Carmelitano Padre 
Angelo Tropea  

317 46 1307 15 mar 1841 Sulle ferite di coltello vibrate in Agira da Donna Francesca Falgares a 
Donna Domenica Florio 

 

317 46 1308 15 mar 1841 Sul rinvenimento di un cadavere con la testa staccata dal busto in territorio 
di Mineo 

 

317 46 1309 15 mar 1841 Resta inteso del furto per mezzo di scassinazione commesso in Catania nel 
negozio di Antonio Peratoner, onde come sospetti autori vennero arrestati 
Don Gaetano Raineri e Santo Nicolosi 

 

317 46 1310 24 mar 1841 Sul conto di Silvestre Sutera da Troina, il quale sollecitava essere inteso 
per far delle rivelazioni nell’interesse della Real Corona, ma che invece 
rivelava all’Intendente di Catania gl’intrighi dei notabili di quel Comune 
che cessero i boschi al duca di San Giovanni, e che il peculio ricco di 700 
salme di frumento e di Ducati 5100 è stato consunto per malversazione dei 
gestori 

 

317 46 1311 29 mar 1841 Resta inteso del luttuoso avvenimento in Catania, onde lo scoppio di una 
mina a polvere praticata per la rottura di una pietra di lava uccise il 
cavapietre Giuseppe Fiorito e ferì gravemente il compagno Francesco 
Rizzotti 
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317 46 1312 29 mar 1841 Id id delle notizie riferite da Malta, ove è in quarantena e rigorosamente 
guardata la Fregata Inglese Castor, che raccolse tredici naufraghi dei quali 
dodici sono morti di peste 

 

317 46 1313 12 apr 1841 Id id dell’uccisione del ragazzo Vincenzo Picardi in territorio di Regalbuto 
per mano dello zio Salvatore Rubbuano, ricercato per arrestarlo 

 

317 46 1314 19 apr 1841 Id id del furto per mezzo di scassinamento commesso in Nicosia nei 
magazzini del barone Falco, e che gran parte della refurtiva fu rinvenuta 
nelle abitazioni dei seguenti individui, contro i quali è spiccato mandato 
d’arresto 
Alparone Giovanni, Nicolò e Vincenzo  
Di Franco Francesco Paolo 
Lavia Nicolò 
Rossignolo Michele 

 

317 46 1315 20 apr 1841 Resta inteso della fallacia dell’anonimo di Catania contro Don Giuseppe 
Zanghi denunziato di tenere giuocchi d’azzardo in sua casa  

317 46 1316 21 apr 1841 Id id di essere stato comunicato l’avviso telegrafico di Sua Maestà con cui 
venivano sospese le condanne di morte pronunziate sino a tutto il 28 marzo 
ultimo 

 

319 46 1317 22 apr 1841 Sulle e per le vertenze seguite tra il Giudice Circondariale di Militello Don 
Francesco Prado ed il Comandante di quella Brigata di Gendarmeria Signor 
Fortunato 

 

317 46 1318 23 apr 1841 Resta inteso che in esecuzione degli ordini ricevuti Don Bernardo Gravina 
Bologna dei principi di Ramacca è partito per Palermo onde presentarsi a 
Sua Eccellenza 

 

317 46 1319 29 apr 1841 Resta inteso che per ingiurie e percosse inferte all’Ingegner Don Liborio 
Fasano da Napoli ed altri lavoranti nella strada provinciale di Caltagirone 
fra i quali Michele Di Cristofaro vennero arrestati 
Di Felice Gaetano 
Giuffrida Carmelo e fratello 
Leto Pietro e fratello 
Paola Carmelo e figlio 
Patti Vincenzo 
Ronsivalle Matteo 
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317 46 1320 11 mag 1841 Sulla supplica di Don Innocenzo Azzaro da Regalbuto, arrestato 
unitamente a Casimiro Azzaro, Vincenzo Amato e Vito Di Bendetto quali 
fraudolenti giocatori con carte marcate, che andavano barando 

 

317 46 1321 13 mag 1841 Per Don Giuseppe Maravigna giovane traviato contro cui il genitore avea 
chiesto dei provvedimenti 

 

317 46 1322 17 mag 1841 Sul furto a passo perpetrato da comitiva armata in territorio di Nissoria a 
danno dell’esattore di Catenanuova che per mezzo di Francesco Di Bella 
mandava il versamento in Nicosia 

 

317 46 1323 22 mag 1841 Resta inteso che il Cocchiere della vettura corriera Salvatore Reggio investì 
mettendo a morte Nicola Amosina da Gualtiere, transitanto per Giarre  

317 46 1324 31 mag 1841 Sul cartello anonimo trovato affisso in Acireale deridente Don Antonino 
Finocchiaro Agneto  

317 46 1325 31 mag 1841 Sull’arresto eseguito in persona del locandiere Nunzio Paternò per 
oltraggio e vie di fatto al gendarme a cavallo Saverio Iovine  

317 46 1326 7 giu 1841 Sulle violenze commesse da Gaetano Auteri alla Sentinella delle Carceri 
Centrali di Catania Domenico Bologna, per averlo redarguito di 
allontanarsi e desistere dal parlare con quelle detenute Eupilia Monaco ed 
Antonina Balda 

 

317 46 1327 14 giu 1841 Sulle devastazioni degli alberi commesse in Trecastagne per sentimento di 
fanatismo e superstizione dei frattelli Salvatore e Giuseppe Galvano, 
nonché del padre loro Alfio 

 

317 46 1328 16 giu 1841 Resta inteso delle percosse inferte nel podere di Don Giovanni 
Franceschino del castaldo Francesco Caruso, producendo la morte di Mario 
d’ignoti parenti 

 

317 46 1329 16 giu 1841 Id id della lieve ferita, prodotta da un colpo di stile vibrato da mano ignota 
la sera in Catania all’Ispettore delle acque e foreste Don Mario Rapisarda, 
mentre ritiravasi a casa 

 

317 46 1330 16 giu 1841 Id id sulla rissa avvenuta in Acireale nella quale prese parte Paolo 
Ragonese che venne arrestato perché ubbriaco  

317 46 1331 21 giu 1841 Id id dell’arresto del carrettiere Damiano Crapanzano che in Catania 
investiva col suo carretto il bambino a 18 mesi rimasto cadavere  

317 46 1332 17 lug 1841 Per l’eccedenze commesse nel Carcere centrale di Catania dal detenuto di 
transito Tommasi Impastato avverso del custode Giovan Battista Daniele  
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317 46 1333 23 lug 1841 Comunica ordine, perché il Giudice Circondariale di Paternò assista per il 
buon ordine a tutte le adunanze di quel Capitolo Collegiale, sino alle 
sovrane determinazioni che vanno a provocarsi 

 

317 46 1334 19 lug 1841 Sulla rissa avvenuta tra militari in una bettola di Catania onde da Filippo 
Chiarenza vennero feriti il Caporale Antonino Pace ed i soldati Antonio 
Calò e Girolamo Camarda 

 

317 46 1335 29 lug 1841 Sugli ordini d’arresto a carico di Antonino Citelli da Regalbuto, imputato 
di resistenza con violenze e vie di fatto avverso del gendarme Giovanni 
D’Urso, nell’atto che eseguiva l’arresto di Giuseppe Guardì 

 

317 46 1336 29 lug 1841 Sul furto commesso nel comune d’Assaro a danno di Don Pietro Romano  
317 46 1337 13 ago 1841 Sul furto di Ducati 240 commesso in Leonforte a danno di alcuni svizzeri 

che colà lavorano nella macchina della Filanda, e di cui ritengonsi autori 
Antonio Funtace e Giuseppe Marchese entrambi da Palermo 

 

317 46 1338 19 ago 1841 Sul conto del proietto morto d’inedia in Grammichele per malvagità della 
balia Carmela Vanella  

317 46 1339 26 ago 1841 Sulla morte in Catania di Don Paolo Lo Forte da Palermo che rifiutò i 
conforti della religione, onde l’autorità ecclesiastica ha negato la sepoltura 
in Chiesa 

 

317 46 1340 26 ago 1841 Resta inteso del rinvenimento del cadavere di Don Salvatore Buonaccorso 
verso la spiaggia detta della Plaja a tre miglia da Catania 

 

317 46 1341 26 ago 1841 Id id del furto commesso in Regalbuto a danno di Giuseppe Passaro  
317 46 1342 26 ago 1841 Sul ricorso di Carmela Mintendi contro certo Giacomo Limoli da San 

Michele che, sotto pretesto di matrimonio, la ingravidò, e va a sposare altra 
donna 

 

317 46 1343 26 ago 1841 Resta inteso che, in quel di Castiglione, Angelo Reitano da Pedara rimase 
schiacciato da un albero di rovere che stava a recidere  

317 46 1344 
1345 

2 set 1841 Sulle disposizioni date per rinchiudersi nel manicomio la demente Rosaria 
Massari imputata della uccisione del figlio da Comiso, essendo stata 
assolta per infermità di mente 

 

317 46 1346 6 set 1841 Resta inteso delle misure prese contro Ignazio Picone Maneta e 
Sigismondo Caldareri Romanellaro perturbatori della famiglia di Don 
Federico, Don Giovanni e Don Luigi Lavalle e Castrini 
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317 46 1347 6 set 1841 Sulla denunzia fatta dal Sindaco di San Pietro Clarenza contro una 
donnicciuola che profferì parole suonanti ingiurie a Sua Maestà 

 

317 46 1348 16 set 1841 Intorno a certo Gaetano D’Amico d’Acireale, che a richiesta del padre, ha 
fatto carcerare per richiamarlo alla buona condotta 

 

317 46 1349 16 set 1841 Resta inteso dell’arresto in Leonforte di Francesco Paolo Grasso, uccisore 
di Diego Lidestri e della di lui fidanzata Rosaria Basilotta 

 

317 46 1350 16 set 1841 Sul ricorso di Giuseppe Falcone da Caltagirone contro quel Sacerdote Don 
Nicolò Scordino che gli deflorò ed ingravidò la figlia che suoleva 
confessare e che in seguito trasse ai servizii 

 

317 46 1350
bis 

23 set 1841 Resta inteso che la infelice Margherita Strano in Catania, attingendo acqua 
dal pozzo, vi cadde rimanendo cadavere, che venne estratto  

317 46 1351 23 set 1841 Resta inteso dell’aggressione perpetrata in territorio d’Aggira e del furto a 
danno di Antonino Muratore  

317 46 1352 6 ott 1841 Espediente relativo alle seduzioni, fughe e ai ratti avvenuti in provincia di 
Catania come appresso 
Caruso Giuseppe e Condorelli Maria in Misterbianco 
Condorelli Maria e Caruso Signorina…in Catania 
Dilettuoso Felice e Moncada Giuseppe in Catania 
Di Paola Ignazio e Rapisardi Margherita in Catania 
Emanuele Sacerdote Giacomo e Militello Rosanna in Catania 
Grasso Salvatore e Patanè Venera in Giarre 
Iacona Gaetano e Allotta Gaetana in Aggira 
La Rosa Filippo e Buttà Giuseppa in Calatabiano 
Manganaro Vincenzo e Costa Gesualda in Vizzini 
Musumeci Santo e Ferrara Angela in Catania 
Nicotra Domenico e Santagati Agata in Misterbianco 
Nicotra Luciano e Ronsisvalle Francesca in Catania 
Perni Orazio e Caraulo Giuseppa in Catania 
Polizzi Nunziato e Romano figlia di Paola in Randazzo 
Previtera Epifanio e Scordo Grazia in Misterbianco 
Raimondi Vincenzo e Geraci Chitteria in Catania 
Russo e Condorelli Natale ed Antonia Di Giacomo in Catania 
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      Sapienza Alfio che stupra Romeo Giuseppa e seduce e rapisce  Sozzi Lucia 
in Catania 
Scuderi Pietro e Alessi Carmela in Catania 
Zappalà Salvatore e Cavallaro Rosa in Misterbianco 

 

317 46 1353 7 ott 1841 Sul furto a passo in territorio di San Michele commesso da tre incogniti 
malfattori a cavallo a danno di Giovanni Bruno, Guglielmo Casta ed 
Onofrio Distefano 

 

317 46 1354 7 ott 1841 Resta inteso del tentato furto in casa del sacerdote Salvatore Ilardo in 
Leonforte, onde sono indiziati autori Antonino Siragusa, Matilde Bannò, 
Mariano Cannura e Benedetto Bannò figlio della Matilde, tutti arrestati, 
meno del Siracusa perché latitante 

 

317 46 1355 12 ott 1841 Sul conto del Sacerdote Don Giuseppe Seminara d’Aggira denunziato 
come usuraio, appropriatore di fondi altrui, e per tresche illecite da lui 
tenute, e come tale riconosciuto, benché egli si sforzi a voler far ritenere 
calunniose le accuse rilevate da quel Sindaco Dottor Don Gaetano Mauceri 
suo capitale nemico 

 

317 46 1356 21 ott 1841 Resta inteso del furto a passo commesso da tre ignoti in territorio di 
Ramacca a danno di Paolo Russo d’Aci Sanfilippo  

317 46 1357 21 ott 1841 Id id del furto a passo in territorio d’Aci Sant’Antonio commesso da sei 
persone armate e sconosciute a danno di Don Gaetano Cantarella, il quale 
in uno degli aggressori pare abbia riconosciuto Don Domenico Caltabiano 

 

317 46 1358 21 ott 1841 Resta inteso dell’arresto di Natale Condorelli autore del furto a passo 
commesso in territorio di Misterbianco essendo stati precedentemente 
arrestati i coimputati Domenico Santonocito ed Antonino Amantia 

 

317 46 1359 28 ott 1841 Resta inteso del furto domestico in casa del Sacerdote Leonardo Gambino 
Marletta in Catania, onde vennero arrestati i domestici Maria Murina e 
Michele Sciorri dai quali si recuperò parte della somma involata 

 

317 46 1360 28 ott 1841 Id id dell’arresto di Francesco Leotta da Mirabella per maltrattamenti ad 
una meretrice e resistenza alla pubblica forza 

 

317 46 1361 28 ott 1841 Id id di quanto è stato disposto sulla contesa tra il Gendarme Pasquale 
Gasdia della Stazione di Leonforte e quella Guardia Urbana, ed in ispecie 
l’urbano Don Antonio Chisari 
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317 46 1362 29 ott 1841 Id id che il giovane Antonio Longo da Catania può mettersi in libertà 
consegnandolo a persona che l’esibisca a richiesta della Polizia 

 

317 46 1363 31 ott 1841 Resta inteso di essere stato spento in Riposto l’incendio sviluppatosi in 
quel magazzino di spirito appartenente a Don Leonardo Ligresti 

 

317 46 1364 31 ott 1841 Sulla rissa accanita in Catania tra Don Pietro Rapisarda, Don Giuseppe 
Giunta, Don Camillo Ferro e Don Antonio Candullo; e sull’arresto di 
Giuseppe Gaetano Launi da Pedara autore dell’omicidio in persona di 
Pietro Rapisarda 

 

317 46 1365 1 nov 1841 Sul furto di ducati 120 fuori l’abitato di Catania in danno di Vincenza 
Arena  

317 46 1366 29 nov 1841 Resta con dispiacere inteso del fulmine caduto in Motta Sant’Anastasia che 
uccise i vetturini Giuseppe Ventimiglia e Maria Sciacca, colpendo 
gravemente Vincenzo Sciacca ed Antonio Bellia, e lievemente Stefano 
Zuccarello e Giuseppe Marletta 

 

317 46 1367 29 nov 1841 Resta inteso delle disposizioni date sul furto di otto animali commesso con 
violenza in territorio di Caltagirone da Luigi Oliveri, Luigi Verzone ed un 
incognito a danno di Antonino e Giuseppe Prato e di Carmelo Costanzo da 
Valguarnera 

 

317 46 1368 29 nov 1841 Sul furto a passo consumato in territorio di Nicosia da più persone armate a 
danno di naturali di quel comune  

317 46 1369 6 dic 1841 Resta inteso del rinvenimento del cadavere di Giovanni Leotta sulla riva 
del mare di Catania, morto annegato, che ritiensi suicidato 

 

317 46 1370 3 gen 1842 Comunica non sembrare allo stato convenevole l’assunzione di Don 
Giuseppe Maglia di Biancavilla ad un pubblico impiego, benché abbia 
goduto il sovrano indulto per la condanna sugli avvenimenti del 1837 

 

317 46 1371 12 gen 1842 Sul ricorso anonimo d’Aci Sant’Antonio contro padre e figlio Gagliani di 
quel comune, onde venne accertato essere frutto d’ingiuste animosità 

 

317 46 1372 13 gen 1842 Sul furto tentato in casa del Cassiere Comunale di Catania Don Giuseppe 
Corsaro, ove trovavasi il deposito di denaro destinato per la costruzione di 
quel porto 

 

317 46 1373 13 gen 1842 Resta inteso che nella cisterna in un fondo in territorio di Giarre 
appartenente a Don Sebastiano Barbagallo fu trovato il cadavere del povero 
Sebastiano Longo che si sarà suicidato essendo di mente inferma 
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317 46 1374 13 gen 1842 Resta inteso che per opera della Gendarmeria venne spento in Catania 
l’incendio sviluppatosi in una cascina piena di paglia e legna appartenente 
ad Antonio Fichera 

 

317 46 1375 13 gen 1842 Id id che nessun danno produsse la caduta del tetto della Chiesa di San 
Domenico in Adernò 

 

317 46 1376 20 gen 1842 Sulla fuga dalla casa dei padri Vito e Severino D’Amico di Suor Maria 
Concetta, monaca pinzocchera e della di lei nipote a nome pure Concetta di 
anni 15, le quali furono condotte da Francesco Ricca, che pretendea questa 
ultima in isposa, in casa di Sebastiano Ricca fratello del Francesco in 
Acireale 

 

317 46 1377 20 gen 1842 Resta inteso con plauso che mercé l’opera dei gendarmi Michelangelo 
Pollice e Vincenzo Ferrante, fu tratta e salvata dalla cisterna ove era caduta 
nel comune di Mineo la nominata Marianna Mandrà 

 

317 46 1378 19 gen 1842 Resta inteso delle disposizioni date perché l’Ispettore Don Carlo Le Donne 
ed il Cancelliere di Polizia Don Francesco Ricevuti vadano a deporre in 
Catania a discolpa nella causa contro Nicolò e Luigi Campagna 

 

317 46 1379 27 gen 1842 Sull’assalto da comitiva armata alla casina di Luigi Seminara in territorio 
d’Agira, ove fu consumato un furto, maltratta la madre Giuseppa Galati, e 
tirato un colpo di fucile al castaldo del Seminara, onde come indicati degli 
aggrediti vennero arrestati Gaetano Grasso e Francesco Algozzino 
Si da notizia di essere stata disciolta la Comitiva armata comparsa nel 
territorio di Nicosia 

 

317 46 1380 12 feb 1842 Sull’aggressione di alcuni naturali da Calatabiano che a viva forza 
sottrassero lino e canapa consegnati e costoditi da due urbani di Taormina, 
perché in contravvenzione alla legge, venivano macerati nel lido del fiume 
Alcantara, vicini all’abitato 

 

317 46 1381 13 feb 1842 Resta inteso che per l’omicidio del povero Giuseppe Megna, come 
sospettato autore è stato arrestato certo calabrese Giuseppe Pepe, uomo di 
pessima condotta che conviveva con l’interfetto 

 

317 46 1382 14 mar 1842 Sui furti a passo che diconsi consumati nel territorio di Mascali a danno di 
Isidoro Trovato e di Gaetano Zangla 
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317 46 1383 2 mag 1842 Resta inteso dell’ordine d’arresto emesso contro Angelo Campo il quale 
rapì e sedusse in Mineo la giovane Carmela Raja conducendola in un 
podere del fratello Don Ferdinando Campo 

 

317 46 1384 2 mag 1842 Id id dell’arresto in Nicosia di Maria Di Gregorio e di Giovanni Sciotter 
autori del furto qualificato di mobili commesso in Aggira a danno dei 
fratelli Arcangelo e Gaetano Cutrona 

 

317 46 1385 2 mag 1842 Id id dell’arresto per misure di polizia di Giovanni Castorina, Giovanni 
Duca, Giacomo Occhione e Placido Trovato, e delle ricerche di Carmelo 
Ucciardello autori del furto ed assassinio in Fiumefreddo a danno ed in 
persona della signora Caterina Barbagallo 

 

317 46 1386 2 mag 1842 Resta inteso della presentazione spontanea nel carcere di Catania di 
Raffaele Bonanno da Giarre il quale ha promesso sposare la rapita e sedotta 
di lui Anna Marcenò, il cui genitore Don Giuseppe ha sporto analoga 
querela alla giustizia 

 

317 46 1387 2 mag 1842 Sul furto a passo commesso in territorio d’Adernò a danno d’Angelo 
Musumeci da Regalbuto e di Orazio Virgillito d’Adernò  

317 46 1388 2 mag 1842 Richiede il risultato delle indagini sul furto della cassetta del macellaio 
Rosario Messina da Riposto ove era il danaro ricavato dalla vendita della 
carne 

 

317 46 1389 2 mag 1842 Sul suicidio tentato di Giovanni Fiscella da Leonforte, il quale trovasi non 
sano di mente  

317 46 1389
bis 

2 mag 1842 Richiede notizie sul risultato delle ricerche degli autori del furto commesso 
con chiavi adulterine nella casa e a danno di Venerando Soina d’Acireale 

 

317 46 1390 2 mag 1842 Id id sulle investigazioni fatte intorno al furto di ducati 150 mediante 
scassinazione nella casa e a danno d’Anna Maria Tudisco di Catania 

 

317 46 1390
bis 

2 mag 1842 Sulla carcerazione del giovane Carlo Ficarra da Riposto che avea percosso 
a sangue il proprio genitore Don Casimiro 

 

317 46 1391 2 mag 1842 Sul furto tentato d’autori ignoti in Catania nella casa di Letterio Pettinato  
317 46 1392 2 mag 1842 Sulla diminuzione della forza in Catania, onde chiedesi il completamento 

del distaccamento di linea  
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317 46 1393 2 mag 1842 Resta inteso di esser trattenuto in prigione il giovane Salvatore Taverna da 
Regalbuto, che, dato al deboscio, richiamato dal padre Don Giuseppe e da 
quel Giudice di Circondario, persiste nel volere convivere in tresca con 
Carmela Sicari, e minaccia il genitore nei beni e nella vita 

 

      Affari diversi di Trapani e provincia  
318 47 1394 10 feb 1841 Sul timor panico di cui furon presi i monaci del Convento di San Francesco 

di Paola in Salemi, i quali suonarono di notte le campane a distesa, 
credendo ad un assalto di malfattori, ciò che fu prodotto dalla caduta di una 
vecchia porta del convento 

 

318 47 1395 13 feb 1841 Resta inteso di essere stato concesso a Guglielmo Majolini da Malta, di 
domiciliarsi in Trapani sotto la malleveria dei signori Pietro Staiti e 
Giuseppe Todaro proprietari di Saline, perché possa servir loro d’interpetre 
nei negozi conoscendo varie lingue 

 

318 47 1396 14 feb 1841 Sul ricorso di Donna Rosalia Grignano e Leto contro Don Pietro Lo 
Monaco patrocinatore di Trapani, assumendo di essere stata da lui sedotta e 
ridotta in deplorevole stato, ciò che viene negato dal Lo Monaco 

 

318 47 1396
bis 

24 feb 1841 Sull’omicidio in persona di Rosario Basiricò da Paceco il cui cadavere fu 
rinvenuto nel territorio di Trapani da tal Angelo Inserilli  

318 47 1397 10 mar 1841 Resta inteso di essere stati escarcerati i seguenti pescatori che nella marina 
di Trapani si altecarono con la forza della Regia 
Corso Michele   Pellegrino Rosario 
Di Bono Antonio   Rallo Giuseppe 
Genovese Giuseppe   Rodolico Michele 

 

318 47 1398 11 mar 1841 Sul furto per mezzo di scassinazione consumato in Mazzara nella casa del 
cantiniere Giuseppe Innoccente, onde come autori vennero arrestati 
Gaspare Sardo, Vito Mirto e Vincenzo Bonsignore nelle case dei quali fu 
rinvenuta parte della refurtiva 

 

318 47 1398
bis 

24 mar 1841 Sull’omicidio di Salvatore Bongiorno, guardia di Macino in Salemi e 
sull’arresto degl’imputati Pietro Lombardo e Vito Lo Iacono 
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318 47 1399 24 mar 1841 Sull’assalto da comitiva armata con furto nella casa campestre di Giuseppe 
Culcasi in territorio di Monte San Giuliano, onde sulle indicazioni di tal 
Vincenzo Poma vennero arrestati gli autori cioè Giuseppe Augugliaro, 
Luigi Giallo, Giovan Battista e Vincenzo Rondinella, Giovanni Messina e 
Nicolò Trapani 

 

318 47 1400 25 mar 1841 Sul ricorso di Domenico Messina, il quale, avendo visto arrestare gli autori 
del furto a suo danno perpetrato nelle persone di Gaspare Li Causi, 
Antonio Iuvio, Giuseppe Mulè, Giacinto Scimè e Francesco Ozzo, 
denunzia non essere stato arrestato per umani riguardi l’altro reo Giuseppe 
Doria, che ancora esercita l’ufficio di Cancelliere sostituto nel circondario 
di Gibellina 

 

318 47 1401 29 mar 1841 Resta inteso del furto a passo in territorio di Partanna seguito con 
l’omicidio del povero Ignazio Zito, e dell’arresto dei rei Filippo Giliberto 
da Favarotta e Saverio Passanante da Campobello, i quali fecero il nome 
dei complici Francesco Robbino da Campobello, Baldassare e Pietro Di 
Carlo da Castelvetrano e Stefano Montalto pure da Campobello 

 

318 47 1402 2 apr 1841 Sull’incendio nel casamento nel territorio della Torretta in Salemi con 
morte di Erasmo e Francesco Lombardo e ferimento di Baldassare Rizzo, 
onde come indiziati autori, che commisero pure furto, vennero arrestati 
Vincenzo e Sandoro Gandolfo, Carlo Mangiapane, Antonino Gucciardo e 
Carlo Bonosoro 

 

318 47 1403 2 apr 1841 Resta inteso dell’espletamento del processo intorno al furto in danno del 
negoziante inglese signor Giacomo Hopps dimorante in Mazzara, onde 
sorgono elementi contro il solo Don Vito Fasulo, e nulla a carico di 
Vincenzo Raja entrambi arrestati 

 

318 47 1404 12 apr 1841 Resta inteso di esser ordinato il deposito in archivio del processo 
sull’alterco tra Gendarmi e Paesani di Paceco, non risultando materia 
punibile per i contendenti 

 

318 47 1405 19 apr 1841 Sul confritto in territorio di Trapani tra i campieri Pietro D’Aguanno e 
Paolo Bongiovanni con quattro malfattori, onde rimasero uccisi il 
Bongiovanni ed uno dei malfattori a nome Onofrio Puccio da Campobello 
che pria di morire rivelò esser suo fratello Pietro uno dei quattro non 
conoscendo gli altri due con i quali a caso eransi incontrati 
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318 47 1406 19 apr 1841 Sull’omicidio commesso da due incogniti nel territorio di Mazzara in 
persona del bovaro Pasquale Mattinella da Burgio ai servigi di Francesco 
Gagliano da Castelvetrano 

 

318 47 1407 24 apr 1841 Sulla dimanda del marchese Giovanni Buscemi per garantire gli operai 
addetti alle due tonnare di Favignana e di Formica di proprietà dei signori 
marchesi Pallavicini Rusconi 

 

318 47 1408 26 apr 1841 Resta inteso di essere caduto da un’antenna il marinaio irlandese Tomaso 
Wade il cui cadavere fu rinvenuto galleggiante nella spiaggia di Ronciglio 
presso Trapani dal marinaro Vito Romano 

 

318 47 1409 30 apr 1841 Sulla morte di Stefano Bonfiglio avvenuta per asfissia nel carcere di Monte 
San Giuliano ove era detenuto quale testimone renitente  

318 47 1410 21 mag 1841 Sulle infruttuose ricerche per lo scoprimento degli autori dell’omicidio di 
Francesco Augello consumato in territorio di Marsala  

318 47 1411 24 mag 1841 Intorno al furto consumato in casa del Sacerdote Don Antonino Savalli, a 
cui sotto suggello di confessione venne restituita la refurtiva, meno delle 
somme onde sospettasene autore il nipote Don Paolo Savalli 

 

318 47 1412 24 mag 1841 Resta inteso delle disposizioni date perché sia separato e ristretto 
l’ergastolano Nicolò Mazzamuto nel Bagno d’Augusta ove trovasi per 
l’eccedenze commesse nelle prigioni centrali di Trapani, ove con Vito 
Tuccio tentò l’evasione 

 

318 47 1413 26 mag 1841 Resta inteso della comitiva dei malfattori che la notte del 3 maggio 
atterrirono Campobello tirando delle scioppettate, e delle disposizioni date 
per lo arresto dei fratelli Bartolomeo e Vito Stallone, Vincenzo Barbera, 
Antonino Indelicato, Antonino Guccione ed Antonino Stallone da 
Campobello che facean parte della comitiva e che son rifuggiati in 
territorio di Palazzo Adriano 

 

318 47 1414 31 mag 1841 Per il marinaio inglese Giacomo Griffiths imputato d’omicidio in persona 
del pilota Raffaele Dawis 

 

318 47 1415 31 mag 1841 Resta inteso di quanto è stato disposto intorno alla rissa avvenuta in 
Trapani tra Angelo Vianello Capitano di un Brigantino Austriaco e 
Giuseppe Cacace Capitano di un Bove Napolitano 
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318 47 1416 31 mag 1841 Id id del mandato d’arresto spiccato contro Francesca Adamo come 
sospetta autrice di un tentato avvelenamento della piccola cognata settenne 
Barbarta Accardi in San Lorenzo Xitta 

 

318 47 1417 20 giu 1841 Comunica avere Sua Maestà concesso all’artigliere Rocco Delduca la 
medaglia d’Argento di Francesco Primo per avere salvato le undici donne 
vicine a soccombere sotto le rovine della casa che abitavano in Trapani 

 

318 47 1418 24 giu 1841 Resta inteso della lieve scossa di terremoto avvertita nei comuni del 
distretto di Mazzara 

 

318 47 1419 24 giu 1841 Resta inteso delle giustificazioni dedotte dalla Guardia Urbana di Partanna, 
che non fu sollecita ad occorre in aiuto del Signor Luigi Clainy pel furto 
commesso nella casa di lui 

 

318 47 1420 29 giu 1841 Id id dell’espletamento del processo a carico dei rei confessi Pietro De 
Simone e Giuseppe Catalanotto autori dell’omicidio in persona d’Antonia 
Marino e di ferite inferte a Caterina Spadafora in Calatafimi 

 

318 47 1421 5 lug 1841 Sull’ex recluso Don Bendetto Navarra da Palermo, chiedente permesso di 
poter fissare il suo domicilio in Trapani  

318 47 1422 10 lug 1841 Sulla rissa tra Bartolomeo Rizzo Custode del Departo penale di San 
Giacomo in Favignana col Sergente di Guardia Pizzardi, il quale inferse un 
colpo di rasoio in viso al Rizzo 

 

318 47 1423 12 lug 1841 Sul rinvenimento di uno scheletro nell’ex feudo di Vinazzo in territorio di 
Marsala, che non potè essere identificato 

 

318 47 1424 23 lug 1841 Sul ricorso di Don Francesco Adragna da Trapani contro Don Alberto e 
Don Emanuele Buscaino, Don Vito Corso e Don Nicolò Tipa che 
l’aggredirono in pubblica strada 

 

318 47 1425 23 lug 1841 Resta inteso di essersi allontanati i malfattori dalla provincia di Trapani, 
asilandosi nel distretto di Corleone 

 

318 47 1426 4 ago 1841 Sull’omicidio in territorio di Mazzara nella persona di un pacifico 
cittadino, Gaspare Vivona da Castelvetrano, che essendo alla posta pei 
conigli, fu fatto segno, come creduta spia, da quattro malfattori che non 
furono raggiunti perché a cavallo 
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318 47 1427 11 ago 1841 Sul ricorso dei fratelli Ignazio, Giuseppe e Vincenzo Avellone da Trapani, 
perché l’Ignazio e Vincenzo ingiustamente imputati del furto commesso 
nelle case campestri di Stefano Dadalucco in territorio di Monte San 
Giuliana 

 

318 47 1428 16 ago 1841 Sul conflitto avvenuto in territorio di Salemi tra una comitiva armata con 
Gendarmi e Cacciatori di Linea 

 

318 47 1429 26 ago 1841 Resta inteso dell’arresto dei latitanti Andrea Clementi ed Antonino 
Bellomo Piticchio, mentre erano precedentemente stati arrestati Giuseppe 
Catalano e Paolo Messina, autori dell’omicidio in persona d’Andrea 
Marino da Marsala 

 

318 47 1430 26 ago 1841 Sul conto d’Antonino Carnesi da Mezzoiuso imputato di vari reati e messo 
a libertà provvisoria dalla Commissione militare  

318 47 1431 2 set 1841 Resta inteso dell’approvata escarcerazione di Mariano Giarratano, Ignazio 
Trovato e Salvatore Miceli d’Alia, ch’erano stati messi a libertà 
provvisoria dalla Commissione Militare 
Nel fascicolo sono gli atti per l’escarcerazione di Rosario Bello e Diego 
Calderone da Calatafimi, nonché Pietro Perfetto, Antonio Mirabella Nicolò 
Bambina, Ignazio Camarda d’Alcamo 

 

318 47 1432 14 set 1841 Resta inteso che Monsignor Vescovo di Mazzara ha accordato il permesso, 
al decano Antonino Anca da Castelvetrano, chiuso nel convento dei Padri 
Cappuccini di Gibilmanna, di recarsi per tre mesi fuori diocesi all’oggetto 
di riaversi in salute 

 

318 47 1433 14 set 1841 Intorno ad Antonino Clemente da Ciminna che dal Real Console in Tunisi 
fu respinto e restituito alla Intendenza di Trapani  

318 47 1434 16 set 1841 Sulla rissa avvenuta in Trapani tra quegli Artiglieri cittacoli e quella 
pattuglia di Gendarmeria, onde un gendarme rimase storpio 
Si danno notizie del processo relativo nel quale risultano imputati oltre a 
Gaspare Sorrentino latitante e Don Giuseppe Manzo paesano, 
spontaneamente presentato, gli arrestati 
Aula Rosario 
Bologna Giuseppe 
Cavino Francesco 
Modica Francesco 
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      Rizzo Raffaele 
Signorino Francesco 

 

318 47 1435 16 set 1841 Sul ricorso a nome dei relegati in Favignana contro quel Giudice 
Circondariale ch’esige il prest e non sodisfa i loro averi secondo i 
regolamenti 

 

318 47 1436 21 set 1841 Sulla supplica dell’arciprete di Santa Ninfa chiedente che il di lui fratello 
Sacerdote Distefano Giuseppe, trattenuto nella Real Casa di Correzione a 
richiesta dei parenti, ne sia liberato perseverando nella resipiscienza 

 

318 47 1437 21 set 1841 Resta inteso delle favorevoli informazioni ricevute sul conto del 
Cancelliere Comunale di Vita Don Girolamo Romano fatto segno alle 
calunnie di un ricorso anonimo 

 

318 47 1438 23 set 1841 Id id che certo Carmelo villico da Castellamare rimase vittima da un colpo 
di pietra vibrata da Carme Virzì da Trapani con cui erasi altercato  

318 47 1439 23 set 1841 Resta inteso di essere stato in Alcamo per osservare le antichità di Segesta 
Sua Eccellenza il duca di Montebello Ministro di Francia presso Sua 
Maestà accompagnato da cinque persone di seguito 

 

318 47 1440 23 set 1841 Sul ricorso a nome dell’Amministratore dei marchesi Pallavicini Rusconi 
contro e Barcaroli di Favignana per l’uso che fanno di un cortile ad essi 
Pallavicini appartenente 

 

318 47 1441 23 set 1841 Resta inteso che nel vuotare in Calatafimi la fogna del Sacerdote Don 
Alberto Majorana morirono asfissiati i lavoranti Antonino Barone ed 
Ignazio Vultaggio 

 

318 47 1442 23 set 1841 Id id di essersi annegato prendendo un bagno nelle acque di Trapani Don 
Carmelo Fazzino da Salaparuta, che si allontanò molto dal lido, ove avea 
lasciato Giuseppe Rizzo sua persona di servizio 

 

318 47 1443 23 set 1841 Sul sequestro di persona di Luigi Maranzano consumato in territorio di 
Monte San Giuliano, da quattro incogniti a cavallo che lo lasciarono libero 
dietro il riscatto di ducati 60 mandati dalla famiglia del sequestrato per 
mezzo di certo Vincenzo Licata 

 

318 47 1444 23 set 1841 Resta inteso che sviluppatosi, per imprudenza di un giovinotto, un incendio 
nelle ristoppie dell’ex feudo Casale in quel di Mazzara, vennero bruciate 
diverse biche di frumento colà ammassate 
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318 47 1445 25 set 1841 Id id di essere riuscite infruttuose le indagini per iscoprire gli uccisori dei 
due famigerati Michele Battaglia e Leonardo Blasi da Partanna 

 

318 47 1446 25 set 1841 Sull’omicidio di Francesco Lo Grasso da Salemi, il cui cadavere fu 
scoverto da Vito Adragna in contrada della Baronia Sottana 

 

318 47 1447 29 set 1841 Sulla istanza del Chirurgo Don Giuseppe Leonardi Cattolica destinato alla 
cura dei reclusi nei diparti di Colombara e Castello di terra di Trapani, 
perché, lasciando a sue spese un sostituto, dovendo recarsi in Favignana 
per turno di servizio, gli venga pagata la mensile gratificazione assegnatale 
per assistenza ai reclusi 

 

318 47 1448 7 ott 1841 Sulla supplica del sensale Stefano Curcio da Campobello di Licata perché 
non venga esercitata sensalia da persone non munite di patente  

318 47 1449 7 ott 1841 Resta inteso dell’arresto d’Andrea La Porta autore dell’omicidio di 
Gaspare Fontana e delle ferite gravi riportate da Rosario Pellegrino, reati 
consumati in Trapani 

 

318 47 1450 11 ott 1841 Sul furto di oggetti d’oro votivi consumato nella Chiesa del Purgatorio in 
Vita, onde venne arrestato il sagrestano Alberto Beninati, che interrogato 
dalla Giustizia confessò il furto, indicando Maria Triolo, colei alla quale 
avea venduto gli oggetti derubati 

 

318 47 1451 21 ott 1841 Resta inteso dell’arresto di Michelangelo Spada, il quale benché ricercato 
dalla Giustizia servì per tanti anni onestamente diversi proprietari di 
Trapani e di Marsala non essendo più riconoscibile 

 

318 47 1452 24 ott 1841 Id id delle infruttuose ricerche per rintracciare colui che in Favignana 
appiccò il fuoco dentro un magazzino appartenente al 1mo Tenente di 
Dotazione Don Carlo Canino 

 

318 47 1453 28 ott 1841 Resta inteso dell’escarcerazione di Francesco Cusumano imputato del 
sequestro avvenuto nel circondario di Salemi in persona di Donna Angela 
Distefano da Santaninfa, rimanendo sotto sorveglianza della Polizia 

 

318 47 1454 28 ott 1841 Sul furto a passo in territorio di Castelvetrano a danno d’Antonino 
Palminteri, sullo scovrimento dei rei nelle persone di Nicolò Ciulla, Nicolò 
Messina, Raimondo Infransa, Vincenzo Messina, Vincenzo e Giovan 
Battista Ingrassia arrestati e Girolamo Taddeo latitante 
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318 47 1455 28 ott 1841 Sul reclamo del baronello Don Giovanni Spanò da Marsala, il quale duolsi 
che gli sia stata negata la Carta di passaggio per Napoli, pur essendo 
rivestito dell’Ufficio di Primo Eletto 

 

318 47 1456 28 ott 1841 Sull’assalto e furto consumato nella casa dei fratelli Carlo, Salvatore e 
Giuseppe Galante nelle campagne di Fragginese territorio di Monte San 
Giuliano, onde vennero chiariti autori Vincenzo e Lorenzo Colomba e 
Girolamo Turano da Castellamare, e sorsero dei sospetti contro Vito 
Briguccia e Vincenzo Aguanno 

 

318 47 1457 28 ott 1841 Resta inteso di essere stato scoverto, nella persona di Baldassare Pecorella 
da Salemi, l’autore dell’omicidio di Giuseppe Bonafede onde venne 
emesso mandato contro l’uccisore 

 

318 47 1458 28 ott 1841 Id id dell’omicidio commesso dal maniaco Vincenzo Gioè d’Alcamo in 
persona dell’ortolano Carlo Barbiera  

318 47 1459 31 ott 1841 Sulla condotta di Don Francesco Saluto Giudice Circondariale di 
Pantelleria il quale, abusando del potere, imprigiona i parenti delle donne 
che vuole sedurre 

 

318 47 1460 31 ott 1841 Resta inteso delle disposizioni date per l’escarcerazione dell’arrestato per 
misure di Polizia Nicola Passanante da Castelvetrano, allor quando presterà 
persona proba che se lo consegni e risponda di sua condotta 

 

318 47 1461 11 nov 1841  Sulla sanguinosa rissa avvenuta in un Camerone del departo reclusi del 
Castello di terra in Trapani, onde rimasero sei condannati morti e tre feriti 
cioè: 
Costa Cosimo presidiario ferito 
Geraci Biagio recluso morto 
Lo Castro Pietro presidiario ferito 
Mancuso Giuseppe recluso morto 
Musso Leonardo recluso morto 
Pagano Nicolò recluso ferito 
Ragonese Giovanni recluso morto 
Restivo Raffaele recluso morto 
Santoro Pietro recluso morto 
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318 47 1462 18 nov 1841 Resta inteso dell’arresto di Antonino D’Angelo, Giuseppe Vaccaro, Nunzio 
Casesi e Nunzio Scatile autori dei due furti a passo commessi in territorio 
di Camporeale a danno di Mariano Marchese e di Andrea Lo Iacono 

 

318 47 1463 30 nov 1841 Sull’incendio avvenuto nelle case campestri affittate a Graziano D’Angelo 
d’Alcamo in territorio di Monreale ex feudo Tarantola e di proprietà della 
Signora Merlo da Palermo, onde come sospetti autori vennero arrestati 
Stefano e Felice Arcilesi, Bendetto Ippolito e Giacinto Mulè 

 

318 47 1464 29 dic 1841 Sul processo a carico di Don Giovanni Quartana e Pietro Minuto imputati 
dell’omicidio premeditato consumato in Trapani in persona di Don Luigi 
Schifano probo ed onesto agrimensore colpito da un colpo di stile essendo 
in compagnia del suo amico Don Andrea Guajana 

 

318 47 1465 20 gen 1842 Resta inteso che dall’istruzione del processo per l’omicidio in persona di 
Salvatore Leone da Castelvetrano sorgono validi sospetti essere stati gli 
autori Pietro Porzio e Giacomo Volpe fratel cognato dell’ucciso 

 

318 47 1466 22 gen 1842 Id id che dell’Alfiere della Gendarmeria d’Alcamo Don Federico Gaeta 
venne arrestato Scardino Giuseppe da Camporeale autore dell’omicidio in 
persona di Domenico Mulè 

 

318 47 1467 14 feb 1842 Sul reclamo a nome di Don Ignazio Maniscalco da Salemi, ritenuto 
apocrifo perché non riconosciuto dal Maniscalco, intorno alla costruzione 
della strada che conduce a Marsala, oggetto di partiti 

 

      Affari diversi di Girgenti e provincia  
318 48 1468 12 gen 1841 Fascicolo relativo alle delinquenze commesse in territorio di Cammarata e 

cioè: 
Furto ed omicidio in persona di Giuseppe Antonio Matrascia, e mandato 
d’arresto a carico di Nicolò Lo Iacono, Angelo Capuano, Filippo Scritello 
ed Innocenzo Chimente, ritenuti autori 
Nel fascicolo sono gli atti relativi all’arresto in Favara per misure di Polizia 
dei seguenti individui, onde ridare la tranquillità al territorio della 
provincia 
Balistreri Ignazio 
Bello Ignazio 
Calleo Antonio 
Castronuovo Calogero 
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      Chiappo Bernardo 
Giglia Salvatore 
Giova Calogero e Salvatore 
Gobbo Camillo 
Marrone Filippo 
Nobile Calogero 
Piazza Michele e Vincenzo 
Sciabica Giovanni 
Urso Pasquale 

 

318 48 1469 21 gen 1841 Sul furto con violenza commesso nella mandra in territorio di Palma di 
quel massaro Gabriele Di Bendetto 

 

318 48 1470 8 feb 1841 Resta inteso dell’arresto in Licata dei tre malfattori di Delia cioè Vincenzo 
Galvano e Diego ed Angelo Cammilleri 

 

318 48 1471 14 feb 1841 Sugli arresti dei seguenti imputati del tentato furto nella casa d’abitazione 
del Sacerdote Bernardo in Favara 
Bellavia Cannata Antonio e Salvatore 
Bernardo Salvatore 
Castronovo e Santagata Calogero 
Ingralla Gerlando 
Calvario Onofrio 
Ingrassia Gerlando 
La Rocca Paolino 
Malasà Antonio 
Nunziello Salvatore 
Patti Ignazio 
Piazza Diego 
Rossello Baldassare 
Sanfratello Giuseppe 
Siddiolo Antonio 
Zambuto Salvatore 

 



142 
 

318 48 1472 18 feb 1841 Sull’arresto dei seguenti individui suspicati autori del furto consumato in 
Grotte nella casa di Giovanni Girgenti: 
Catalano Vincenzo da Grotte 
Licata Vincenzo da Grotte 
Mendola Matteo da Grotte 
Mino Giuseppe da Grotte 
Rizzo Salvatore da Grotte 
Tantino Pietro da Villafrati 

 

318 48 1473 18 feb 1841 Resta inteso del tentato furto nel Monte dei pegni di Comitini, architettato 
dal latitante Giuseppe Cocchiara 

 

318 48 1474 11 mar 1841 Id id dell’arresto di Cannata, Mazza e Russello Antonino da Favara i tre 
malfattori imputati del furto commesso in territorio di Girgenti a danno del 
borgese Antonino Zuppardo Carratello 

 

318 48 1475 22 mar 1841 Sul ricorso di Don Domenico Balletti da Girgenti contro Don Pasquale 
Arrigo per minaccie di vita ad esso lui inferte, e sopra altra di Donna 
Filippa Alegna da Santa Margherita chiedente l’arresto di Gaspare 
Gugliotta uccisore della figlia di lei 

 

318 48 1476 12 apr 1841 Sull’omicidio in territorio di Favara in persona di Antonino Monreale e sul 
seguito arresto degli autori Antonio Lupo ed Antonino Russello e del 
complice Salvatore Lupo 

 

318 48 1477 12 apr 1841 Sulla comitiva armata che trascorre il territorio di Licata e sullo arresto di 
Mario Di Blasi uno degli autori del furto a passo commesso in territorio di 
Terranova a danno di Domenico Tartaglia 

 

318 48 1478 12 apr 1841 Resta inteso dell’arresto in Favara Stefano Vullo prevenuto di furto a 
passo, Salvatore La Russa e Giuseppe Nobile autori di altro furto a passo e 
Salvatore Marino per tentato furto a danno di Raffaele Salamone 

 

318 48 1479 15 apr 1841 Id id dell’arresto dei malfattori Salvatore Distefano Zuppillo, e Pasquale 
Nobile, e della spontanea presentazione di Pasquale Urso, che unitamente 
ad Ignazio Balistreri ed altri infestavano i territori di Favara, Naro e 
Girgenti 
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318 48 1480 22 apr 1841 Id id dell’inattendibilità del reclamo di Mastro Giacomo Alcamisi da 
Casteltermini per la quarta parte di un locale per conceria, ch’egli 
assumeva voler vendere, ma che già era stata venduta a Mastro Francesco 
Acquitto 

 

318 48 1481 29 apr 1841 Sui furti di animali consumati da tre ignoti malfattori uno in ex feudo 
Salsa, territorio di Siculiana a danno del barone Coffaro da Cammarata e 
l’altro in ex feudo Vizzì a danno di Don Giovanni Borsellino 

 

318 48 1482 29 apr 1841 Sollecita l’arresto di Don Michele Lattuca il quale in Aragona uccise in 
rissa con un colpo di pietra il Cacciatore di Linea Giuseppe Guastadisegno 

 

318 48 1483 29 apr 1841 Resta inteso dell’arresto dei due malfattori Salvatore Mammone e Michele 
Basile autori del furto a passo commesso in territorio di Girgenti a danno di 
Calogero Salemi e di Filippo Zambuto; e del mandato spedito contro i 
complici Calogero Lampo e Pietro Antinoro da Girgenti 

 

318 48 1484 30 apr 1841 Id id che Francesco Sorintano da Palma venne arrestato per avere infranto 
l’obbligo del confino a cui era stato condannato in Casteltermini  

318 48 1485 4 mag 1841 Comunica il Rescritto che riconosce nella Menza Arcivescovile di Messina 
il diritto di pascolo nell’ex feudo Gazzara, contestatogli dai Singoli di 
Regalbuto 

 

318 48 1486 17 mag 1841 Resta inteso dei carichi che vengono addebitati agli arrestati Antonio 
Curcio ed Angelo Di Naro, alcuni dei quali commessi con la complicità di  
Domenico Palermo spontaneamente presentato 

 

318 48 1487 17 mag 1841 Id id dell’arresto di Giuseppe Salamone e Salvatore Russo da Favara 
imputati di furto comesso in quel territorio, non che di Francesco Marrone 
da Mazzarino e Giuseppe Zambuto da Favara, creduti colpevoli 
dell’omicidio del barone Di Maria da Mazzarino 

 

318 48 1488 22 mag 1841 Id id delle informazioni ritenute attendibili sui ricorsi a carico di Don 
Domenico Maniscalco da Burgio e dei di lui generi Don Giuseppe De 
Michele e Don Francesco Ferrantelli Speciale 

 

318 48 1489 7 giu 1841 Sulla comitiva armata che percorre il territorio di Palma assaltando 
masserie e derubando, ed alla quale fu tirato un colpo di fucile dal pecoraio 
Vincenzo Galluzzo 
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318 48 1490 13 giu 1841 Intorno ad una rissa avvenuta in Bivona tra Gendarmi e Cacciatori di Linea 
ivi stanziati per gelosia di certa Donna Carmela Desio, della quale 
disputavansi il possesso onde rimase ferito il gendarme Pietro Caporici per 
mano di Luigi Ficocelli soldato dei Cacciatori 

 

318 48 1491 19 giu 1841 Resta inteso di essere stato destinato a domicilio forzato in Bivona il 
detenuto Giuseppe Cammilleri Cartia da Favara 

 

318 48 1492 7 lug 1841 Sulla carta di passaggio rinvenutasi in una sacca dell’abito che copriva il 
cadavere del famigerato Giuseppe Cucchiara da Comitini ucciso in 
conflitto con la Forza pubblica, e rilasciata dal Sindaco di Canicattì in 
favore di Salvatore Giardina 
Nel fascicolo esistono atti: 
Sull’evasione dalle carceri di Misilmeri dei cinque detenuti Luigi 
Mastrosimone, Giuseppe Carlesi Lavinaro, Giuseppe Cucchiara, Mariano 
Ferruggia e Pasquale Daniele 

 

318 48 1493 10 lug 1841 Sul furto in ex feudo Saladino territorio di Naro a danno di Mastro Pietro 
Capani  

318 48 1494 12 lug 1841 Resta inteso dell’arresto di Giuseppe Calandra riconosciuto dal derubato  
Pasquale Gioiello uno dei due che l’aggredirono, lo rubarono e lo ferirono  

318 48 1495 13 lug 1841 Sul reclamo di Filippa Quartana da Burgio per un furto qualificato per 
tempo e violenza nella propria casa  

318 48 1495
bis 

13 lug 1841 Sui furti a passo consumati in territorio di Girgenti a danno di Don 
Francesco De Pasquale e compagni e in territorio di Palma a danno di 
Gabriele Di Benedetto 

 

318 48 1496 19 lug 1841 Resta inteso del furto a passo in territorio di Raffadali a danno di Vincenzo 
Girafa, Filippo Gentile ed Angelo Zito, consumato da due individui; e 
dell’arresto delle seguenti persone che trovandosi in quei paraggi 
nascondono il nome dei rei: 
Fallea Salvatore, Portella Giuseppe, Salemi Giuseppe e Sansa Calogero e 
Girolamo 

 

318 48 1497 29 lug 1841 Resta inteso del furto a passo in territorio di Favara a danno di Don 
Giuseppe Grasso, ed aspetta lo scovrimento dei rei 

 

318 48 1498 5 ago 1841 Comunica ordine perché sia spedita una colonna mobile per reprimere i 
furti che si consumano diuturnamente nella provincia di Girgenti 
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318 48 1499 5 ago 1841 Sull’incendio di biade presso il comune di Girgenti a danno di Gaspare 
Montana e Diego Poleri, e sull’arresto dei presunti autori Raimondo 
Cacciatore e Luciano Gino nonche del custode Antonino Lauricella 

 

318 48 1500 9 ago 1841 Sul passaporto chiesto da Luigi Musicà da Licata  
318 48 1501 11 ago 1841 Sull’assalto di comitiva armata alla mandra del barone Giacomo Spoto da 

Cattolica in ex Feudo Salaci in territorio di Sant’Angelo Muxaro, onde 
venne ferito il campiere Antonino Tortorici, e gli assalitori rimasero ignoti 

 

318 48 1502 19 ago 1841 Sull’incendio degli zolfi avvenuto nelle zolfare di Sinatra e di Napoli in 
territorio di Grotte, in cui sono interessati Don Giovanni Poli da Pistoia, 
Don Luigi Granet ed altri 

 

318 48 1503 26 ago 1841 Resta inteso dell’arresto di Gaetano Piazza e di Serafino Ciambra, 
rimanendo latitante Alberto Fragali, autori dell’aggressione a mano armata 
di Pasquale Moligu ed Antonio Mulè 

 

318 48 1504 26 ago 1841 Id id del furto a passo commesso da cinque incogniti nel territorio di Naro 
a danno del Dottor Antonino Giglio da Favara 

 

318 48 1505 26 ago 1841 Id id dell’arresto di Calogero Carluzzo, Carmelo Lo Monaco ed Alfonso 
Messina autori del furto di pecore commesso in territorio di Naro a danno 
di Calogero Gallo 

 

318 48 1506 2 set 1841 Id id dell’arresto del latitante Calogero Presti Rovetto da Palermo autore di 
diversi misfatti  

318 48 1507 13 set 1841 Raccomanda lo scovrimento e cattura dei malfattori della provincia di 
Girgenti  

318 48 1508 16 set 1841 Resta inteso dell’arresto dei malfattori Calogero Boscarino ed Ignazio Di 
Mino, non che di Francesco e Vincenzo Sciascia e Giuseppe Di Mino, 
autori del furto commesso con resistenza nella casina di Francesco Maida 
in territorio di Grotte, eseguito da quei Gendarmi Antonino Allocca e 
Giovanni Desio e dell’urbano Francesco Bellavia per i quali si propone una 
gratificazione 

 

318 48 1509 6 set 1841 Sul furto di capre in territorio di Naro a danno di Filippo Falzone da Palma 
e sull’arresto di Lorenzo Vella Linuccia uno dei quattro rei  

318 48 1510 6 set 1841 Resta inteso dell’arresto di Giovanni Nocella autore di furti, e dei furti 
consumati a danno di Don Carmelo Giudice, e d’altri 
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318 48 1511 18 set 1841 Id id del furto a passo consumato in territorio di Burgio a danno di Vito 
Cordara e Giovanni Colletta, e del’arresto di due degli autori cioè Antonio 
Mancuso ed Andrea Mulè 

 

318 48 1512 18 set 1841 Id id del furto a passo in territorio di Girgenti a danno di Matteo De 
Francesci da San Biagio e del di lui suocero e cognato Giuseppe e Santo 
Sortino, e delle indaggini infruttuose sulla ricerca degli autori 

 

318 48 1513 18 set 1841 Sul furto a passo in territorio d’Aragona a danno di Calogero Boccadutri, i 
cui autori rimangono incogniti 

 

318 48 1514 24 set 1841 Sul reclamo di Filippa Quartana da Burgio, perché Gioacchino e Vito 
Crafazzo, avendola derubata nel maggio ultimo, non sono stati tuttora 
arrestati 

 

318 48 1515 20 set 1841 Sul reclamo di Don Raffaele Politi Agente di Baviera in Girgenti, contro il 
contegno tenuto a suo riguardo da quella Polizia per un plico che gli fu 
diretto da Malta 

 

318 48 1516 20 set 1841 Sul processo per l’omicidio commesso in Girgenti in persona dell’usciere 
Gaetano Ferlisi, onde è stato confermato il mandato per l’arresto dei 
colpevoli Carmelo Licata, Don Salvatore Bentivegna e Don Gaetano Di 
Benedetto 

 

318 48 1517 20 set 1841 Sulla supplica a nome degli abitanti di Favara contro quel Giudice 
Circondariale e contro l’Alfiere di Gendarmeria signor Auriemma  

318 48 1518 22 ott 1841 Sullo stato delle cose relative alla tranquillità di Favara, ove è stato 
destinato il Giudice Circondariale di Naro Don Paolo Sorce 
provvisoriamente, essendo andato in Palermo il Giudice Supplente Don 
Paolo Fanara 

 

318 48 1519 22 ott 1841 Sulla supplica di Don Gerlando De Bono da Bivona il quale chiede che 
fosse eletto Cancelliere di quella Ispezione di Polizia 

 

318 48 1520 24 ott 1841 Sui servizi straordinari resi, onde si propone un compenso dal Capo 
Urbano di Palma Don Felice Veneziano 

 

318 48 1521 24 ott 1841 Resta inteso della presentazione spontanea dei due facinorosi da Favara 
Giuseppe Dulcetta Barone e Calogero Limbrici Mangiasale, autori di molti 
reati commessi in quel territorio 
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318 48 1522 25 ott 1841 Sulle rimostranze del suddito francese Odone Durand negoziante stabilito 
in Comitini, che, sottraendosi ad un’aggressione fu fatto segno a colpi di 
fucile fuggendo col suo cavallo 

 

318 48 1523 1 nov 1841 Sul voto del Consiglio Provinciale di Girgenti a Sua Maestà chiedendo 
provvedimenti per assicurare la tranquillità delle campagne in quella 
provincia gravemente compromessa dai malviventi 

 

318 48 1524 1 nov 1841 Sul furto a passo in territorio di Favara a danno di Leonardo Cimino, 
Calogero Zanghi e Salvatore Lombardi da Serradifalco e sull’arresto di 
certo Calogero Palermo che trovavasi in quei paraggi in attitudine sospetta 

 

318 48 1525 1 nov 1841 Resta inteso dell’arresto di Antonino Raja Caciopppo da Sambuca 
imputato di diversi furti e resistenza alla forza pubblica  

318 48 1526 1 nov 1841 Sul furto di due mule commesso in territorio di Favara a danno di Don 
Salvatore Cafisi  

318 48 1527 1 nov 1841 Sul tentato furto al passo detto la Spina, presso la Borgata Ioppolo  
318 48 1528 1 nov 1841 Resta inteso delle infruttuose ricerche sugli autori del sequestro in persona 

di Salvatore Bosco, liberato mercè il pagamento di Ducati 30, e su quelli 
dei furti a passo in territorio di Favara a danno di Carmelo Bellavia 
garzone di Giuseppa Cimino e di Paolo Trupia 

 

318 48 1529 29 nov 1841 Id id dell’arresto eseguito nel territorio di Caltabellotta, perché sorpresi con 
animali bovini derubati, nelle persone di Antonino Ferrara da Palermo, 
domiciliato in Montevago, Domenico Di Matteo dal Parco, e Giovan Vito 
Sacco da Santa Margherita 

 

318 48 1530 29 nov 1841 Resta inteso dell’omicidio commesso nel territorio di Naro in persona di 
Pasquale Faldetta e dell’arresto dell’autore Salvatore Giardina entrambi da 
Canicattì 

 

318 48 1531 29 nov 1841 Id id dell’arresto in territorio di Sciacca di Giuseppe Patella e di Calogero 
Raziano sorpresi con due sacci di cotone di furtiva provenienza 

 

318 48 1532 29 nov 1841 Id id del furto a passo in territorio di Girgenti a danno di Stefano Di 
Trapani, Filippo Bondì e Vincenzo Cicero, e delle infruttuose ricerche dei 
rei 

 

318 48 1532
bis 

29 nov 1841 Sul furto a passo in territorio di Sant’Angelo Muxaro a danno di Antonino 
Gentile e dell’arresto di Carmelo Baio da Sant’Elisabetta uno dei sei 
colpevoli 
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318 48 1533 2 dic 1841 Sulle lagnanze mosse dal Gerente del consolato di Francia in Sicilia, per 
taluni atti scortesi usati dal Commissario di Polizia in Girgenti Giuseppe 
Albanese al signor Andrea Pailetti Ingegnere Francese 

 

318 48 1534 6 dic 1841 Comunica la superiore ammirazione pel coraggio addimostrato in Favara 
dal Gendarme Biagio Ferrara e dal Cacciatore di Linea Francesco Brandi, i 
quali in colluttazione con tre facinorosi, a costo delle ferite riportate, 
arrestarono uno dei tre certo Pasquale Urso di detto comune 

 

318 48 1535 22 dic 1841 Resta inteso della spontanea presentazione del latitante Onofrio Sardone 
Dannato da Girgenti, imputato d’omicidio in persona di Calogero Alaimo 

 

318 48 1536 23 dic 1841 Id id di essersi rinvenuti i due muli ed uno dei due cavalli derubati in 
territorio di Palma ad Epifanio Salerno  

318 48 1537 31 dic 1841 Materiale relativo a certi Calogero Presti Rovetto imputato di furti 
qualificati e di Calogero Presti Gambaro, Paolo Fardella Sciruso, Calogero 
e Giuseppe Vetro autori dell’omicidio in persona di Giuseppe Chianetta 

 

318 48 1538 31 dic 1841 Sull’apparizione di una comitiva armata nei territori di Sambuca e di Santa 
Margherita e sull’assalto dato alla mandra di Don Baldassare Tumminello 
percotendo il pecoraio Vito Triolo e rubando tre capre uccise 

 

318 48 1539 20 gen 1842 Sui due ricorsi del Parroco di Ravanusa Sacerdote Don Domenico Longo 
contro quel Giudice Circondariale Don Pasquale Patti e Di Bendetto, e di 
costui contro il primo 

 

318 48 1540 20 gen 1842 Resta inteso dei due furti a passo consumati in territorio di Girgenti, e nel 
punto detto Rocca di Perniciaro, uno a danno di Carmelo Rosina, Calogero 
Agrò e Giuseppe Licata da Recalmuto e l’altro a danno d’Antonino 
Zaffuto, e Mastro Giuseppe Infantino da Grotte 

 

318 48 1541 20 gen 1842 Id id che nessuna traccia dei rei è stata scoverta per il furto con violenza 
consumato in territorio di Sciacca a danno di Vito Interrante 

 

318 48 1542 20 gen 1842 Sul furto a passo consumato in territorio di Girgenti in danno di Epifanio 
Salerno, e sull’altro di un mulo un cavallo e due bisaccie di proprietà di 
Calogero Scolpetti Fanara 

 

318 48 1543 27 gen 1842 L’Intendente di Girgenti Silvio Speciale di Sant’Andrea trasmette supplica 
di Giovan Luigi Dinapoli da Grotte, sotto processo, e Giuseppe Pantò  
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      D’Asaro, condannato, detenuti nelle carceri centrali di Girgenti, chiedenti 
la loro liberazione, tenendosi pronti a rivelare la scoverta in Sicilia di una 
vistosa miniera di Carbon fossile 

 

318 48 1544 27 gen 1842 Resta inteso di essersi formulato l’atto d’accusa a carico del Capo Urbano 
di Camastra Don Salvatore Pace per eccedenze commesse in Palma a 
danno di Pietro Provenzano e famiglia, rimanendo liberi, perché agirono 
per ordine del loro capo, le guardie Calogero Faraci, Rosario Di Franco, 
Biagio Todaro, Liborio Ferrante e Biagio e Giovanni Sciacca 

 

318 48 1545 27 gen 1842 Id id del furto a passo commesso in territorio di Sciacca a danno di Don 
Michele Di Gregorio, onde sorge sospetto che uno dei tre malfattori sia il 
famigerato Gioacchino Costanza da Favara 

 

318 48 1546 27 gen 1842 Id id dell’arresto di Salvatore Fiascone e della spontanea presentazione 
d’Antonio Alonge ed Ignazio Patti da Favara rimanendo solo ad arrestarsi 
Antonio Sanfilippo Rineli dei 97 individui diffamati per furti ed altro di 
quel comune, i cui nomi sono riportati in uno stato nominativo alligato in 
fascicolo, e precisamente in una nota nella quale si da conto del disarmo 
eseguito in Favara 

 

318 48 1547 2 feb 1842 Resta inteso dell’omicidio commesso in Recalmuto in persona di Carmelo 
Scimè, e dell’arresto, come presunto autore, di Leonardo Saldi; restando 
pure inteso dell’incendio degli zolfi a danno di Gaetano Capitano nel 
territorio di detto comune 

 

318 48 1548 2 feb 1842 Id id dell’arresto di Francesco Parlapiano, Sebastiano Grisafi, e Don 
Filippo Gaglio da Burgio prevenuti autori del furto di galline e vino nella 
casa rurale di Benedetto Puncilia da Caltabillotta, sita nel territorio di detto 
comune 

 

      Affari diversi di Caltanisetta  
319 49 1549 14 gen 1841 Sul rapporto del Sindaco di Barrafranca per gli abigeatori fratelli Don 

Pasquale e Don Angelo Spagnolo 
 

319 49 1550 18 gen 1841 Resta inteso del furto commesso in Pietraperzia in casa di Biagio Giarrizzo 
da tre incogniti che s’introdussero come forza pubblica 

 

319 49 1551 15 gen 1841 Sul conto di Salvatore Terzo Blandis da Monreale, sottoposto alla 
sorveglianza di Polizia, che con la moglie Salvatrice Cirrincione da Cefalù 
arrivò a Caltavuturo 
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319 49 1552 25 gen 1841 Sul cadavere di Emanuele Barbera da Terranova rinvenuto alla foce del 
fiume Gela 

 

319 49 1553 6 feb 1841 Sul collocamento dell’orfanello Giuseppe figlio dei coniugi Michele Miceli 
e Rosaria Distefano uccisi in Valguarnera da Giuseppe Barbera Pulcinella 
Nel fascicolo evvi copia in stampa della sentenza che condanna l’omicida a 
25 anni di ferri 

 

319 49 1554 8 feb 1841 Sull’incendio in Riesi di una casa piena di paglia appartenente a Rocco 
Farai 

 

319 49 1555 4 mar 1841 Resta inteso della visita domiciliare fatta a Don Clemente Meschi, 
commesso venditore di libri da Palermo trovato in Caltanisetta  

319 49 1556 4 mar 1841 Sulle difficoltà incontrate nella conciliazione tra i coniugi Rosa Sollima e 
Marco Geraci da Caltanisetta  

319 49 1557 11 mar 1841 Sul ricorso del barone Gaetano Musarra e fratelli del Santissimo Salvatore 
per punirsi Don Federico Vitanza Stazzone che ne ha calunniato la famiglia  

319 49 1558 22 mar 1841 Sulle informazioni intorno ai signori Don Giuseppe e Don Giacomo 
Navarra padre e figlio da Terranova imputati di avere ospitato l’abigeario 
Leonardo Correnti e Paolo Candioto faciente parte di una comitiva armata 

 

319 49 1559 22 mar 1841 Sulla carta di passaggio indebitamente vistata alla napolitana Teresa 
Cimella, che andava a Napoli per raggiungere i fratelli 

 

319 49 1560 28 mar 1841 Resta inteso dei risultati infruttuosi per lo scovrimento dei rei del furto 
commesso in territorio di Riesi a danno di Giovanni Carà 

 

319 49 1561 5 apr 1841 Sul furto commesso nel casamento dell’ex feudo di Mustoiuvi in quel di 
Mussomeli, di cui sono iniziati autori Salvatore Lo Longo arrestato, 
Rosario Fuoco, Agostino Russo e Calogero Mulè latitanti 

 

319 49 1562 5 apr 1841 Resta inteso del furto d’oggetti d’oro e d’argento commesso in casa di Don 
Rocco Flores in Sommatino, trovandosi in casa del cognato Don 
Ferdinando De Gregorio 

 

319 49 1563 6 apr 1841 Sul furto nella casa in territorio di Castrogiovanni e a danno di quel barone 
Varisano – La Polizia indaga!  

319 49 1564 12 apr 1841 Resta inteso che nessuna traccia di rei è stata scoverta sul furto dei ducati 
1080 commesso in Terranova nella bottega di Felice Di Bella  

319 49 1565 12 apr 1841 Id id della morte naturale violenta d’Antonio Zagarella in Riesi  
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319 49 1566 12 apr 1841 Id id del furto di cera consumato nel Collegio di Maria, onde vennero 
arrestati gli autori Michele Mancuso e Francesco Vulturo da Caltanisetta 

 

319 49 1567 15 apr 1841 Sul demente Enrico Salamone suddito francese che venne consegnato al 
proprio Console in Palermo, essendo stato spedito dall’Intendente di 
Caltanisetta 

 

319 49 1568 19 apr 1841 Sulle prepotenze e sugli eccessi commessi da Salvatore Nicoletti, 
proprietario dell’ex feudo Marcato d’Arrigo in quel di Pietraperzia, che fa 
bastonare da un suo campiere certo Antonino Cannata tutti coloro che 
passano per un’antichissima strada ubiquata nel feudo 

 

319 49 1569 19 apr 1841 Sul tentato furto in Caltanisetta nella casa di Donna Cecilia Cardovana 
onde vennero arrestati gli autori Pasquale Salamone e Carmelo Giusto  

319 49 1570 20 apr 1841 Sulla insussistenza della notizia di essersi vista gente armata nella 
Pistacchiera di Delia in quel di Naro  

319 49 1571 22 apr 1841 Sulla supplica del barone Gaetano Piraino e Giaconia, chiedente la 
liberazione dell’inflittagli sorveglianza di Polizia, essendo stato vittima 
dell’altrui malignità 

 

319 49 1572  v. 
doc 

1550 Sul furto in Pietraperzia nella casa di Biagio Giarrosso, commesso da tre 
individui che si spacciavano agenti della forza pubblica e sull’arresto di 
Filippo Magliocca riconosciuto uno dei rei 

 

319 49 1573
1574 

26 apr 1841 Resta inteso del furto consumato in Piazza a danno di Mastro Giuseppe 
Termini e che credesi siane stato autore il figlio Signorino 

 

319 49 1575
1576 

29 apr 1841 Id id della morte repentina di Giovanni Galluccio da Mistretta 
 

319 49 1577 29 apr 1841 Sul tentato furto in Vallelunga a danno di Pasquale Giannò e del ferimento 
in persona della serva Loreta Pace, onde per indizii vennero arrestati 
Mastro Luigi Di Carlo ed il garzone del Giannò a nome Rosario Rizzuto 

 

319 49 1578 29 apr 1841 Espediente per l’allontanamento dalle rispettive residenze di Don Antonio 
Pettineo ex Giudice Circondariale di Mazzarino, Don Giuseppe De Luca 
Giudice di Sommatino e Don Giuseppe Amico Giudice Supplente di San 
Cataldo 
Nel fascicolo sono atti relativi alla condanna riportata da Pasquale 
Lombardo, Cataldo Tumminello ed Arcangelo La Torre da San Cataldo il 
primo autori e gli altri complici di calunnia contro gentiluomini 
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319 49 1579 4 mag 1841 Sulle disposizioni date perché Salvatore D’Anna da Santacaterina, 
imputato di minacce con l’autorità amministrativa, ritornando a libertà, sia 
sommesso alla sorveglianza di Polizia 

 

319 49 1580 24 mag 1841 Resta inteso dell’arresto di Giambattista Rampollo e d’Angelo Notaro 
imputati del furto di ducati 240 a danno del calabrese Don Antonio 
Piscialona negoziante in Castrogiovanni 

 

319 49 1581 31 mag 1841 Sul furto a passo in territorio di Villalba a danno dei fratelli Francesco e 
Mauro Valenti 

 

319 49 1582 21 mag 1841 Comunica l’ordine sovrano perché il soldato congedato come inutile Primo 
Giunta contro cui erasi aperto processo contumaciale per l’omicidio in 
persona di Paolo Bruno da Piazza, rimanga sotto vigilanza della Polizia ed 
a 30 miglia dal luogo ove dimorano i parenti dell’ucciso 

 

319 49 1583 28 giu 1841 Resta inteso della morte repentina di Mastro Giovanni Di Maria Ragatello 
da Mussomeli  

319 49 1584 28 giu 1841 Id id del rinvenimento del mulo derubato ad Ignazio Gueli da Caltanisetta  
319 49 1585 28 giu 1841 Resta inteso con sodisfazione che il giovane Calogero Giordano, caduto in 

un pozzo in Caltanisetta fu salvato dai gendarmi Cristofaro Rodriguez, 
Antonio Tumminelli e Guglielmo Cervellotti 

 

319 49 1586 5 lug 1841 Sul furto nella mandra di Paolo Scozzaro in territorio di Campofranco, 
commesso da due persone armate che credonsi da Grotte 

 

319 49 1587 10 lug 1841 Sull’incendio appiccato in Terranova nella bottega d’Emanuele Vicenti  
319 49 1588 10 lug 1841 Resta inteso che in territorio di Campofranco i malfattori Don Giuseppe 

Morreale, Francesco Scinia e Gregorio Esposito, uccisero diverse pecore di 
Don Ignazio Genuardi, ed obbligarono Francesco Camastraro a dar pane, 
cacio e una bisaccia di farina 

 

319 49 1589 19 lug 1841 Accusa ricezione di copia del discorso pronunziato in Consiglio 
Provinciale di Caltanisetta da quell’Intendente barone di Rigilifi  

319 49 1590 29 lug 1841 Resta inteso che in rissa in territorio di Caltanisetta con un colpo di falce 
venne ucciso Giuseppe Lombardo dal compagno Salvatore Lombardo già 
arrestato 

 

319 49 1591 29 lug 1841 Sulla comitiva armata comparsa in territorio di Castronuovo ove commise 
un furto di 28 animali, e sull’inseguimento in ex feudo Scala fatto da 
cinque malfattori armati a Calogero Ruvolo e Salvatore Guarino 
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319 49 1592 31 lug 1841 Sull’apertura del Teatro in Mazzarino ove intervenne l’Intendente di 
Caltanisetta 

 

319 49 1593 31 lug 1841 Resta inteso dell’arresto di Salvatore La Rocca e Pasquale Vancheri autori 
del furto della mula del barone San Giuliano 

 

319 49 1594 3 ago 1841 Id id dell’arresto di Michelangelo Mazzapica autore dell’incendio dei 
covoni di grano di Don Vincenzo Vitello in territorio di Riesi 

 

319 49 1595 5 ago 1841 Resta rammaricato nel sentire con quanta atrocità Antonio Carrabello ha 
ucciso Leonardo e Luciano Mistretta padre e figlio, Orsola Marci moglie e 
Michelangelo Mistretta fratello del Leonardo 

 

319 49 1596 11 ago 1841 Resta inteso dell’omicidio in persona d’Andrea Altomaro commesso nel 
territorio di Castrogiovanni da Biagio Ciancone contrui fu spedito mandato 
d’arresto 

 

319 49 1597 11 ago 1841 Sul ricorso dei fratelli Montagnino da Mussomeli contro quell’Arciprete e 
quel Giudice Circondariale  

319 49 1598 16 set 1841 Resta inteso delle disposizioni date dal Sottintendente di Piazza a carico di 
Don Filippo Carluccio e Nicolò Rizzo d’Aidone, perché perturbatori della 
pace ed ispecialmodo rivali della famiglia di Don Giuseppe Drago a cui da 
Lorenzo Corluccio venne ucciso un figlio decenne 

 

319 49 1599 16 set 1841 Id id del furto a passo in territorio di Barrafranca a danno di Domenico 
Giunta 

 

319 49 1600 16 set 1841 Id id delle infruttuose ricerche per rinvenire un sacco di notte di Edoardo 
Tomas, che dice avere lasciato nella locanda di Spoto in Vallelunga 

 

319 49 1601 16 set 1841 Id id delle disposizioni date contro Antonino Giordano da Roccapalumba, 
dimorante in Villalba ove turba la pace delle famiglie 

 

319 49 1601
bis 

16 set 1841 Resta inteso dell’arresto di Francesco Paolo D’Amico uccisore in rissa di 
Domenico Nicosia  

319 49 1602 16 set 1841 Sull’eseguito arresto nelle campagne di Mazzarino del latitante abigeario 
Tommaso Scebba  

319 49 1603 16 set 1841 Resta inteso della morte in Mussomeli dell’infelice Gaetano Scannella per 
un calcio di un mulo  

319 49 1604 16 set 1841 Id id che il pecoraio Giuseppe Ferro, volendo salvare una pecora che 
annegava in un gorgo del fiume Imera, vi rimase affogato 
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319 49 1605 16 set 1841 Id id delle disposizioni date per punire Luigi Buetto e i due compagni 
ancora ignoti, che percossero e disarmarono in Piazza il Gendarme 
Agostino Conti 

 

319 49 1606 16 set 1841 Id id che Ludovico Lacagnina, volendo abbeverare i suoi animali in un 
gorgo di fiume di Montedoro vi rimase annegato 

 

319 49 1607 16 set 1841 Id id della colonna mobile spedita in Vallelunga per scongiurare ulteriori 
reati in quel territorio 

 

319 49 1608 16 set 1841 Id id dell’arresto in Petraperzia del latitante Giuseppe Misuraca Elia 
imputato dell’omicidio in persona di Giuseppe Coniglio  

319 49 1609 16 set 1841 Resta inteso di essersi rinvenuta in Castrogiovanni Maria Caldarella da 
Cattolica ch’erasi smarrita, onde venne messo in libertà il vetturale 
Antonino Augello che in nulla causò lo smarrimento 

 

319 49 1610 23 set 1841 Id id e plaudisce alla solerzia ed operosità del Capo Urbano di Piazza 
barone Lorenzo Boscarini e di quel Sindaco e di quel Giudice Supplente 
Don Ignazio Anzelmo e di quel Cancelliere, che coadiuvati da Filippo 
Sergio Comandante quella Gendarmeria, e degli Urbani Mastro Antonino 
Balbo, Don Francesco Giusto e Mastro Francesco Armanna, hanno 
scoverto gli autori del furto di ducati 1800 commesso a danno di Mastro 
Giuseppe Termini 

 

319 49 1611 23 set 1841 Id id degli avanzi di un bambino trovato in mezzo a diverse pietre nel 
fondo di Don Giuseppe Rizza territorio di Mussomeli  

319 49 1612 23 set 1841 Id id di essersi trovata naturalmente morta in riva al mare di Terranova 
Nunzia Bartolo 

 

319 49 1613 23 set 1841 Sulla istanza di Pasquale Pulci da Caltanisetta che si offre a presentare un 
progetto per scongiurare gli abigeati 

 

319 49 1614 4 ott 1841 Sollecita l’arresto di Salvatore Patinella da Ventimiglia domiciliato a 
Centorbi, imputato d’omicidio premeditato in persona di Rosaria Tabbi da 
Butera 

 

319 49 1615 4 ott 1841 Resta inteso che non siansi clandestinamente imbarcati in Agnone e in 
Porto Palo, luoghi ritenuti sospetti, animali di furtiva provenienza  
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319 49 1616 5 ott 1841 Sulla lodevole condotta tenuta in Palermo, durante i giorni di sua dimora 
Don Pasquale Cardile, che venuto da Messina alloggiò nell’albergo 
dell’Aquila d’Oro e fecesi vidimare la carta di passaggio dal 
Commissariato 

 

319 49 1617 11 ott 1841 Resta inteso della comparsa nel territorio di Montedoro di una comitiva 
armata, che si disperse nel territorio di Bonpensiere 

 

319 49 1618 11 ott 1841 Id id dell’incendio domato in una pagliera del duca Don Francesco 
Crescimanno in Butera 

 

319 49 1619 21 ott 1841 Id id dell’arresto in Riesi di Salvatore Falcone, il terzo rimasto degli 
omicidi dell’infelice Pietro Ianni, essendo stati precedentemente arrestati 
Costantino Lamonica e Giuseppe Toscano 

 

319 49 1620 1 nov 1841 Resta inteso del furto a passo commesso in territorio di Terranova a danno 
del Padre Cocchiaro da Terranova e del nipote Gaetano Federico  

319 49 1621 11 nov 1841 Id id delle disposizioni date allo annunzio dei vari delitti commessi nel 
territorio di Delia da tre individui a cavallo due dei quali cioè Rosario e 
Salvatore Buscemi da Canicattì, diffamati ed evasi dalle prigioni, in danno 
di Don Domenico Pagliarello, Don Tommaso Mancuso, Mastro Giuseppe 
Angilella, Ignazio Brucculeri e Pasquale Di Noto 

 

319 49 1622 15 nov 1841 Espediente sull’omicidio in persona di Don Giovanni Petix da 
Campofranco e suicidio di suo fratello Giuseppe, onde l’autore dello 
omicidio certo Francesco Falletta Birrittazza fu condannato alla pena del 
quarto grado dei ferri  

 

319 49 1623 29 nov 1841 Resta inteso dell’arresto di Nicolò Schifanello autore dell’infanticidio di 
Vincenzo Giuliana figlio di Maria, a lui dalla madre affidato per 
trasportarlo alla ruota dei proietti di Grotte onde mascherare il disonore 

 

319 49 1624 29 nov 1841 Sull’incendio ai covoni di Mastro Angelo Cigna di Delia, di cui credesi 
sospetto autore Giuseppe Italiano 

 

319 49 1625 29 nov 1841 Resta inteso che in seguito a ferite, se ne moriva nelle carceri centrali di 
Caltanisetta il detenuto Liborio Blandino 

 

319 49 1626 29 nov 1841 Sui rimedi dedotti dal Procuratore Generale di Caltanisetta Don Carlo 
Quarto per riparare ai frequenti misfatti che si consumano in quella 
provincia 
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319 49 1627 2 dic 1841 Resta inteso che la Gendarmeria di Riesi riuscì a spegnare il fuoco 
appiccatosi in una pagliera di Don Salvatore Toscano 

 

319 49 1628 21 dic 1841 Intorno agl’insulti arrecati al gendarme Francesco Troisi da certi Giuseppe 
e Salvatore Rindone e Giuseppe e Francesco D’Antona da Riesi 

 

319 49 1629 21 dic 1841 Resta inteso che appena visti, scomparvero i tre individui armati visti nelle 
campagne di Mazzarino 

 

319 49 1630 13 gen 1842 Resta inteso del furto a passo a danno di Gesualdo Marotta in territorio di 
Terranova e dell’aresto degli autori Stefano Gennuso, Giovanni Mazza, 
Francesco Schembri e Gioacchino Troina 

 

319 49 1631 13 gen 1842 Rimane sodisfatto della solerzia del Capo Urbano di Sommatino per lo 
arresto di Girolamo Digiovanni da Sambuca che sotto mentito nome 
asilava nell’ex feudo Sommatino, perché imputato di fraticidio 

 

319 49 1632 13 gen 1842 Resta inteso dell’intennizzo disposto a favore  della povera Lucia Pantano 
da Caltanisetta per essersi bruciata la casa e le poche sostanze che 
possedeva 

 

319 49 1633 13 gen 1842 Id id che Angelo D’Alaimo da Lipari, venuto a Caltanisetta e preso da 
violento malore cessò di vivere 

 

319 49 1634 17 gen 1842 Id id del provvedimento preso per misure di previdenza di addire ai lavori 
della strada provinciale Serradifalco – Canicattì i vagabondi ed oziosi privi 
di lavoro 

 

319 49 1635 20 gen 1842 Id id dell’arresto d’Angelo Nobile da Favara che per motivi di gelosia ferì 
in Caltanisetta e a colpi di coltello certa Domenica Monteleone 

 

319 49 1636 20 gen 1842 Id id che l’Intendente di Caltanisetta va in Villalba per conciliare i partiti 
sorti per l’elezione di quel Parroco, ed in Vallelunga per le divergenze 
sorte tra Esattore Comunale ed Arrendatario del dazio sul macino 

 

319 49 1637 19 gen 1842 Resta inteso dell’arresto dei seguenti individui, per ordine del Giudice di 
Mazzarino, componenti la lega abigearia, alcuni per mandato di deposito 
spedito ed altri per misura di polizia 
Altamore Angelo da Caltagirone 
Bilardo Michele da Mirabella 
Caddiu Pietro da Mirabella 
Cascone Giovan Battista da Ragusa 
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      Dibenedetto Nicolò da Caltagirone 
Gianvecchio Lorenzo da Petralia 
Grasso Nicolò da Caltagirone 
La Rosa Michele da Piazza 
Liardo Felice da Mirabella 
Lombardo Giuseppe da Raddusa 
Mangione Gaetano e Giuseppe da San Michele 
Oliveri Luigi da Raddusa dimorante in Mirabella 
Pezzino Angelo da Catania 
Rampulla Giovanni da Mistretta dimorante in Piazza 
Rampulla Saverio 
Rampulla Sebastiano da Mistretta dimorante in Piazza 
Strazzeri Giuseppe 

 

319 49 1638 19 gen 1842 Resta inteso del rinvenimento nel feudo Rannatella in territorio di 
Castrogiovanni del sarto palermitano Don Carlo Costa dimorante in 
Valguarnera, morto per colica 

 

319 49 1639 19 gen 1842 Resta inteso del passaggio da Caltanisetta della Colonna mobile dei 
cacciatori di linea sotto il comando del Tenente Colonnello Don Raffaele 
Zola 

 

319 49 1640 19 gen 1842 Sul furto di ducati 3000 consumato in Valguarnera in un magazzino 
suggellato dall’autorità giudiziaria ed appartenente all’eredità del defunto 
Prospero Sortino, e sul mandato di arresto spedito contro i custodi 
Francesco Spampinato e Santo Longo 

 

319 49 1641
1642 

19 gen 1842 Resta inteso del furto di due mule commesso in territorio di Terranova a 
danno di Salvatore Burgio  

319 49 1643
1644 

19 gen 1842 Sull’incendio appicato nella casa di Salvatore Farruggia in Mazzarino 
 

319 49 1645 19 gen 1842 Sulla falsa denunzia di Rosario Madonia da Vallelunga per un preteso furto 
a passo patito  

319 49 1646 25 gen 1842 Sugli eseguiti arresti degli aggressori che commisero il furto nel molino di 
Fontana Fredda in quel di Casteltermini cioè: 
Graviano Nicola da Pietraperzia 
Mirasola Angelo da Comitini 
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      Noto – Nica Calogero da Grotte 
Pecoraro Giuseppe da Palermo 
Saldi Stefano da Grotte 
Spagnolo Calogero da Grotte 
Terrana Giacomo da Comitini 
Nel fascicolo sono gli atti relativi ai seguenti soggetti 
Sull’eseguito arresto di Carmelo Barbarone per il furto consumato a danno 
del priore del convento di Sant’Agostino in Caltabellotta, e di Pietro Raja 
Ingrillato per il furto a passo in territorio di Sciacca a danno di Accursia 
Piscione 
Sul furto e omicidio in danno ed in persona di Don Giuseppe Traina, in ex 
feudo Scala, territorio di Mussomeli; esso Traina amministratore del 
barone Ingham, onde uno degl’imputati Vincenzo Lo Iacono da Mistretta, 
consigliato dal Sindaco di Vallelunga Don Nicolò Audino, si è 
spontaneamente presentato protestandosi innocente. Si sospettano complici 
Pietro Lo Bosco, Francesco Cerniglia Lopinto e altri 

 

319 49 1647 13 mag 1842 Resta inteso che in Mazzarino Michele Calabrese fu per ordine del Parroco 
seppellito fuori chiesa perché morto repentinamente da impenitente non 
avendo per tre anni adempito al precetto Pasquale 

 

319 49 1648 17 mag 1842 Id id del furto a passo in territorio di Terranova commesso a danno di 
Domenico Tartaglia da Palizzolo, onde come autore indiziario venne 
arrestato Mario Di Blasi 

 

319 49 1649 31 mag 1841 Id id del furto di due giumente commesso nel territorio di Caltanisetta a 
danno di Cataldo Baglio da San Cataldo 

 

319 49 1650 21 giu 1841 Id id che Filippo Fiorella fu ucciso in Vallelunga e che l’omicida Calogero 
Sinatra non è stato ancora arrestato  

319 49 1651 21 giu 1841 Sull’omicidio in persona di Calogero Urzì da Villarosa, il cui creduto 
uccisore ricercato Filippo Merlo dicesi rifuggiato in Noto presso un suo 
fratello cappuccino 

 

319 49 1652 21 giu 1841 Resta inteso delle pattuglie notturne disposte in Caltanisetta, per 
scongiurare i continui furti ed omicidi, fra i quali notasi quello di Maria 
Torregrossa e Luigi Lunetta che di frequente si consumano nel Capoluogo 
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319 49 1653 16 giu 1841 Resta inteso che Mariano De Maria, precipitando la notte degli 8 dalle 
Rocche di Castrogiovanni, rimase morto 

 

319 49 1654 16 giu 1841 Id id del furto di sei montoni consumato in territorio di Piazza a danno dei 
socii Liborio Azzolina, Giuseppe Lauricella ed Ignazio Anzello, onde 
come sospetto autore venne arrestato Luigi Dinisi castaldo del Canonico 
Don Benedetto Armanno 

 

319 49 1655 16 giu 1841 Sull’omicidio commesso da Pasquale Mignemi in persona di Maria 
Torregrossa accorsa a difendere il marito Antonio Gufantolino in rissa col 
Mignemi 

 

319 49 1656 16 giu 1841 Resta inteso dell’arresto di Luciano Di Dio e Giovanni Gambino uccisori 
di Luigi Lunetta nella bottega di Rosalia Miraglia in Caltanisetta  

319 49 1657 16 giu 1841 Id id dell’omicidio commesso nel territorio di Piazza in persona di 
Benedetto Valenza, e che, come indiziato autore venne arrestato Francesco 
Paolo Parisi da Piazza 

 

319 49 1658 18 giu 1841 Id id dell’aggressione alla casa campestre di Mastro Rosario Rizzo in 
territorio di Piazza, ove facea abitazione Giuseppa Miccichè e la famiglia, 
che legati vennero derubati di diversi oggetto. I ladri sono ancora ignoti! 

 

319 49 1659 21 giu 1841 Resta inteso che nell’ex feudo Muddemiso fu rinvenuto ucciso a colpi di 
pietra e di bastone Angelo Ficicchia, e che ritengonsi indiziati Francesco 
Tudicello Ricamato da Mistretta, Pietro Cosentino e Placido Caruso da 
Castelluzzo, i primi due arrestati, il terzo è latitante 

 

319 49 1660 21 giu 1841 Id id dei meriti rilevati negli affari di Polizia del Sottintendente di Piazza 
Don Tommaso Amato Barcellona 

 

319 49 1661 29 lug 1841 Resta inteso e plaudisce l’opera apprestata per spegnere l’incendio 
sviluppato nella casa di Liboria Bellavia in Caltanisetta, dai gendarmi: 
Battis Francesco  Cervellotti Guglielmo 
Del Re Rocco   Ferro Antonio 
Parletta Leonardo  Pianni Carmine 
Rinzivalle Mariano sergente 

 

319 49 1662 16 set 1841 Resta inteso, che attesa la buona condotta tenuta da Don Salvatore Gangi 
da Santa Caterina nel convento dei cappuccini di Caltanisetta, è stato 
messo in libertà 
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319 49 1663 4 feb 1842 Non si accoglie l’istanza di Don Vincenzo Lauricella da Piazza essendo 
giovane ed inesperto per affidarsi l’ufficio di Commissario di Polizia 

 

319 49 1664 17 feb 1842 Sul ricorso di Don Antonino Costanzo Spina da Valguarnera perché il 
Dottor Don Giuseppe Lanza e Don Luigi La Spina vengano puniti dalla 
calunnia ordita contro di lui 

 

319 49 1665 24 feb 1842 Sulla supplica a nome dei coniugi barone Don Antonino Alessi e Donna 
Maria Grazia Scaligi da Castrogiovanni contro i quali avanzarono querela i 
coniugi Francesco Mazzola e Maria e Donna Flavia Scaligi pure da colà 
per falsità di donazione che appare fatta presso notaio Giovanni Verardi 

 

319 49 1666 28 feb 1842 Resta inteso dell’avvenimento tragico e miserevole svolto in Piazza, onde 
il giovane Don Ignazio La Vaccara, il quale, essendo stato amante riamato 
della signorina Angelina La Bella, che passò a nozze con Don Ottavio La 
Mantia, uccise i nuovi sposi e si suicidò 

 

319 49 1667 28 feb 1842 Sulle rivelazioni fatte dal disertore Nicolò Caruso  
      Affari diversi di Noto e provincia  

319 50 1668 5 gen 1841 Resta inteso che le canne di fucile trovate sul paranzello di padron 
Giovanni Falanda proveniente da Napoli si appartenevano a Gaspare 
Albani e Sebastiano Dipaola che aveano colà comprate per rivenderle 

 

319 50 1669 18 gen 1841 Intorno a Salvatrice Fiaccavento intesa Asta che essendo a balia presso i 
coniugi Don Giuseppe Aliotta e Donna Maria Gennusa in Terranova cesse 
alle voglie del padrone la cui illecita tresca disturbò la famiglia, onde furon 
prese delle misure contro la concubina 

 

319 50 1670 21 gen 1841 Resta inteso del viaggio gratuito e di un sussidio di sei ducati concesso a tal 
Cirino Gozzo da Lentini perché da Napoli ritorni in patria 

 

319 50 1671 30 gen 1841 Comunica la promozione a Gendarme di prima classe concessa a Tommaso 
Magrino per l’arresto dei fratelli Gaetano, Salvatore e Vincenzo Cucurullo 
uccisori di Paolo Di Pietro 

 

319 50 1672 9 mar 1841 Sul ricorso a carico del Padre Vicario Provinciale dei Padri Cappuccini 
della provincia di Siracusa Padre Lettore Luigi da Castrogiovanni, ritenuto 
massone 
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319 50 1673 11 mar 1841 Resta inteso di esser posti in libertà gli arrestati Don Pasquale Fugali, 
Carmelo e Salvatore Di Luciano, e Concetto Di Natale i quali disarmarono 
il Caporale di linea Fusco che l’avea schiaffeggiato, onde costui fu messo 
agli arresti 

 

319 50 1674 15 mar 1841 Id id della pena di morte col laccio inflitta a Luciano Modica uccisore di 
Don Pietro Tedeschi da Modica 

 

319 50 1675 25 mar 1841 Intorno al barone Don Mario Cafici dimorante in Siracusa caratterizzato 
proclive a politiche innovazioni 

 

319 50 1676 13 mag 1841 Sulla richiesta dei signori Don Giovanni e Don Raffaele Humbely, Don 
Giovanni De Roberto e Donna Francesca Salar, eredi del defunto Giacomo 
Humbely, per sapere il valore di una loro casa posseduta nella città 
d’Augusta, non avendo ricevuto conti ne dal primo amministratore Don 
Emmanuele Moscatello né dallo attuale Don Francesco Daniele, e ciò per 
potere provvedere a disporre per la vendita 

 

319 50 1677 17 mag 1841 Resta inteso che il Giudice Circondariale di Spaccaforno ottenne l’atto di 
accontentamento per parte dei parenti degli uccisi, di potere gli uccisori 
Don Francesco Ernandez ed Antonino Rustico, che trovansi allontanati 

 

319 50 1678 17 mag 1841 Attende ulteriori risultati intorno a coloro i quali strapparono alla 
Gendarmeria di Melilli l’arrestato Giuseppe Aresco, onde rimanea 
catturarsi Luigi Carbelli, essendo stati arrestati i fratelli Luigi ed Andrea 
Aresco e Giuseppe Nocera 

 

319 50 1679 24 mag 1841 Resta inteso della compilazione del processo a carico di Giuseppe Guagenti 
d’Augusta trovato posessore di una fascia tricolore ed altri emplemi settari  

319 50 1680 2 giu 1841 Sul ricorso di Mastro Corrado Alessi d’Avola a carico di notaio Francesco 
e Carmelo Bellomia, per furto commesso a di lui danno e tuttora non sono 
stati puniti 

 

319 50 1681 9 giu 1841 Resta inteso della punizione di tre giorni di prigione inflitta all’amanuense 
Giuseppe Burgio a cui l’or defunto Parroco di Monterosso dettò il ricorso 
anonimo, acclarato calunnioso contro Don Pasquale Borrometi, Don 
Bernardino Noto, e Don Giovanni Barone da detto comune 

 

319 50 1682 14 giu 1841 Sulle informazioni intorno a Don Vincenzo Monelli, barone Don Antonio 
Giampiccolo e Sacerdote Don Giuseppe Comitini da Ragusa, nessuno dei 
tre proponibili a pubblici uffici 
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319 50 1683 28 giu 1841 Sugl’inconvenienti che cagiona in Modica certa bizzocchera, certa Suor 
Maddalena Gianni che, aiutata da preti, si fa a regolare alcune giovani 
inesperte che la sieguono 

 

319 50 1684 24 ago 1841 Investigazioni sullo spirito pubblico di Siracusa e specialmente sulle 
persone di 
Chindemi Salvatore Professore d’Eloquenza in Siracusa 
Buffardeci Salvatore e Giaracà Salvatore 
Musumeci Orazio 
Russo Pasquale 

 

319 50 1685 27 ago 1841 Sul ricorso anonimo ritenuto inattendibile, contro il Sacerdote Raimondo 
Ribera da Buccheri, che lo dice indegno di aspirare a quel Parrocato 

 

319 50 1686 30 ago 1841 Resta inteso con sodisfazione dell’arresto eseguito dalla Guardia urbana di 
Sortino nelle persone di Gaetano e Sebastiano Silvello imputati di omicidio 
premeditato consumato in territorio di Noto in persona di Caterino 
Signorello da Mineo 

 

319 50 1687 2 set 1841 Comunica la disposizione data perché il demente Don Pietro Cavallo da 
Modica sia ammesso al Reale Ospizio dei Matti  

319 50 1688 7 ott 1841 Sull’incendio nella casa di Don Carlo Palumbo in Modica e sull’omicidio 
di Rosario Trombatore da Siracusa, di cui viene imputato Angelo Tagliata  

319 50 1689 7 ott 1841 Resta inteso del furto a passo in territorio di Lentini a danno di Giuseppe 
Modica e Mario Carta da Mineo  

319 50 1690 7 ott 1841 Id id di essersi con poco danno spento l’incendio in Noto nella casa di 
Mastro Emanuele Schembri 

 

319 50 1691 7 ott 1841 Id id dell’incendio smorzato dalla Guardia Urbana di Spaccaforno nello ex 
feudo della Marina in territorio di quel comune 

 

319 50 1692 14 ott 1841 Resta inteso che il marinaio Salvatore Vella, prendendo un bagno presso 
Scoglitti, annegò 

 

319 50 1693 21 ott 1841 Sul fulmine caduto nella Locanda della Gancia della Scala che non 
produsse alcun danno  

319 50 1694 31 ott 1841 Sul furto commesso in Avola a danno di Don Andrea Rozzi  
319 50 1695 30 nov 1841 Accusa ricezione del rapporto del Comandante la Gendarmeria reale in 

Sicilia sugli avvenimenti del prossimo mese di luglio  
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319 50 1696 30 nov 1841 Sulla sorpresa in Noto di un forestiere con della robba che credesi di 
contrabbando 

 

319 50 1697 30 nov 1841 Sul furto a passo in territorio di Terranova a danno di Gesualdo Amorella  
319 50 1698 30 nov 1841 Sull’omicidio del ragazzo Carmelo Conti da Noto, per cui vennero 

condannati Franco Grande e Giuseppe Majolini  

319 50 1699 25 dic 1841 Sulle percosse inferte da Lorenzo Laspina a Sebastiano Gentile nel 
territorio d’Augusta  

319 50 1700 25 dic 1841 Richiede ulteriori schiarimenti sul cadavere del pastore Cesare Bellio 
rinvenuto in territorio di Sortino 

 

319 50 1701 7 gen 1842 Sullo stato del processo a carico di Paolo Molè di Caramonte imputato 
dell’omicidio di Vita Marino di detto comune 

 

319 50 1702 20 gen 1842 Resta inteso dell’eseguito arresto di Rosario Di Paola da Siracusa, il quale 
involò dalla casa materna una bambina di quattro anni stuprandola 

 

319 50 1703 27 gen 1842 Intorno a Benedetto De Grande da Floridia imputato di furto in Lentini e 
che dalla Gran Corte venne messo a libertà provvisoria 

 

319 50 1704 27 gen 1842 Intorno a Nunzio Mustile da Vittoria imputato d’abigeato di due somari 
commesso in territorio di Santa Croce, a danno di Salvatore Mannara e 
Rosario Verardi, e che fu messo a libertà provvisoria dalla Gran Corte 

 

319 50 1705 27 gen 1842 Intorno a Gabriele Morale imputato di furto di ducati 21 a danno di 
Vincenzo Sorrentino in Noto e messo a libertà provvisoria dalla Gran Corte  

319 50 1706 27 gen 1842 Perché rimangano a disposizione della Gran Corte Croce Seguenzia, 
querelato autore, e Sebastiano Failla complice nel furto di ducati 900 
commesso a danno di Giuseppe Matera da Sortino 

 

319 50 1707 27 gen 1842 Per Salvatore Formica e Giuseppe Rizzo da Sortino imputati di furto a 
danno di Paolo Buccheri e messi a libertà provvisoria dalla Gran Corte 

 

319 50 1708 5 feb 1842 Resta inteso di esser copilato il processo per l’omicidio di Rosaria Ossino a 
carico del marito Vincenzo Ciciulla e contro i complici Giuseppe Ciciulla, 
Sebastiano Dipietro Filia, Venera Dipietro e Giuseppe Giorgentano 

 

319 50 1709 14 mar 1842 Id id della condanna inflitta a Pietro Scavuzzo autore dell’omicidio in 
persona del ragazzo Salvatore Bruceri da Augusta 

 

      Suppliche rimaste  
320 51 1710    Supplica di Don Francesco Paolo Vaglica ispettore di Polizia di Monreale 

per l’invito per la festa che si celebrerà in detto Comune  
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320 51 1711    Id di Don Domenico Di Marco per aversi un impiego nella Polizia  
320 51 1712    Supplica di Francesco Battaglia per esser Guardia nelle Grandi Prigioni  
320 51 1713    Id di Luisa D’Alessandro alla quale si è negato il passaporto per Napoli, 

ove andava ad alimentare una tresca contratta col secondo Tenente Don 
Emanuele Riera 

 

320 51 1714    Suppliche di Famosa Vincenzo, Lo Bianco Andrea, Perdicaro Vito, 
Scherma Paolo, Sorisi Andrea  

320 51 1715    Supplica del Comune di Trecastagne per provvedere ai continui furti  
320 51 1716    Id degli abitanti di Mascalucia per prevenire i misfatti  
320 51 1717    Id dei Singoli d’Agira e del Sacerdote Giovanni La Motta  
320 51 1718    Id d’Antonino Gasà e compagni per provvedimenti contro Salvatore 

Ventura Santis 
 

320 51 1719    Id di Vito Carmenella da Scicli e di Singoli d’Avola  
320 51 1720    Id del cavaliere Vito Oneto di San Lorenzo per asportare bastone animato  
320 51 1721    Id dei Presidiari del deposito di Messina nella Real Cittadella  
320 51 1722    Id di Vincenzo Vella da Girgenti per provvedimenti contro Francesco 

Albanese che agevola le operazioni dei Malfattori  

320 51 1723    Supplica di Saverio Mirone d’Acicatena chedente la libertà per espiata 
pena  

320 51 1724    Id di condannati che dal Bagno di Sant’Anna furono rinchiusi nella 
Colombaia in Trapani per essere trasferiti altrove, ove non sonvi camorristi  

320 51 1725    Id di Giuseppe Sidoti e di Giorgio Floridia, reclusi nel Castello di Trapani  
320 51 1726    Id dei seguenti individui 

Anonimo di Mistretta contro Giovanni Ciro Giaconia 
Arciprete di Francavilla 
Buttà Antonio 
Campo Felice 
Lanza Pietro da Piraino 
Popolazione di Casalvecchio 
Sindaco di Mongiuffi 
Singoli di Savoca 

 

320 51 1727    Id di Pietro Lanza del Comune di Piraino per provvedimenti contro il 
Canonico Barbera  
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320 51 1728    Ricorso anonimo di Mistretta contro Don Giovanni Ciro Giaconia  
320 51 1729    Id d’Antonino Buttà da Naso contro le sevizie che soffre dai custodi delle 

prigioni di Messina ov’è detenuto 
 

320 51 1730    Ricorso della popolazione di Casalvecchio contro i fratelli Onofrio e 
Teodoro Di Blasi 

 

320 51 1731    Id dell’Arciprete di Francavilla contro la scandalosa condotta di Don 
Mariano Manera  

320 51 1732    Id di Mastro Elia Campo contro il Sacerdote Mariano Manera  
320 51 1733    Id anonimo contro Don Bernardo Mulfa che dicesi protettore di ladri  
320 51 1734    Supplica di Pietro Ammanta da Palermo detenuto per misure di Polizia e 

chiedente la liberazione  

320 51 1735    Id di Luigi Basile chiedente permesso di continuare a pubblicare in 
Palermo il Giornale titolato Effemeridi scientifiche che pubblicava Don 
Ferdinando Malvica ora assunto a Sottintendente nelle Calabrie 

 

320 51 1736    Id di Don Giorgio Ciulla chiedente un posto d’Ispettore di Polizia  
320 51 1737    Id dei Singoli di Campobello di Mazzara per fare arrestare alcuni individui 

di Castelvetrano fra i quali Vito Giorgio e Don Gaspare Gulotta  

320 51 1738    Id di Giovanni Costanza da Borgetto detenuto per misure di Polizia e 
chiedente la libertà  

320 51 1739    Supplica di Mastro Francesco Fiammetta detenuto e chiedente la 
liberazione  

320 51 1740    Id di Don Francesco Florio, alunno nella Prefettura di Polizia, per esser 
tenuto presente nelle gratificazioni  

320 51 1741    Id del relegato Antonino Geraci chiedente la libertà  
320 51 1742    Id di Don Gaetano Montalbano da Salemi sulla consegna a farsi a Donna 

Maria Artale di oggetti indebitamente pretesi 
 

320 51 1743    Id di Don Andrea Oddo da Corleone per essere assunto come Ispettore di 
Polizia aggiunto 

 

320 51 1744    Id del Ceto dei Pescatori di Palermo per l’amministrazione di un fondo da 
servire a loro vantaggio con le prestazioni che fanno sul pesce che vendono  

320 51 1745    Id del Priore del Convento del Carmine di Palermo per diroccarsi la 
fontana esistente nel largo della Chiesa del Carmine come causa 
d’inconvenienti 

 



166 
 

320 51 1746    Id del detenuto Carmelo Russo chiedente la libertà  
320 51 1747    Id di Vincenzo Salterò relegato in Ustica, il quale, trovandosi per motivi di 

salute in Palermo, chiede il ritorno in quell’isola  

320 51 1748    Supplica di Don Placido Salpietra e Don Gabriele Caruso per essere 
rivocata l’obbligazione contratta con la Prefettura, perché, come giuocatori, 
non avrebbero dovuto unirsi 

 

320 51 1749    Ricorso di Pietro Signorino contro la disposizione data dall’Ispettore 
Bazano perché i figli del ricorrente dimorino con la madre da cui egli 
trovasi separato 

 

320 51 1750    Id dei Pescatori del Quartiere della Kalsa contro gli abusi che si 
commettono da taluni che vegliano, come sensali, alla vendita di pesce 

 

320 51 1751    Supplica della vedova Donna Vincenza Teresi da Termini, perché suo 
figlio Vincenzo Ciresi dal bagno di Pescara, ove sconta la pena, sia 
trasferito a Palermo o a Termini 

 

320 51 1752    Id di Salvatore Vetrano chiedente l’esenzione dal servizio di Guardia 
urbana per motivi di salute  

320 51 1753    Id di Don Giuseppe Luigi Buccellato da Palermo, perché la sua serva 
Concetta Maurici sia consegnata alla madre in Trapani  

320 51 1754    Supplica del condannato Gaspare Barlotta da Trapani, perché sia tradotto 
alla presenza di Sua Eccellenza promettendo far delle rivelazioni non 
affidabili alla penna 

 

320 51 1755    Id di Don Baldassare Meschi perché gli si permetta di visitare suo figlio 
Michele detenuto nelle Grandi prigioni di Palermo 

 

320 51 1756    Id di Maria Sgrò per poter visitare il figlio Girolamo degente nell’Ospedale 
delle prigioni 

 

320 51 1757    Id di Don Salvatore Abate ed Albegiani da Palermo per venire ammesso al 
posto d’Ispettore aggiunto 

 

320 51 1758    Id del Dottor Domenico Sciortino per venire eletto medico supplente della 
Polizia 

 

320 51 1759    Ricorso di Don Giovan Battista Montalto contro alcune Guardie dei Dazii 
Civici le quali, a viva forza, al posto di Porta Macqueda fermarono e 
perquisirono la di lui carrozza, nulla trovando di contrabbando 
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320 51 1760    Supplica di Giuseppe Salardino da Palermo perché sia rilasciato in libertà, 
trovando arrestato per misure di polizia 

 

320 51 1761    Anonimo inconcludente  
320 51 1762    Supplica di Don Vincenzo Tunasa da Palermo perché venga tradotto nella 

Quinta Casa e non nelle Grandi prigioni, trovandosi arrestato in cancello 
per aver portato a casa di Alessandro Mento un sciabolotto e un paio di 
sproni a lui appartenenti 

 

320 51 1763    Id di Don Giuseppe Allotta per essere amesso a servire nella Segreteria di 
Prefettura  

320 51 1764    Id dei fratelli Salvatore e Gaetano Messina per espiare in Licata i sei anni 
di reclusione a cui furono condannati  

320 51 1765    Id di Tommaso Burgarello, Don Ferdinando Sevans e Don Nicolò Li Donni 
alunni di Prefettura per aver gratis il permesso d’armi  

320 51 1766    Id di Enrica Di Majo vedova Rallo chiedente sussidio per la Pasqua  
320 51 1767    Id di Maria Di Maggio per poter parlare col figlio Giovanni Battista 

degente nell’Ospedale delle Grandi prigioni 
 

320 51 1768    Id del Dottor Don Carmelo Buffardeci per asportare il bastone animato  
320 51 1769    Supplica di Benedetta Iacopelli in Vitale per ottenere il gratuito patrocinio 

pel ricorso a presentare in causa contro Don Benedetto Pellerito e 
compagni 

 

320 51 1770    Ricorso di Don Salvatore Colli da Palermo contro la Gendarmeria guidata 
da Onofrio Salerno che violentemente entrò e perquisì la di lui casa 
erroneamente indicata 

 

320 51 1771    Suppliche di Donna Felice Scolaro e di Saverio Quartararo per potere 
settimanilmente parlare con i detenuti loro rispettivi figli Francesco e 
Castrense 

 

320 51 1772    Id della vedova Donna Teresa Cottonaro chiedente sussidio per la Pasqua  
320 51 1773    Id di Dorotea Viola per potere parlare due volte la settimana con il marito 

Filippo Viola detenuto nelle nuove prigioni  

320 51 1774    Id di Michelangelo Mazzanobile, detenuto civile nella Real Casa di 
Correzione, per confidare cose importanti  

320 51 1775    Id di Giuseppe Caruso per avere un posto d’Ispettore di Polizia  
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320 51 1776    Supplica d’Antonio Maniscalco per espletarsi il processo contro il suo 
feritore Giovanni Maniscalco di lui nipote 

 

320 51 1776
bis 

   Ricorso anonimo a nome di Benestanti Catanesi a carico di quel Capo 
Ronda Giuseppe Giuffrida che commette irregolarità e prepotenze 

 

320 51 1777    Supplica di Sebastiano Ineterlameo per la liberazione dalla relegazione 
sofferta 

 

320 51 1778    Ricorso di Rosario Richiusa da Petralia Soprana contro quel Rondiere 
Vittorio Albanese Campanella che tiene condotta irregolare  

320 51 1779    Id di Don Michele Giglio, impiegato nella Real Tesoreria contro il Portiere 
del Palazzo Senatorio che gl’impedì l’entrata per veder la processione del 
Venerdì Santo 

 

320 51 1780    Id di Antonia Chiaramonte da Torretta per parlare col figlio Calogero 
detenuto in quelle prigioni  

320 51 1781    Id di Salvatore Leto chiedente la libertà perché, espiata la relegazione, è 
detenuto per misure di polizia 

 

320 51 1782    Supplica di Francesco Salpietra per esser Custode nelle Grandi prigioni  
320 51 1783    Ricorso contro Ignazio Allegra che attenta all’onore della figlia di 

Francesco Di Cristina 
 

320 51 1784    Supplica di Salvatore Sinatra da Monreale chiedente la liberazione essendo 
stato dichiarato innocente del furto ascrittogli 

 

320 51 1785    Id d’Andrea Oddo da Corleone chiedente un posto d’Ispettore di Polizia  
320 51 1786    Id di Margherita Marchiafava in Pagano d’Alia, per rimanere in Palermo 

sino alla destinazione del luogo di pena del marito  

320 51 1787    Id di Provvidenza Padovano Spanò, perché suo marito venga ricoverato nel 
Manicomio gratuitamente  

320 51 1788    Ricorso di Gaetano e Giosuè Morgari contro la Guardia Urbana di 
Mezzomorreale che li ebbe a maltrattare 

 

320 51 1789    Supplica d’Antonino Marascia da Palermo, chiedente provvedimenti contro 
la scandalosa condotta della moglie 

 

320 51 1790    Ricorso di Francesco Disparti contro Don Filippo Nuccio che ospita un 
uomo di mala vita 

 

320 51 1791    Ricorso di Paolo Laplaca contro una pattuglia di Polizia che gli diresse 
delle parole offensive 
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320 51 1792    Id di Francesca Mazzocchi contro Don Mariano Distefano che le commise 
un furto domestico 

 

320 51 1793    Supplica d’Antonino Torres chiedente un posto di Capo Squadra  
320 51 1794    Id di Stefano Russone e compagni  
320 51 1795    Id di Pietro San Filippo da Sciacca sul debito che ha verso l’erario  
320 51 1796    Id di Don Giuseppe Guccione chiedente permesso d’asportare bastone 

animato 
 

320 51 1797    Ricorso di Don Francesco Paolo Celesia ed Invoges contro Donna 
Vincenza Pezzano che si permise ingiuriarlo  

320 51 1798    Id degli Abitanti di Forza D’Agrò a carico di Mastro Giuseppe Mazzullo e 
figli  

320 51 1799    Id dei Singoli di Savoca a carico di Don Vincenzo Salvatore di colà  
320 51 1800    Supplica di Don Mariano Arcoleti per detenere e asportare bastone animato  
320 51 1801    Ricorso della Popolazione di Sant’Angelo di Valdemone contro la 

scandalosa condotta del Sacerdote Don Mariano Basile 
 

320 51 1802    Supplica del Sacerdote Orazio Agosta e compagni da Modica, chiedenti 
provvedimenti a carico del demente Don Pietro Cavallo per gli eccessi che 
commette 

 

320 51 1803    Id di Don Antonino Busacca da Messina per dar di nuovo alla luce il suo 
corso di Filosofia pubblicato nel 1837  

320 51 1804    Id del Gendarme Pietro Camassa chiedente congedo per finito servizio  
320 51 1805    Ricorso di Giuseppe Calabrese da Modica a carico del monaco ablato Fra 

Liberto dell’ordine dei Mercedari scalzi per avergli sedotta la figlia di anni 
18 

 

320 51 1806    Supplica di Salvatore Cusumano da Carini perché da Palermo venga 
tradotto al Bagno di Trapani  

320 51 1807    Id di Giambattista Dibella e Marchese domiciliato in Mandanici chiedente 
un impiego nella Dogana di Messina, e quello di Sanitario colà pel figlio 
Vincenzo 

 

320 51 1808    Id di Mastro Francesco Di Franco ed altri componendi la Banda musicale 
di Lercara per venire autorizzati a vestire l’uniforme e cingere la spada 

 

320 51 1809    Supplica di Luigi Fontana per essere stato tolto dal lavoro nel Bagno di 
Milazzo per atti da cammorrista 
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320 51 1810    Id di Rosario Falsone da Torretta per venire tradotto nel Castello di Licata 
ove espiare la pena della reclusione 

 

320 51 1811    Id di Vincenzo Irucasa per esser tradotto nella Real Casa di Correzione 
durante la processura alla quale è soggetto per asportazione d’armi 

 

320 51 1812    Id di Don Andrea Lo Bianco perché durante la detenzione, di cui ignora la 
causa sia dalle Grandi prigioni trasferito alla Real Casa di Correzione 

 

320 51 1813    Ricorso dei reclusi del bagno di Licata contro quel Comandante Capitano 
Trigona per appropriazione a danno del Real Tesoro  

320 51 1814    Supplica di Mario Merlo per venire eletto Custode dei servi di pena del 
Real Arsenale o di altro bagno  

320 51 1815    Id di Pietro Miccichè da Castrogiovanni per espiare la reclusione nel Castel 
di San Giacomo in Favignana, e di Don Francesco Fugali da Mazzara 
perché il figlio Giuseppe espiasse la pena in Marsala 

 

320 51 1816    Supplica dei Condannati nel Bagno di ricezione di Palermo, chiedenti 
provvedimenti contro quel Bettoliere che adultera e vende a caro prezzo i 
cibi 

 

320 51 1817    Id di Fortunato Palumbo per venir sodisfatto di ducati 8.55 dovutigli 
d’alcuni soldati veterani 

 

320 51 1818    Id degli Abitanti la Via di Porta di Castro, perché la processione della 
Solidad, che passa per detta strada, giunga al largo della Pinta 

 

320 51 1819    Ricorso del Popolo di Piraino a carico di quel funzionante da Sindaco  
320 51 1820    Id di Bartolomeo Picone dell’Isola della Salina, presso Lipari, a carico dei 

proprii fratelli Giuseppe e Giovanni  

320 51 1821    Supplica di Paolo Scherma chiedente la liberazione, trovandosi da cinque 
anni, per misure di polizia, relegato in Lipari  

320 51 1822    Id d’Andrea Sorisi chiedente la libertà, essendo arrestato sol perché 
intimato a trasferirsi in Borgetto sua patria, ove non potrebbe vivere, è 
rimasto in Palermo ove ha sempre vissuto con la famiglia 

 

320 51 1823    Ricorso dei reclusi del bagno di Sant’Anna di Trapani contro i tre 
condannati Giuseppe Caruso, Gaetano Lopiccolo ed Andrea Brusciarelli, 
che, sotto pretesto in malattia, continuano nell’Ospedale, per sottrarsi dalla 
partenza, e ritornare in detto Bagno 
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320 51 1824    Supplica del Dottor Don Antonio Dioguardi da Montemaggiore, perché sia 
liberato dal domicilio coatto in Termini 

 

320 51 1825    Ricorso di Don Paolo Gulotta da Palermo contro i cacciatori che vogliono 
cacceggiare in una tenuta chiusa da lui tenuta in affitto a Passo di Rigano 

 

320 51 1826    Id di Vincenza Nicchia da Palermo contro Vincenzo Alessandro il quale, 
reduce di avere espiata la pena per l’omicidio del di lei figlio Francesco, si 
permette spesso passarle d’innanzi la porta di casa 

 

320 51 1827    Supplica del detenuto nelle Carceri nuove Filippo Viola da Palermo, 
perché possano venirlo a visitare la moglie Dorotea ed i figli Giuseppe e 
Caterina 

 

320 51 1828    Id di Gaetano Curcio da Caltabellotta chiedente permesso di potere nelle 
ore vespertine eseguire la processione di Maria Santissima dei Miracoli  

320 51 1829    Supplica di Don Francesco Somma da Palermo per venire assunto Custode 
delle Grandi prigioni  

320 51 1830    Id di Don Antonio Gentile perché dalle carceri nuove venga tradotto alla 
Real Casa di Correzione, essendo messo a libertà provvisoria dalla Gran 
Corte per l’imputazione di ratto in persona di Francesca Purpura 

 

320 51 1831    Sul ricorso di Don Giuseppe Natoli che venne percosso dai suoi inquilini ai 
quali richese il fitto scaduto, perché protetti da Don Santi Migliore 
Avvocato Generale 

 

320 51 1832    Supplica di Giovanni Burzetta da Palermo per venire assunto Custode delle 
Grandi prigioni 

 

320 51 1833    Id di Vincenzo Stagno perché i suoi figli Antonino e Giovanni riabbiano la 
libertà, trovandosi uno in Pantelleria e l’altro in Favignana 

 

320 51 1834    Id di Giuseppe Casamente chiede l’escarcerazione, perché arrestato qual 
contravventore all’obbligo di ritirarsi alle ore 24  

320 51 1835    Supplica di Cosimo Filippello da Palermo reclamante la libertà, perché 
arrestato per misure di Polizia  

320 51 1836    Id di Filippo Monterosso, e Giuseppe Gargagliani da Carini, chiedenti la 
liberazione, essendo dichiarati innocenti dalla Gran Corte  

320 51 1837    Id di Carmelo Di Girolamo Guardia di Polizia per essere equiparato nello 
stipendio agli antichi Capi ronda 

 



172 
 

320 51 1838    Ricorso di Donna Teresa Giliberto da Palermo contro certi Cardinale e 
Leone che fomentano i giuochi d’azzardo in Montemaggiore, ove si 
rovinano le famiglie 

 

320 51 1839    Supplica del detenuto nel nuovo carcere Giuseppe Costa per essere sentito 
dovendo fare delle rivelazioni 

 

320 51 1840    Id di Don Vincenzo Marotta, arrestato qual sospetto contrabbandiere, e 
chiedente la liberazione 

 

320 51 1840
bis 

   Id di Anna Cucuzza per esser messo in libertà avendo espiata la prigionia 
 

320 51 1841    Id di Mastro Giuseppe Prestia da Palermo per venire assunto Guardia nelle 
Grandi prigioni  

320 51 1842    Ricorso di Salvatore Viola a carico di Ciro e Sebastiano Affionso, uccisori 
del di lui figlio Francesco e feritori dell’altro figlio Ciro  

320 51 1843    Supplica di Don Leonardo Agosta chiedente permesso di poter eseguire in 
Poggioreale e nelle ore vespertine la processione di Sant’Antonio di 
Padova 

 

320 51 1844    Ricorsi di alcuni padri di Famiglia di Palermo contro un Ajutante dei 
Cacciatori della Guardia Reale 

 

320 51 1845    Supplica di Don Antonino Di Bendetto da Mazzarino, per venire 
dispensato dal servizio di Guardia Urbana 

 

320 51 1846    Id di Don Angelo Termini da Calascibetta per l’esenzione di sopra  
320 51 1847    Id di Silvestre Normano per venire eletto custode delle Grandi prigioni  
320 51 1848    Id di Don Ferdinando Laplaca chiedente un posto di Guardia nelle prigioni  
320 51 1849    Id di Don Francesco Paolo Inserra per essere eletto custode nelle nuove 

prigioni  

320 51 1850    Ricorso di Giuliano Vigneri da Petralia Soprana a carico dei fratelli Ferrara 
di detto comune 

 

320 51 1851    Supplica dei condannati nelle carceri di Palermo per soffrire meno 
restrizioni 

 

320 51 1852    Id Maria Campagna vedova Pansica per mettersi in libertà suo figlio 
Giuseppe carcerato senza ragione 

 

320 51 1853    Ricorso di Donna Sebastiana Bugliarello a carico del cognato Don Filippo 
Zagarella che attenta alla vita del figlio di lei 
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320 51 1854    Id di Don Giuseppe Ragusa d’Assaro a carico di Don Pietro Romano che 
senza permesso della Polizia ha formato un teatro 

 

320 51 1855    Id d’Ignazio Grasso da Viagrande a carico di Don Paolo Benedetto 
Belfiore e Don Salvatore Mirone per eccedenze commesse nel 1837 

 

320 51 1856    Id d’Ignazio Traversa da San Cono a carico di Don Salvatore Di Stefano e 
Don Salvatore D’Amico 

 

320 51 1857    Id di Giuseppe Martines a carico di Don Francesco Paolo Fulci supplente al 
Giudice Regio di Santa Lucia  

320 51 1858    Id del Padre Antonino Franzone delle Scuole pie contro il Vice Rettore 
Padre Lorenzo Turrisi, qual autore di un furto commessogli  

320 51 1859    Ricorso di Don Antonino Giuffrida da Mascalucia a carico di Don Vito 
Consolo Susanna e suoi figli e nipoti, facendo loro delle imputazioni  

320 51 1860    Supplica di Don Carmelo Siracusa da Mazzarino chiedente provvedimenti 
contro i fratelli Zaffarana per la mula rubatagli nel 1838 

 

320 51 1861    Id di Mastro Salvatore Castania da Serradifalco per venire assunto Custode 
nelle Grandi prigioni 

 

320 51 1862    Id di Giuseppe Melita da Mazzarino perché suo figlio Giuseppe sia 
esentato dal servizio della Guardia Urbana 

 

320 51 1863    Id di Luigi Bartoli da Mazzarino per venire eletto Guardia rurale di detto 
Comune 

 

320 51 1864    Ricorso anonimo di Terranova a carico di quella famiglia Navarra  
320 51 1865    Id di Mariano Culotta da Sclafani a carico di Mastro Pasquale Pernice da 

Collesano che serve da campiere alla famiglia Giuffrè da Termini nell’ex 
feudo Mandranova 

 

320 51 1866    Id di Nicolò Buccola da Mezzoiuso a carico del Sacerdote Giuseppe 
Lampiasi che gl’insidia la moglie  

320 51 1867    Ricorso d’Antonino Anselmo da Termini a carico di Don Giovanni Castro 
quale legittimo proprietario delle sostanze altrui  

 

320 51 1868    Id anonimo a carico di Don Giovanni Castro come sopra  
320 51 1869    Id del Farmacista Don Antonino Ignazio Costa da Casalnuovo a carico di 

suo fratello Don Francesco 
 

320 51 1870    Supplica di Don Salvatore Alagna per essere assunto Custode nel Real 
Arsenaletto  
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320 51 1871    Id d’Angelo Caruana gabelloto del molino del marchese Forcella nella 
montagna di Calatrasi per la sorveglianza ivi necessaria della pubblica 
forza 

 

320 51 1872    Id di Salvatore Canale chiedente la libertà del cognato Salvatore Pollara  
320 51 1873    Sulla supplica di Don Vincenzo De Michele sospeso dalle funzioni di 

Sindaco di Cinciana per calunnie fatte dagli amici e parenti di Don Antonio 
Cinquemani perché da lui sorpreso con arma vietata 

 

320 51 1874    Supplica di Giovanni Lentini Ricevitore dei Rami e Diritti diversi del 
circondario di Floridia per essere trasferito altrove, avendo colà molti 
nemici 

 

320 51 1875    Ricorso di Don Atanasio De Cesare di Palermo il cui figlio Antonino 
gendarme a cavallo venne aggredito, derubato e ferito da quattro malfattori, 
due dei quali vennero arrestati cioè certo Battaglia e Bartolomero Paery, or 
questo ultimo, contro cui ricorre è stato messo a libertà 

 

320 51 1876    Supplica di Don Pasquale Avarna perché da Custode interino nel Real 
Arsenalotto passi proprietario in rimpiazzo di Don Francesco Damiani  

320 51 1876
bis 

   Id di Mastro Calogero Carcione ed altri antichi rondieri per essere eletti 
Guardie rurali e campestri in Naro lor patria 

 

320 51 1877    Id di Alfio Coco per rimanere ad espiare la pena nel Bagno di Girgenti  
320 51 1878    Id di Don Francesco Caradonna per essere eletto custode nel nuovo carcere  
320 51 1879    Id di Giuseppe De Angelis per essere rilevato dalla molestia di un ferraio 

che lavora di notte contiguo alla sua casa 
 

320 51 1880    Id di Fedele Di Benedetto per essere tenuto presente come carceriere o 
custode delle carceri  

320 51 1881    Id di Domenico Feroce da Palermo per essere liberato dallo arresto per 
misure di Polizia  

320 51 1882    Ricorso di Don Andrea Fortunato contro il Sindaco di Patti per essersi 
permesso deputare il barone Don Crisostomo Sciacca di lui fratel Cognato 
per l’esigenza di un indebito dazio sul frumento già abolito dal Tribunale 
del Real Patrimonio 

 

320 51 1883    Supplica di Rosario Falsone che vuole espiare la reclusione nell’Ospedale 
Militare di Palermo 
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320 51 1884    Id di Francesco Fazio da Palermo per venire eletto guardia delle nuove 
prigioni 

 

320 51 1885    Id di Nicolò Giani da Monreale per venire posto in libertà, trovandosi da 
due anni detenuto nelle Grandi prigioni per misure di Polizia 

 

320 51 1886    Sulla supplica del Dottor Don Giuseppe Gange da Partanna per non aver 
più ingerenza nell’amministrazione dei suoi beni in Sambuca il soprastante 
Felice Giacone e un tal di Don Giuseppe Mulè 

 

320 51 1887    Supplica di Don Francesco la Lumia chiedente permesso di detenere ed 
asportare bastone animato  

320 51 1888    Ricorso dei reclusi nel Bagno di Milazzo perché sono stati inserrati in 
luoghi di restrizione forse per cattiva condotta  

320 51 1889    Ricorso di Antonio Maltrasta per venirgli restituita la figlia nubile a nome 
Rosalia che avea consegnato alla modista moglie di Cosimo Mazzeo che 
temporaneamente dovea portarsi in Girgenti, ma che pare voglia rimanervi 

 

320 51 1890    Supplica di Gaetano Napoli condannato in Trapani, chiedente voler fare 
delle rivelazioni 

 

320 51 1891    Id di Carmelo Pinzello posto in libertà per l’imputazione di furto, ma 
detenuto per misure di polizia 

 

320 51 1892    Id di Don Salvatore Paparcuri per avere un posto di Custode 
nell’Arsenalotto 

 

320 51 1893    Id di Mastro Giuseppe Prestia per venire eletto custode delle novelle 
carceri 

 

320 51 1894    Id di Francesco Recupero Ufficiale del Ministero di Stato della polizia 
generale per aversi giorni dieci di congedo  

320 51 1895    Id del Dottor Don Francesco Simoncini degli Abitanti del Cortile dei 
Cappellari in via Bara all’Olivella per apporvi un fanale  

320 51 1896    Id di Mastro Stefano Salemi da Misilmeri per esser posto in libertà, perché 
detenuto per misure di Polizia  

320 51 1897    Supplica di Mastro Francesco Tauri per venire eletto Guardia delle nuove 
prigioni 

 

320 51 1898    Ricorso di Don Giuseppe Tortorici Contino da Cattolica contro l’uso di 
sparare i mortaretti a danno della solidità delle fabbriche ed in 
contravvenzione ai regolamenti 
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320 51 1899    Supplica di Don Antonino Ailara per esser nominato custode del nuovo 
carcere 

 

320 51 1900    Ricorso di Francesco Prezzavento di Belpasso contro Giuseppe Bonanno 
uomo incontinente e scandaloso che con danari e minacce seduce le 
donzelle 

 

320 51 1901    Supplica di Don Antonino Di Franco per essere eletto Guardia delle 
prigioni 

 

320 51 1902    Id di Giovanna Dabbene per venire cancellata dal Registro delle meretrici 
dovendo ritirarsi onestamente in casa di una sua sorella  

320 51 1903    Id della vedova Maria Fileccia da Carini perché aperto uno strano 
procedimento a carico del figlio Nicolò, imbastito per spirito di parte, 
imputandolo dell’omicidio in persona di Don Andrea Cristodoro 

 

320 51 1904    Suppliche di Giuseppe Gange e di Giuseppe Giacalone  
320 51 1905    Supplica di Vincenza Giarrizzo da Castrogiovanni per destinarsele la 

migliore isola ove scontare la reclusione alla quale fu condannata 
 

320 51 1906    Ricorso di Don Giuseppe Maria Iannello contro il Sottintendente di 
Siracusa, a richiesta del marchese di Sortino, siasi arbitrato, pendente 
giudizio per l’edificazione di un molino, destinare un Gendarme di 
custodia lungo il fiume che animar dovea la macchina 

 

320 51 1907    Id di Francesca Lazzaro per venire sottrata all’incestuosa libidine del 
proprio genitore 

 

320 51 1908    Supplica di Bernardo La Nave per venire eletto custode delle novelle 
carceri  

320 51 1909    Id di Carmela Parisi da Castellamare del Golfo chiedente un’elemosina per 
ritornare in patria essendo stata derubata al passo di quanto possedeva  

320 51 1910    Id di Giovanni Pagliaro calabrese per venire assunto custode delle nuove 
prigioni  

320 51 1911    Supplica di Melchiore Ruffo Caporale del Real corpo dei Veterani 
chiedente sussidio per malattia 

 

320 51 1912    Id di Domenico Regina per venire eletto Guardia delle prigioni  
320 51 1913    Ricorso di Don Giuseppe Russo Ufficiale del Monte di Pietà di Palermo 

contro quel custode Francesco Taormina che lo caricò d’ingiurie senza 
causa o ragione 
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320 51 1914    Supplica di Don Felino Santini Ufficiale sopranumero della Prefettura di 
Polizia, chiedente promozione 

 

320 51 1915    Id di Don Nicasio Sampognaro per venire ricoverato in qualunque siasi 
chiesa o convento per coprire le misere carni e per tirare avanti l’esistenza 

 

320 51 1916    Id di Filippo Sutera per prestare servizii immondi nel Commissariato 
Tribunale in espiazione degli ultimi mesi di sua condanna 

 

320 51 1917    Id di Nicolò Santangelo per venire eletto Custode delle Grandi prigioni  
320 51 1918    Id di Don Giovanni Verna da Regalbuto, per permettergli di non essere 

obbligato a rientrare la sera in città, per non essere distolto dalla cura di 
taluni ragazzi abitanti fuori le mura ai quali fa d’aio 

 

320 51 1919    Ricorso di Emanuele Butera villico, Guardia urbana di Cattolica a carico di 
Don Paolo Antonio Fede per soprusi fattigli durante il servizio  

320 51 1920    Supplica del recluso nel castello di terra di Trapani Natale Cangialoso per 
venire tradotto in altro locale 

 

320 51 1921    Id del Parroco di Acicatena chiedente permesso di potere nelle ore 
pomeridiane eseguire la processione di San Filippo d’Argira 

 

320 51 1922    Comunica ordine per redarguire certo Graziano figlio del notaro di San 
Biagio il quale si permise tenere in pubblico un discorso che fomentava 
talune persone a negarsi all’esazione di alcune tasse ed altro che richiede il 
principe di Petrulla 

 

320 51 1923    Supplica di Bartolomeo Lo Verde chiedente un posto di custode o Guardia 
nelle prigioni  

320 51 1924    Id di Giuseppe Navarra perché possa espiare la prigionia alla quale fu 
condannato nella Real Casa di Correzione  

320 51 1925    Ricorso degli abitanti la via dei Biscottai in Palermo per le sconcezze che 
vi accadono essendovi ad abitare delle meretrici  

320 51 1926    Supplica di Salvatore Paternò del cavaliere Giuseppe per avere un posto tra 
le Guardie di Polizia e come capo squadra  

320 51 1927    Ricorso di Donna Concetta Piazza da Lercara per i disturbi avuti da parte 
del marito Don Gioacchino Odarede che vive in illecita tresca con Rosalia 
Raja moglie di Carmelo Disalvo 

 

320 51 1928    Supplica di Vincenza Stagno per la liberazione di suo figlio che da cinque 
anni, per misure di polizia, trovasi relegato in Pantelleria 
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320 51 1929    Ricorso di Vincenzo Speziale di Ustica per i soprusi che si commettono da 
Giambattista Malziote 

 

320 51 1930    Suppliche di Nicola Torchia e d’Antonino Mineo per venire abilitati alla 
detenzione delle armi 

 

320 51 1931    Ricorso di Francesco Aloi da Messina impiegato nella Polizia contro quel 
Commissario per averlo sospeso dall’impiego, come dice, senza alcun 
motivo 

 

320 51 1932    Supplica di Don Antonino Ailara chiedente un posto di Custode nelle 
nuove prigioni  

320 51 1933    Id del detenuto nelle prigioni centrali di Messina Saverio Bevacqua 
chiedente esser posto in libertà  

320 51 1934    Ricorso di Don Gaetano Barone da Monterosso per un furto sofferto di 122 
pecore  

320 51 1935    Supplica di Carolina Benedetti nata Berlingeri chiedente la carta di 
passaggio per recarsi in Cosenza sua patria 

 

320 51 1936    Ricorso dei Singoli di Capaci per le prepotenze ed estorsioni che vengono 
loro fatte dal maniscalco Calogero Guastella 

 

320 51 1937    Supplica di Don Carlo Coluccio chiedente l’esonerazione dalla carica di 
Capo Urbano di Villabate 

 

320 51 1938    Id di Rosolino Carinese perché venisse redarguita una sua figliastra la 
quale vuole espropriarlo di una casa del ricorrente 

 

320 51 1939    Id della vedova Antonina Di Marco perché venga liberato il figlio Letterio 
arrestato da circa tre mesi e condotto nelle carceri di Castroreale  

320 51 1940    Supplica di Mastro Rocco D’Amico di Villa San Giovanni per venire 
autorizzato a figurare da Gendarme a cappella col soldo corrispondente per 
accompagnare la posta da colà a Reggio ed in Bagnara 

 

320 51 1941    Ricorso di Don Giuseppe Dominici da Termini per l’ingiusto arresto di suo 
figlio Matteo e dell’amico Don Stefano Mira, provocato dall’impostura di 
Don Francesco Arnone che diè ad intendere che il Matteo volea rubare il 
propio genitore 

 

320 51 1942    Supplica di Cesareo Dipietro il quale, obbligato a presentarsi in carcere 
come imputato dei fatti di Sortino avvenuti nel Cholera, chiede che si 
presenti e dimori nella Real Casa di Correzione 
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320 51 1943    Id di Francesco Desantis che, arrestato per misure di Polizia, chiede la 
liberazione 

 

320 51 1944    Id dei coniugi Donna Rosalia e Don Lorenzo Dato chiedendo 
provvedimenti, avendo provato la insussistenza dei carichi ad essi loro 
rispettivamente addebitati 

 

320 51 1945    Supplica di Nunzia D’Angelo da Messina, chiedente la liberazione del 
marito Stefano D’Angelo arrestato da tre mesi e tradotto nelle carceri di 
Patti 

 

320 51 1946    Id del relegato in Favignana per misure di Polizia, Vincenzo Farina, 
chiedente la libertà  

320 51 1947    Id di Domenica Fusco chiedente la liberazione del marito Vincenzo Fusco 
detenuto nelle carceri di Castroreale  

320 51 1948    Id di Concetta Famulari vedova Di Pietro, chiedente la libertà del figlio 
arrestato per sospetto di asportazione d’armi vietate  

320 51 1949    Id dell’antico rondiere di Collesano Salvatore Giallombardo perché sia 
scelto come guardia rurale 

 

320 51 1950    Ricorso di Donna Vincenza Grasso da Palermo chiedente provvedimenti 
perché in linea economica suo marito Don Giovanni Borghese da 
Calascibetta venga obbligato a convivere seco lei, abbandonando quel 
diportamento libero e scandaloso che la obbligò a ritornare in Palermo 

 

320 51 1951    Supplica di Pasquale Lavecchia da Messina chiedente la liberazione 
trovandosi in arresto per capriccio di quel Commissario 

 

320 51 1952    Id del Dottor Don Vincenzo Lionti chiedente permesso d’asportare bastone 
animato 

 

320 51 1953    Id di Don Giuseppe La Pica da Trapani residente a Favignana chiedente29 
giorni di congedo per suo figlio Leonardo gendarme reale attualmente in 
Girgenti 

 

320 51 1954    Id di Don Simone Lo Presti per detenere ed asportare bastone animato  
320 51 1955    Id della Guardia di Polizia Gioacchino Leto chiedente che sia eletto Capo 

squadra onorario  

320 51 1956    Ricorso di Carmela Milanesi a carico del barbiere Mariano Sofia che 
attenta la vita del di lei figlio 

 



180 
 

320 51 1957    Supplica di Padre Mansueto da Messina chiedente la liberazione di suo 
fratello Stefano Mazzeo carcerato come ricettatore di oggetti involati 

 

320 51 1957
bis 

   Supplica di Paolo Marretta statuario a cera detenuto nelle prigioni di 
Milazzo, chiedente la liberazione perché arrestato senza motivo 

 

320 51 1958    Id di Filippo Morvillo custode delle prigioni, chiedente il posto di 
Carceriere del Regio Arsenalotto 

 

320 51 1959    Id di Nicolò Noto Capoposto della Guardia Urbana del circondario di 
Sant’Oliva per essere escluso dal ruolo dovendo cambiar domicilio  

320 51 1960    Id di Letteria Nunnari chiedente la libertà di Francesco Nunnari suo marito 
detenuto per misure di polizia  

320 51 1961    Ricorso di Cataldo Palermo da San Cataldo contro il genero Raimondo 
Falzone che accoltellò la di lui figlia Teresa moglie al Falzone  

320 51 1962    Supplica di Francesco Picciotto detenuto per imputazione di furto e che 
domanda la liberazione 

 

320 51 1963    Id d’Antonino Papila detenuto come sopra e chiedente la libertà  
320 51 1964    Id di Angela Papandrea chiedente la liberazione del marito Cristofaro 

Carità, innocente del reato ascrittogli 
 

320 51 1965    Suppliche di Giuseppe e Bernardo Quattrocchi il primo latitante ed il 
secondo arrestato, che chiedono essere liberati dal potere della giustizia, 
perché inocenti dell’uccisione di Francesco Scarinci 

 

320 51 1966    Id di Maria Reggio chiedente la libertà del marito Salvatore Reggio  
320 51 1967    Id di Pasquale Romano da Realmonte (Girgenti) perché sia coperto, dai 

nocumenti che tentano produrgli le famiglie Biondi e Burgio a lui nemiche 
 

320 51 1968    Id di Don Vito Scandurra per potere detenere ed asportare bastone animato  
320 51 1969    Ricorso di Don Luigi Spina da Campobasso domiciliato in Grotte per 

soprusi di certo Don Vincenzo Tulumello figlio di quel Supplente 
Comunale 

 

320 51 1970    Id dei detenuti nel Castello di Trapani  
320 51 1971    Id di Paolo Testa, il quale, detenuto per imputazione di furto, domanda la 

libertà  

320 51 1972    Supplica di Rosa Visalli chiedente la liberazione del figlio Agostino 
Visalli, arrestato da circa tre mesi e tradotto nelle carceri di Milazzo 
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320 51 1973    Id di Don Stefano Venturelli chiedente permesso di detenere ed asportare 
bastone animato 

 

320 51 1974    Id di Mastro Ignazio Aricò da Monreale chiedente rimunerazione pel 
servizio prestato presso quel posto di Guardia Urbana 

 

320 51 1975    Id Singoli di Trapani per provvedimenti contro l’estorsioni di quella 
Gendarmeria includendovi il Tenente Musitani 

 

320 51 1976    Id di Don Salvatore Amoroso da Palermo per detenere ed asportare bastone 
animato  

320 51 1977    Id di Don Angelo Biancorosso da Cammarata per iscovrire i rei del furto a 
passo a suo danno consumato in territorio di Castronuovo  

320 51 1978    Ricorso dei coniugi Giovanni e Domenica Baviera di Scilla, perché sia 
rimosso quel Capoposto telegrafico Santo Paladino, il quale, sedotta loro 
una figlia sotto pretesto di matrimonio, tenta raschiare le loro sostanze e ne 
disturba la tranquillità 

 

320 51 1979    Supplica di Giovanni Chiaramonte chiedente provvedimenti per le revisoni 
di una traduzione dal Francese da lui fatta e che vuol dare alla luce 

 

320 51 1980    Ricorso di Don Leopoldo Ceraulo a carico del Sacerdote Nazzareno 
Procida cantore della Real Commenda della magione il quale, ad onta del 
divieto impostogli di ritornare a servire in quella Chiesa, per avere con 
pubblico scandalo sedottagli una figlia, ritorna ad esercitare ivi le funzioni 
ecclesiastiche 

 

320 51 1981    Supplica di Don Emanuele Carrozza chiedente un revisore per l’opera che 
intende pubblicare 

 

320 51 1982    Ricorso dei fratelli Antonino e Giuseppe Dragotta e della Popolazione della 
contrada Pallavicino a carico di quel capo Urbano 

 

320 51 1983    Sul ricorso del barone Don Biagio Lipari da Mistretta a carico di quel 
Sottintendente Don Salvatore Sergio a cui addebita diverse, molte e gravi 
imputazioni 

 

320 51 1984    Supplica del presidiario Giovanni Occhipinti da Vittoria chiedente una 
diminuzione di pena  

320 51 1985    Id della principessa di Cerami perché a suo fratello il marchesino di San 
Giuliano, espatriato per le note vicende del 1837, sia permesso di ritornare 
in Catania 
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320 51 1986    Id di Don Leonardo Gebbia primo Usciere della Luogotenenza Generale 
per poter detenere ed asportare bastone animato 

 

320 51 1987    Id di Don Gaetano Impellizzeri Ufficiale di ripartimento presso il Real 
Tesoro per detenere ed asportare bastone animato 

 

320 51 1988    Id della vedova Donna Rosalia Masotti perché suo figlio sedicenne 
Gaetano Masotti espii in Ustica gli otto anni di pena a cui fu condannato 

 

320 51 1989    Id di Francesco Riolo da Palermo per avere un posto di Custode nelle 
Grandi prigioni  

320 51 1990    Id di Don Giovanni Porcelli per pubblicare e dedicare a Sua Eccellenza il 
Luogotenente Generale una sua Dissertazione sui doveri ed istruzioni dei 
cancellieri della Gran Corte Criminale 

 

320 51 1991    Ricorso del barone Carlo Quartararo e Don Tommaso Vento a carico del 
Sottintendente di Sciacca Don Gaspare Palermo barone di Lazzarini, contro 
cui si enumerano molti addebiti, e che, dicesi nel ricorso, fu lasciato come 
ricordo dell’Intendente Giovanni Daniele iniquo qual mai sempre fu 

 

320 51 1992    Supplica di Don Salvatore Spiaggia Tenente in ritiro per il furto 
commessogli in sua casa 

 

320 51 1993    Id di Don Francesco Somma perché da sostituto passi a proprietario 
custode delle Grandi prigioni rimpiazzando il defunto Don Carmelo 
Guerreia 

 

320 51 1994    Id di Gaspare Dottor Schirò per prestare gratuitamente alla Prefettura di 
Polizia la sua professione di Chirurgo 

 

320 51 1995    Id di Giovanni Lupo perché dalla Prefettura passi alla Real Casa di 
Correzione, essendosi spontaneamente presentato dietro mandato di 
deposito 

 

320 51 1996    Id di Filippo Termini perché sconti la pena nelle prigioni di Trapani ove 
facilmente possono rivederlo i poveri genitori  

320 51 1997    Ricorso dei condannati nel bagno di Messina sulla condotta di Don 
Domenico Messana che fu ivi da Comite  

320 51 1998    Supplica di Pietro Laplaneta da Favignana perché da Custode del deporto 
penale della Colombaia di Trapani passi a quel di San Giacomo in 
Favignana 
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320 51 1999    Ricorso del Sindaco di Gagliano barone Giuseppe Calabrese contro quella 
Guardia Urbana che non presta servizio, e non buona a scovrire i 
malviventi che introdotti nella casa di Don Andrea Larceri oltre ad avere 
derubato, lo ferirono e gli uccisero il figlio 

 

320 51 2000    Id di Antonino Alati Sindaco di Milito in Calabria ultra, contro la condotta 
di Don Vincenzo Ramires e compagni chiedendone provvedimenti 

 

320 51 2001    Id di Don Saverio Tavani a carico dell’Intendente di Trapani Don Filippo 
Laurelli il quale portò seco 126 copie di un opera in due volumi del 
Roussel, che dietro tante sollecitudini non ha voluto restituire né riborsarne 
l’importo di carlini 15 a copia 

 

320 51 2002    Supplica di Giovan Battista Vella, Cancelliere nel distretto di Termini per 
venire eletto Ispettore di Polizia  

320 51 2003    Supplica d’Ottavio Villanti chiedente un qualunque impiego per tirare 
avanti  

320 51 2004    Ricorso di Don Giuseppe Cocorullo a carico del suo padrone Dottor Felice 
Genovesi ex Prefetto di Polizia ed oggi Presidente della Gran Corte Civile 
di Napoli, che gli nega la moglie, i figli e la robba 

 

320 51 2005    Supplica di Guglielmo Ryder chiedente sussidii  
320 51 2006    Id d’Anna Maria Scalia vedova Maniscalco chiedente l’esenzione dal 

servizio di Guardia Urbana dei due suoi figli 
 

320 51 2007    Id di Salvatore Scornavacca chiedente elemosina pel Santo Natale  
      Comitive Armate  

320 52/1 2008    Espediente riguardante il fatto d’armi avvenuto nel molino di Scintilia in 
territorio di Girgenti, ove furono uccisi i malfattori Angelo Sanfilippo d’ 
Aragona e Domenico Bosco Amatore d’Alia, rimanendo ferito il primo 
Tenente di linea Don Anastasio Giaranelli ed ucciso il soldato Pellegrino 
De Pasquale 
Nel fascicolo esistono tutti gli atti relativi alla comitiva armata che 
infestava la provincia di Girgenti e che venne distrutta con l’uccisione 
degli ultimi due di sopra 
Si tratta di furti, aggressioni eccetera commesse, e di persone rubate, 
aggredite e che si distinsero nella distruzione della comitiva istessa 
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321 52/2 2009 18 gen 1841 Resta inteso delle disposizioni date intorno alla comitiva armata apparsa in 
territorio di Nicosia 

 

321 52/2 2010 20 mar 1841 Id id di essersi riconosciuto il cadavere dell’uomo ucciso in territorio di 
Castronuovo nella persona di Raffaele Messina da Santo Stefano faciente 
parte della comitiva armata d’Ignazio Genco 

 

321 52/2 2011 30 apr 1841 Espediente sulle disposizioni date, e sull’incarico all’Ispettore di Polizia 
Don Antonino Picone per la persecuzione delle comitive armate e sicurezza 
delle campagne nelle provincie di Palermo e di Trapani 

 

321 52/2 2012 30 apr 1841 Materiale relativo al furto a passo nel territorio di Caronia alla Torre di 
Lauro commesso da una comitiva armata a danno di 36 individui di diversi 
paesi onde vennero arrestati gl’indiziati autori 
Agrusa Giovanni e Salvatore 
Buzzetta Pietro alias Fra Diavolo 
Candela Antonino 
Carollo Giuseppe 
De Maria Sorce Pietro 
Finazzo Giovanni e Lorenzo 
Messina Francesco 
Purpura Deluzza Nunzio 

 

321 52/2 2014 30 apr 1841 Sulla comitiva armata fattasi vedere nei territori di Asaro, Aggira, 
Belpasso, Caltagirone, Leonforte, Licodia, Misterbianco, Nicosia e 
Rammacca e sul conto dei seguenti malfattori imputati, alcuni arrestati altri 
latitanti 
Belardi Michele 
Castagnola Benedetto 
Consoli Matteo di Mascalucia 
Finocchiaro Francesco 
Granata Francesco 
Le Mura Giuseppe da Mascali 
Leonardi Salvatore da Mascali 
Mancino Antonino 
Marino Salvatore da Mascali 
Sambataro Domenico da Pedara 
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      Sutera Antonino e Lodovico 
Spitaleri Santo d’Assaro 
Zappalà Giovanni da Mascalucia 

 

321 52/2 2015 21 giu 1841 Sulle comitive armate del distretto di Corleone  
321 52/2 2016 21 giu 1841 Espediente riguardante lo stabilimento ed il pagamento dei premi 

agl’individui che procurano ed hanno eseguito l’arresto dei vari imputati 
colpevoli delle sommosse popolari avvenute nella provincia di Palermo nel 
1837 

 

321 52/2 2017 16 giu 1841 Sulla comitiva armata comparsa nel territorio d’Aggira  
321 52/2 2018 23 giu 1841 Comunica la sospensione della pena di morte inflitta al fuorbandito Don 

Giuseppe Ferrara reo di furto e di omicidio a danno e in persona di 
Damiano Pappasodo, richiedendo la Clemenza Sovrana essendosi 
spondaneamente presentato, affidandosi a detta Clemenza 

 

321 52/2 2019 10 lug 1841 Sulla comitiva armata scoverta in territorio di Capaci d’Antonino e Paolo 
Macaluso  

321 52/2 2020 23 set 1841 Accusa ricezione della Lista di Fuorbando compilata dalla Commissione di 
Trapani e nella quale figurano Giuseppe Di Giorgio, Stefano Montalto e 
Pietro Puccio da Campobello 

 

321 52/2 2021 4 ott 1841 Per una pretesa comitiva armata in territorio di Giarre  
321 52/2 2022 4 ott 1841 Sulla comitiva armata comparsa nel territorio di Mistretta come ebbe a 

riferire Filadelfo Ragusa  

321 52/2 2023 4 nov 1841 Sulla condanna di 30 anni di ferri riportata da Giovanni Pitarresi da 
Villabate colpevo di complicità necessaria nella sommossa popolare di colà 
del 11 luglio 1837 e dell’omicidio in persona del cavaliere Antonino 
Pitarresi e di Francesco D’Angelo 

 

321 52/2 2024 4 nov 1841 Resta inteso del furto a passo consumato da una comitiva armata in 
territorio di Termini, a danno di cinque terminesi uno dei quali, certo 
Ignazio Calderone volendo fuggire, fu ferito alla gamba con un colpo di 
fucile; e dell’arresto di Antonino La Mantia uno degli aggressori 

 

321 52/2 2025 23 nov 1841 Comunica la promozione del Caporale di Gendarmeria Giuseppe Trotta e 
la medaglia d’oro al Capo Urbano di San Giuseppe Li Mortilli Don Carlo 
Longo per avere arrestato in conflitto Giovanni Vocca da Calatafimi uno 
dei malfattori che aggredirono la casa di Filippa Brutto in San Cipirrello 
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321 52/2 2026 29 nov 1841 Sulla comitiva armata stazionata nei boschi della Ficuzza  
321 52/2 2027 29 nov 1841 Resta inteso della spontanea presentazione di Benedetto Tantillo da 

Marineo profugo, imputato di furto con omicidio, e compreso nella lista di 
Fuoribando 
E’ alligata una lista di Fuoribando della provincia di Palermo ed un elenco 
di malfattori componenti una comitiva armata che scorazza nella provincia 
di Palermo, composta cioè di: 
Alongi Salvatore da Montelepre 
Bentivegna Filippo da Corleone 
Biondi Giuseppe da Cinisi 
Buonmarito Damiano da Favarotta 
Calcagna Ciro da Mezzoiuso 
Calascibetta Francesco da Petralia 
Cannavò Antonino da Partinico 
Caruso Giuseppe da Cinisi 
Chimera Innocenzo da Valledolmo 
Cugino Antonino da Mezzojuso 
Gambino Francesco da Partinico 
Geluso Ignazio da Partinico 
Giammanco Antonino da Carini 
Giannola Nicola da Cinisi 
Impastato Giuseppe da Cinisi 
Lafata Benedetto da Cinisi 
Lapanca Antonino da Partinico 
Lo Medico Leonardo da Partinico 
Mammola Nicola da Mezzoiuso 
Miraglia Domenico da Partinico 
Monaco Giuseppe da Cinisi 
Morello Francesco da Partinico 
Narello Francesco da Partinico 
Perez Giuseppe da Montelepre 
Perniciaro Giuseppe da Mezzoiuso 
Rossi Michele da Petralia 
Schirò Pietro da Mezzoiuso 
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321 52/2 2028 18 nov 1841 Resta inteso che la comitiva armata comparsa nei territori di Corleone e di 
Prizzi ove derubarono a certo Giuseppe Antonio Scimè, venne colta, onde 
vennero arrestati Andrea Canale, Salvatore Compagni, Antonino Canzoneri 
e Francesco Zimmardo 

 

321 52/2 2029 20 nov 1841 Sulla spontanea presentazione di Ciro Calcagna ed Antonino Guggino da 
Mezzojuso compresi nella lista di fuoribando 

 

321 52/2 2030 26 nov 1841 Sulla comitiva armata asilata nel bosco della Ficuzza da detti Calagna e 
Guggino, da Pietro Schirò e da Nicolò Mamola 

 

321 52/2 2031 12 gen 1842 E’ dolente che tuttora rimangono ignoti i componenti la comitiva armata 
che assaltò la casina di Don Nicolò Rizzo nel territorio di Militello  

321 52/2 2032 12 gen 1842 Sulla comparsa di una comitiva armata nel territorio di Regalbuto  
321 52/2 2033 12 gen 1842 Sulla comitiva armata comparsa nel territorio di Termini  
321 52/2 2034 26 gen 1842 Sulla supplica di Vincenzo Cusumano abitante ai Colli, sollecita la 

riunione della Commissione perché venga eliminato dalla lista di 
Fuoribando ove per equivoco fu iscritto, e rimane tuttora in carcere 

 

321 52/2 2035 31 gen 1842 Sul conflitto avvenuto in territorio di Salemi tra una comitiva armata e la 
forza pubblica, nel quale rimase ucciso uno dei malfattori riconosciuto per 
il fuorbandibile Antonino Castiglione 

 

321 52/2 2036 28 feb 1842 Sulle sollecitazioni per l’arresto della comitiva armata del bosco di Ficuzza  
321 52/2 2037 29 nov 1841 Sulla presentazione spontanea di Giuseppe Perez che dice per errore essere 

iscritto nella lista di Fuoribando, e del figlio Vincenzo ricercato dalla 
Polizia 

 

321 52/2 2038 4 dic 1841 Sulla comitiva armata e sulle operazioni eseguite dalla Polizia in territorio 
di Termini e sulla spontanea presentazione d’Antonino Balsamo, Antonino 
Lo Bianco Sparacio e Germano Pace 

 

      Pagamenti di Polizia  
321 53 2039    Nell’incartamento sono i fascicoli di spese segnati con i nn. 1, 5 a 9 e 16  
322 54 2040 15 gen 1841 Comunica la concessione di ducati sei mensili sul ruolo provvisorio a 

favore di Donna Rosa Giordano vedova del Sorvegliatore Don Francesco 
Sirera 

 

322 54 2041 31 gen 1841 Sullo Stato d’introiti ed esiti fatti da Maggio 1839 a tutto Dicembre 1840 
nelle diverse provincie e nei distretti in Sicilia 
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322 54 2042 14 feb 1841 Sui Rondieri di Villabate Salvatore Giordano, Alessandro Mazzerbo e 
Giuseppe Buscemi, che insistono per il pagamento del loro soldo 

 

322 54 2043 28 feb 1841 Sull’esenzione della ritenuta del primo semestre di stipendio che rilasciano 
nella nomina e nelle promozioni gl’Impiegati di Prefettura 

 

322 54 2044 10 mar 1841 Per il Commissario di Polizia Don Ferdinando Salpietra in Messina, e sui 
ricorsi di Donna Marianna sua moglie, per avere pagato l’assegno 
dovutole, trovandosi separata dal marito 

 

322 54 2045 6 apr 1841 Spese per generi di scrittoio  
322 54 2046 7 apr 1841 Per pagarsi in Caltagirone all’Ispettore Don Giacomo Zummo lo stipendio 

di Gennaro ultimo  

322 54 2047 7 apr 1841 Pel Commissario di Polizia Don Vincenzo Frangipani per l’esenzione del 
semestre e per altro  

322 54 2048 8 apr 1841 Sul conto di Donna Cristina Garraffa da Misilmeri chiedente un assegno 
mensile 

 

322 54 2049 24 apr 1841 Sulla dimanda di Giuseppe Di Franco per venire sodisfatto degli arretri del 
tarì uno al giorno assegnatogli, dopo aver servito 28 anni la Polizia 

 

322 54 2050  mag 1841 Espediente in cui si contengono cioè: 
Rapporti di spesa, Elezioni di Marinari delle lancie di Polizia in Messina ed 
in Palermo nelle persone di Giovanni Accurso e Matteo Giacone, di 
Ferdinando Giarrusso e Mariano Terranova 
Sul pagamento a Marianna vedova del marinaio Pietro Messina, e sulle 
pensioni di vedovanza a Maria Chiappara vedova Giglio e Maria Chiappara 
vedova Messina 

 

322 54 2051 21 giu 1841 Sui trenta carlini mensili di pensione accordata a Donna Carmela 
Poidomani da Modica vedova del Compagno d’armi Don Simone Cartia 

 

322 54 2052 21 giu 1841 Sulla dimanda degl’impiegati di Polizia della provincia di Trapani per il 
pagamento dei loro stipendi  

322 54 2053 13 lug 1841 Comunica gli ordini dati per il pagamento a favore del Cancelliere di 
Polizia di Riposto dello stipendio per il tempo impiegato nel viaggio e per 
la malattia sofferta 

 

322 54 2054 19 lug 1841 Id la pensione di carlini trenta mensili concessa a Donna Maria Cipolla 
vedova del Rondiere Onofrio Ganguzzi da Partinico  
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322 54 2055 22 ago 1841 Espediente degl’Impiegati di Polizia in Noto e cioè: Barruco Giuseppe, 
Bonfanti Ottavio, Cacciola Salvatore, Frangipani Vincenzo, La Rizza 
Francesco e Vasquez Francesco 

 

322 54 2056 28 ago 1841 Sul ritiro concesso a Vincenzo Zullo custode del Deporto penale di Licata  
322 54 2057 22 set 1841 Comunica l’accoglimento della domanda dell’Ispettore Don Giovanni 

Rallo chiedente un’anticipazione di onze 20 pagabile mensilmente sullo 
stipendio per provvedersi dello Uniforme, versando in ristrettezze 
finanziarie 

 

322 54 2058 25 set 1841 Riferisce favorevolmente sulla supplica di Don Giuseppe Gallo Ufficiale 
nella Sottintendenza di Mazzara che ha chiesto remunerazione per servizii 
prestati in quella Ispezione di Polizia 

 

322 54 2059 26 set 1841 Sul pagamento chiesto per l’aumento del suo stipendio dal Cancelliere di 
Polizia d’Alcamo Don Gioacchino Noto  

322 54 2060 7 ott 1841 Sui guasti di scrittoio anticipati e reclamati da Don Giacomo Zummo 
Ispettore di Polizia di Caltagirone  

322 53 2061 8 ott 1841 Sulla dimanda di Don Giuseppe Moleti da Messina per il pagamento del 
soldo che godeva come soldato dell’abolita Compagnia d’Armi, 
concessogli con Real Decreto del 22 Novembre 1840 

 

322 53 2062 12 ott 1841 Sulla somma di ducati 20 corrisposta all’Ispettore di Polizia Signor Della 
Marra e rimessa al fondo delle Carte di passaggio donde era stata prelevata 

 

322 53 2063 18 ott 1841 Approva la spesa per guasti di scrittoio della Polizia di Riposto  
322 53 2064 21 dic 1841 Spedisce gli stati dello Stato dismesso della Polizia per l’anno 1840  
322 53 2065 21 dic 1841 Sulla gratificazione di quindici ducati accordati a Don Alessandro Gerbino 

Ispettore di Polizia, come sovvensione per le spese di viaggio essendo stato 
suo malgrado trasferito a Napoli 

 

322 53 2066 22 dic 1841 Resta inteso del pagamento di ducati dodici sul fondo delle carte di 
passaggio fatto a favore del Cancelliere di Polizia in Corleone Don 
Giuseppe Ricevuti, come gratificazione e sovvenzione per riparare alle 
spese della malattia sofferta 

 

322 53 2067 7 gen 1842 Comunica le disposizioni date e l’ordine di pagamento spedito dei ducati 
venti prelevati dal fondo prodotto dalle carte di passaggio all’Ispettore di 
Polizia signor Francesco Nocera, e concessi in considerazione della 
malattia sofferta 
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322 53 2067
bis 

23 feb 1842 Sull’eseguito pagamento delle somme per spese segrete di Polizia in 
Messina in ducati trenta 

 

322 53 2068 23 feb 1842 Sul pagamento già fatto al Commissario Don Ferdinando Salpietra del 
soldo dell’intiero mese reclamato, stante avere servito per dodici giorni in 
Messina ed il dippiù in Palermo 

 

322 53 2069 20 gen 1842 Sul pagamento dello stipendio agl’impiegati di Polizia pei mesi di Luglio, 
Agosto e Settembre 

 

      Affari diversi per le sette provincie  
322 54 2070 5 gen 1841 Sulla supplica di Margherita Schifani, perché sia riabilitata ad aprire nel 

Largo Sant’Oliva in Palermo il Caffè che, per ordine della polizia, fu 
chiuso, stante che, ad onta delle ammonizioni, ivi raccoglievansi tutti i 
giovani scapestrati 

 

322 54 2071 11 gen 1841 Sul ricorso di Angelo e Salvatore Maria Montagnini contro i Giudice 
Circondariale, e l’Arciprete di Mussomeli che, dicesi, dian mano ai delitti  

322 54 2072 21 gen 1841 Intorno alla fuga della figlia di Mastro Vincenzo Anzaldi da Nicosia con 
Giuseppe Li Volsi 

 

322 54 2073 30 gen 1841 Resta inteso che dietro invito dell’Agente Consolare di Sua Maestà 
Britannica in Catania, venne rilasciato il passaporto affin di trasferirsi in 
Malta ai seguenti individui catanesi, onde compiere la contumacia, essendo 
stati i medesimi a bordo e con l’equipaggio dello Scuner Inglese arenato al 
di là del Simeto 
Arcidiacono Salvatore 
Bonanno Agatino 
Calogino Domenico 
Calogino Salvatore 
Indelicato Giuseppe 
Lombardo Agatino 
Lombardo Sebastiano 
Molino Raimondo 
Monino Giuseppe 
Montuoro Giuseppe 
Orsino Carmelo 
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      Romeo Domenico 
Zuccaro Benedetto 

 

322 54 2074 18 feb 1841 Sul verbale redatto dalla Gendarmeria di Milazzo contro la Guardia Urbana 
Giuseppe Capone che avea arrestato nel villaggio di Santa Marina presso 
Milazzo certi Domenico Crisafulli e Giuseppe Di Pasquale trovati in 
atteggiamento sospetto 

 

322 54 2074
bis 

22 feb 1841 Sul sequestro di una cassetta contenente sicari e tabacco rapè diretto al 
principe di Giardinelli Intendente di Calabria, e spedita dal barone Don 
Antonino Beltrano per la barca di Giuseppe Camarda 

 

322 54 2075 24 feb 1841 Resta inteso del naufraggio sulle coste di Scilla di una Goletta Francese 
comandata da Capitano Antonio Triol il quale, unitamente all’equipaggio 
composto dei seguenti marinai si è salvato rimando tutti alla cura del Vice 
Console Francese in Messina 
Baylac Gioacchino  Francese 
Butino Giovan Battista Francese 
Millon Pietro   Francese 
Polanque Giacomo   Francese 
Biancheri Stefano   Nizzardo 
Lorenzi Giovan Battista  Nizzardo 

 

322 54 2076 8 mar 1841 Comunica avere disposto che la Polizia coadiuvi l’Amministrazione delle 
Poste nelle perquisizioni per sorprendere il clandestino traffico di lettere 
che si usa da taluni vetturali 

 

322 54 2077 15 mar 1841 Sul ricorso di Gaetana Giambruno da Partanna la quale chiede dei 
provvedimenti contro la scandalosa condotta della figlia Natalizia che vive 
in illecita tresca con certo Don Nicolò Crescenti povero e senza mestiere 

 

322 54 2078 15 mar 1841 Resta con dispiacere inteso della morte della vecchia donna Giovanna 
Cutrona, dimorante in un tugurio in Montemaggiore dove ricettava una 
troja che coi suoi morsi le tolse la vita 

 

322 54 2079 18 mar 1841 Comunica che per l’irregolare condotta del Padre basiliano Don Arcangelo 
Marrano da Centorbi dimorante in Frazzanò, l’abate Visitatore Generale 
dei Basiliani, ha già spedito ubbidienza al detto religioso per il Monastero 
di Trojna luogo d’osservanza 
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322 54 2080 1 apr 1841 Comunica ordine con cui il Padre Paolo Russo crocifero viene destinato e 
tradotto nel Convento dei Padri Cappuccini di Lipari a disposizione del 
Provinciale dei Crociferi, essendo riuscite inutili le misure di rigore nei 
Chiostri, nel Convento dei Cappuccini di Gibilmanna e in quello di Licata, 
ove trovasi e minaccia i superiori 

 

322 54 2081 6 apr 1841 Sul ricorso di Melchiore Titone da Castelvetrano che si lagna essergli stato 
negato il permesso d’armi 

 

322 54 2082 6 apr 1841 Sul conto di Padre Luigi da Ravanusa Guardiano dei minori osservanti di 
quel convento e che tiene illecita tresca con la cognata di Mastro Giuseppe 
Bellavia 

 

322 54 2083 6 apr 1841 Resta inteso del duello rusticano avvenuto nella cittadella di Messina tra lo 
sfidato Giuseppe Galluzzi e lo sfidante che rimase ucciso Giovanni 
Prestigiacomo, onde i compagni cioè i presidiari Zerbo, Cassaro e Rosselli 
finiro il Galluzzi, ch’era fatto segno all’odio della camerata 

 

322 54 2084 13 apr 1841 Sul ricorso del marchese Don Filadelfio Artale il quale, ubbidiente agli 
ordini di Sua Eccellenza, ha sin da più mesi fatta chiudere la bettola di sua 
proprietà sita rincontro la Finestra dei Settangeli, e che all’inversa 
quell’abadessa non adempie all’obbligo di assumere e stipulare l’atto 
enfiteutico di detta casa per il canone corrispettivo all’affitto 

 

322 54 2085 30 apr 1841 Comunica aver disposto l’aumento di altre tre lampade nelle carceri per i 
relegati in Ustica, mettendone le spese d’acquisto e dell’olio sul materiale 
che pagasi pei detti relegati 

 

322 54 2086 31 mag 1841 Attende ulteriori notizie sull’istruzione del processo a carico di Simone 
Digiovanni per la falsità commessa nell’essersi inguaggiato nella milizia 
col premio di ducati sei col finto nome di Pietro Pugliese 

 

322 54 2087 18 giu 1841 Trasmette istanza del gendarme Gaetano Puoti chiedente il congedo 
assoluto essendo trascorso il termine del suo impegno 

 

322 54 2088 1 lug 1841 Resta inteso delle sollennità per la gala nel Capoluogo di Corleone nella 
ricorrenza dell’onomastico di Sua Maestà 

 

322 54 2089 7 lug 1841 Resta inteso delle disposizioni emesse per la soppressione delle due 
confraternite di Sant’Antonio e di San Sebastiano nel comune di Ferla, le 
quali nelle feste e nelle processioni religiose davan causa a gravi disordini 
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322 54 2090 12 ago 1841 Comunica non potere accogliere l’istanza degl’Ispettori e degl’Ingegnieri 
d’acque e strade tendente ad essere esentati nel viaggiare di munirsi delle 
corrispondenti carte di passaggio, dovendosi dalla Polizia conoscere il 
movimento di ogni classe di cittadini 

 

322 54 2091 25 ago 1841 Comunica le disposizioni date perché, verificata la povertà della maniaca 
Teresa Buzzetta, costei venga gratuitamente ammessa nella Real Casa dei 
Matti 

 

      Aspiranti ad impieghi di Polizia  
322 55 2092 16 gen 1841 Sulla dimanda d’Agostino Perricone chiedente il conferimento dello 

impiego di Cancelliere di Polizia di Bivona 
 

322 55 2092
bis 

16 gen 1841 Sulle favorevoli informazioni ricevute intorno al Dottor Don Giovanni 
Iudica chiedente il posto di Sottintendente di Corleone o di Sciacca e sulla 
proposta fattane 

 

322 55 2093 17 gen 1841 Sul conto di Don Francesco Zambrona che chiede un posto d’Ispettore di 
Polizia in Piazza 

 

322 55 2094 4 mar 1841 Sulla supplica di Don Giuseppe Carta chiedente un posto d’Ispettore di 
Polizia di terzo rango  

322 55 2095 21 mar 1841 Trasmette supplica del cavaliere Don Giovanni Guttadauro da Girgenti 
chiedente di essere nominato Ispettore di Polizia del molo di quella città  

322 55 2096 6 apr 1841 Id id di Don Ferdinando Procida da Palermo, chiedente essere eletto 
Cancelliere di Polizia  

322 55 2097 12 apr 1841 Trasmette supplica di Nicolò Schiavo da Palermo, che chiede essere eletto 
serviente della Prefettura di Polizia in rimpiazzo del defunto Salvatore 
Alagna 

 

322 55 2098 21 apr 1841 Id id di Giuseppe Merendino da Siracusa che domanda un impiego 
qualunque trovandosi senza occupazione ed in istato di miseria 

 

322 55 2099 17 mag 1841 Sulla supplica del Consigliere d’Intendenza Don Angelo Panebianco, 
perché da Funzionante di Sottintendente di Piazza, venga promosso a 
titolare 

 

322 55 2100 17 giu 1841 Sulla dimanda di Don Antonino Bongiorno chiedente un impiego nel ramo 
delle Contribuzioni dirette e del Catasto 

 

322 55 2101 18 ago 1841 Sulla supplica di Don Giovanni Stucher il quale chiede venire assunto in 
qualunque posto di Polizia  
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322 55 2102 23 set 1841 Trasmette rapporto favorevole sulla supplica di Don Giuseppe Belletti, il 
quale per i servizi prestati dal padre quale Ispettore, chiede venire eletto 
Cancelliere di Polizia in Mistretta ove di presente vaca il posto 

 

322 55 2103 22 nov 1841 Intorno a Giuseppe Velenzuela da Messina che chiede un posto d’Ispettore 
di Polizia 

 

322 55 2104 20 dic 1841 Trasmette supplica di Don Giovanni Perez de Vera e Merlo da Palermo, 
chiedente un sussidio mensile sulle spese segrete di Polizia, durante 
l’espletamento di una sua istanza con la quale, per i meriti militari del 
padre, ha chiesto un posto d’Ispettore di Polizia 

 

322 55 2105 12 gen 1842 Sulla supplica di Don Domenico Condorelli da Catania chiedente il posto, 
attualmente colà vuoto di Cancelliere di Polizia di quel Commissariato  

322 55 2106 19 gen 1842 Trasmette supplica di Don Scipione Ajon Nocentini, Ufficiale della 
Sottintendenza di Terranova, il quale chiede un posto d’Ispettore di Polizia 
in Piazza 

 

322 55 2107 20 gen 1842 Sulla domanda di Don Girolamo Palumpo chiedente il posto d’Ispettore di 
Polizia onorario  

322 55 2108 15 gen 1842 Sul conto di Don Andrea Oddo chiedente un posto d’Ispettore di Polizia  
322 55 2109 15 mar 1842 Sulla supplica di Giuseppe Zingales da Palermo per venire eletto Ispettore 

di Polizia di Terzo Rango  

 


